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il Convegno 
sulla riforma 
dello Stato 
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Chi tira i fili 
dello scandalo sui 

fondi del Sifar? 
! A Daa. 6 

E' urgente ogni aiuto possibile 
Mancano ancora di tutto le migliaia di superstiti 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovi paurosi crateri si sono aperti ieri pomeriggio fra Pari in ito e Cam porca le 

LA 
Fare presto 

(Dal nostro direttore) 

B PALERMO, 16 

ISOGNA fare presto, impiegare tutte le forze 
| disponibili per battere in breccia i guasti immani, 
materiali e morali, prodotti dalla sciagura. Le imma-

jgini della Sicilia percossa ancora una volta dalla sven
tura entrano oggi in tutte le case d'Italia con la 
[televisione e recano brandelli fuggevoli e approssima-
jtivi di quella che è la realtà. La realtà è che ha 
{piovuto sul bagnato, la folgore del terremoto s*è acca-
Irrita su zone povere che, anche senza il terremoto. 
[avrebbero avuto il diritto non a un « soccorso » ma 
(a un piano generale di riforma capace di trasformarle. 
farle vivere. Perchè non è vero ciò che sembra logico 

[talora ad alcuni sociologhi spietati: che ciò che è 
>vero da secoli debba restare cosi per sempre, atten

endo da un cinquantennio all'altro un terremoto che 
liuti a fare « piazza pulita ». A Gibellina, a Monte
vago, davanti a spettacoli che aprono il cuore alla 
>ietà, deve esserci il posto per la riflessione su ciò 
:he si deve fare, su ciò che lo Stato deve fare, per 
riformare una struttura sociale che grida vendetta, 
«stirpare dalle radici un processo di stabilizzazione 
Iella miseria che, in questi giorni, appare in tutta 
la sua crudezza.., / " ; 

\\j OME PER L'ALLUVIONE in Toscana e nel Veneto 
la sciagura mette a nudo drammaticamente piaghe 
secchie e nuove, debolezze congenite delle strutture, 
in « lasciar fare » tipico di un metodo sociale arre
trato in cui è data quasi per scontata l'esistenza di 
in passivo compreso nelle regole di un giuoco in cui 
leve essere sempre il Mezzogiorno a fare la parte 
lell'umiliato e dell'offeso. Sarebbe stato meno grave 
l'effetto delle scosse se esse si fossero abbattute su 
ma zona meno povera e abbandonata? E' certo che è 
cosi: e potevano essere inferiori al previsto i dati 
Iella catastrofe, potrebbe essere meno arduo oggi lo 
stesso generoso soccorrere, se nei decenni trascorsi 
]ui in Sicilia non avessimo avuto come nota dominante 
|a « politica di Agrigento ». ma una linea coraggiosa 
li risanamento, di bonifica, di ricostruzione radicale. 
(invece non è stato cosi. Le immagini delle folle degli 
Scampati messinesi del 1908 sono eguali, nelle foto 
Jell'epoca. alle immagini degli scampati di Monte-
pago e Gibellina del 1968. Gli stessi volti di donne 
>recocemente invecchiate dalla fatica di una vita di 
utenti, gli stessi occhi malinconici di bambini nutriti 
ìale. le stesse schiene ricurve di braccianti invec

chiati a quarant'anni: le stesse macerie di casette 
>vere e fatiscenti rase al suolo come castelli di carte. 

stesse straducole di paesetti senza fognature e 
;nza acqua. « Il tempo s'è fermato », scoprono qui 

feon un sussulto tanti inviati sul posto. S'è fermato 
la cinquant'anni, da sessant'anni, in queste zone eter
eamente ignorate: zone di poveri contadini, di miseri 
artigiani, di emigranti, le cui immagini devastate e 
luallide oggi sono dinanzi agli occhi di tutti per 
icordare a tutti che qui il terremoto non è stato che 
colpo di grazia su un corpo già squassato da un male 
itico e feroce, la miseria meridionale, la brutta mi-
;ria italiana di sempre che di tanto in tanto ritorna 
ibbiosa sulle prime pagine dei giornali ed obbliga an
te i portavoce della borghesia più satolla a qualche 

|tto di pietosa contrizione. 

ON DI QUESTO hanno bisogno, oggi, le migliaia 
migliaia di terremotati siciliani, ma di una presa 

}j consapevolezza seria da parte della classe dirigente 
le in Sicilia il prezzo che si paga per una frana, 
»r una gelata, per un terremoto è sempre più alto 

esoso che altrove perchè qui si tocca il fondo di 
che è una società divisa in classi e dove, dunque, 

ibbono esistere le classi povere. 
Oggi è verso le popolazioni più povere d'Italia che 

sve stendersi la mano di tutta l'Italia. C'è bisogno 
le non sia una mano che lancia un soldo di ele
usina. ma sia una mano capace di solidarietà effi-
ice. pronta, risoluta, armata di tutti ì poteri che sono 
:essari per sradicare per sempre le origini e i risul

t i della cosidetta « fatalità ». Se è vero infatti che 
[terremoti non si possono prevedere o prevenire, è 

vero che le strutture economiche e sociali si pos-
10 riformare radicalmente: e che questa è sempre 
migliore garanzia perchè quando piove non piova 
bagnato e quando la casa crolla ciò non significhi 

tr chi scampa la fine di tutto, la condanna a vita 
la condizione di e terremotato » e di e sinistrato ». 
Siamo in queste ore ancora nel pieno della cata
ne e le cifre di questa ennesima battaglia perduta 

Illa società italiana nel suo complesso non sono 
icora definitive. Ma rendiamole subito meno amare 
leste cifre per chi è destinato a pagarle, dando agli 
Rampati la certezza che di fronte ad essi non c'è 
la società elemosiniera e pronta all'oblio ma una 
;ietà che è consapevole dei suoi torti storici e che 

_ capace di affrontarli e sanarli per sempre, senza 
•spettare l'appuntamento del prossimo terremoto. 

Maurizio ferrerà 

TREMA ANCORA 
Abbandonano le case gli abitanti 
di Trapani, Agrigento e Palermo 

Sei nuove tremende scosse - La più disastrosa è 
durata circa un minuto - Interrotte quasi del tutto 
(e comunicazioni - Ancora distruzioni, feriti e morti 

MONTEVAGO — Il rapporto ministeriale dice laconico: « Montevago, provincia di Agrigento. Totalmente distrutto. Tutte le 
case, comprese le chiese, il municipio, le scuole, sono crollate. Tutti gli impianti igienici, le strade, l'elettrodotto dovranno 
essere di nuovo costruiti. Almeno 200 I morti, 15f mHa i metri cebi di macerie da asportare». Solo da poche ore I primi soccorritori 
sono arrivati a misurare tanta desolazione: sono dime continue di macerie, più alte della statura umana. (Tel. Pais-Sartarelli) 

La tragedia ha colpito le zone più povere della Sicilia 

ACCAMPATI SENZA VIVERI 
DAVANTI Al PAESI MORTI 

Una disteso di falò dalla pianoro alle colline - Ci vorranno ancora settimane per 
contare le centinaia di morti - La rapida visita del Presidente della Repubblica 

Dal Mstr* oviate 
TRAPANI. 16 

La geografìa dell'orrore s'è 
ormai configurata con preci
sione. Ne abbiamo percorso 
gli allucinanti confini, e non è 
stato un viaggio facile ma era 
l'unico modo per sapere, per 
non restare nel vago o nel fal
so delle fonti ufficiali sul nu
mero dei morti come su quel
lo dei soccorsi, sulle condi
zioni dei profughi come sulla 
entità delle devastazioni. 

Cinque paesi completamente 

distrutti, con centinaia dì mor
ti ancora sotto le macerie: so
no Montevago. Gibellina. San
ta Ninfa. Poggìoreale, Sala-
paruta. Distrutto ai 90 per 
cento Santa Margherita Beli-
ce; distruzioni gravissime a 
Partanna. Salenti. Menfi. Cor-
leone. Vita (non mettiamo nel 
conto le lesioni provocate in 
altri centri abitati come Castel-
vetrano. San Vito Lo Capo, Pa-
ceco, Alcamo, Castellammare 
del Golfo, Calatafimi. Sciacca). 

Ci sono poi centinaia di ca
se contadine isolate nelle 

campagne che le scosse sismi
che hanno letteralmente spap
polato. riducendole a tappeti 
«fi pietre; per questo d vor
ranno ancora settimane, per 
accertare fl numero dei 
morti. 

D conto complessivo delle 
vittime, ancor oggi, è impos
sibile farlo; in ogni caso es
so ha sicuramente superato 
le 500. Ieri sera, solo nell'ospe
dale civile di Castelvetrano. 
sono deceduti otto ricoverati. 
di quelli trasportati vivi ma 
feriti dopo essere stati estrat

ti dalle macerie. Centinaia e 
centinaia di cadaveri sono an
cora sotto la bianca coltre di 
polvere e massi che copre 
Montevago e Gibellina. ET 
una tragedia senza limiti, 
ogni ora che passa sembra 
accrescere i lutti, i dolori. 
le tremende ferite. 

La geografia dell'orrore ha 
trasformato l'intera Sicilia 
occidentale (la punta del trian
golo formato dall'isola, per 
. Cosare De Simone 

(Segue a pagina 2) I 

DAI NOSTRI INVIATI 
TRAPANI. 16 

La terra si è squarciata, si 
sono aperti crateri che erut
tano zaffate sulfuree e sab
bia. Dalla mezzanotte la terra 
ha tremato ancora per sei 
volte. La scossa più violenta 
ha abbattuto in molti centri 
quel poco che era rimasto in 
piedi. Otto gradi e mezzo del
la scala Mercalli, quindi una 
delle più forti dall'inizio del 
sisma.. E'. durata un tempo 
eterno:" cinquantadue' secon
di. E mentre la tragedia si 
abbatteva di nuovo sui centri 
già colpiti e sul nuovo epi
centro. nella zona tra Parti-
nico e Camporeale. Trapani si 
è svuotata. Siamo rimasti in 
città, terrorizzati anche noi, 
un pugno di giornalisti, i capi 
dei servizi di soccorso e i 
media che assistono i feriti 
più gravi all'ospedale. I pilo 
ti dell'elicottero che sorvola
va Camporeale hanno dichia
rato. pallidi dall'emozione: 
« La terra si è squarciata, tre 
crateri si sono aperti sotto di 
noi. a un chilometro dal cen
tro del paese. Le zaffate di 
zolfo sono arrivate fino al
l'elicottero... ». 

Una notizia isolata da San
ta Margherita Belice annun
cia che è crollato un palazzo 
a tre piani a pochi metri da 
un camion dal quale venivano 
distribuiti soccorsi a cento 
persone. Numerosi sarebbero 
i feriti, forse qualcuno è ri
masto ucciso. A Salemi. è ri
masto lesionato l'ospedale ci
vile affollato di feriti. 

Altre notizie, per ora, non si 
possono avere. I telefoni sono 
interrotti con tutti i centri 
maggiormente colpiti. Trapani 
è una città fantasma, nella 
quale si muovono poche per
sone allucinate. 

c. d. s. 

PALERMO. 16 
Tre nuove scosse hanno fat

to fuggire i palermitani dal
le loro abitazioni: alle 17.55, 
alle 18.10 e alle 19. Sono state 
tre ondate di gente che cor
reva come impazzita, a piedi 
e in automobile, cercando di 
allontarnarsi fl più possibile 
dagli edifici, dalla città. Ma 
è diffìcile evacuare Palermo: 
le strade sono invase da co
lonne di auto, che volta per 
volta si dirigono dalla parte 
che sembra più sgombra al 
traffico, verso il parco della 
Favorita o verso gli sbocchi 
esterni. E' l'esodo del terro
re. I negozi sono tutti chiusi. 
In un clima da coprifuoco, in 
alcuni quartieri completamen
te bui, girano soltanto rare 
pattuglie di polizia e dì ca
rabinieri su camionette e ca
mion. Si prepara una veglia 
della paura, per stanotte. Al 
freddo: già ora un vento ge
lido sferza la città. 

Per riscaldarsi, negli spiaz
zi. la gente accende grandi 
falò. Si brjcìa di tutto: ta-
voli, armadi; ho visto dare 
alle fiamme anche una car
rozzella da passeggio, da cui 
era stato staccato il cavallo. 

Davanti aD'Ucciardone sta
ziona una enorme folla che 
chiede l'evacuazione del car
cere dove sono rinchiusi pa
renti e amici. Tra i carcerati. 
per ragioni politiche, è an
che fl segretario regionale 
della FGC siciliana, compa
gno Franco Padrut, arrestato 
mesi fa durante una manife
stazione per il Vietnam. I 
carcerati sono stati fatti usci
re dalle celle e raggruppati 1 

nei cortili interni dove passe
ranno anche la notte. 

In questo momento Palermo. 
per quanto riguarda l'ordine 
pubblico, è una polveriera. La 
polizia non osa intervenire né 
per i falò né per la manife
stazione davanti all'Ucciardo-
ne. Potrebbe verificarsi una 
esplosione violentissima, ali
mentata dal terrore di questi 
giorni assillanti. 

m. d. b. 

..,.— . "AGRIGENTO, 16. 
Scene di terrore in alcuni ci

nema cittadini quando sono ri
prese le scosse di terremoto. 
avvertite distintamente questo 
pomeriggio. Si è temuto che 
qualcuno fosse rimasto calpe
stato nella fuga disordinata. 
ma sembra che non vi siano 
state vittime. 

Trentamila agrigentini han
no abbandonato la città river
sandosi verso la valle dei 
Templi e verso altre zone ma
rine, specialmente San Leone. 
In città non si segnalano dan
ni ma le notizie che giungono 
dai nuovi epicentri del sisma 
sono tutt'altro che rassicuran
ti e la popolazione ha il terro
re di un allargamento della 
zona colpita. 

*. 9-

Messaggio 
di Podgorni 

MOSCA. 16 
Il Presidente del Presidium 

del Soviet Supremo dell'URSS 
N. V .Podgorni ha inviato al 
Presidente della Repubblica ita
liana G. Saragat un telegram
ma in cui si dice: « Accolga, si
gnor Presidente." l'espressione 
del nostro profondo cordoglio 
e di partecipatone per la tra-
gedia provocata dal terremoto 
in Sicilia. La prego di trasmet
tere questi nostri sentimenti 
alle famiglie deHe vittime e ai 
sinistrati. 

Dichiarazione del 

compagno Bufalini 

Inqualificabile 
inefficienza 
dei soccorsi 

Il compagno senatore Paolo 
Bufalini appena rientrato da 
un giro nelle zone del disa
stro ha dichiarato: 

«Sono stato oggi, in alcuni 
dei comuni disastrati — Santa 
Ninfa. Gibellina, Partanna, 
Castelvetrano — insieme con 
l'on. Corrao e i compagni 
onorevoli Anna Grasso. Pom
peo Colajanni e Giacalone de
putati regionali. La situazio
ne è di una gravità eccezio
nale, tragica. 

« Le scosse di terremoto so
no continuate per tutta la 
giornata. I soccorsi sono as
solutamente inadeguati. De
cine di migliaia di persone 
— compresi i malati, i vec
chi. i bambini, le donne — 
sono accampati allo scoper
to sui prati. lungo le strade 
di accesso, nelle piazze più 
grandi. Sono li dalla notte di 
domenica, nel freddo. 

« A Santa Ninfa. Partanna, 
Castelvetrano (dove sono con
centrati migliaia di profughi 
di Gibellina) fino a questa 
sera era stato distribuito so 
lo un quantitativo molto li 
mitato di coperte, del tutto in
sufficiente. Dappertutto si 
chiedeva pane, viveri, coper
te, tende: dappertutto si 
esprimevano sgomento e in
dignazione per la inqualifica
bile lentezza e inefficienza 
dell'azione immediata di soc
corso. 

« E' necessario far presto: 
far giungere subito tutti gli 
aiuti possibili. Rivolgo un ap
pello a tutte le organizzazio
ni di partito della Sicilia per
chè invino subito pane, vive
ri e coperte in tutti i comuni 
colpiti delle province di Tra
pani, Agrigento e Palermov 

OGGI 

I GIORNALI borghesi 
sono indignati per lo 

« scandalismo > che dila
ga, dicono, in Italia. Va 
bene. Lo « scandalismo » 
in sé e per sé è deplore
vole, ma di chi è la col
pa se fiorisce e prospera 
nel nostro Paese? 

Appena vengono de
nunciati una sopraffazio
ne, una illegalità, un abu
so, i circoli governativi 
e i giornali che li appog
giano mostrano una sola 
preoccupazione: mettere 
ogni cosa a tacere, otte
nere che tutto rientri 
nell'ombra e nel silenzio. 
Se poi si è costretti a 
promuovere una indagi
ne, l'indagine è ammini
strativa, non c'è bisogno 
della magistratura. Quan
do viene la volta della 
magistratura, perchè ag- ' 
giungere una inchiesta? 
Arrivati a l V inchiesta, 
quale necessità c'è di 
fare intervenire il Par
lamento? Se poi, nono
stante tutti gli sforzi di 
insabbiamento o di oc
cultamento, le ricerche 
della verità procedono, 
cominciano le resisten-

Io scandalismo 
ze individuali: i ministri 
tacciono, mia sorella si 
sposa, ho un cugino che 
sta male, la zia Ersilia 
ha l'infarto. Gli uomini 
di Questa Italia ufficiale 
chiamati in causa, per 
prima cosa tirano addi
rittura a non smentire. 
Se smentiscono, non dan
no querela. Se danno 
querela, la dònno senza 
facoltà di prova. Se la 
danno con facoltà di prò-
ta, cercano di far rin
viare il processo perchè 
piove. Quando viene il 
sole, dicono che è me
glio aspettare l'autunno. 
E siccome in autunno 
cadono le foglie, la loro 
idea è che dovrebbero 
cadere anche i processi. 

Allora sorge e si af
ferma l'industria scanda
listica. Certo, è degra
dante e antipatriottica. 
Ma se lor signori pro
vassero, finalmente, a la
sciarsi guardare, sfidan
do U nostro disgusto, 
dentro e fuori, non cre
dete che alla fine lo 
e scandalismo > verrebbe 
battuto? 

Forfobraccl* 



PAG. 2 / I 'Un i t a / mercoledi 17 gennalo 1968 

LA GENTE CHE HA PERDUTO TUTTO VAGA IMPLORANDO UN AIUTO 
La solidarieta delle organizzazioni democratichel 

L Italia 
dell'alluvione 
ha risposto 
per prima 

Prime a ri'-ixxitlerc <ill appcllo 
di solidarieta per I colpiti (ialla 
cata-trofe siciliam *>no state 
lo amiiiimstra/ioni (it-inocratiche 
comunali c provinciali in ogni 
parte d'ltalia, le »r{<Jiiizza/iom. 
a tutti i livelli. del no'-tro parti-
to ehe leri attravet so I Umta si 
e fatto promotore di una sotto
scrizione in favore dei terremo-
tati. le cooperative, le organiz
zazioni sindacali e le associa-
zioni unitarie democratiche. co
me I'UDI e I'Alleanza Contadini, 
i comitati studenteschi e i cir-
coli culturali. Ecco i primi ri-
sultati di queUa toccante gara 
iniziata solo da [x>the ore. 

Nelle zone della Toscana die 
due anni fa provarono I amjoscia 
e la disperazione deiralluvione 
— e che sanno quanto lenti e 
irrisori giunsero i prinu soc
corsi governativi - la mobihta-
zione si va facendo lmponente. 
I consigli romunali di Grosseto. 
Roccastrada. Gavorrano e altri 
minori si sono riumti subito in 
scdute straordinarie e hanno rie-
liberato I'invio dei primi. co-
spicui contributi (inan/ian. Die 
milioni di lire, quale primo con-
tribiito per i biso^ni piu urgenti 
sono stati stanziati daH'ammi-
nistra/ionu provuiciale di Pisa. 
Hanno apeito sottoscri/iom la 
provmcia di Siena, i comuni di 
.Montcpulciano. di 'Wiano. di 
Colle Val d'Elsa di Poggibonii. 
di Hapolnno Chiusi fluaii i.m >. 
Sinalunga. Castelnuovo Berar-
denua. Radiconrloli e dei mi .1 
altri Le prime cifre sono del 
I'ordine di centinaia di migliaia 
di lire per ognuno di questi cen 
tri. La eonferenza comunale 
di organizzazione (Firenze) ha 
inviato 100 mila lire per le or
ganizzazioni di partito delle 
zone terremotate. A Modena la 
amministrazione comunale e 
partita con un primo contribu
te di un milione, quella provin-
ciale con due milioni e mezzo. 

L'amministrazione provinciate 
di Bologna ha stanziato cinque 
milioni di lire, mentre la giunta 
comunale della stessa citta ha 
messo a disposizione le proprie 
istituzioni per accogliere e as-
sistere per divers! niesi. sotto 
ogni punto di vista centinaia di 
bambini sieilinni. ha predisposto 
un primo invio di Ictti e vestia-
rio nelle zone colpite. ha aper-
to una sottoscrizione in denaro. 

A Ferrara cinque milioni cia-
scuna hanno sottoscritto le am-
ministrazioni comunale e provin-
ciale. Tali somme sono state de-
stinate nll'acquisto di generi 
alimentan da inviare in Sicilia 
con la massima urgenza. Un 
appello e stato lanciato ai fer-
raresi dalle ammimstrazioni de
mocratiche. con I'invito a do-
nare sangue da inviare nelle lo
cality sinistrate. 

A La Spezia ingente la mo-
bilitazione degli enti e delle 
associazioni dt-mocratiehe. II co-
mitato provincia!e della CRI ha 
inviato .100 mila lire alle pre-
fetture di Trapam e Agrigento 
e ha ofTerto turni di soggiorno 
in colonia ai bambini sinistrati. 
Gruppi di gov am si sono offer 
ti per far parte di squadre di 
lavoro 

A Biella la federazione del 
PCI ha inviato un primo vaglta 
di 25 mila lire. II cnmitato del 
PCI di Cossato ha sottoscritto 
10 mila lire. 

Commoventi. al limite del sa-
criflcio i contributi di ammini-
strazinni comunali di paesi po-
ven della Pimha come Cori 
gnola. San Nicandro Garganico 

I comnniMi «ooo m prima li 
nea a sollecitare mizidtive e 
provvedimonti in molti Comuni 
e provincie dove sono all oppo 
sizimip. da Matera a Caglian. 
da Foecia ad Ancoiia. a Sassan. 
a Pescara: sono solo 1 primi no-
mi di un clenco di ccntn grandi 
e piccoli dove le nostre forze 
si mobilitano a tutti i livclb in 
tutti gli ambicnti 

I-a sottoscrizione lanoata dai 
no<tro CiomaJe Milnto do;x» la 
noti/ia di-lla v.\it.i-tr-»fe. ro>ri.i 
cia a ncevere le prime risjx>=tc 
A pjrtc l.i jMr.i -jcrtTo-.i che 
si c i-titi:it 1 in SUIIM O ti. .- 11 
diarro notizu in altra pirte 
del 210-nile decir.e di fHor.i 
zioni *O*K» iiH>hilita»e I~i Fe 
dcrazione :i.*v!r:;e o ha >:ia 
%crsato 200 mila lire quella 
forlive*e 1C0 mila quella senese 
quasi 200 mila. quoila livomese 
50 mila. q.:ella di Cremona. 
100 mila. quelle .-a roe sono gia 
meta fin dalla mattina di una 
lunga teoria di eompagni e cit 
tadini che nortano le loro ofer-
te: la segrcteria del comitato 
cittadino. del PCI di Sassari. 
ad esempio. nel giro di pochi 
minuti ha raccolto -0 mila lire 

E" presto ancora per a\ere 
un quadro cencale di una a 
rione che lmpcena 1 com 
pagm in raccolte ill fondi eene 
ri alimentm. medinne vestia 
no: ma essa e in oor«o nvimque 
nelle nostrc <czuxu nei po->ti 
di lavoro — nei -'antien li\or 
nesi come in qutlli genovesi 
nelle fabbnche a Temi come a 
Rcggio Emilia, a Milano. a Ro 
ma — nelle scuole e ncgli ulflci 

A Porto Marghora una sot 
toscnzione e stata miziata dalle 
organizzazioni comuni«te ne!> 
fabbnche. Alia SIR MA. durante 
la pau«a di mezzoc omo <ono 
state raccolte 40 mila lirt-

Analogo st profila rimpegno 
delle Camere del 1-avoro delle 
federanoni delle cooperative. 
del centri dell'lJDI. delle orga 
nizzazioni contadine e artigiane 
in ogni regione 

Lc segreterie provinciali mi-
lanesi della CGIL. CISL e U1L 
hanno invitato i lavoratori a 
sottosenvcre due ore di retnbu-
zione. 

Ml'appcllo lanciato dalla I.c-
fa nazhMiale delle cooperative 
hanno cia risposto le leghe del

le province di Bologna. Reggio 
Kmiha . Modena e Ravenna: 
duw ento quintal! di derrate pre-
giate (burro, formaggio, latle. 
carne in scatola, cioccolato. ri-
so, legunn. marmellate). ivi 
raccolte sono giunti con camion 
a Roma e qmndi sono stati ca-
ricati in aerei per Trapani. La 
cooperativa * La Proletaria > di 
Piombino ha inviato merce per 
un milione. Aiuti in denaro ra-
dunati nelle cooperative di tut-
ta Italia e fatti affluire alia 
lega partono per il comitato re-
gionale della Coopcrazione si-
ciliana: la compagnia di assi-
curazione Unipol ha gia versa-
to un milione. come il movi-
mento cooperativo fiorcntino e 
(juello milanese. 

«Almeno il latte per i bambini > 
Nella distesa di macerie si odono solo scricchiolii sinistri e I'ululato dei cani - Un panino ogni dieci ore per i carabinieri - 1 primi soccorsi in-
viati dai comunisti - La commovente iniziativa dei minatori di Caltanissetta - « Se non ci aiutano subito queste rovine ce le terremo per cento anni » 

Dove 
indirizzare 
le offerte 

Alia sottoscrizione pro-
mossa dall'Unita per i 
terremotati di Sicilia stan-
no rispondendo con com-
mosso entusiasmo le or
ganizzazioni di partito di 
tutta Italia. Per meglio 
coordinare la racco'ta dei 
fondi, le offerte vanno 
indirizzate alle redazioni 
dell 'Unita: via dei Tauri-
n i , 19, ROMA; viale Ful-
vio Testi, 75, MILANO. 

Due ritratli di famlglla rappresentano le unlche cose salvatesl ntl crollo di una casa andata completamente dlstruita. 
(Telefoto Pais-Sartarelli) 

La drammatica visita negli ospedali 

I feriti raccontano: 
Cosi siamo scampati 

« Quando non avevo piu forze, ho gridato ancora con quel po# di fiafo che mi rimaneva » -« Non 
so che fine abbiano fatto i miei familiari» - «Lo trovammo ancora vivo sotto le macerie...» 

» 

Dal nostro inviato 
CASTELVETRANO. 16. 

«Sono rima^to per sette ore 
sepolto sotto !e macerie delta 
mia casa. Una pesante trave 
mi premeva sul!e gambe spez-
zate mentre drosse pietre mi 
avevano seppellito. Ho gridato 
continuamente nella speranza 
di es=ere coccorso Solo alle 
dcci del ma'tino. quandc non 
avevo piu forze. ho sentito del
le voci. ho gridato ancora con 
quel po" di fiato che ancora 
mi res'ava Erano due carabi-
n;eri. Hanno dovuto chiamare 
a'txa gente per liberarm;». 
Queste !e prime fra=i del'*al 
lncinante raccori'o di Paolmo 
Font^na. contadno di Gibellina. 
* N'on so che fine abbiaro fat
to i nvei Tamilian — pro'ei'ie 
— ho lasciafo mia mo2*;e in
s-erne con mio rtadre, mia ma-
fire e mia soreKa che cercava-
no scampo come me verso la 

j campasna. Loro sono usciti pri
ma d: me S'IVO per varcare 

1 li so2lia quango e -rollato tu'-
• to \*rn so che f re abb ano 

fa'to > 
Pio!;no Fottona e ' cv.-e-a 

'o — ro*i co-re mo'ti alt'i fe 
r't, cravi d: Oibe'.'na Monto-

vago. Salaparuta. Partanna, 
Santa Xinfa — nell'ospedale ci
vile di Castelvetrano. Stiamo 
parlando proprio con Paolino 
Fontana quando. alle 17.45 pre
cise. la terra trema ancora. 
Qualchc grido si leva dai letti-
ni degli ammalati. 

«Una scossa de! genere non 
ci impressiona troppo — a par-
lare d Vincenzo Rizzuto. un gio-
vane contadino di Salaparuta — 
dopo quelle di domenica. Io mi 
trovavo in campagna. Ho sen-
t'to la terra trem^re. Sono cor-
so verso casa. I miei mi han
no calnnto. d'eendo che non era 
n:en*e invitandomi ad andare 
a prendere il latte per fare il 
formaggjo. Mentre ero sotto la 
porta la casa e crollala Ci sia
mo trascnati verso la campa
gna aperta. e clopo circa 6 ore 
alcun: vigili del fuoco ci han
no soccorsi » 

Giuseppe Bruno e s;ato ?or 
preso dal!a pr.ma scossa sismi-
ca mentre era in campagna 
E" nentrato pre? pitosamente 
in casa e In casa — ha rac-
contato — eravamo in trenta-
trentac.nque tra fratelh. co-
gnati. nipoti. Non volevamo re-
stare in ca=a Abbiamo siste-

L'ORA di 
Palermo per 
i bimbi delle 
zone colpite 

li quotidiano democratico di 
Palermo. I'Oro ha aperto una 
sottoscrizione per diutare i bam 
bini delle zone colpite dai di 
sastro 

« Che si poo fare per le vit 
time e 1 suporstiti lei disastro1 

Ce lo hanno chiesto in tanti in 
queste ultimc ore. no^tn amici 
letton fedeli e occasionali Noi 
stessi ce lo siamo chiesti Ch? 
fare"* Certo non sta a noi. ne 
ne avremmo le forze. dar mano 
ai soccorsi n nostro compito 
e altro. Ma ci sono bisogni ur 
genti. drammatici di cui noi 
stessi possiamo rendere testi 
monianza e cui noi stessi. con 
prontezza certo maggiore della 
macchina ufflciale pctremmo 
provi-edere E' per questo che 
lanciamo e apriamo una sotto 
scrm'one per l'acquisto di latte 
e di altn genen alimentan di 
prima necessity per i bimbi del 
le zone colpite. L'amministra 
zione del nostro giomale ha gia 
messo a disposizione due mi 
lioni di lire. I dipendenti del 
giomale (giomalisti, operai t 
impiegati) hanno gia sottoscrit
to mezzo milione. L'agenzia di-
stribuzione dcll'Ora centomila 

lire >. 

CGiL, CISL e UIL: 
si mobilitino 

tutti 
i lavcratori 

Le segreterie delle tre Con-
federazioni. riunite ieri matti
na. in base alle notizie diret-
tamente pervenute dalle orga 
nizzaztoni sindacali siciliane 
de'la CGIL della CISL e della 
UIL che danno un quadro di 
crescente gTa\ita della situa-
zione delle popolazioni colpite 
dai terremoto. esprimono la 
loro commossa partecipazione 
alle famiglie delle vittime del 
la catastrofe. sollecitano tutte 
le organizzazioni territoriab" 
e di categoria di tutto fl Pae-
se a prendere e a promuove-
re iniziative comuni di attha 
e concreta solidarieta. colle 
gandoii direttamente con gli 
organismi sindacali siciliani 
delle tre Confederazioni, e in 
vitano i poteri pubblici. a tut
ti i livelli. a dare corso a gli 
interventi necessari mediante 
un loro organico coordinamen 
to e soprattutto adottando tut
te le procedure d'urgenza ade-
guatamente alle dimensioni del 
disastro per far fronte pron-
tamente ed efflcacemente alle 
necessity delle popolazioni 

mato le vacche aU'aperto. ab-
biamo preso alcune coperte e 
qualche abito pesante e siamo 
tutti scapoati fuori. Pioveva a 
dirotta lo ho pensato di anda
re a prendere una grossa tela 
cerata alio scopo di protegger-
ci dalla pioggia. Purtroppo la 
tela si e impigliata in un chio-
do e il tempo perduto per li
bera r la mi e stato fatale: sono 
riuscito a staccarla dai chiodo 
ma sono rimasto travolto nel 
crollo di tutta la casa. E' sta
ta mia moglie a salvarmi. Quan
do insierne con tutti gli altri pa-
renli giunse in aperta campagna 
s'accorse che io non c'ero». II 
racconto lo prosegue la signo-
ra Giuseppina Pace: < Non vi-
di mio marito Pensai subito 
che era rimasto sotto la casa 
crollata I miei mi volevano 
trat'enere: ma non ci riusci-
rono. Tornai indietro di- corsa. 
seguita dai miei cognati. La 
casa era crollata completamen
te. Ci mettemmo a scavare co
me disperati. incuranti della 
piogeia che ci flageJlava. Lo 
trovammo vivo e Io portammo 
qui >. 

A Castelvetrano siamo giun
ti in auto da Palermo. Lungo 
la to-t-uva s-rada che ci porta 
alia citta inrroe'ammo decine 
e decme d- auto trasformate in 
"roi!otfe"" di fortuna. 

E" 'Jna fila inin'.errotta di 
ricoveri improv-visati. Con in-
dosso cappotti. sc.alli. coperte, 
stretti intomo a fa!6 di rami 
secchi. la gente di queste con-
trade aspetta. Anche se le bro 
case sono state risparmiate dai 
sisma. la paura e ancora tanta 
Alia periferia di Alcamo e sorta 
una vera e propria tefldopoli. 
Anche ne!!e piazze del paese j 
sono sta'i eretti ricoveri d- j 
emergenza L'auto sul'a quak> J 
via?giamo e targata Palermo j 
Qualcuno ci ferma di tanto in » 
tan*o Der ch'ederci che si fa ne' 1 
capoluogo: i soccorsi arrivano? j 

Nella scuola etementare di • 
Salemi e stato allestito il cen 
tro di raccolta e d.stnbuz'one 
degli aiuti. Poco dopo Salemi 
incrociamo un altro tronconc 
do'la cokxina mobile, sono ca
m-on de!Te?ercito che portano 
coperte. tende e cucine da 
campo. A Santa Xinfa. a Par
tanna. la gente e in strada 
Attende che arrivino 1 generi 
di prima necessitt Poco dopo 
Partanna. in un atnpio slargo 
sono tutti gli abitanti del pic
colo paese. Hanno dormito 
nelle auto, e in alcuni pulknan 
requisiti daI3e autoritl. Salva-
tore Canna con la sua famiglia 
c moglie e 7 ft gli) e da oltre 
36 ore che non mangia. cMeno 
male che e arrivata la colonna 
— dice — non ce la faeevamo 
piCi. I miei figli cominciavano 
a piangere per la fame». Pur
troppo aono solo due camion. 

>^9T'f^ 

Sergio Gtllo 
Un cane vaga smarrite tra l« macerie del pees*. 

(Telefoto Pais-Sartarelli) 

(Dalla prima pagina) 

intendcrci) in una zona luna-
re. L'abbiamo percorsa que-
sta notte, sino alle prime ore 
del mattino. In un'altra parte 
del giomale il compagno Del 
Bosco vi narrera dei paesi di-
strutti, dei paesaggi schele-
trici e mortali. Ma 6 anche 
l'insieme di questa notte al-
lucinante a raggelare. 

I fuochi nei prati e sulle 
colline. attorno ai quali uo-
mim. donnp e bambini, av-
volti in coperte, cercano di 
riscaldarsi; i paesi morti. si-
lenziosi sotto la luna. Di tan-
to in tanto si odono i sinistri 
scricchiolii e i tonfi di qual
che muro che cade, di un cor-
nicione che si sgretola, di una 
persiana che sbatte nel ven-
to; i lunghi, ossessionanti 
ululati dei cani rimasti soli, 
tra le macerie. a cercare i 
corpi dei padroni. E l'aspro. 
vischioso tanfo dei cadaveri 
che aleggia sulle macerie in
sierne al puzzo di zolfo che 
sale dalle crepe del terreno 
E le tendopoli nelle campa 
gne, le colonne di profughi 
che vagano senza meta appa 
rente, i carabinieri che bat 
tono i piedi per il freddo e 
che non mangiano che un pa
nino ogni dieci ore, di guardia 
a due a due all'ingresso dei 
paesi fantasma. 

A questa geografia del di
sastro il Presidente della Re-
pubblica Giuseppe Saragat ha 
fatto. questa mattina. una ra-
p:da visita. Ma attorno a lui 
era stato creato una specie 
di sbarramento. per non far-
lo avvicinare dalle popola 
zioni II paese di Montevago 
e stato bloccato da polizia 
e carabinieri — per ordine di 
chi? — per isolare la gente 
dai contatto con Saragat. E 
mentre il sindaco comunista 
di Montevago. Leonardo Bar-
rile, che pure era rimasto 
ferito nel terremoto, si stava 
prodigando a Sciacca nell'aiu-
to ai profughi, nessuno lo ha 
awisato. Con Saragat han fat
to parlare il parroco. 

Solo piii tardi il sindaco 
Barrile e riuscito a raggiun-
gere Saragat e a parlargli. 
E* awenuto nella tendopoli 
sotto Montevago. mentre at
torno al presidente della Re-
pubblica i sinistrati gridava-
no «dated pane! dated pa
ne! > (come e del resto acca-
duto anche a Partanna dove 
Saragat si era recato in pre-
cedenza). Barrile ha riferi-
to a Saragat delle disastrose 
condizioni in cui versano gli 
scampati. degli aiuti governa-
tivi che non arrivano, delle 
cure prodigate da lui e dalla 
sua amministrazione per i 
soccorsi. n presidente Sara
gat si e commosso. ha ab-
bracciato Barrile prometten-
do che avrebbe fatto tutto il 
possibile. 

Invece va tutto male, i morti 
di Montevago sono ancora qua
si tutti da estrarre (e forse 
anche qualche vivo, l'ipotest e 
tremenda ma reale). t soccor
si non sono arrivati se non in 
misura ridicola. 

Questa notte. alle ore 4. men
tre stavamo raggiungendo 
Montevago. la nostra jeep e 
stata bloccata — a circa sei 
chilometri dai paese — da un 
gruppo di persone. Sagome ne-
re a cui il tremolante chiarore 
della luna conferiva un aspet-
to ancor piu tragico. 

Un volto si e affacciato al 
finestrino della jeep: c A\ite 
latte pei picciriddi? > — ci ha 
detto — « Abbiamo otto picci
riddi che muoiono di fame >. 
Poi altre voci. di uomini e di 
donne. irate e furiose: c Date-
ci pane, sono due giorni che 
non mangiamo ». < Dated ac-
qua >. « Cosa avete portato per 
i picciriddi? ». 

Siamo scesi e abbiamo spie-
cato che non eravamo i soc 
corsi del prefetto o del gover 
no. ma soltanto giomalisti. Al 
lora altre ombre r-ono shucate 
fuori dai campi. altre voci so
no risuonate. I;n uomo ha co 
minciato a piangere. sighioz-
zare come un bambino: si 
chiama Tgnazio La Rocca. ha 
36 anni: c Nessuno ci ha por
tato nulla, sono ormai due gior-
ni che stiamo qui, accampati 
al freddo. Ieri siamo tornati al 
oaese ad estrarre i feriti dai 
V macerie. urlavano. A noi si 
-pezzava fl cuore perche ave 

amo ognuno di noi I nostri 
'eriti da tirar fuori. ma come 
*are quando altri nidano aiu 
'o? I nostri bambini, muoiono 
ner erazia di Dio. telefonate a 
oualcuno! » 

Sono profughi di Monteva
go. una cinquantina di fami 
glie. almeno 300 persone. Do-
menico Ferraro. 32 anni. la 
testa imbacuccata in uno sdal 
le nero: cTeri sono passati 
elicotteri per quarto volte. Ab 
hiamo fatto segnali. ci hanno 
risposto facendo lampeggiare 
le lud Ci hanno visto — ab
biamo detto — ora ci vengo-
no a soccorrere. Invece. men 
te. Non abbiamo visto nessu
no. Abbiamo fame, abbiamo 
sete. I vecchi e i bambini 
stanno male: hanno bLsogno di 
medicine >. . 

Antonio Larocca. un altro 
del gruppo: < L'unico aiuto ce 
l'ha dato 0 medico di Mcnfi. 
Ieri e venuto qui con la sua 

macchina. ci ha portato qual
che medicina e un po' di lat
te per i bambini. E' venuto di 
sua iniziativa. Quasi piangeva 
a vederci in queste condi
zioni >. 

Intomo 6 notte. il freddo. 
gli ululati dei cani ci arriva
no dalla cima delle colline do
ve e il paese distrutto. 

Di gruppi di profuuhi come 
questi — gente inebetita. di 
sperata. che si striime silci-
ziosamente l'uno aH'altro, che 
trova Tunica forza per scprav 
vivere proprio in questa comu 
nita di dolore — ne abbiamo 
incontrati a diecinc. fra le 
colline e le piane attorno ai 
paesi di Salaparuta. Santa 
Marghcrita Belice. Gibellina. 
Una disperata diaspora che 
ha disperso. spesso distrug-
gendoli. migliaia di nuclei fa
miliari, una tragedia conta-
dina in una regione gia IK>-
vera e disperata 
A Contessa Entellina, sta-

mane. a oltre 48 ore dalla 
prima scossa. nessuna delle 
autnrita di polizia o della pre 
fettura. si era falta viva: nes 
sun soccorso era arrivato. 
Morti ve ne sono stati solo 
due. ma tutta la popolazio-
ne (2700 anime) e da due 
giorni all'addiaccio perche le 
case sono lesionate: ed e tut
ta affamata. bisognosa. 

Stamane, la prima ad ar-
rivaro a Contessa Entellina 
era stata una delegazione di 
dirigenti della Federazione 
co-nunista di Palermo La 
gente si e stretta intorno. a 
chiedcre enporte. cibo. medi 
rinnli II sindaco socialista ha 
raccontato che qualche ora 
prima si era recato in pro 
fettura a Palermo, per chie-
dere aiuti: gli hanno risno 
sto che non potevano dargli 
nulla. Solo nel pomeriggio. or-
ganizzate dai comunisti. due 
colonne di soccorso hanno co-
minciato a distribute viveri 
alia popolazione. 

A Sciacca — dove, tra l'al-
tro, affluiscono molti profu
ghi di Montevago. Menfi e 
Salaparuta — l'unico centro 
di assistenza che funzioni k 
questo gestito dalla CAMST, 
dai partiti democratici e dai 
sindacati CGIL e CISL. II se-
natore Cipolla ci dice: t Aiuti 
del governo o del prefetto di 
Agrigento nemmeno l'ombra. 
Abbiamo dovuto pensare noi 
a requisire dei viveri per di-
stribuirli alia popolazione ». II 
senatore Cipolla 6 comunista: 
insierne a lui. dirige l'assi-
stenza un democristiano. Ton. 
Mannino. Sia Montevago che 
Sciacca appartengono alia pro-
vincia di Agrigento. E le re-
sponsabilita del prefetto di 
Agrigento. dottor Giagu. ci 

sembrano troppo gravi per 
non essere apertamente de-
nunclate. 

Questa storia dei soccorsi 
che partono da ogni parte 
d'ltalia (autocolonne della Di-
fesa civile e viveri 0 vestiario 
offerti da enti. da privati e 
da organizzazioni come la 
Croce Rossa) e anche da 
paesi stranieri. ma che qui 
non arrivano e non si vedono. 
e una storia assurda. D cia 
mo subito che le uniche or 
ganizzazioni di soccorso che. 
questa notte. abbiamo visto 
all'opera, sono due tendopoli 
organizzate dall'esercito. una 
sotto Gibellina e l'altra sotto 
Montevago; ma ospitano una 
minima parte dei profughi. 
quelli che hanno avuto la for
tuna di capitarvi. Di tutti gli 
altri. migliaia. nes.uno sem-
bra curarsi; vagano sperduti. 
quasi si trovassero al centro 
di un immenso deserto; oppu 
re vivono all'addiaccio fuori 
dei paesi rimasti ancora in 
piedi. sopravvivendo non si 
sa come. 

Se non fosse per gli aiuti 
immediati dalle organizza/io 
ni democratiche. la situa/io-
ne sarebbe — anche se sembra 
paradossale — ancor piu de-
solante. Ed 6 in questo qua 
dro che si apprendono con 
commozione notizie come quel
la che i minatori di Calta
nissetta, aderenti alia CGIL 
stanno organizzandosi in squa
dre. per andare a spalare le 
macerie dei paesi distrutti e 
tirare fuori i morti. (). come 
quella dell autocolonna orga 
nizzata dalla FGC di Paleimo 
che partira domani mattina 
per recarsi sui luoglu pivi di 
sastrati al fine di recarvi i 
piu urgenti soccorsi. 

Ieri, il sindaco democristia-
no di Santa Margherita Beli-
ce si aggirava tra le mace 
rie del suo paese; da lontano 
veniva il cupo ronfare di una 
ruspa che stava aprendosi un 
varco tra i detritl. D sindaco 
gridava < E' una vergogna! 
E' una vergogna >. ce l'aveva 
con i soccorritori che non ar 
rivavano. Qui a Santa Mar 
gherita Belice l'inviato della 
televisione e stato avvicinato. 
mentre trasmettcva in presa 
diretta con Roma, dagli 
scampati: un uomo e riusci 
to a parlare al microfono. la 
sua disperazione sara certo 
arrivata in molte case d'lta
lia. Urlava: «Che ci aiutino 
subito. o queste macerie ce 
le terremo per cento anni! > 
Un fuori programma che. se 
ha reso efficiente e dramma 
tico il collegamento. e stato 
del tutto involontario per la 
nostra RAI-TV. 

Taviani al Senato 

Impossible per ora 

il bilancio delle 
vittime e dei danni 
Dodicimila sfollati a Trapani e ottomila ad 
Agrigento — II cordoglio dell'Assemblea 

espresso dai presidente Zelioli Lanzini 

H ministro Taviani. rientra-
to dalla Sicilia. ha rifento ie
ri al Senato sui danni causati 
dai terremoto. fomendo un bi
lancio che egli stesso ha de-
firiito impreciso e «neppure 
approisimativo> 

Circa I'entita delle distruzio-
m. Taviani ha forruto dati gja 
noti. Per quanto riguarda le 
vittime. Taviani ha detto di 
non essere in grado di poter 
fare un bilancio neppure ap-
prossimativo. Secondo le auto-
rita locali a Montevago i mor
ti si aggirerebbero sui duecen-
to e fino ad ora sono state re
cuperate centoventidue salme. 

E' in corso un'azione per coor
dinare lesodo delle popolazioni 
dalle zone colpite. Sinora — 
ha aggiunto Taviani — risul-
tano circa dodicimila sfollati 
per la provincia di Trapani e 
ottomila per quella di Agri
gento. 

A Taviani ha replicato il se
natore MARULLO il quale ha 
affermato la necessita che il 
parlamento si impegni subito 
ad adottare per la nnascita dei 
paesi terremotati le stesse nor 
me applicate dopo il terremo
to di Messina nel 1908 All'ini-
zio della seduta prima che par-
lasse il ministro dell'Interno il 
presidente del Senato ZELIOLI 
LANZINI aveva espresso il cor
doglio e la solidarieta della as-
semblea con le popolazioni si
ciliane colpite. 

D Consiglio dei ministn ave
va compiuto in mattinata un 
primo esame della situazone dei 
Comuni sinistrati e dei danni 
arrecati daJ terremoto in Sici
lia. Alia nunione. che si i svol-
ta a Pa'azzo Chigi sotto la pre-
sidenza di Moro. hanno preso 
parte i ministri Taviani. Colom
bo. Pieraccini. Preti. Mancini, 
Bosco e U sottosegreUrio An-
toniozzi. 

Dopo una informazione svotta 
da Taviani sui primi provvedi-
menti di protez.one civile e di 
assistenza la nunione si e con-
c!usa con un genenco impegno 
di assicurare tutti i mezzi oc-
correnti per il pronto soccorso 
alle v.ttime del terremoto. Nulla 
di piu preaso s. e saputo dalle 
djchiarazioni che s.ngo'i m'ni-
stri hanno ri'asciato al ternvne 
della riumone. 

D ministro del Bilancio. Pie
raccini, ha detto che « si e co-
rninciato anche I'esame dei pn-
mi prowedimenti piu organjei 
da adottare in seguito». L mi
nistro Preti ha dschiarato che 
« per quanto riguarda le misure 
da prendere seguiranno 1 criten 
di quanto e stato fatto in pre 
cedenti analoghi cas: di calam ti 
naturali >. II mini;tro Mancini. 
infine. ha nnv;a:o «ai prossimi 
giom- » ]a con^ derazione dei 
prowedimenti per '-a r.costru 
zione e la npresa economca. 
c quando cioe si avTa un bilan 
d o esatto ». 

Da registrare moltre una as
surda proposta del.* Voce r#-
publicana a proposito de. Rnaa 
ziamento della ricostnirone d>. 
centri terremotat.. Secondo for-
gano del PRI i'ammontare de 
danni sara dell'ord.ne di un 
centinaio di miliardi e data la 
t insuffkienza della nostra stru' 
tura flnanziara, con un b laic o 
rig do. appesantito <ia.'a spesa 
corrente. che non consente ma-
no\Te di capital! > . « s e s voira 
sollecitare la solidarie'a d: tir.to 
i! paese attraverso una fiscaliz-
zazione delle e'argizton che ogn: 
cittadino e d sposto a dare». 
l'imposizione straordinana « do-
vra essere una tantum. imme> 
diata e incisiva ». 

In sostanza si chiede una nuo> 
va tassaztone. quando ci song) 
molte altre possibilita che nea 
vadano a gravare sui cittadaal. 
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PER CHILOMETRI SOLO UN PIANETA DESERTO IMPASTATO DI MACERIE 

Inesorabili ruspe 
stanno cancellando 

perfino i ricordi 
A Montevago e a Gibellina salvate da sotto le rovine sette persone 
Ma i morti sono già centinaia — « Chiddu ca successi un si pò ripe-

tiri » — Le preoccupazioni della televisione e di Taviani 
Da uno dei nostri inviati 

MONTEVAGO (Agrigento) — I corpi delle prime vi t t ime estratte dalle macerie vengono all ineati in una strada del paese. (Telcfoto Pais-Sartarelli) 

MONTEVAGO. 16. 
«Si erano raccolti in 52 qui. 

nel capannone, per stare insie
me. cosi si sentivano più sicuri... 
poi è venuto giù tutto e di loro 
non si è salvato nessuno.. ». 
l'orlando il carabiniere ìndica 
ad un palmo dai issanti scar 
poni, un cumulo di macerie, i 

, vaghi contorni di un muro croi 
| lato. Ecco. Monteiago è tutta 
i qui: un mare uniforme di de-
I triti. di travi, di mura anne 
! rite. di blocchi di tufo. Oggi 
] pomeriggio quando i bulldozer 
i limino sfondato l'ultima ferrie

ra di muro davanti a quel ca 
parinone, sono .state ritratte 
52 salme. 

Eppure le speranze di ritro
vare qualcuno vivo, sotto tanto 
disastro, son dure a scompari 
re. E vengono alimentate da 
episodi straordinari. A Monte-
vago 5 feriti sono stati tirati 
fuori dalle macerie: fra loro. 
una vecchietta di 104 anni. A 
Gibellina. stasera, incolume è 
stata trovata fra le rovine del
la sua casa una madre con il 
suo bambino: accanto i corpi 
sema vita del marito e di al 
tri due figli. 

Ma ora. a Montevago anche 
le speranze sono morte. Son 
c'è più nessuna differenza la 
caserma dei carabinieri o la 
chiesa, le scuole o la mer-

Per primi senza risparmio di forze nei centri più colpiti 

Al soccorso centinaia di compagni siciliani 
La delegazione dei parlamentari coordina il lavoro - 1 primi risultati della sottoscrizione dell'Unità e dell'Ora - Costituito un comitato dall'INCA-CGlL 
Pioggia di iniziative e di aiuti dalle federazioni, dalle cooperative, dai comuni democratici, dai sindacati - L'inerzia del governo regionale 

Partono per i paesi terremotati le prime spedizioni della Lega Nazionale delle Cooperative: 
nelle prime ore sono state inviate derrate per 200 quintal i . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

L'unico soccorso reale pena
to alle popolazioni colpite dalla 
catastrofe è quello della soli
darietà popolare che ovunque *i 
è dimo>trat«» generosa, e quello 
del nostro partito Centinaia 1; 
compagni sono mobilitati ne: . » 
munì sconvolti da! sisma; ina 
delega/ione di deputati Sicilia 
ni al Parlamento nazionale e 
regionale, guidata dal compa
iano Rufalini e comporta «lai 
compagni Cinciari Rodano An
na Grasso. Pompeo Colaianni. 
Corrao. Pellegrino. Giacalone e 
Giubilato, sta operando nelle 
zone colpite per coordinare le 
opere di soccorso messe in atto 
dai compagni delle federazioni 
di Trapani. Acrieento e Pa
lermo. 

Una sottoscrizione a favore 
dei sinistrati è in corso in tut
ta l'isola. Come è noto la Dire
zione del nostro partito ha già 
versato deci milioni, cinque 
milioni sono stati versati dal 
nostro giornale, due milioni dal-
l'e Ora > di Palermo e i dipen
denti del giornale hanno già 
sottoscritto mezzo milione: al
tre centomila lire sono state 
versate dall'agenzia che distri
buisce il quotidiano palermitano 

A Palermo, un comitato di 
Iniziativa e di solidarietà per le 
popolazioni siciliane colpite dal 
terremoto è stato costituito dal
la lega regionale delle coopera
tive e dal patronato INCA-
CGIL. Le somme che raccoglie
rà saranno destinate all'acqui
sto di generi di soccorso e di 
assistenza per J?'i scampati dal 
terremoto Dieci milioni sono 
stati versati al Comitato da 
parte della d rezione del PCI e 
dei gruppi parlamentari comu 
nisti della Camera e del Sena
to. Il versamento è stato effet
tuato dal compagno senatore 
Bufalini. Un milione è stato 
versato dal comune di Raffadali. 
U quale ha istituito un centro 
dj raccolta por i soccorsi e ha 

lanciato un appello agli altri 
comuni perchè facciano altret
tanto. 

Kcco il testo del comunicato 
con cui viene istituito il comi
tato: « La presidenza della Le
ga regionale delle cooperative 
e l'ispettorato regionale del pa
tronato INCACGIL interpretan
do i sentimenti di commozione 
e dolore dei lavoratori e del po
polo Mediano |>er l'immane di 
>-aMro che ha colpito i comuni 
di una zona della Sicilia già 
tanto provata dalla arretratez
za economica, dalla emigrazio
ne dalle frane, dalla mancan
za delle più elementari condi
zioni materiali di civiltà: espri
mono alle famiglie delle vittime 
e alle popolazioni in lutto la so
lidarietà dei lavoratori siciliani: 
fanno a|»pelIo ai lavoratori, a 
tutti i cittadini, ai sindacati, al
le cooperative e a tutte le or
ganizzazioni democratiche, alle 
ammin.«trazioni comunali e prò-
vinciah della Sicilia e di tutta 
l'Italia, ai partiti democratici. 
affinchè subito si mobilitino per 
far pervenire con urgenza tut
ti gli aiuti possibili alle popola
zioni colpite. Occorrono braccia 

e mezzi per liberare dalle ma
cerie centinaia di vittime. Si 
devono soccorrere decine di 
migliaia di persone, bambini. 
donne, uomini, vecchi, che va
gano terrorizzati nelle campa
gne privi di ogni riparo, di ac
qua. di viveri di medicinali. La 
presidenza della I-ega regionale 
delle cooperative e il patronato 
INC A CGIL a questo scopo e 
con tale spirito unitario costi
tuiscono un comitato per l'assi 
stenza ai terremotati del Beli-
ce con sede in Via M.se di Vil-
labianca. 54 presso la Lega re
gionale delle cooperative, tele
fono 251023. Tutti coloro, citta
dini e organizzatori nazionali e 
regionali che vorranno acco
gliere questo appello potranno 
far pervenire i loro contributi 
a detto comitato ». 

La Federazione di Ragusa ha 
mobilitato tutti i compagni del
la provincia e centinaia di la
voratori. 

Comuni popolari come Comi-
so. Scicìi. hanno mevso a dispo
sizione de! Comitato imitano per 
ia raccolta aiuti. alcuni milio
ni. ET stata chiesta con urgen 
za la convocazione de'.l-e giunte 

Interrogazione del PCI 

Yioggio gratuito agli emigrati 
per le zone terremotate 

I deputati comunisti Pezzino. 
Pellegrino. Di Benedetto e Spe
ciale. con una interrogazione ai 
ministri degli Affari Esten e 
dei Trasporti, chiedono urgen
ti misure per facilitare il rien
tro nei loro paesi dei lavoratori 
emigrati originari della zona 
terremotata. 

In particolare gli interrogan
ti chiedono di conoscere « s« 

per gli emigrati 311'estcro. co
me per ì lavoraton emigrati al
l'interno del paese, non si in
tenda disporre la concessione 
straordinaria di biglietti ferro
viari o aerei gratuiti di andata 
e ntomo dal luogo di emigra
zione al paese di origine, non
ché adeguati permessi dai da
tori di lavoro con la garanzia 
della conservatone dei posto». 

dei comuni d; Ragusa, Vittoria, 
Modica. Al sindaco di Pachino 
sono pervenute da parte di nu
merosi compagni, offerte per il 
ricovero dei sinistrati. Una de
legazione composta dai compa
gni Lo Monaco. Romano. Mer
cante, della federazione di Pa
lermo. ha visitato Contessa 
Entellina. Corleone e Chiu-a 
Sclafani. le zone più colpite del 
Palermitano: manca pane, man
cano coperte e ancora non è ar
rivato nessun aiuto governativo. 

Da Ragusa è partita alla vol
ta dei paesi sinistrati una ru
spa con degli operai della Edtl-
Coop. Il compagno Marino della 
CGIL di Marsala e il compagno 
Ingoglia. segretario della fede
razione trapanese, da due gior
ni svolgono ininterrottamente. 
con l'aiuto di numerosi altri 
compagni, un intenso lavoro di 
coordinamento delle operazioni 
di soccorso nei comuni di Sa-
lemi. Santa Ninfa. Salaparuta. 
Gibellina e Poggioreale. che so
no affidate esclusivamente al
l'umanità dei volontan. 

A Sciacca il compagno sena
tore Cipolla opera attivamente 
nel coordinare l'attività del Cen 
tro di soccorso CAMIST cui fan
no parte pure i sindacati della 
CGIL e della CISL. 

Ovunque i cittadini offrono il 
loro sangue per i feriti, auto
emoteche de'la CRI sono in giro 
per tutta la Sicilia per la raccol
ta. L'Amministrazione comunale. 
dietro proposta dei nostri con
siglieri. ha stanziato la somma 
di trenta milioni per il ricovero 
in istituti dei bamb:ni delle 
zone colpite 

I" direttivo de' gruppo PCI 
all'Assemblea regionale ha ascol
tato in serata la relazione dei 
deputati che si sono recati nelle 
zone dei terremotati, ed ha ap
provato e presentato due proget
ti di legge con richiesta di ap
provazione immediata da parte 
dell'Assemblea regionale Nel 
primo si stanziano tre miliardi 
per corrispondere subito di.«e-
centomila lire ad ogni famiglia 
co'p'ta dal disastro. Nel secondo 
si stanziano altri quindici mi
liardi per la ricostruzione dei 
paesi distrutti 

II direttivo de! gruppo nel 
condannare l'inerzia de! governo 
reg-onale che non è nuscito a 
coordinare l'opera di salvatag
gio dei ferti e dei profughi, d. 
pronta assistenza per gh sfo. 
lati, ha mvato presso il presi 
dente dell'Assemb'ea una dele 
«azione composta dai deputati 
De Pasqua'e. De Luca. Messna. 
Cagnes. per chiedere la corrw> 
cazione deli"Assemblea regionale 
siciliana per dopodomani. 

Questa sera partiranno alla 
volta dei centri raccolta profu
ghi di Castelvetrano. Mazzara 
e Sciacca. dei camion canchi di 
frutta, medicine, coperte, viveri 
Da altri comuni democratici par 
tiranno alla vo'ta di Salemi cin 
quanta quintali di pane per sfa 
mare g'i abitanti della zona e 
vino inviato da una cooperat.va 
di San Giuseppe Jato. 

A provvedere a l'invio dj que 
ste provviste non è stato nessun 
prefetto, ma il Partito comuni 
sta che con un massacrante la
voro di centinaia di compagni è 
l'unica forza efficiente. 

Giovanni Ingoglia 
GIBELLINA (Trapani) — Con solo una coperta sulla spalla, un gruppo di senzatetto abbandona 
Il paasa ridotto ad un cumulo di rovina. (Telefoto ANSA-* l ' U n i t i ») 

cena, le case o le stalle, non 
esistono più. E nessuno può 
dire con certezza dove si tro
vassero prima del terremoto. 
C'è soltanto quella distesa di 
sassi e macerie a ricordare che 
lì c'era un pac.-e di tremila 
abitanti. 

Quel mare di calce e mattoni 
che nasconde ancora centinaia 
di vittime, e Ce ne saranno sei 
cento, forse settecento cadave 
ri sotto le macerie ». ripete il 
carabiniere. Eppure si va avanti 
lo stesso, precedendo le ruspe. 
calpestando quella distesa, quel 
la gigantesca pietra tombale 
clic ricopre il paese, fingendo 
di non vedere le chiazze di san 
gite, le sciarpe e i vestiti ar
rossati. le foto lacerate e i gio 
cattali dilaniati. Cercando di 
non posare lo sguardo fia le 
mura sventrate, sui pochi ino 
bili incredibilmente rimasti in 
piedi e soprattutto su quei letti. 
dove sotto la coltre di sassi, nes
suno dubita die vi siano altri 
morti. 

Per tirarli fuori tutti, per con
tarli. ci vorranno forse settima
ne. Intanto appena fuori dell'a
rea devastata nella piccala 
piazzetta, vengono allineate per 
terra le salme, velate appena 
dagli scialli a colori snaraianti 
o da gramaglie nere. Arrivano 
lugubri i camion carichi di Im
re: 40 casse zincate, per le 
salme già identificate. 

« Gibellina? Montevago? un ci 
sunnu cchiu... * La voce era 
rimbalzata fino a Palermo: ma 
chi poteva credere che i due 
paesi fossero letteralmente can
cellati e clip tanti altri fossero 
distrutti? E poi, dove erano tut
ti quei mezzi di soccorso? E 
tutti quei morti, quei feriti? Co
sì. in piena notte si lascia alle 
spalle Palermo, le piazze affol
late di gente in preda al pani
co, i prati e le vie principali 
tappezzati di auto, camions e 
roulotte, zeppi fino all'inverosi
mile e gli scintillanti falò. Si va 
avanti così per chilometri e ben 
presto ci si abitua alle colonne 
di auto ferme in sosta lungo 
lo. strade, ai distributori di ben
zina e ai silos nei quali la gente 
in silenzio attende il trascorre
re dei minuti, l'arrivo dell'alba. 

I profughi, le code di automo
bili lungo le strade, i bivacchi 
intorno ai focolai, lo spettacolo 
di bimbi tremanti dal freddo e 
digiuni da ore che si rannic
chiano contro la paglia per af 

' ferrare un po' di tepore non ci 
abbandoneranno mai, come un 
orribile incubo che secondo per 
secondo tortura, riporta sotto 
gli occhi una miseria spavento 
sa. un dolore infinito, e nello 
stesso tempo una forza eccetto 
naie. Le strade sono sgombere e 
cosi d improvviso appena fuori 
di Salemi, come una mazzata. 
arriva il primo squarcio della 
sciagura: una casa sventrala, 
una palazzina di due piani di 
cui uno interamente crollato. E' 
rimasto soltanto un lembo di pa
vimento e il tavolo che vi era 
appoggiato: sopra, sulle pareti 
traballanti, come sempre, spic
cano fotografie di gruppi fami
liari. Poi. dentro il iHiese. si 
comincia a saggiare la cruda 
realtà: un quartiere, quello di 
Sar.lopadre. è crollato pressoché 
interamente. E' andata giù an 
die una parte del Castello Sor-
tnanno. I morti? Fino a notte ne 
ai ciano estratti tre. ma chissà .. 

Cosi si continua filando sulla 
strada che ti aspettavi zeppa 
di camions e di mezzi di soc
corso. fino a Santa Stufa. E al
lora non ci sono più dubbi, nes
suno si è inventalo niente: le 
case sono tenute giù l'una dopo 
l'altra, a ripetizione. Strade in
tere non esistono più: avventu
rarsi fra i cumuli di macerie è 
pressoché impossibile. < Chiddu 
ca successi un si pò ripettri. un 
si pò discnven... ». Si. non ci 
sono parole sufficienti. Si capi
sce appena si arriva o Gibelli 
na: mitra in mano i carabinieri 
ti fermano cento metri fuori del 
pace. Manca qualche minuto 
alle 4 del mattino « Non si può 
andare avanti, qui le sco^e 

j continjano. c'è un ponticello 
che pjo crollare da un istante 
all'altro... ». 

Selle prime, fievoli luci, si ve
dono appiattite a ridotto di un 
costone di roccia le case di Gi
bellina. come un minuscolo pre
sepe disastrato. Intorno fanghi
glia alta tre dita e qualche spruz
zala di neve svi cespuplt. E c'è 
la TV che « monta » le interviste. 
* Devi dire il nome, poi che sei 
di Imola e infine che hai lavo
rato per salvare la gente — ri
pete il teleoperatore all'infred
dolito soldato — ricordati però. 
q.iello che dici dopo non conta: 
impcta soltanto che dici che sei 
di Imola.. ». Così dopo tiene 
fatto il censimento: tutti i sol 
dati del Sord si facciano avanti. 
Giusto, cosa conta adesso se non 
far sapere alla gente che i bravi 
ragazzi del Sord si sono preci
pitati in soccorso ai loro fra
telli del Sud? Al resto, ai soc
corsi, al cibo, alle coperte, a ri
parare i danni, forse ci si pen-

; sera dopo. 
Ma nessuno adesso deve du 

; bttare che i siciliani si senta
no soli abbandonati in questo 

\ momento cosi tragico Comun 
que la resistenza dei militari si 
affievolisce e si può raggiunge 
re ugualmente Gibellina. proprio 

! mentre si accende il gruppo elet 
i trogeno e un fascio di viva lu

ce spazza il paese. In primo 
piano avanza un gruppetto di 
soldati. Alle loro spalle arranca' 
no due cagnolini, nati qualche 
giorno fa. Nessuno riesce a far
li allontanare; Mentono un po' 

di calore umano. Poi, d'improv
viso, le casette die sembravano 
cosi lontane, le trovi datanti. 
So. non e e più niente, Gibellt 
ita non caste più. 

Son ce "» pieai un muro c/i« 
superi it metro di altezza, (ut 
to e un enorme blocco di tufo 
e calcinacci e delle case non 
si indovinano neanche le sago
me. Gli squarci di luce spesso 
calano impietosi su tendine, se
die, vestiti. su culle schiacciate 
da travi. E ugni volta è una 
.stretta al cuore. Si girano le 
spalle senza avere dubbi: pò 
chi si saranno salvati. Ma le 
cifre ujjictali invece dicono il 
contrario, i morti sarebbero for
se una quarantina. E gli ahi 
tanti, che hanno raggiunto Li 
cunipayna lontana, .spiegano: 
* -Molti ae ne ciano andati via 
alle pinne scu-.se. ai erano uve» 
si in salvo.. ». 

Ma i morti e le devastazioni 
sono anche oltre GilKlitna. so
no a Castelvetrano, a Santa 
Margherita Beltce. a Salapa
ruta. a Roccamena. a Corleone, 
a Menfi. a Partanna. 

Così, di un fiato, si va da un 
paese all'altro: ormai l'occhio 
è abituato alle spettrali visioni 
di macerie, alle desolazioni, ai 
crateri, ai palazzi lacerati. Co
si Santa Margherita Belice e 
Salai>aruta non stupiscono più. 
non atterriscono pia: in giro non 
c'è nessuno, neanche gli am
mali che pure sono rimasti negli 
altri paesi. Anche qui si sente 
soltanto aleggiare la sinistra 
atmosfera che avvolge questi 
paesi che forse non si ripren 
deranno mai. 

Anche qui, tutto, o quasi, di
strutto. E tanti morti. 

Ma l'arto più tremendo deve 
ancora arrivare: Montevago. 
So. nessun bombardamento a 
tappeto avrebbe potuto provo
care ciò che è avvenuto in po
chi secondi di sisma. Uno spet
tacolo terrificante, disumano: si 
arriva nella piazzetta quasi sen 
za accorgersi di essere giunti 
al centro del disastro. Poi. gi
rata la testa, è come piombare 
in un deserto lunare. Il paese 
è raso al suolo: dicevano. E' 
vero, ormai non è che un geo
metrico allineamento di mace
rie. che solo una gigantesca 
distesa di muri sbriciolati, di 
case sventrate, di travi spezzate 
in due come fuscelli, di ferri 
contorti, di groviglio di fili. Si 
salta da un blocco di tufo al
l'altro. da una porta ad un mu 
ro giù tutto d'un pezzo, da un 
tavolo di legno a uno di ferro. 

Ci M avventura lontano, nel 
centro del jiaese. dove ancora 
nessuno è arrivato. Si gridano 
richiami all'interno delle case 
squartate tn due. oltre ogni mu 
ro che incredibilmente si regge 
ancora, nella vana speranza che 
qualcuno risponda, che si senta 
un soffio di vita. Ma no, pur
troppo no: non risponderà più 
nessuno. Si ascoltano soltanto i 
lamenti degli ammali che pazzi 
di terrore, sono imprigionati fra 
le mura crollate 

A scavare e a tirar via i 
massi sono una cinquantina di 
uomini del Genio e dei Vigili. 
A pochi passi è sorta una pie 
cola tendopoli; e la folla dei 
profughi, muta, angosciata, vol
ta le spalle ai resti del paese: 
non vuole vederlo sparire pal
mo a palmo 

Soldati e tiaili avanzano a 
fatica: sono spezzati dalla fati 
ca e dalla fame: e ci hanno 
dato due panini a testa, e so
no 27 ore che stiamo qui ». mor
morano senza neanche curarsi 
di parlare sottovoce in presenza 
degli ufficiali. E raccontano di 
quello che hanno fatto e so
prattutto di ciò che hanno vi
sto: di quella vecchia di 104 
anni trovata senza un graffio 
ma che. impazzita, gridava chi 
arerà lancialo tutte quelle pie 
tre accanto a quell'auto dove 
cinque giovani sono stati tro
vati morti, schiacciati dal croi 
lo. mentre cercavano di fuggi 
re E raccontano di tutti quelli 
che sono morti fra le braccia. 
mentre cercavano di tirarli fuo 
ri dalle macerie: t E* venuto 
Taviani. in elicottero; poi ha 
fatto un giro qui.. La gente 
non gliene ha risparmiate.. Ma 
i soccorsi non sono arrivati lo 
stesso; forse li hanno passati a 
Gibellina. a Santa Margherita 
Bel ice ». 

.Va anche lì. queste colonne 
di cui sono pieni i titoli dei 
giornali, non si sono tute. An 
che ti. Gibellina, dodici cara 
bmieri e volontari » frugano tra 
le macerie da tante ore che 
hanno perso il conto, nscaldan 
dosi a tratti presso un falò; 
accettano con gioia le sigarette 
che offre qualche giornalista 
I più sono ormai impietriti dal 
la fatica ma aspettano ancora 
che arrivi qualcuno che fa tolga 
per poche ore da quelle mace 
rie. da quelle rovine. Altro che 
interviste alla TV ! I loro rac
conti sono zeppi di particolari 
macabri, di scene agghiaccian
ti: di quella madre che. prima 
di morire, ha baciato i figli già 
senza vita, o di quel vecchio 
che trovato con le gambe spez
zate è stato lasciato in citt* 
perché non si poteva arrivare 
fino a lui Poi. gettano il mozzi 
cane ormai spento e ritornano 
a tuffarsi fra le macerie. Cosi 
a Gibellina, così a Montevago. 
spumano il terreno passo a pas
so: in attesa delle ruspe che 
arriveranno, che spazzeranno via 
tutto, che cancelleranno anche 
il ricordo. 

Marcello Del Bosco 
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Aperto all'EUR il Convegno sul rinnovamento dello Stato 

Una politica di unita a sinistra per 
riforme strutturali e istituzionali 

La prolusione del compogno Terracini - Le relazioni di Perna, Barca e Spagnoli sulla politica di piano e gli istituti della 
democrazia, la riforma della pubblica amminislrazione, i rapporti tra cittadini e Stato - Numerose e qualificate adesioni 

MONTEVAGO — Una sedia sfondata, sulla quale, giudiziosamenle, la bimba ha radunato poche 
mele che e riuscHa a Irovare: e tutto II suo mondo, ora che la calastrofe non le ha lasciato 
ne casa, ne parenti, ne scuola, ne giochi. Cos) questa, come migliaia di altre bambine im-
para, in una tendopoli di Montevago, il duro mestiere di sopravvivere. 

Con lo svolgimento (Idle tre 
rela/ion i. rispettivamente dei 
compagni Edoardo Perna su 
«La politica di piano e gli 
istituti della democrazia», 
Luciano Barca su « Problemi 
dello Stato e della Pubblica 
amministrazione >. Ugo Spa
gnoli su c n cittadino e lo Sta
to », si e aperto ieri pome 
riggio al Palazzo degli Uf-
fici dell'EUR. il Convegno di 
studio promosso dall'Istituto 
Gramsci sui problemi del rin
novamento delle strutture sta-
tali. 

Dopo il saluto del direttore 
dell'Istituto Gramsci. Ferri, 
iveato ai delegati provenien-
ti da tutta Italia, ha intro-
dotto i lavori il compagno 
Umberto Terracini. 

« II Convegno. dcflnfo) di 
studio — ha detto Terracini 
— e di fatto, per il suo tenia 
e per il suo tempo, un mo-
mento della nostra vita poli
tica nazionale. Esso infatti 
pone il problema delle strut 
ture del nostra Stato per sau-
giarne la corrispondenza alle 
norme costituzionali e per \a-
lutare insieme la validita di 
queste norme nel quadro del
la situazione maturata dalla 
loro promulgazione. Ora non 
ci mole molto per dimostra 
re che l'attuale Stato e assai 
piu simile a quello costruito 
da I fascismo a chiusura eom-
pleta nei confronti delle mas
se popolari che non a quello 
eonccp'to dalla Repubblica e 
sancito quasi aH'unanimita 
dalla assemblea costituente. 
largamente aperto invece 
alia loro presenza attiva. Sta 
dj fatto che il processo di 
progressive) arroccamento nel 
le loro posi/.ioni di potere dei 
gruppi dominanti del capitale 
monopolist ico in consonan/a 
con 1'affermarsi di un effi-
ciente capiLalismo monopoli-
stico di Stato. ha rcso piu 
pressante la creazione di un 
sistema organico e operante 
che dia al processo economi-
co quell'indirizzo a fini socia-
Ii nel quale una collcttivita 

demoeratica »rova il proprio 
condizionamento e la propria 
salvaguardia ». 

A questo punto il compagno 
Terracini ha ricordato o>me 
la scelta demoeratica fatta 
dal Partito comtinista nel pie-
no della lotta annata contro 
il fascismo non fu solo una 
scelta strategica. ma venne 
dettata dal ripudio che ddla 
democrazia a\eva fatto. col 
fascismo, la \ccvhia classo do 
minante, col che la democr.i 
z>'a stessa aveva riassunto la 
carica rivoluzionaria che gia 
l'aveva ca ratter izzata nel pe 
riodo di prima enucleazione 
del movimc-nto operaio e so 
cialLsta in Italia. Ma ora era 
non piu una minoranza di 
avanguardia ma la grande 
maggioran/.a delle masse p<> 
polari che ritrovava nella de 
mocrazia il proprio piano di 
raccolta ponendo ttittavia la 
condizione d e s t i n e costitui 
ta a presidio. E cjo appun'o 
si sarebbe realizzato se le 
strutture statali fossero .state 
costruite secondo la Costitu-
z'one. 

la sceffa 
demoeratica 

Al quesito se. neU'elusione 
di questo impegno. la scelta 
demoeratica debba oggi esse 
re ripudiata. il compasmo 
Terracini ha risposto con un 
risoluto din :e^o. sottolineando 
come le larghe Licerazioni 
provocate nel tessuto sociale 
nazionale dallo sviluppo impe 
tuoso del set tore industnale 
deH'economia italiana. abbia 
no porta to ad un ricolloca-
mento in esso. in imitate di 
mensioni. dei ceti medi. con 
consoguenti nuove possibilita 
di allean/e sul piano della 
lotta. I^i varia articolazione 
dello Stato democratico offre 
{'optimum di condizioni per 
svolgersi ed affermarsi. 

II problema del rinnova-

I soccorsi inviati da ogni parte: lenta la distribuzione 

Tonnellate di viveri in Sicilia 
su 5 navi da guerra inglesi 

I centri di raccolta stabiliti a Roma e Agrigento dal ministero degli Interni - II conto corrente 
200709 messo a disposizione dal la Croce Rossa - Disposizioni speciali diramate da I nam, Inail 
ed Anea - Numerosissimi Paesi offrono aiuti - Giunti a Ciampino i primi soccorsi jugoslavi 
Una vera e propria gara di 

solidaneta si sta svolgendo. in 
Italia e all'cstero. per aiutarc 
i sinistrati siciliani. Le oTferte 
e gli mvii si susseguono in con-
tinuazione: l'importante e che 
arnvino presto agli sfollati. Nei 
IMC?I colpiti. nolle campagne 
do\e vagdiio a centinaia 1 prtv 
fughi. si attendono aiuti che 
arnvano con difficolta e irre-
golarmente. anche per le dif
ficolta di comunicazione tra le 
vane zone. 

La distribuzione degli aiuti 
e l'organizza zione delle colonne 
di soccorso viene stabihta dai 
due centri direzionali predispo-
sti dal ministero degli Interni 
ad Agrigento e a Trapani. Le 
offerte per la Sicilia — ha co-
municato il ministero — devono 

essere preannunciate alia dire-
zjone della Protezione civile, a 
Roma, o direttamente al diret
tore dell'Assistenza pubblica che 
si trova nel centra direzionale 
agrigentino. 

Medici o infermieri volontari 
— si aggiunge — si devono pre-
sentare nelle sedi locali della 
Croce Rossa o ai Servizio civi
le internazionale. 

Venti aerei militan proseguo-
no intanto la spola tra Ciampi
no e la Sicilia recando i genen 
di soccorso raccolti centralmen-
te dalla Protezione civile. Anche 
la nave traghetto Gennaraentu. 
delle F'errovie. e il Canouro 
Rosso, affittato dal ministero 
degli Intemi. continuano i loro 
viaggi via mare per trasporto 
di automezzi-

TV «prudente» 
coi terremotati 
Ancora una rdta. dir.anzi al 

di.tasfro che ha colpito nella 
Sicilia il nostro Paese. la TV 
manticne un atteggiamento 
incerto. < prudente >. dimo-
strando di non voter utihzza-
re le sue enormi possitnlita 
per informare in modo com
plete onesto e tempestwo ait 
italiam. U Telegiomale mrn-
diano ha ormai confermaio 
per tutti che i collcoanwn fi 
dtretti sono posstbili: e. in
fatti, ieri alle 12,30. grazie 
a un coUepamento * in dtret-
ta > la voce drammatica dei 
terremotati e omnia nelle ca
se dei telerpettatori. Ma e 
stala una forzatura: e subi-
to la TV & sembrata correre 
ax ripari. Abbiamo dorvto 
attendere Tedi2ione del Tele
giomale della notte per ascot-
tare alcune bred parole del 
sindaco di Monterago (Vuni-
co sicUiano cui sia stato oj~ 
ferto un microfono) nel corso 
di un servizio dai luoohi col
piti, che era pero anch'esso 
pvntato soprattutto a « ro.«i-
curare » i telcspettatori sulla 
« tempestiritd * e sulla « ef-
ficienza > degli aiuti. E que-
sta, come si testimonia nelle 
altre pagine del giornale, e 
una menzogna. Del resto, se 
tuttu m cosl bene, perchi 
non lo si lascia dire ai ter-
mnotati che chiedono coper-

te e viven? Ma. in questo 
senso. tl co/mo & stato rag-
giunto nel Telegiomale delle 
20.30. che e. non a caso. U 
principale. Si e giunti fino al 
proitesco. al rergognoso grot-
tcsco: milioni di italiani han-
no doruto contemplare per la 
mapmor parte del tempo il 
rolfo di circostanza di Boz-
ztm. che magnificara la «>"Ol-
Icatudme > della autonta e 
quavdo nnn acera nulla da 
elencare. npelera le cose due 
rolte. Solo alia fine e stato 

trasmesso un servizio che mo-
strara qualche volta tl roll© 
di qualche terremotato (il 
c pezzo » e stato poi ripetuto 
per intiero alle 23): ma quan-
do corr.inciava la brevissima 
intervista col sindaco di Mon
tevago. la trasmissione 6 sta-
ta brutalmente mozzata. Ma, 
anche a parte questa pvnla. 
la TV e apparsa costantemen-
te preoccupata soprattutto di 
coprire U ritardo dei soccorsi 
e di tranqutllizzare gii italia
ni. Eppure. ancora una volta, 
essa potrebbe al contrario e-
sercitare una ulUe funzwne 
civile, se. rappresentando tut
ta la rcalla. nella sua trage-
dia. esercitasse una pressione 
sugli organismi governativi < 
suR*opinione pubblica. 

g. c. 

La Croce Rossa utilizza per 
il trasporto del plasma anche 
gli aerei di linea diretti in Si
cilia. Da Roma sono partiti ieri 
altri 200 flaconi di plasma. Cen
to flaconi sono stati inviati inol-
tre dall'AVLS di Milano. 50 da 
Pavia e da Acerra. 30 da Na-
poh mentre in numerose localita 
prosegue la raccolta di sangue. 

La Croce Rossa ha aperto un 
conto corrente speciale (I / 200709. 
intestato alia Banca nazionale 
del Lavoro - CRI per la Sicilia) 
per una sottoscnzione nazionale. 
Le orgaaizzaziom sarde della 
Croce Rossa hanno inviato indu-
menti. 

I ehinirghi delle cliniche or-
topediche di Padova (universi-
ta) e Asti (ospedale civile) 
si sono messi a disposizione per 
qualsiasi intervento operatono. 
Disposizioni speciali sono state 
impartite per i soccorsi ai ter
remotati dalle direzioni dello 
INAM. dell'IXAIL e deHAsso-
ciazione nazionale degli Enti di 
assistenza alle sedi dei centri 
Sicilian!. 

II ministero della Samta ha 
prowedu'.o a rafforzare gh uf-
fici dei medici provinciali di 
Trapani e Agrigento e ha pre-
disposto 1'invio di una colonna 
mobile con microbioJoghi. chimi-
ci e ingegneri medici nelle zone 
piu colpite per prevenire ij dif-
fondersi di epidemie. 

La 9ottoscrizione di 5oIklarieta 
nazionale in favore dd le popola-
zioni colpite dal terremcto in Si
cilia. indetta dalla Radiotelevi-
sione italiana. e stata aoerta 
con un ormUiSuto del Presidente 
Saragat. il quale ha versato la 
vxnrna di 1.250 000 lire, pari alia 
meta del 5uo avsegno persona le 
mensile. La Presidenza della Re
pubblica ha. dal canto suo. con-
tribuito con on versamento di 
died milwcii di lire. Una sot
toscnzione e raccolta di inoV 
menti sono state promosse dal 
PSIUP che ha messo a disposi
zione dei terremotati un milione. 

Licenze speciali 
per i militari delle 

zone terremotate 
I militan le cm famiglie n 

siedono nelle zone colpite dal 
terremoto potranno usufruire 
— salvo sen motivi di servi
zio — di una licenza straordina-
n a di dieci giorni, piu il viag-

Sw. Lo ha deciso il miniitro 
ell* Difesa, TremeUoni. 

Analoga iniziativa e stata presa 
dalla DC con la sottoscrizione 
di dieci milioni. 

Mentre industrie. uflici. g;or-
nali. la Pontificia opera di assi
stenza. banche locali inviano 
soccorsi in danaro e in medi
cinal). la Manna militare ha 
fatto partire da Napoli una squa-
dra speciale portaferiti compo-
sta da un ufficiale medico, due 
sottufficiali e 11 soldati. Da Ve 
nezia e partita una colonna sj>e-
ciahzzata di vigili del fuoco con 
12 bulldozer. 24 nbaltabih e 1 
carro officina. 

Vasta anche la solidaneta dal-
1'estero: la Gran Bretagna ha 
inviato cinque navi da guerra 
(quattro spazzamine e un cargo-
appoggio) con coperte. medicine. 
25 tonnellate di nfomimenti; 
inoltre da Malta e giunto un 
aereo della RAF con tre uffi-
ciah medici ing'e.si e sei infer-
m;en speciahzazti. 

La Croce Rô vsa romena ha in
viato genen ahmentari. medi-
cinah e mdumenti. 

A New York la Societa sto-
nca italiana ha aperto una sot 
toscnzione. DaDe bas: amer;ca-
ne nella RFT sono partiti tre 
aerei (2 da Bonn e 1 da Stoc-
carda) con tende. cassette ali-
mentari. matenaJe sanitano e 
infermieri. Dalla base amenca-
na di Sigonella e stato inviato 
un elicottero con le attrezzature 
per il rapido scarico dei mate-
nali dai tre acre:. 

Ieri sera e giur.to a Campino 
il pnmo aereo jugo^lavo canco 
dj soccorsi mvjati alia CRI. Al-
I'amvo. tra i presenti I'amha-
seiatore in Italia. S. Pnco I soc
corsi consistono in 100 tende. 
3000 co,><-rte. ca-ne e latte ow 
densato. Dalla Franca e pon-
ta a partire una sqaadra spe
ciale dotata di apparecchi per 
rintracciane eventual i fenti che 
si trovino ancora sotto le ma-
cerie: inoltre la Croce rossa 
rancese ha scttoscntto venti-
mila nuovi franchi e il Soc
corso cattolico ha inviato tende 
e coperte. Circa duemila scatole 
di alimenti per bambini sono 
state inviate dall'Olanda insieme 
ad altri genen di assistenza. a 
cura della Croce Rossa e della 
organizzazione < Persone in pe
ri colo ». Centomila corone sve-
desi sono state inviate da 11'As-
sociazione dell'infanzia di Stoc-
colma. 

La comumta italiana in Cana
da si e impegnata a raccogliere 
ftlmeno seirrula dollan. La Cro
ce Rossa della RFT ha inviato 
sedici milioni di br« iuliane. 

II compagno 
Treccani invia 

un milione 
ai terremotati 

II pittore compagno Krnesto 
Treccani ha inviato una lettera 
all Unita nella quale tra l'altro 
afferma di aderire 'alia sottoscri-
z-'one aperta dal Partito con la 
somma piu alta che mi e possi-
bile dare; un milione di lire. 
Vi sarei grato se meta di que
sta somma anoasse al Comi-
tato intercomunale che ha sede 
a Partanna. uno dei paesi col 
piti. Mi adoperero inoltre per-
che sorgano fra gli artisti mi-
native di mostre a f«-\ore del 
le popolazkxii colpite e fin dora 
assicuro la mia partecipazione. 
Fraterni saluti. Ernesto Tree-
cam". 

tnento della struttura statale 
— ha cxiticluso il compagno 
Terracini — dove dunque es-
seix? rLsolto c\)ii una azione 
tenace e larga per la piena 
attuazione della Costituzione. 
sfuggendo alia facile tentazio 
IK* di ricerche sostitutive em-
piriclie e aleatorie. 

Dopo il compagno Terraci
ni. ha preso la parola, per 
svolgeix* la propria relazione, 
il compagno Perna. 

* Politica di piano e istituti 
della democrazia J> 6 il tema 
della relazione del compagno 
senatore Perna. che parte da 
una analisi della «crisi dello 
Stato » non riconducibile ai so 
It fenomeni sovrastrutturali. 
II problema che si presen-
ta 6 di individuare nella ten-
sione dei rapporti sociali e nel 
divario tra societa civile e po
litica gli elementi positivi di 
un superamento e di sostenere 
con una politica di unita a si
nistra la lotta per le riforme 
strutturali e istituzionali. Ix> 
obiettivo — dice Perna — e 
la fondazione di uno Stato nuo 
vo. dove esista un rapporto 
fecondo tra la sovranita popo 
lare e le islituzioni e queste 
possano adempiere il ruolo di 
direzione e controllo dell'atti-
vita economica. 

II Piano non 6 ne un valido 
sistema di coerenze per un in-
dirizzo rinnovatore. ne un me-
todo democratico. poiche la 
sede delle fondamentali deci 
sioni di politica economica e 
posta fuori degli organi costi 
tuzionali e solo formalmente la 
programmazione cura di coor 
dinare le proprie finalita alle 
esigenze del decentrarnento e 
alle autonomic essa non si 
appoggia agli enti locali elet 
tivi e d'altra parte manca an 
che un rilevante elemento di 
controllo parlamentare sul mo 
mento della realizzazione. 

La causa dello svuotamento 
delle assemblee elettive non sta 
nella debolezza intrinseca delle 
istituzioni. ma nel fatto che 
all'interno dello Stato esisto-
no con poteri proprii e lar-
ghissima autonomia di deci-
sione organismi svincolati dal 
sistema democratico. Ecco per-
che la polemica contro la « par-
titocrazia » e un bersaglio sba-
gliato. 

Perna enuncia poi una serie 
di proposte che tendono a ri-
qualificare la funzione legisla-
tiva delle Camere nel senso 
della organicita e del potere di 
controllo suH'operato del go-
verno e delle imprese. Non so
no invece mature proposte di 
rilievo per il superamento del 
bicameralismo che richiede-
rehbe una complessa ristruttu-
razione degli organi posti al 
\ert ice dello Stato. E tutta via 
il sistema bicamerale. cosi co
me funziona. non e efficiente. 
Per dare alia rappresentanza 
politica la necessaria autore-
volezza sarebbe opportuno dif-
ferenziare le attribuzioni del
le Camere esistenti assegnan-
do alia prima una prevalente 
funzione di indirizzo e alia se-
conda quella di controllo della 
spesa e sulla gestione pubbli
ca. e cio senza affrontare la 
via della revisione costituzio-
nale. 

Quanto alle Regioni la po-
sizione dei comunisti e chiara 
Î e riteniamo indispensabjli 
per una vasta diffusione del 
potere di indirizzo respingen 
do ogni concrzione retriva e 
particolaristica. I * Regioni 
sono per noi un modo di es
sere della Repubblica < una e 
indivisibile *>. uno strumento 
concreto della formazione di 
una '-olonta politica nuova. 
Tra le Regioni e i Comuni ci 
deve pur essere un momento 
democratico pormanente che 
puo venire garantito tanto 
dalla sostituzione delle Pro 
vince con unioni di Comuni 
quanto con la modifica delle 
attuali funzioni e eireosenzio 
re tcrntoriali delle pro\ince e 
una diversa composizione dei 
loro organi. La questione e 

aperta, ma *ion nascondiamo 
di preferire la seconda solu 
zione. In ogni caso l'istituto 
prefettizio deve scomparire. 

Rientra in un metodo demo
cratico di elaborazione del 
piano la necessita della con 
sultazione del sindacato. Di 
un sindacato che sia autouomo 
e non suhalterno alle ic.^lte 
governative. che possa ijpri 
mere liberamente delle ton 
Crete alternative, forte del'.a 
sua presenza nella fabbrica e 
dei risultati raggiunti nelh 
contrattazione collettiva. n 
spetto alia quale la eventual? 
legislazione statale in mate 
ria non c nocessariamente 
prevalente. ma concorrente. 

La funzione della 

impresa pubblica 
L'ultima parte lella relazi > 

ne riguarda la funzione le! 
I'impresa pubblica. Il punto 
da su|)erare e quebto: come 
ottenere che il grande svilup 
po del capitalismo di stato si 
traduca in una corrisponden-
te capacita di intervento. di 
retta a regolare tutta 1'atti 
vita economica. Assegnare 

II compagno Terracini 

d o e alia azienda pubblica una 
funzione precisa. in modo cne 
essa possa assolvere il com-
pito di soddisfare bisogni cn^ 
rimpresa privata non puo. pe» 
la sua struttura e per la for 
ma privata di 'i:r> oDriazion • 
del profitto. realizzare. 

Ha quindi parl.ito il comp.i 
gno Barca. la cui relazione e 
stata centrata .sui temi della 
riforma della pubblica ammi 
nistrazion<». a>n la sottesa 
premeasa ctn1 il problema del
la nforma delle strutture am 
ministrathe non puo essere 
affrontato in base a un certo 
schema ottneentesco dello 
Stato. sia lnterpretaio in chia 
ve di destra sia interpretato 
in chia \e di sinistra, ma puo 
e de \e essere affrontato o i 
me eia lo fu aila Costituente 
da Palmiro Togliatti. tenendo 
conto che si e andata realiz 

I 
Primo bilancio del ministero LLPP 

Un rapporto catastrofico 
U Mmis'.cro dei lavon pub-

blici ha comp'Uto un primo 
som-nano bilancio dei danni 
sulla base dei rapport: dei 
tecnici del genio a vile delle 
provinae colpite dalla cata-
strofe tellurica. 

Ecco il tragico quadro che 
ne scaturisce. ancora. pur-
troppo. incompleto e vago. 

PROVINCIA DI AGRI
GENTO - MONTEVAGO e tô  
talmente distrutta : le case 
cTabiiazione crobate fino ad 
ora contate sono circa ot-
tocento; sono croUate anche 
la chiesa. il mumcipio. le 
banche. gli edifici scolasti-
d ; sono inoltre da demohre 
un* numero imprecisato di 
fabbricati. Le strade, le fo-
gne. racquedotto e gli im-
pianti elettrici sono comple-
tamente da ripnstinare. Fi-

m ad ora sono ?tati contati 
oltre 200 morti. II genio ci
vile calcola che bjsognera 
trasportare altrove oltre 150 
miJa metri cubi di detnti. 
senza quelli cne nsuheran-
no dalle demolizioni degli 
edifici danneggiati e che 
verrarmo demoliti nei pros-
simi giomi. SANTA MAR-
GHERITA BELICE: distrut-
ta al 95 per cento. Sono 
crollate quattro chiese. la 
casa comtinale. piu di un 
terzo del pae^ . mentre so
no parzialmente dannegg.ati 
racquedotto. la fognatura e 

. !e opere d'arte. I morti fi-
nora accertati SONO NOVE 
ma si presume che ve ne 
siano a'tri sotto le macene. 
A MENTI e a SA.MBUCA 
i danni sono in corso di ac-
certamenta A SCIACCA i 

danm sembrano l:e\n. ma 
.-ono ancora in corso di ac-
certa mento. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
. SALAPARUTA e POGGIO-
REALE sono gli abitati sen-
z'altro piu danneggiati. Ir-
raggiungibib fino all'altro 
ien. sono stati raggiunti ieri 
mattina. I danni sono in 
corso di aecertamento. ma 
g:a risulta che Salaparuta e 
stata d.nrutta quasi total-
mente. co-i come e s'ato di 
•Jrutto q.iasi totalmente (JI-
B ELLIN A Per avere noti 
zie p;u precipe suH'ammon 
tare dei danni e sul nume
ro dei morti. che si presu
me siano numerosi sotto le 
ma eerie, cosl come sono nu
merosissimi i fenti, ricove-
rati nell'ospedale di Trapani, 
bisogneri attendere ancora. 

zando una nuova versione del 
momento politico e del mo
mento ecoiKNiiico e che sono 
contemporaneamente matura-
ti diritti — diritti sociali — 
per la cui soddisfazione non 
bastano misure volte a limi-
tare l'arbitrio e non bastano 
organi di controllo formate 
ma occorre quatcosa di piu: 
la parteeipa/ione consapino 
le e organi/zata dei cittadi 
ni alia forma/iono e attua/to 
ne di una linea politica. per 
che da questa dipiMide in do 
finitiva Teffettiva tradu/ione 
in pratica dei nuovi diritti di 
carattere sociale 

Tenendo preseiilo l'esigen 
za di favorire questa parte 
cipa/ione consapevole, questo 
controllo democratico di me 
rito. le scelte su cui l'ampia 
rela/ione del comp<igno Bar 
ca ha posto l'accento sono 
state in primo luogo quella 
del decentramen'o politico 
(anche come condizione di ri 
duzione dei costi e degli sp 'e 
chi. ha sottolineato la rela 
zione. e come condizione di 
una reale efficienza Hnaliz 
zata ai grandi obiettivi che 
la Costituzione indica) e in 
secondo luogo la scelta a fa
vore di una inversione di ten-
denza nel rapporto tra cari-
che elettive e burocrazia. 
t Oggi — ha detto Barca — 
sono ben pochi i sindaci che 
contano piu dei segretari dei 
Comuni o i sottosegretari che 
contano piu dei direttori ge 
nerali J>. 

Barca ha poi affrontato il 
problema dcirautnnomia del 
fun/ionario sempre piu neces 
saria nel momento in cm la 
realta esige dal fun/ionario 
iniziativa. capacita imprendi 
toriale. Barca ha avan/ato la 
proposta. di grande attualita 
m relazione a ccrte rimo/io 
ni-promozioni di generali. di 
distinguere con nettezza tra 
lo status di dirigente. e cioe 
la classe di stipendio acqui-
sita in base alia qualifier e 
all'anzianita dal funzionario 
(e nessuna somma. per nes-
suna ragione — ha detto Bar
ca — deve essere pagata al 
funzionario dello Stato « fuori 
busta ») e di contro la carica. 
In altre parole. Barca si e 
espresso decisamente a fa\o 
re della rotazione delle cari-
che dirigenti della burocra
zia secondo precisi criteri og-
gettivi e temporali. 

La crisi 
dei partiti 

Ma non e questa che una 
delle proposte concrete (scio-
glimento di Enti. destatizza-
zione di istituti e loro passag-
gio alia gestione di organiz 
zazioni democratiche. relazio
ne annuale del governo alle 
Camere stillo stato della pub 
blica amministrazione. cvc.^ 
che hanno concluso la rela 
zione. 

L'ultima relazione 6 stata 
quindi svolta dal compagno 
Snasnoji sul tema * II cit'a 
dino e lo Stato >. 

II problema di forido <M 
rapporto fra cittadino e Stato 
— ha detto Spaiinoli — si po 
ne nella societa italiana in 
termini di partecipazione c d; 
democrazia. E' il tipo <:{cs-o 
di sviluppo della nostra so 
cieta con i suoi squilibri e le 
sue contraddizioii e Tintensi 
near si di esigenze Cf)llettive 
negli aspetti piu vari rk-Ila 
sock-fa — al soddisfacimen*o 
delle quali deve nmvvederf 
l'intervento dello Stato — the 
ha determinato una nlevan 'e 
spin^a ad una p re^nza e ad 
un impeano del cittadino hen 
oltre i lim'ti dcV.a * delcca 
quinouennale ». 

Den~.ocr3zin c partecipazio 
ne — ha soggiunto Spagnoli 
— debhono innanzitutto nfe 
rirsi a I mondo del lavoro co
me ad uno dei fattori fonda-
mer.Iali della societa dove si 
affmntano piu direttamente i 
problemi che rieuardano la 
vita e la realta del lavorato 
re. Se la Costituzione si arre-
sta di froite ai caToelli delle 
fabbriche. run ha ^enso par-
la re di democrazia-

L"organizzazx>ne oV-Ha par
tecipazione e della democra
zia pone alle forze politiche 
n le \an t i respr>nsab*!ita. In 
tanto. di fron*e al processo in 
atto di crescita demoeratica. 
di moltiplicazione di centri di 
iniziativa. il problema che si 
pone ai partiti e allle istitu
zioni rappresentative e quello 
di stabilire con essi del col-
legamenti. in relazione alia 
pluralita e diversity di forme 
organiz/ate. La funzione dei 
partiti in una societa dt-m.> 
cratica e insostituibile. pur St.-
essi debbono premiere co-
scienza che non espnmono 
tutta la realta politica. tenen
do conto dello sviluppo dello 
organizzazioni e della loro 
innegabile politicizzazione. 

Vanno perd respinte le tesi 
di un* « r U pubbheistica vol

te a far credere ad una crisi 
dei partiti. con una valtita-
zione di carat tere generate 
Per piirte nostra affermiamo 
che «>ccorre distinguere net 
tamente fra partiti che — co 
me il nostro — mantengono 
profondi legami di massa. 
una forte carica rinnovatrice. 
una tensione ideale e politica 
che si traduce nella parteci 
pa/ioiM* cosciente e continua 
dei mihtanti alia hattagMa 
politica. e altri partiti che 
queste caratteristiche non 
hanno mat avuto (per essere 
partiti di opinione) o che ban 
no via via perduto per esser 
si deteriorati a strumento di 
partecipazione al potere e per 
cssersi spogliati di contenuto 
ideoloiiico e di tensione 
ideale 

Nel corso della sua ampia 
rela/ione il compai?no Sna 
gnoli ha affrontato importan 
ti problemi. sui quali non ci 
e poss'bile riferire. conclu 
dendo con la trattazione di 
argomenti strettamentr leg.iti 
aH'attualitn politica. sui qua 
li varra la pena di riferire 
sia pure sommariamente. So 
no i problemi relativi al pe 
ricolo di formazione di caste 
e di gruppi di potere nell'am-
bito degli apparati militari. 
dei compiti e dell'attivita dei 
servizi di sicurezza. di fronte 
ai quali si impongono rappor 
ti nuovi e un profondo risa 
namento. 

Non si puo consentire. in
fatti — ha detto con for/a il 
compagno Spagnoli — che 
permanga nel corixi del Pae 
se una organizzazione con 
compiti indetenr.mati. con 
possibilita — sen/a controllo 
o senza adeguatn controllo — 
di s\olgere attivita al di fuo 
ri della Iegge. Non si puo con 
sentire che si formino org.i 
nismi che. cosi potendo op«>ra 
re. assumano una jxisizione 
di vero e jiroprio potere nel 
lo Stato e possano poi emer
ge re al di sopra dei poteri 
istituzionali. Anche Tesercito 
deve essere considerato stru 
mento di unitii e non di fa 
zione e cii parte. 

La democrati/za/ione delle 
for/e armate e un elemento 
nccessario per un di verso 
rapporto esercito democrazia. 

I lavori del Convegno ri 
prenderanno oggi per conclu 
dersi domani con un discorso 
del compagno Ingrao. Ai la 
vori hanno partecipato dele 
gazioni del PR I (compost a 
da l l ' aw. Cifarelli. dal dottor 
Ungari e dal prof. Capurso) 
e del PSIUP (composta dai 
compagni Basso. Valori. Liz 
zadri e Minasi). II sen. Parr i 
ha inviato la propria adesio 
ne. annunciando che domani 
presenziera ai lavori. Presen 
te era anche Ton. Anderlini. 
Hanno inviato la loro adesio 
ne il prof. Paolo Banle. il 
dott- Pedrazzi. Ton. Luciano 
Lama, I'avv. Mario Berruti. 
I ' aw . Leopoldo Piccardi, il 
pr(»f. Costantino Mortati. In 
on. Ugo La Malfa e il pro 
fessor Francesco Forte. 

La visita 

di Maurer 

rinviata 

a lunedi 
I^j visita ufficiale in It all • 

del Presidente del consiglio del
la Repubblica sociahsta di Ro
mania. Ion Gheorghe Maurer • 
del miniMro degli Esten Cor-
neliu Manescu. rinviata in s^ 
gwito al terremoto che hz co'-
pito la Sicilia. co-nincera lunedi 
prossimo. 

Messoggio 

di Paolo VI 

a Tito 
Paolo VI ha ringraziato d pre

sidente Tito per l'appoggio cht 
questi ha dato al suo messag-
gio con il quale il Papa propo-
neva che il 1" gennaio di ogni 
anno sia dichiara'.a «giomata 
della pace » 

Nel messaggio — a quanto 
nfensce I' agenzia di notizie 
cTanjug* — il Papa dice fra 
l'altro: < Noi scguiamo con at-
tenzione il vostro dewleno di 
una reale soluzione pacifica di 
tutti i conflitti internazionali. 
In questo spinto vi inviamo 
nuovamentc i nostri voti p«r te
le paot». 
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L'educazione sessuale comincia 

nella primissima infanzia 

La scoperta 
delsesso 

Anche il riconoscimento della propria specie 
non b istintivo, ma frutto di esperienza 

I 
Che un passero faccia II 

nido nella tasca del cappot-
to di un professore universl-
tario, poi si innamori del 
professore stesso e ccrehi di 
convincerlo a entrare nel ni
do della sua propria tasca; 
die un pavone si innamori 
perdutamente di una testug-
gine; die un'ochetta (non in 
senso figurato) scamhi un 
dignitoso signore per sua 
madre oca... sembrano sog-
getti per carton! animati, o 
graziose fiabe. Invece sono 
esperienze reali, narrate da 
Lorenz che e il piii grande 
specialista di psicologia ani-
male. 

Qucste esperienze dimo-
strano che, almeno in alcune 
specie animali, il riconosci
mento della propria specie 
di appartenenza non 6 affat-
to «istintivo » nel senso che 
tradizionalmente si da alia 
parola « istinto », ma 6 il ri-
sultato di un apprendimen-
to, cio6 di una esperienza in
dividuate, verificatasi in un 
particolare momento del-
l'esistenza di ogni singolo 
soggetto. Il riconoscimento 
della propria specie (cioe il 
saper assumere un compor-
tamento, verso gli individui 
della propria specie, del tut-
to particolare, e diverso da 
quello che si ndotta verso 
gli altri animali) e stretta-
mcnte legato alia possibility 
di condurre una normale 
vita sessuale: ed esiste quin-
di tin rapporto tra il ricono
scimento della soecie cui si 
appartiene, e il riconosci
mento del sesso. 

La varieta dei modi in cui 
si instaurano queste capaci
ty di riconoscimento e sen-
za dubbio interessante e di-
vertente; ma il punto di fon-
damentale importanza e que-
sto: che i « riconoscimenti » 
fondamentali, le « identifies-
zioni > fondamentali (come e 
l'identificazione di se stesso 
quale individuo di una data 
specie) possono essere, al
meno in alcune delle specie 
sin nui studiate sotto questo 
profilo. il risultato di awen-
ture individuali, verificatesl 
in un preciso modo e in un 
preciso momento. Per Toca 
selvatica. per esempio, que-
sta esperienza deve verifi-
earsi nel momento stesso in 
cui esce dalPunvo: le espe
rienze successive fentrare 
nel branco delle altre ochet-
tc, stare vicino a mamma 
oca) non riescono a cancel-
larla. 

Tutto questo interessa, di-
verte, e non fa scandalo. Fe-
ce molto scandalo invece, 
nel sccolo scorso (e per al-
cuni fa scandalo ancora og-
gi) 1'ipotesi di Freud che 
nella specie umana il rico
noscimento del proprio ses
so, l'identificarsi nel proprio 
ruolo sessuale. sia il frutto 
di un'csperienza, di un'av-
ventura. o medio di una se-
rie di awenture. della vita 
Infantile. Sombra a molti 
che un bambino si renda 
conto di essere un maschiet-
to. o una hambina si rends. 
conto di essere una femmi-
nuccia, o in maniera istin-
tiva o in maniera razionale. 

Certamente, una parte 
della vita dcll'uomo si svol-
ge su un piano coscicnte e 
razionale: e quando il ragaz-
zo sara cresciuto. e sara in 
prado di fare osservazioni e 
confront!, non potra sottrar-
si all'evidenza dei fatti e alia 
logica dei ragionamenti. Ma 
questo verra in un secondo 
tempo. Prima si saranno 
pvolti altri fatti importantis-
simi, ma su piani diversi e 
piu profondi. Secondo le teo-
rie freudiane, ridentificazio-
ne del proprio ruolo sessua
le awiene appunto su un 
piano psicologico diverso e 
piii profondo, e tuttavia non 
* un meccanismo automati-
co, immediato. o come si di
re spesso « istintivo ». Quc
ste teorie suscitarono pole-
miche e scandalo, c molti an
cora sono gli increduli: il 
merito di Freud risulta anco
ra piu grande quando si ri-
flette che soltanto dopo mol
ti decenni si e scoperto che 
in molte specie animali 
un riconoscimento non me-
no importante del riconosci
mento del proprio sesso, e 
cioe il riconoscimento delta 
propria specie, non e eredi-
tario, immediato, «istinti
vo », ma e appreso; ed c ap-
preso non sul piano raziona
le, cosciente. « scientifico » 
che si tende ad attribuire 
agli uominl, ma — owia-
menle — su un piano diver
so e piu profondo. Di que
sto. ai tempi di Freud, non 
si sapeva nulla. 

Riflettendo a queste cose 
non si pud fare a meno di 
trovare curioso il fatto che 
quando si parla di «educa-
zione sessuale » ci si riferi-
sca a quel che si deve o non 
si deve dire al bambino, 
quando egli ha gia la ca 
pacita di fare domande ver-
ball, e comprendere rispo-
t l t verbalL Ancora piu cu< 

rioso e 11 convinclmento, che 
molti hanno, che il proble
ms dell'educazione sessuale 
si ponga durante l'eta scola-
stica, fra il sesto e il decimo 
anno di eta, o magari piu 
tardi ancora. In realta, quan
do il bambino comincia a 
porre ai genitori le prime 
domande, i fondamenti del
la sua educazione sessuale 
sono gia gettati: sono stati 
gettati prima ancora che il 
bambino fosse capace di par-
lare e di ascoltare, prima 
che imparasse a servirsi del 
linguaggio come strumento 
fondamentale di comunica-
zione: quando, cioe, era an
cora in quel periodo della 
vita in cui le comunicazinni 
sono fatte non di parole arti-
colate ma di azioni, attegsia-
menti, contatti fisici. sorrisi, 
intonazionl della voce. 

Ma questo non signifies 
che ogni giovane mamma 
debba conoscere Freud, o fa
re dei corsi specialists di 
psicologia, per affrontare 
compiti cosl important! e de-
licati. Non e che ci sia 
« l'istinto » a sorreggerla, a 
guidarla. a dirle come si fa 
ad allevare un bambino, ma 
e'e una tradizione: quanto 
dire che I'umanita ha ela-
borato lungo i millenni certi 
comportamenti nei confronti 
del bambino, che danno co
me risultato un corretto e 
tempestivo apprendimento 
del ruolo sessuale. Questi 
comportamenti variano da 
un popolo all'altro: tranne 
che per le ouestioni stretta-
mente fisiologiche (come 
1'allattamento) il modo di 
trattare un bambino e pro-
fondamente diverso nelle di
verse culture. 

I metodi di allevamento 
dei diversi popoli presenta-
no tutte le diversity immagi-
nabili, e Tunico elemento 
che hanno in comune e que
sto: si tende a trattare il ma-
schietto in maniera diversa 
dalla femminuccia. Diversi i 
nomi. diverso 1'abbigliamen-
to. diverse le abitudini. di
verso quello che dal bambi
no si pretende. Tn un popolo 
si considera «adatto a un 
maschio » ouello che in un 
altro popolo si considera 
« adatto a una femmina », 

Entro un grande schpma 
unico fche si pu6 sintetizza-
re cosl: « esistono differen-
ze tra i sessi che non sono 
soltanto differenze anatomi-
che ma differenze di corn-
portamento, di attitudini 
soggettive, di rapporti so-
ciali »), entro questo grande 
schema unico c'e una straor-
dinaria differenza di metodi 
e abitudini di allevamento. 
Tutti quest! metodi rasgiun-
gono risultati ahbastanza 
buoni. Come mai? C'e forse 
un istinto che guida I'umani
ta a scegliere — fra tutti i 
possibili metodi di alleva
mento — soltanto nuelli che 
danno risultati abbastanza 
buoni? 

No: il pensiero evoluzioni-
sta. nato nella biologia, si 
dimostra efficace per inter-
pretare fatti che apparten-
gono ad altri campi. T meto
di piu o meno • buoni > si 
sono tramandati di genera-
zione in generazione, perche 
permettevano la riproduzio-
ne desli individui e la con-
servazione dei gruppi in cui 
venivano elaborati. I metodi 
« cattivi » non si sono tra
mandati. perche quei gruo-
pi umani che usavano meto
di « cattivi > non sono riusci-
ti a soprawivere. Anche nel
le specie animali c'e un tra-
mandarsi di esperienze e di 
comportamenti da una gene- j 
razione all'altra. attraverso 
process! educativi. Uno de-
gli esempi piu curiosi e gra-
ziosi di questo > tramandar-
si • di esperienze, di educa
zione. lo abbiamo nei nostri 
gatti di casa: una gattina che 
sia stata allattata e curata 
da sua madre, quando avra 
dei pieeoli sapra. a sua volta, 
allattarli e cnrarli in manie
ra corretta. Ma una gattina 
che dalle prime ore di vita 
sia stata separata dalla ma
dre. e allevata artificiai-
mente cc! biberon. e accudi-
ta amorosamente da una per
sona umana. quando a sua 
volta avra dei piccoli non sa
pra bene come trattarli. Non 
sapra tenerli puliti. e piu 
facilmente si ammaleranno. 

Ce qualehe insegnaroento 
positivo che si pud trarre da 
queste considerazioni disor-
dinate fra il biologico e l'an-
tropologico, fra la psicologia 
umana e quella animale? 
L'argomento sarebbe dawe-
ro troppo ampio da trattare 
sulle pagine di un quotidia-
no. ma non sara stato inutile 
affrontarlo (anche se in mo
do cost disordinato), se avra 
dato un'idea di come sia gio
vane la scienza: e solo da po-
chi decenni e da pochi anni 
che stiamo costruendo le ba-
si per interpretare 1 rapporti 
fondamentali dell'esistenza 

Uur» Conti 

Celebritd del cinema e del teotro si schierano con le forze pacifiste 

Hollywood e Broadway contro Johnson 
Paul Newman, Joanne Woodward, Harry Belafonte, Robert Ryan e numerosi altri attori partecipano domenica a 
un grande spettacolo a sostegno della battaglia contro la politica del governo — Groucho Marx annuncia che colla-
borera alia lotta per i diritti dei negri e per il ritiro dal Vietnam - All'Universita di Harvard il 94 per cento degli 

studenti si pronuncia contro la politica vietnamita del presidente Johnson 

NEW YORK, 16. 
Un gruppo di attori amerlcani, fra i piu 

prestigiosi di Hollywood e dl Broadway, 
si sono Wuniti per lottare contro la poli
tica americana nel Vietnam, appoggiando 
sei parlamentari che, per la loro decisa 
opposizione all'aggressione al Vietnam, In-
contrano ora serie diff icolti per la campa-
gna elettorale. Ecco un breve elenco dei 
principal! attori che domenica sera, alia 
c Phllarmonic Hall > del < Lincoln Center » 
di New York scenderanno in campo con 
uno spettacolo destinato alia raccolta di 
fondi per la campagna dei parlamentari 
pacifist!: Paul Newman, Joanne Woodward, 
Harry Belafonte, Barbara Streisand, 

Leonard Bernstein, Carl Reiner, Dianah 
Caroll, Robert Ryan, Eli Wallach e Anne 
Jackson. Lo spettacolo e organizzato dal 
Comitato per la campagna per la pace 
nel Vietnam, di cui sono president) il se 
natore democratico Stephen Young e II 
deputato repubbllcano William Ryan. 

I sei parlamentari dei quail gli attori 
vogliono sostenere flnanziarlamente la cam
pagna elettorale sono figure assai note per 
essersi battuti contro la politica di Johnson 
nel Vietnam; si tratta dei senator! del-
I'Alaska e dell'Oregon Ernst Gruening e 
Wayne Morse, e del deputati: George 
Brown, Philip Burton, William Ryan e 
John Dow. (Potent! forze johnsoniane del 
pariito democratico si sono gia mobilitate 

per impedire le rielezione del senatore Way
ne Morse, al quale viene opposto I'ex 
deputato Robert Duncan). 

La notorleta degli attori e delle attrici 
assicurera certamente un grande successo 
alio spettacolo di domenica, che perd non 
mira soltanto a raccogliere del denaro, ma 
anche a concentrare sul Comitato pacifists 
I'interesse di tutti coloro che sono con-
trari alia guerra americana nel Vietnam e 
che attraverso di esso possono dare alle 
proprie aspirazioni una prospettiva con-
creta. 

Un'altra celebrita del mondo teatrale 
americano ha deciso di impegnars! nella 
lotta politica: si tratta di Groucho Marx 
— del celeberrimo trio dei c Fratell! 

Marx » — il quale ha dichiarato che d'ora 
in poi intende collaborate attivamente alia 
lotta contro la guerra nel Vietnam e contro 
lo sfruttamento dei negri e del portoricani 
negll Stati Uniti. < Penso che ce ne dob-
biamo andare dal Vietnam » ha dichiarato 
I'attore settantaduenne alia < New York 
Post». Groucho Marx non prendera piu 
parte a rappresentazioni teatrali e limitera 
la sua attivita agli spettacoli radiofonici e 
televisivi. 

Sul fronte studentesco, merita attenzio-
ne un'inchlesta fra gli allievl della c Har
vard University » (15.000 studenti) sul ser-
vizio militare e sulla politica vietnamita del 
governo. I risultati dell'inchiesta condotta 

fra la meta della popolazione studenlesca, 
sono pubblicati dal giornale universitario 
The Harvard Crimson II 22 per cento degli 
studenti inlerpellati preferirebbe lasciare 
gli USA piutlosto che essere arruolalo qua-
lora fosse nell'impossibilita di ottenere un 
rinvio. II 94 per cento e conlrario alia 
politica di Johnson nel Vietnam e solo il 
6 per cento e ad essa favorevole e infine 
appena I'uno per cento ha dichiarato dl 
ritenere che c lo sforzo bellico dovrebbe 
essere intensificato ». 

Nelle foto (da sinistra): Paul Newmann, 
Joanne Woodward, Robert Ryan, Groucho 
Marx, Harry Belafonte, Barbara Streisand, 
Leonard Bernstein. 

Un noto giornalista americano confessa il fallimento della politica USA nel Sud Vietnam 

CORR UZIONE A SAIGON 
«La societa e marcia, stanca, paralizzata» — Perche gli Stati Uniti non possono vincere — I signori della guerra 

Si vendono i posti di comandante militare o di prefetto come si vendono licenze e passaporti 

SAIGON — Una dtlle piA doforos* conMgaenxa oWoccupaziena del VMnam del Sud da part* 
doflll amtricani • lo sfaceto di migliaia di famlfllle • la diffaslao* della prMtituione. 
Natla foto: ragana dal qwartler* di Than Phal Thu, dova pwllulafto la c cat* china >. 

« Personalmente, non cre
do che vinceremo, per ra-
gioni a mio awiso cosl di 
fondo che, mentre vorrei 
credere agli amici che af-
fermano che un'ultlma pos
sibilita ci si offre nel Viet
nam, questa mi sembra una 
fragile speranza. Non cre
do che vinceremo in nes-
sun senso, e non vedo al-
cun segno di ana prossima 
vittoria. Percid questa e 
una triste storia da rac-
contare, mentre mi piace-
rebbe scrivere che, sebbe-
ne il prezzo sia elevato, 
vale la pena di pagarlo. 
Ma non credo che i nostri 
vietnamiti possano vincere 
la loro meta della guerra, 
ne credo che noi possia-
mo vincerla anche per lo
ro. Credo che dopo tutto 
finiremo col ridurre i no
stri obiettivi, e incoragge-
remo i nostri vietnamiti a 
parlare con gli altri vietna
miti, sperando che in qual
ehe modo essi possano 
giungere a un accomoda-
mento che noi non pos-
siamo ottenere. Questo e 
quanto questo paese pud 
attendersi fin d'ora. e an
che se stessimo qui altri 
cinque anni, questa dovra 
essere la conclusions in 
ogni modo*. 

Con questa aperta ammls-
sione di sconfitta si chiude lo 
articolo che un noto giorna
lista americano, David Hal-
berstam, vincitore nel 1964 dl 
un Premio Pulitzer per i suoi 
reportages dal Vietnam, ha 
scritto per il settimanale in-
glese Sunday Times, che lo 
ha pubbUcato domenica 14 
gennaio. Dopo tre anni, Hal-
berstam b tomato nel Viet
nam, e vi ha trovato, come 
riferisce, una situazione pro-
fnndamente deteriorata, nel 
senso che il governo fantoccio 
di Saigon, e l'esercito che ne 
dipende, sonc interamente e 
irrimediabilmente corrosi dal
la corruzione, e non in grado 
di fare la parte loro assegna-
ta dai padroni americani. La 
testimonianza del giornalista 
al riguardo e esaunente. Man-
ra solo una spiegazione, vale 
a dire il riconoscimento del 
fatto che gli aggressori ameri 
rani portano la responsabilita 
anche della corruzione del per
sonate di Saigon, perche !a 
corruzione e l*unico rapporto 
che essi sono stati capaci di 
instaurare con coloro ai quali 
hanno chiesto di tradire il 
proprio paese. 

«Non sono mai stato una 
"colomba" ne un "falco" — 
solve Halberstam —: pochi 
reporters che sono stati a lun
go qui lo sono. Quando fui qui 
nel 1962 e 1963, appartenevo 
a un gruppo di giomalisti i 
quali credevano che la guerra 
meritasse di essere vinta, ma 
dubitavano della efficacia del
le azioni militari. Questo grup
po fu apertamente attaccato 
dalla ufficialita americana, e 
accusato di essere troppo pes-
slmlsta, ma credo ora che 11 
grande errors fu di non essere 
abbastanza pessimistic Ora la 
gente parla di riorganizzare 
l'esercito vietnamita, proprio 
come se ne parlava sei anni 
fa. Ma ora e molto tardl„. Si 
puo avere un giovane ed effl-

ciente esercito in una societa 
marcia? ». 

« La societa e marcia, stan
ca, paralizzata », afferma Hal
berstam, che poi forn'isce una 
ricca documentazione. «Re-
centemente, la missione ame
ricana, comprendendo che fra 
le persone che avevano soffer-
to piii a lungo in questo paese 
erano i veterani dell'Arvin 
(l'esercito di Saigon), decise 
di fare qualehe cosa per mi-
gliorare il loro morale e nel-
lo stesso tempo forse miglio-
rare la societa. La missione 
decise di offrire 120 borse sco-
lastiche di quattro anni in uni-
versita degli Stati Uniti per i 
veterani che lo mentassero, 
con un corso completo di lin
gua inglese... L'idea fu espo-
sta al ministero della Educa
zione, che in breve presento 
agli americani una lista di 120 
veterani meritevoli. Solo per 
caso qualcuno alia missione 
controllb la lista..., e trov6 che 
ogni relazione fra quelli in-
clusi e i veterani era pura 
coincidenza. Tutti i 120 erano 
semplicemente fratelli, cugini, 
amici, creditor! o debitori di 
gente del ministero. 

• Allora gli americani anda-
rono essi stessi nei gruppi di 
veterani e fecero inserzioni 
siii giomali. In seguito i me
ritevoli furono trovati e scel-
ti, e andarono in America. La 
missione si compiacque con 
se stessa, sia per l'idea, sia 
per avere bloccato la falsa li
sta. e solo alcune settimane 
piii tardi qualcuno scoprl che 
ciascun veterano era stato for-
zato a pagare un baizello di 
40.000 piastre (almeno sei me-
si di paga) per ottenere il pas-
saporto e poter partire. 

«La corruzione opera dal 
vertice in giti, dal comandan
te territoriale che vende ogni 
cosa nel suo territorio (corru
zione per venalita), alia po-
vera maestra di scuola che 
guadagna solo 1400 piastre al 
mese, e vende a tutti i suoi 
atunni le domande e le n 
sposte per gli esami. e mette 
assieme cosl altre 8.000 pia
stre al mese, tutto per far 
tronte alia ternbile infiazio-
ne: corruzione per soprawi
vere. E' male e diventa peg-
gio. Ogni giorno nel governo 
vietnamita e nell'esercito viet
namita e un po' piu probabile 
che se un posto e buono deve 
essere comprato.- Noi pre-
miamo tutti i falsi valori, i 
corruttori. i borsari neri, i 
"ventiper-cent-isti"™ Una del
le ragioni dei successi dell'al-
tra parte, e la relativa man-
canza di corruzione». 

La corruzione «va oltre gli 
individui. nel sistema*. Ecco 
un esempio significative: c Cao 
Van Vien, capo di stato mag-
giore delle forze annate viet-
namite, favorito degli america
ni, e sua moglie, madame 
Vien, sono profondamente 
coinvolti nel sistema. Nella cit-
ta di diporto Vung Tau. ma
dame Vien ha sfruttato terre-
m di proprieta pubblica e co-
struito edifici che affitta agli 
americani, con un profitto to-
tale di 400.000 piastre, circa 
3.000 dollar!, al mese, Inoltre 
ella ha considerevoli proprie
ta a Saigon e specula su ter-
reni demaniali sulla autostra
da di Bien Horn. Recentemen-
te un giovane americano, un 

ufficiale che parla vietnamita, 
si e trovato con lei e alcuni 
funzionari local! a Vung Tau. 
Lei dava ordini sul modo co
me doveva essere diretta la 
distribuzione della birra San 
Miguel: "Quello che era sor-
prendente — egli disse piii 
tardi — non era I'estensione 
dei suoi interessi finanziari, 
che era molto considerevole, 
bensl la "flagranza" di essa: la 
assoluta indifferenza per quel
lo che noi pensavamo. Ella 
sapeva che io parlavo vietna
mita, ma non glie ne importa-
va niente". 

a II capo della provincia di 
Bien Hoa. un ex ufficiale dei 
corpi aerotrasportati, e un 
protetto dei Vien. Bien Hoa e 
una delle province piii pro-
fittevoli per la corruzione, per
che gli americani della base di 
Long Binh l'usano per il ri-
poso. Gli americani hanno ten-
tato di accusare il capo della 
provincia di corruzione, ma 
Vien e intervenuto. E Vien 
e uno dei migliori. I coman-
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E* proseguito anche opgi fl 
processo a carico delle SS re-
sponsabili della strage di Mei-
na. Ha deposto un personaggio 
molto citato e molto atteso. in 
quest i giomi: il maggior gene-
rale Tneorfor Wisch. ex coman
dante della priiia diviskme 
Leibslandarle Adolf Hitler. 
Egli. in sostanza. ha dichiarato 
che i sedid ebrei trucidati a 
Metna (e altri nelle zone vi-
cine) vennero occisi. probabil-
mente. per iniziativa personale 
di qualehe zelantissimo gre-
gario e non certo per online 
del suo comando. 

L'ex comandante nazista ha 
infatti affermato che i compiti 
delle truppe a sua disposizjone 
erano ben altri Esse dovevano 
assicurare le comunicazioni e i 
rifomimenti alle truppe atte-
state al Sud e procedere al di 
sarmo dell'esercito italiano. 
« Non poteva quindi interessar-
mi che ebrei soggiornassero a 
Metna o in altre localita ». na 
detto Theodor Wisch. Con cid 
l'ex alto ufficiale nazista si & 
sbarazzato dei sospetti che pe-
savano su di lui. 

Nella udienza di oggi. e stato 
intcrrogato inoltre un «poliziot-
to nato >. Theo Savecke, il qua
le dopo aver fatto parte del 
Servizio di sicurezza hitleriano 
e stato vice comandante dei 
«gorilla > di Adenauer e con-
tinua ad essere un funzjonario 
di poIizU. 

danti territoriali sono i peg-
giori, particolarmente nelle zo
ne seconda, terza e quarta... 
Essi sono diventati i nuovi 
"signori della guerra" del 
Vietnam. Essi comprano e ven
dono quasi ogni cosa conce-
pibile, e alcune inconcepib;-
li. Vendono i posti di capi 
delle province e dei distretti: 
fino a tre milioni di piastre 
0 piii per un posto di capo 
di distretto, piii naturalmente 

un baizello mensile. variante da 
10.000 piastre al mese, fino al 
10 per cento del bilancio del 
capo. Un posto di comandan
te di divisione pub costare 
cinque milioni di piastre. 

«I profitti sono variabili. 
1 piccoli fanno soldi con quel
li che sono chiamati i solda-
ti-ombra, il 30 per cento de
gli effettivi di una unita, che 
non esistono — morti o mai 
esistiti — rna per i quali il 
comandante continua a rice-
vere denaro. Ma i gross! fan-
no molti piii soldi sulle co 
struzioni; qualunque cosa ven 
ga costruita c sotto la loro 
presa, un'enorme percentuale. 
Niente pub essere fatto senza 
corruzione, e i balzelli van-
no ai piii alti funzionari del
la regione... Nelle province d! 
Kien Phong, e Chau Doc i ca
pi di distretto di confine sono 
cosi ricchi, che devono paga
re 50.000 piastre al mese ai 
loro superiori. II prezzo per 
certiRcare che il pesce cam-
bogiano fe pesce vietnamita e 
di due piastre il chilo, e poi-
che ne entrano 20.000 chili al 
giorno, i profitti sono pingui. 

« A Bien Hoa, tipica provin
cia dove si trovano numerosi 
americani, i bar sono un gros-
so affare: nel solo Tet il capo 
della provincia ha fatto dieci 
milioni di piastre dai bar. 
Egli prende un baizello di 
diecimila piastre al mess da 
ogni bar, e periodicamente 
ne estorce di piii minaccian-
do di aprime di nuovj... E 
questo sistema si estende ver
so il basso. I collaboratori 
di questi uomini, vice capi di 
provincia e vice capi di di
stretto. comprano i loro posti 
e poi si rifanno vendendo I 
posti rninori. II vice capo di 
distretto per la sicurezza ven
de incarichi di polizia, e l» 
polizia realizza i suoi rninori 
profitti al controllo delle der-
rate o lavorando sui bar. In
somnia ognuno vende qualehe 
cosa: 5.000 piastre per una pa-
tente d'auto, 20.000 piastre per 
ottenere che una "Honda" sia 
sdoganata, 6X100 piastre per un 
posto a bordo di un aereo mi
litare; 50.000 piastre per un 
permesso di lavorare con gli 
americani*. 

Questo dunque h a quadro 
che emerge dall'articolo dl 
Halberstam. La sola cosa che 
manca, dicevamo, e che gli 
americani non sono vittime di 
questa situazione, ma ne sono 
i responsabili. i diretti autori. 
La corruzione di Saigon si-
gnifica che essi hanno con se 
solo quei vietnamiti che si 
sono lasciati pagare, che si 
sono venduti. Percib non pos
sono fare niente per modifi-
care questo stato di cose. Gli 
americani sono di fatto iso-
lati contro l'intero popolo 
vietnamita, e per questo, co
me Halberstam ammette, aaa 
possono vincere. 
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Mentre i l governo lenta di impedire che il Parlamento indaghi sulle responsabilitd politiche del tentato colpo di Stato 

Chi tira i fili dello scandalo sui fondi del SIFAR? 
Per I'inchiesta parlamentare sulle attivitd illegal! del SIFAR 

Oggi alia Commissione Difesa 
la proposta di legge del PCI 

Critiche nel PSU a Tremelloni - Lunga riunione della Segreteria socialista - II governo dovra precisare la sua posizione 

Una lettera del compagno Gian Carlo Pajetta al ministro Tremelloni 
La polemica sul complotto 

del luglio 1964 giunge sta-
mane, con la riunione della 
commissione Difesa della 
Camera, ad una stretta im-
portante. Si discutono infat
ti in quest.) sede le due pro-
poste di inchiesta parlamen
tare presentate dal PCI e 
dal PSIUP. La prima chicde 
che la rclativa commissione 
sia composta dagli stessi 
componenti della commissio
ne Difesa, la seconda chicde 
una commissione formata da 
25 deputati nominati dal 
Presidente della Camera, 
secondo la proporzione dei 
gruppi parlamentari. 

Come gli ultimi sviluppi 
della situazione — citazione 
di Andreotti e Taviani da 
parte del Tribunale di Ro

ma, rivelazioni su Segnl, at-
tacchi scandalistici contro i 
socialisti — hanno abbon-
dantemente confermato, la 
costituzione di una commis
sione parlamentare appare 
sempre piu chiaramente co
me Punico mezzo per fare 
luce sulle responsabilita po
litiche, estirpare la mala 
pianta della cormzione e 
dcH'intrigo, e difendere le 
istituzioni repubblicane dal
la offensiva qualunquistica 
scatenata dalla destra. 

II governo dovra dire sta-
mane se esso mantiene il 
proprio atteggiamento con-
trario e in base a quale mo-
tivazione. In vista della riu
nione, si sono svolte ieri al-
cune consultazioni in seno ai 
gruppi pariamentari. L'at-

Confermate le nostre rivelazioni 

sul SIFAR all'interno dell'Ente 

Tutti i sindacati 
della RAI-TV denunciano 

lo spionaggio politico 
Le notizie che VUnitd e la 

Agenzia Parcomit hanno dato 
nci giorni scorsi in merito 
ad fnterventi del SIFAR al
l'interno della RA1 e. piu in 
generate, i problem! relativi al 
rispetto delle liberta dei lavo-
ratori all'interno dell'ente radio-
tele visit o. sono stati discussi 
ieri nel corso di una riunione 
delle Segreterie dei quattro sin
dacati del personule RAI. 

Al termine della riunione 6 
stata approvata una ferma ri-
soluzione che, in glornata, e 
stata rimessa all'amministra-
tore delegato della RAI, Gianni 
Granzotto. II documento reca le 
firme di Alfredo Barra per la 
FILSCGIL. di Angelo Ivaldi 
per il Libera sindacato RAI-
CISL. di Arnaldo Platerotl per 
la UIL-Spettacolo e di Righini 
per lo SNATER. Eccone il 
testo: c Le organizzazioni scri-
venti. in relatione alie gravi 
notizie apparse sulla stampa 
relative ad interventi del SIFAR 
nella RAI. che avrebbero dato 
luogo nella prima vera estate 
del 1964 alia schedatura. alio 
spionaggio cd al pedinamento 
di lavoratori e dirigonti. notizie 
fino ad ora non smentite: con-
vinte che U rapporto tra azien-

da e lavoratori non deve ecce-
dere, anche per quello che at-
tiene ai diritti ed ai doveri, i 
lirniti flssati dalla regolamenta-
zione contrattuale e non pud 
prescindere dalle leggi che as-
sicurano le liberta fondamen-
tali del cittadino; chiedono al
ia direzione. anche in riferi-
mento ai corsi di istruzione per 
gruppi di militari in borghese 
che a suo lempo furono orga-
ntzzati negli studi di Roma, nei 
confront! dei quali corsi le or
ganizzazioni scriventi gia a suo 
tempo avanzarono proteste e ri-
chieste di chiarimenti. di vo-
lere accertare l'esistenza o me-
no dei fatti denunciati. di con-
nivenza di settori. gruppi o di-
rigenti aziendal! che avessero 
facilitato. con la loro azione od 
omissione. le denunciate illega
lity messe in atto nei confront! 
dei lavoratori della RAI: chie
dono altresl — conclude I'ordi-
ne del giorno — che sia anche 
accertato. e date assicurazioni 
alle organizzazioni sindacaii. 
che le attivita di controlio e 
sorveglianza in atto nei vari 
centri dell'azienda. siano poste 
in essere nei limiti di quelle 
finalita che attengono esclusi-
vamente al rapporto di lavoro >. 

Per i « fatti di Sassari» 

Incriminato anche 
il vice questore 

Giovanni Grappone, il sesto funzionario della Mo
bile implicato nella clamorosa vicenda, dovreb-
be rispondere di calunnia e falsa testimonianza 

SASSARI. 16 
D vice questore dott. Giovan

ni Grappone e stato incrimina
te dal giudice istruttore del tri
bunale di Sassari per i «fatti 
di Sassan >. II magistrato ha 
firmato nei giorni scorsi l'ordi-
ne di companziooe nei confronti 
del vice questore che. attual-
mente in scrvizio presso la que-
stura di Livorno. dovrebbe ri
spondere di calunnia e fa'sa 
testimonianza. Al tempo dei 
c fatti di Sassari >. D Grappone 
coordinava l'attivita della poli-
zia criminale nella provincia 
sassarese. Sulla incriminazione 
non e possibi'e avere partico-
lari: gli inquirenti sono trince-
rati nel massimo riserbo. Si sa 
soltanto che I'isiruttoria e alia 
conchisione. 

Per i c fatti di Sassari > ven-
nero arrestati su mandato di 
cattura spiccato nei loro con
fronti dal giudice istruttore Q 
capo della Squadra Mobile di 
Sassari. Eiio JuMaro. il dottor 
Ba'samo e il brigadiere Gigliot-
U. I tre uomini de la Mobile fu
rono accusati di calunnia. Ie-
sioni. vttenza privata e falso 
ideologico ai danni di due per-
sone arrestate perche ritenute 
componenti di una presunta 
banda crimina'e sgominata qual-
che tempo prima nel Sassarese. 
II 7 ottobre 1967 il magistrato 
sassarese oltre ai mandati di 
cattura. emise anche due ordini 
di comparizione a carico delle 

guardie scelte Morea e Cinellu. 
In quella circostanza il vice 
questore Grappone venne a lun-
go interrogato dal giudice istrut
tore. 

II Grappone. infatti. aveva 
partecipato con U capo della 
Mobile. Juliano. ed a'tri uomini 
della Mobile al confiitto a fuo-
co contro d pastore ricercato 
Umberto Cossa. che si costitul 
quakhe tempo dopo nella reda-
rone del quotidiano di Sassari 
dichiarando che egli non aveva 
mai spnrato contro i poliziotti 
ma erano stati questi ultimi a 
tentare di coptrlo a raffiche di 
mitra. Sui fatti che avevano 
portato all'incriminazicne dei 
due commissari e del sottuffi-
cia'e di pubblica skrurezza. fl 
Grappone riferi al magistrato. 
Alcune settimane piu tardi. 0 
vice questore Grappone era sta
to trasferito alia questura di 
Livorno. 

Mandati di cattura contro Ju
liano. Rilsamo e Gigliotti — ri-
messi in liberta prowisoria il 
20 ottobre — e i mandati di 
comparizione per le guardie 
scelte Morea e Cinellu furono 
conseguenti alia indagine istrat-
toria condotta dal magistrato 
sulla operazione della Mobile 
che portd nello scorso agosto 
alia cattura dei componenti la 
presunta banda criminale ca-
peggiata da Pasqualino Coc-
cone. 

teggiamento del PLI sara 
deciso sulla base delle di-
chiarazioni che fara stama-
ne il rappresentante del go
verno, ma, ha detto II segre-
tario del gruppo on. Giomo, 
c*e < un orientamento di mas-
sima a favore deU'inchiesta 
parlamentare >. Quanto al 
PSU, e da registrare una 
lunghissima riunione della 
segreteria, sotto la presiden-
za di Nenni e con la parte-
cipazione di Ferri. Stamane 
.si riunira il Direttivo. Nes-
suno dei partecipanti ha vo-
luto rilasciare dichiarazioni; 
Nenni ha perfino cercato di 
negare che si fosse parlato 
del SIFAR. In realta. dopo 
una prima parte dedicata 
alia Sicilia, il grosso della 
riunione 6 stato dedicato 
proprio alle questioni del 
SIFAR e alFatteggiamento 
da assumere oggi. La lun-
ghezza della riunione si spie-
ga anche col fatto che in 
seno al gruppo parlamenta
re hanno avuto modo di ma-
nifestarsi nelle ultime ore 
forti pressioni a favore del-
l'inchiesta. Ci si domanda 
infatti da parecchie parti a 
chi giovi, se non alia DC, in-
sistere in un atteggiamento 
negativo che e divenuto in-
sostenibile dopo la prova di 
inefficienza fornita dalle di
verse commission! ministe
rial!; che non hanno risol-
to nessuno dei problemi po-
sti dallo scandalo SIFAR e 
sono servite solo a rinviare 
l'accertamento delle respon
sabilita politiche. Non man-
cano, nel PSU, le critiche a 
Tremelloni, ritenuto troppo 
acquiescente nei confronti 
di Moro e della DC; al mi
nistro della Difesa si rim-
provera, in particolare, la 
debolezza mostrata nei con
fronti del generale Ciglieri, 
verso il quale non ha preso 
alcuna misura nonostante 11 
grave gesto da questi com-
piuto col nascondergli le ri-
sultanze piu clamorose del 
rapporto Manes. 

A questo proposito, il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta ha inviato alio stesso Tre
melloni una lettera, nella 
quale si afferma che le ul
time vicende della polemica 
sul complotto del luglio 1964 
mostrano • quanto poco e 
in modo distorto» il mini
stro della Difesa abbia in-
formato il Parlamento c sui 
risultati dell'indagine am-
ministrativa »• Poiche si sta 
per discutere e per votare 
sulla nostra proposta di in
chiesta parlamentare, prose-
gue la lettera di Pajetta, < mi 
preme a questo momento di 
sapere in quale misura i ri
sultati dell'indagine ammi-
nistrativa abbiano, nel re-
centissimo passato, pennes-
so al ministro di prendere 
dei prowedimenti; e di co-
noscere se il ministro stesso 
e sempre stato messo a co-
noscenza dei fatti anche gra-
vissimi che le inchieste han
no permesso di accertare ». 
II compagno Pajetta — cui 
una lieve malattia impedi-
sce di partecipare ai lavori 
della Camera — dopo aver 
chiesto una risposta scritta, 
conclude scrivendo che co-
munque il ministro potrebbe 
rispondere con una dichia-
razione alia commissione Di
fesa, fatta «alia presenza 
dei deputati che firmano 
con me l'interrogazione » (si 
tratta della interrogazione 
nella quale si chiede qua
li prowedimenti siano sta
ti presi nei confronti del ge
nerate Cento, che secondo 
il rapporto Manes avrebbe 
svolto opera di pressione su-
gli ufficiali dei carabinieri 
perche non rivelassero le di-
sposizioni ricevute nel lu
glio 1964). 

La DC, cora'e noto, ha gia 
piu volte categoricamente 
espresso la propria opposi-
zione airinchiesta parlamen
tare confortata dall'incondi-
zionato sostegno della gran-
de stampa padronale — COT-
riere della Sera in testa. De-
gli altri partiti della mag 
gioranza, il PRI ha assunto 
finora una posizione inter 
locutoria, che non esclude 
la possibiliti di una inchje-
sU parlamenure. II PSU e 
incerto e diviso, anche se 
YAvanti! — sempre piu ln-
comprensibilmente — (no
stra di accontentarsi del com-
promesso raggiunto in aede 
di governo. 

Nuovo alimento alia campagna della 

stampa di destra - Un settimanale ri-

vela l'esistenza di un microfilm sui 

«c/ocumenf/» che proverebbero epi-

sodi di corruzione da parte del Ser-

vizio di spionaggio - Domani ripren-

de il processo De Lorenzo-«Espresso» 

Andreotti e Segnl: i l primo rispondera domani al magistrato sulle degenerazioni del SIFAR; del secondo si i tornati a 
parlare dopo le rivelazioni, non smentite, sulla installazione al Quirinale di magnetofoni nascosti 

Un lutto per la scienza 

Improvvisa morte a Varsavia 
del professore Leopold Infeld 
Il gronde fisico polacco era stato a lungo collaboratore di Albert Einstein 

Autore di oltre cento lavori scientific! - Aveva settanta anni 

II prof. Leopold Infeld 

VARSAVIA, 16 
Si e spento oggi a Varsavia. 

in seguito a una affeziooe car-
diaca. il grande fisico e ma-
tematico Leopold Infeld. diret-
tore dell'Istituto di Fisica Teo-
rica della Universita di Varsa
via. e della Sezione di Fisica 
Teorica della Accademia nazio-
nale delle scienze. 

Infeld era soprattutto noto 
per la lunga e fruttuosa colla-
borazione con Albert Einstein, 
assieme con il quale scrisse an
che Iibri di divulgazione sulla 
teoria della Relatlvita. Nato a 
Cracovia il 20 agosto 18%. da 
famiglia ebralca. dove affron-
tare nella infanzia e adotescen-
za tutto il disagio che gli ebrei 
soffrivano nella Polonia del tem
po. Nonostante tutto si laured in 
fisica giovanissimo. a 23 anni. 
alia Universita Jageilonica. Fu 
in seguito in Germania e dal 
1933 in Gran Bretagna. dove 
continud i suoi studi alia Uni
versita d! Cambridge. Nel '36 
si reed negli Stati Uniti. e da 
allora datd la sua coUaborazio-
ce con Einstein alio Istituto 
per gli Studi avanzati di Prin
ceton- Dagli USA Infeld passo 
al Canada, a Toronto, dove in-
segno per dodici anni. 

Tomato neJ 1930 in Polonia. 
vi svolse da allora una intensa 
opera scientinca. norganizzan-
do la scuola polacca di fisica: 
in pari tempo, trovd per la pri
ma volta nella sua vita la pos-
sibilita di espnmersi anche co
me libera cittadino di un libe
ro paese; partecipd soprattut
to alle attivita connesse con la 
difesa della pace, come menv 
bro dd Comitato polacco della 
pace e 6e\ ConsigJio Mondiale 
della Pace. Gli si devono fra 
I'altro pregevoli studi sull'im-
piego pacific© della energia nu-
cJeare. Autore di oltre cento 
lavori scientific!, fu versato an 
che nella divulgazione e nella 
narrazione. con autentiche doti 
di scrittore. Lascia fra I'altro 
una nobile autobiograha. dal ti-
tolo « Ricerca ». 

Fra le sue opere scientinche 
piu importanti. dedicate soprat
tutto alia meccanica quantistica 
e alia fisica teorica, si ricorda-
no: La miooa teoria del eampo 
(in collaborasione con Max 
Born). 71 problema del moto 
(in collaborazione con Albert 

Einstein); fra le opere di di
vulgazione; 71 mondo nella 
scienza moderna, e, in collabo
razione con Einstein. L'ecoluzio-
ne della fisica. Fra le opere con 
piu accentuate carattere lette-
rario. oltre alia gia ricordata 
autobiografia. Quelli che gli dei 
amano. che racconta la vita del 
grande matematico Evariste Ga
lois. e un libro su Einstein. 

Con Leopold Infeld scompare 
non solo un grande scienziato. 
che ha vissuto la grande sta-
gione della fisica moderna ac-
canto ai suoi massimi protago-
nisti. ma un uomo di vasti in-
teressi intellettuali. umani e 
avili. dotato di una acuta co-
scienza del proprio tempo. Uno 
scrittore. un cittadino esempla-
re di uno Stato socialista. 

Fidel Castro 

non intende 

incontrarsi 

con Barrientos 
L'AVAX.V 16 

In una dichiaraznoe scritta. 
consegnata alia stampa estera 
all'Avana. Fidel Castro ha ca
tegoricamente smentito di aver 
proposto di incontrarsi col dit-
tatore boliviano Barrientos. per 
discutere lo scambio proposto 
dado stesso Fidel Castro di cen
to prigionieri politici contro la 
salma di Ernesto «Cbe» Gue
vara. 

Nella sua dichiarazione. Ca
stro ha aggiunto: «Non avrei 
mai potuto avere un'idea del 
genere. Non mi incontro con i 
seni della CIA o con i pa-
gliacci >. 

Interpretando in modo provo-
catono il di scorso di Castro, il 
dittatore boliviano avrebbe di 
chiarato di essere disposto ad 
incontrarsi con il primo mini
stro cubano per discutere lo 
scambio di cento prigionieri po
litici detenuti a Cuba contro 
la consegna della salma di 
«Cbe» Guevara, ucciso in Bo
livia neU'ottobre scorso. 

Chi sta dielro la campagna 
ricattatorta scatenata da alcu-
m" giornali di destra? Quali 
forze e — esattamente — qua
li uomini la stanno manovran-
do? Al di Id delle ipocrisie 
di molti organi di stampa. 
questi sono gli interrogativi di 
questi giorni, alia vigilia del
la ripresa del processo De Lo
renzo-Espresso e mentre si 
approssimano importanti sea-
denze in sede poliftca. Se d 
chiaro il senso del ricatto po
litico contro i socialisti. si 
tratta ora di ottenere precisio-
ne assoluta. verita senza ri-
serve. 11 governo, finora, nep-
pure questo £ in grado di da
re. Lo rileva uno dei giornali 
della stessa coalizione di cen-
tro-sinistra. la Voce repubbli-
cana. che torna a ripetere che, 
anche in questo, il governo 
c si d fatto precedere dall'or-
gano giudiziario >. Sidraufeii-
tecita dei documenti pubbli-
cati da alcuni giornali di de
stra sui rapporti tra SIFAR ed 
esponenti socialisti. Vorgano 
del PRI si dice scettico; * ma 
se essi. per avventura. ag-
giunge. risultassero veri. non 
sarebbero certamente i desti-
natari dei fondi a dovere ri
spondere in ogni sede. ma. 
in primo luogo. a partire da 
De Lorenzo per finire a Ta-
gliamonti. coloro che avessero 
distratto fondi del SIFAR per 
farli servire a scopi diversi 
da quolM istituzinnali >. La 
Voce chiede poi Vallontana-
menlo dal servizio degli ufH-
ctali sospettati di aver usato 
illegittimamente i fondi del 
SIFAR. 

Questa preoccupata nota re-
pubblicana coglie. tuttavia, 
solo parzialmente il problema 
politico del SIFAR e delVuti-
lizzazione del suoi fondi se-
greti. E' chiaro. innanzitutto. 
che ci troviamo di fronte (sia
no false o siano vere le in-
formazioni scandalistiche sui 
rapporti SIFAR-socialisti) al
ia dimostrazlone di un corrom-
pimento profondo dl alcuni or
gani dello Stato. nei quali si 
sono annidati per molti anni 
centri di potere dc; e da que-
sto stato di degenerazione. del 
resto. che £ nato (non certo 
per un processo partenogene-
tico) il tenlntivo autoritario 
del 'di. Vi e* poi. di questo sta
to di cose, il riflesso altuale. 
Chi £ che ha lanciato le ac
cuse? Perche? Molti. ora. rl 
tirano la mono, ma chi non 
ricorda che. alia vigilia della 
prima t uscita > scandalistica 
contro Nenni. il segretano del
la DC, Rumor, ammonl f so
cialisti. chiamandoli < sprov-
veduti alia ricerca di rischiosi 
vantaggi»? 

Dare una risposta a queste 
domande significa anche com-
prendere meglio non solo chi 
sta dietro questa manovra po
litico. ma chi cerca di fare 
col ricatto e lo scandalismo 
di destra uno schermo alle 
re.tprmsabilita politiche e ai 
problemi da affrontare. 11 go
verno tace. Solo la maqistra-
tura apre due procedimenti 
sulla uliliz2azione dei fondi 
riservati del SIFAR: ma al
cuni cenni su questo aspetto 
dell'alt'wita dello spionaggio 
italiano non erano gia conte-
nuti nel rapporto Beolchini? 
Perchi fl oorerno, invece di 
censurare fl rapporto anche 
nelle parti che si riferivano. 
appunlo. al reato di pcculato, 
non prese subito prowedi-
mentt? 

Ieri lo Specchio ha pubbli-
cato. come aveva annunciato 
una settimana fa. alcune 
* pezze d'appoggio » che do-
vrebbero dimostrare. secondo 
il direttore della rivista. il 
finamiamento del Partito so
cialista da parte del SIFAR 
con due assegni da cinque mi-
lioni ciascuno. Vn mandato 
di pagamento (firmato De Lo
renzo - Taflliamonfi - Cianfroc-
ca) i lo stesso che £ stato 
pubblicato I'altro ieri dal ro-
tocalco di destra Mondo d'og-
gi e si riferisce al ministro 
del Bilancio Pieraccini (* ope
razione Pieraccinit); porta la 
data del 25 settembre 1952. Di 
un alfro c conlribvto » — defi-
nito « operazione N. 42 » — di 
cinque milioni. in data 21 feh-
braio 1964. viene pubblicato. 
oltre che Vnrdine di pagamen
to del SIFAR. anche Vassegno 
relatwo; lo Specchio scrive 
che esso venne consegnato dal 
capo del SIFAR (Viggiani) 
cod* una personalitd del PSI 
che a sua volta lo trasmise 

al segretario amministrativo 
del Partito. on. Aldo Ventu-
rini t. 11 giornale pubblica poi 
una foto del libretto al porta-
tore sul quale, il 26 settem
bre 1962, vennero versati i 5 
milioni dest'mati all'* operazio
ne N. 42 >; e pubblica inolfn? 
In foto del biglietto della Pa-
namerican che sarebbe stato 
pagato dal SIFAR per la mo-
glie di Pieraccini. come del 
relativo mandato di pagamen
to per il volo Roma-USA. 

Queste fatocopie rientrano in 
buona parte nelle smentite dif
fuse I'altra sera, oltre che da 
Pieraccini^ da Corona e Ven-
turini. Lo Specchio precisa 
inoltre che l't incontro, del 
quale si era parlato in quel-
Voccasione (in un contatto tra 
un esponente politico e Vig
giani - NdR), tra /'on. Nenni e 
il generale Viggiani. capo 
del SIFAR, non pbbc plii IHO-
go > Viene quindi ritirata I'af-
fermazione precedente secondo 
la quale tra il dirigente socia
lista e il capo del SIFAR vi era 
stato un incontro direlto 

Da dove proviene il mate-
riale dello Specchio? De Lo
renzo ha smentito che si trai-
ti di roba sua. E' sfafo smen 
tito a sua volta. pern, dal 
settimanale milanese ABC. il 
quale ha dich'tarato di avere 
avuto le fotocopie gia pubbli-
cate dai giornali romani, in-
sieme a un c numero rile-
vante» di altri presunli do
cumenti consimili, da una 
persona che disse di essere 
mandata da De Lorenzo e 
che venne «regolarmente 
compensata» per il materia-
le. contenuto in microfilm at-
tualmente c depositati in una 
barxa svizzera». La docu-
mentazione non venne pub
blicato subito su ABC. per-
ch£ giudicata dalla direzio
ne del settimanale di «dwb-
bia autenticita ». 

Corrispnnde al vero questa 
dichiarazione? Che cosa con-
tengono i microfilm? Questi 
sono accertamentit che spel-
tano al governo. 

Domani. intanto. riprende 
fl processo De Lorenzo Espres
so. 

Ieri alia Camera missini, li-
berali e monarchici hanno sol-
lecitato la risposta del gover
no alle interrogazioni relative 
alle rivelazioni scandalistiche 
dello Specchio. In particolare 
missini e monarchici hanno 
chiesto I'istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta. mentre Malagodi, su 
questo punto. £ stato piu ge-
nerico. 11 ministro Scaglia. ha 
assicurato che il governo * ha 
sufficiente sensibilita per ren-
dersi conto che £ suo inte-
resse riferire al Parlamento »; 
la risposta alle interrogazioni 
£ pero condizionata alio svol-
gimento di * altre indagini at-
tualmente in corso > e dagli 
impegni per la catastrofe che 
ha coloito la Sicilia. 

C. I . 

«Die Welt»: 
per primi 

parlommo di 
colpo di Sfato 
« Die Welt >. importante quo

tidiano tedescooccidentale. de-
dica stamane ben mezza pagina 
alio scandalo SIFAR. II corri-
spondente romano del giornale 
non si lascia sfuggire roccaiio-
ne per ricordare che nd luglio 
1964. e precisamente il 23 lu
glio. egli fu l'unico giomalista 
straniero a segnalare che «su 
Roma e Milano gravano nervosi-
smo. irritazione. e segreta pa li
ra come alia vigilia di un tem-
porale. Si bisbiglia di svaluta-
zione della lira, di piani rivo!u-
zionari e di colpi di stato... Nel 
corpo degli ufficiali. si affer
ma. finquietudine si allarga >. 

L'articoliita ricorda quindi 
che i giomali italiani reagirono 
accusando la sua corrisponden-
za di un c ingiustifk-ato allarmi-
smo» e che «La Stampa > di 
Tormo affermd in un suo arti-
colo di fondo: < Sono voci sen
za senso come ogni os«ervatore 
informato sulla situazione ita-
liana puo confermare» II gior
nale di Torino giunse infine. fa-
cendo riferimento alle periods 
che crisi della Bundeswehr. a 
scrivere che «L'Italia, per far-
tuna. non e fatta per situazionl 
paragonabili (a quelle teda-
sche)»-
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Con I'appoggio de IT Arabia Saudita e del la Standard Oil 

Dura a morire nello Yemen 
la piu vecchia monarchia 

L'emiro El Badr vanla la discendenza diretta dal Profela - La lotta del popolo yemenifa per Tunila nazionale in un solo Sfafo repubblicano I 

Singolare ricorso in un tr ibunale USA 
HI 

* « ^ 
, ^ 

E' in carcere da 18 anni per il famigerato 
processo di « spionagcjio atomico » 

Respinto I'appello di Sobell 

' Dal nojtro corrispondente 
ALGERI, 16 

La Commissione dei Tre (Sudan, Marocco c Irak) riunitasi in quest! giorni 
a Beirut, riuscira a rlportare la pace nello Yemen, In preda, dal 1962, alia 
guerra civile fra repubblicani e monarchic!, e a sciogliere cosi uno dei nodi 
d ie , insieme con le divcrgenze sulle question) del Medio Oriente e del petroli, 
spezzano I'unita araha e hanno gia impedito il vertice dei capi di Stati arabi, 

I 

Dio e i subi'socr 
citati per danni 

WEST PALM BEACH, 16. 
t Nessuno ha avuto colpa. E' stata la 

\olonta di Dio». Cosl aveva concluso la 
giurla. E George Albrecht, declio ad olte-
nere glustlzia, ha rlpresenfato la sua clta-
zion«. Stavolta, seguendo I'indicazione del 
giudicl, « conlro Dio e soci >. Chlede I dannl 
e loro — qualcosa come 25 mila dollar! — 
per una brutta caduta. < C noto — e la 
punfigllosa glustificazione del ricorso — 
the Dio c colui chc ha fatto il eielo e la 
terra e soci i suoi agenti, dipendenti e im-
Diegati che svolgono il lavoro nelle chie-
sc... > e glii, I'enumerazlona di 32 chiese 

caltoliche e protes'anll, nonche slnagoghe 
e moschee della vicina localita di Lake 
Woorth. 

All'inizlo della causa, George Albrecht si 
era llmllato a chlamare davanll al gludlcl 
I'amminlstrazlone dl una Impresa, colpe-
vole, secondo lul, dl aver mal riparalo un 
marclaplede sul quale Cuomo era sclvolato 
rlportando una lesione alia spina dorsale. 
« Ma visto che i giudici ritcngono che 1'in-
cidente sia un atto di Dio — ha splegato 
Albrecht — sono deciso ad andare fino in 
fondo. Qualcuno dovra pur ripagare la mia 
povera schiena... >. 

WASHINGTON. 1C 
La Corte suprema degli Slati 

Uniti ha respinto un nuevo 
appello di Morton Sobell, rln-
chiuso da 18 anni nelle career! 
americane per il presunto (e non 
mal provato) complotto splonl-
sllco che permlse all'America di 
MacCarthy di condannare I co-
niugi Julius e Ethel Rosenberg 
alia sedia elettrica e lo stesso 
Sobell a 30 anni di prlgione. 

II processo, per la revisione 
del quale da anni si batfono 

centinala di personality della 
cultura di tutto il mondo, fu 
una colossale montatura conce-
plta nell'allora imperante atmo-
sfera anlisovietlca fomentata 
dalla t caccia alle streghe » del 
famigerato senatore. Lo scopo 
del processo fu di dimostrare 
che KURSS aveva potuto met-
tere a punto la sua bomba ato
mico solo grazie a un Inesl-
stente « splonagglo atomico >. 

L'avv. Morton Sobell aveva 
Inoltrato per la testa volta II 

ricorso in appello motivando la 
sua richiesta con il fatto che II 
govemo americano si era ser-
vito dl false testimonlanze per 
farlo condannare. 

A New York e stato costitulto 
un Comitato per liberazione dl 
Sobell e per la riabilitazione de
gli innocent! conlugi Rosenberg. 
II Comitato ha richlesto alia 
Corte Suprema di assumere 
nella sua glurlsdizlone tutta la 
materia riguardante la revisio
ne dell'infame processo. 

Serie d i attentati nella repubblica americana 

Ucciso il capo della missione 
militate USA in Guatemala 

CITTA* DEL GUATEMALA. 16 
L'addetto nnvale presso I'am-

basciata degli Stati Uniti. Er
nest Monroe, il capo del gruppo 
dei cosiddetti «consiglieri mi-
litan > amencani (che dirigono 
Ic opera7ioni anti guerriglia). 
col. John Weber, e tl caporale 
Harry Greene sono stati uccisi 
ofigi a raffiche di mitra. men-
tre percorre\ano a bordo di 
un'auto una strada della capi-
tale. a hre\e distanza dal co-
mando dell'ax iaz:one guatemal-
teca 

II sergente di manna. John R. 
Foster, che si trovava a bordo 
della stessa autovettura. c ri-
masto fento gra\emente Deuli 
attentatori si sa soltanto che 
hanno aperto il fuoco da un'auto 
verde. con la quale si sono poi 
allontanati ad altisMma velocita. 
Si ritienc che gli autori del-
1'attacco siano membri di una 

delle organizzazioni guerrigliere 
che da anni combattono nel Gua
temala. 

Poche ore prima, altri uomini 
armati (forse appartenenti alio 
stesso gruppo) avevano tentato 
di uccidere. riuscendo pero solo 
a ferirlo leggermente. un uomo 
politico di estrcma destra. Ma
nuel Villacorta Vielman. ex mi-
nistro del lavoro. ex prcsidente 
del Congresso. gia cand dato al
ia vice presidenza per conto del 
cosiddetto « Movimento di libe
razione nazionale ». un'organiz-
zazione fanaticamente anti co-
munista Villacorta e stato un 
sostenitore del defunto presi-
dente dittatore Castillo Armas. 
che si impadronl del poterc con 
1'aiutu degli Stati Uniti rove-
sciando il presidente eletto dc-
mocTaticamente Jacobo Arbenz. 
runico capo di Stato di sinistra 
che abbia avuto Q Guatemala. 

Nell'attentato e rimasto ferito 
anche un flgho di Villacorta. Ma
nuel. 

In un altro attentato. attribuito 
ai fascist! della «Mano Bian-
ca >. hanno trovato oggi la mor-
te l'avv. Alejandro Silva Fallas. 
di 40 anni. ex deputato al tem
po di Arbenz. ed ex candidate 
alia carica di sindaco della ca-
pitale. e la sua guardia del 
corpo. il ventenne Ricardo Gar
cia Samayoa. I fascisti avevano-
fatto circolare una hsta di per-
sone da • giustiziare > perche 
< asserviti al com anismo ». II 
nome dell'avv. Sil'*a figurava 
nella lista. 

La « Mano Bianca > e I'orga-
nizzazione responsabile dell'as-
sassinio di Miss Guatemala 1959. 
Rogelia Cruz Martinez. II cada-
vere della ragazza fu trovato. 
nude, giovedi scorso accanto 
a quello di sette uomini uccisi 
a colpi di mitra. 

c h e e r a s t a t o c o n v o c a t o 
per il 17 g e n n a i o a R a b a t ? 
P a r e v a c h e il prob lema 
fosse s t a t o risolto a Kar-
turn ( s e t t e m b r e ' 6 7 ) ; N a s 
ser, che aveva sostenuto 51 
regime repubblicano. e re Fei-
sal di Arabia, sostenitore del-
rimam Badr, si erano impe-
gnati a non intromettersi ne-
gli affari intemi dello Ye
men. Nasser ha effettivamen-
te ritirato le truppe egiziane 
sbarcate. dopo la deposizione 
deirimam Badr nel '62. in 
appoggio al regime repubbli
cano: ma l'Arabia saudita ha 
continuato ad aiutare e a mu-
nire di armi americane le 
truppe monarchiche, a cor-
rompere le tribu delle zone 
desertiche giunte nel me.se 
scorso per alcuni giorni fin 
sotto le mitra della capitale. 
Sana'a. rompendo. net fatti, 
fin dall'inizio. il patto che og
gi minaccia di denunciare uf-
ficialmente. 

La rottura sarebbe grave. 
perche investirebbe tl solo 
mnto sul quale un accordo 

era stato concluso tra l'Egitto 
fin rappresentanza degli stati 
progressisti) e l'Arabia Sau
dita: consacrerebbe la frat-
'ura del mondo arabo. che d 
il grande obiettivo dell'impe-
rialismo americano nel Medio 
Oriente. 

II conflitto. in questo paese 
di cinque milioni di abitanti 
su un territorio che equivale 
ai due terzi di quello italiano. 
e che costituisce la regione 
meno nota — un tempo si di-
ceva € il Tibet del mondo ara
bo » —agitata per secoli da 
invasori. risse religiose e di-
nastiche. e che e stato politei-
sta al tempo del regno di Sa
ba, cristiano nel IV seco-
lo. ebraico nel V. nuovamen-
te cristiano nel VI. adoratore 
del fuoco con i Sassanidi e 
infine musulmano eterodosso. 
si pone oggi in termini asso-
lutamente nuovi. moderni. 

Non si oppongono piO. co
me nel passato, i musulmaru 
zaiditi (la setta sciita cui ap-
partengono dal secolo 9° le di-
nastie regnanti nello Yemen) 
ai sunniti sciafeitj della co-
sta. Si decide invece se lo 
Yemen deve passare dal cam-
po delle monarchic assolute 
tradizionali. di cui l'Arabia 
Saudita e TOman semi indi-
pendente sono gli ultimi pid 
vistosi relitti feudali o schia-
vistka, al campo dei regimi 
repubblicani che si vanno af-
fermando con ritmo accele-
rato nel mondo arabo come 
in tutto il globo. 

Ma nello Yemen, ove si man-
teneva la dinastia piu vec
chia forse. del mondo. con re 
che vantano una discendenza 
dal Profeta. la monarchia e 
dura a morire, sorretta dalla 
forza piu conservatrice del 

Incendio doloso 
80 milioni i danni 

CATANIA. 16. 
Un depostto di tessuti e ar-

ticoli di abbigliamento e andato 
distrutto a causa di un violen-
tissimo incendio. probabilmente 
dolosa 

II deposito e sttuato nella 
centralissima via Saruppo. una 
traversa di via Garibaldi. 

L'incendio. comunque. distrug-
geva. nel giro di poco tempo. 
tutto il deposito. II danno. se
condo il proprietario Salvatore 
Stramondo. sarebbe di circa 80 
mih'oni di lire. 

Quasi illeso 
dopo 

un volo 
dal 6° piano 

MILAXO. 16. 
Un opcraio e caduto dairal-

tcrza di 18 metn. ma nonostan-
te le fente riportate. si sal-
vcra 

E accaduto in un none della 
citta dove sono in corso lavon 
di coslruzione per una sene di 
appartamenti 

L'operaio Leonardo Perego. 
di 32 annt. da Bresso. si tro-
vava su una irnpaicatura del 
festo piano, ad oitre diciotto 
metn di aitezxa Per cause 
non ancora accertate. ha per 
duto I Oijuilibrto ed e prectpiUto 
nel vuoto Subito soccorso dai 
compagm di lavoro veniva tra-
sportato. con una ambulanza. 
aliospedale d: Niguarda dove 
i media lo ncoveravano per una 
contustone cranica. fratture aUe 
gambe e vane altre fente. 
Nonostante il volo pauroso di 
IB metn. il Perego non aveva 
riportato lesioni mortalL 

Rinviano 
il processo 

perche 
fa freddo 

PADOVA. 16. 
Era tanto freddo cbe hanno 

dovuto nnviare il processo. E~ 
accaduto m un aula della Corte 
d'Assise di Padova Davanti ai 
giudici era comparso. quale im-
putato. Ottonno Tasinato. di 30 
anni. accusato di rapina ag-
gravata e di alcuni furti. Tutti 
avevano freddo. Ad un certo 
momento. lawocato dtfenv>re 
aw. Tessa hi fatto un espen-
mento: ha collocalo un piccolo 
termometro sul tavolo del pre
sidente ed ha atteso qualche 
minuto Tutti hanno potuto v^ 
dere che in aula la coiormina 
di mercurio raggumgeva appe-
na pochi gradi sopra lo zero. 
D'accorda presidente. awocati. 
coUegio giudicante. pubbuco 
mitustero, hanno deciso di nn
viare il dibattito al 24 prossimo. 
Nell'impianto di riscaJdamento 
dell'aula affidato al Comune, 
si era veriflcato un ffuasto. 

Annullato 
volo-chiave del 

programma 
Apollo 

HOUSTON 16. 
Niente volo orbitale di 14 

giomi per 1 cosmonaut! della 
fase preparatory del program
ma « Apoilo >. D volo, che avreb-
be dovuto compiersi alia fine 
del prossimo anno, e stato can-
cellato dai programmi della 
NASA per il recent* taglio di 
rondi deciso daJ Congresso. 

Si tratta di un colpo piuttosto 
duro per tutto tl programma 
lunare degli Stati UmU. E* vero 
che 1 tre cosmonauti della mis
sione ora annullata dovevano 
soprattutto svolgere studi di bio 
logia spaziale e di astronomia; 
ma e altretlanto vero che il 
volo era stato deciso per < a c 
crescere I margim di sicurez-
za> dopo la sciagura di Cape 
Kennedy. 

E* possibile che si giungera 
a una serie di rinvii a catena 
e che lo sbarco lunare non si 
realuzi entro U 1970. 

Complotto 
contro il teste 

delatore su 
Cosa nostra 

NEW YORK, 16. 
L'awocato Robert Schwartz, 

legato alia cosca maflosa ame-
ncana che venne fondata dal-
I'ora defunto Tony Lucchese, e 
stato arresuto per complotto 
cootro un teste che, in un pros
simo processo. dovrebbe testi-
moniare su uno scandalo che 
vede alia sbarra alcuni dei mag-
gion personagg] di cCosa no 
stra * e funzionan altolocati. 

Sembra che I'uomo da eliml-
nare fosse Tavv. luun coinvolto 
neUo scandalo ma dtsposto a 
parlare. FBI e procuratore ge
nerate Morgenthau si sono pero 
riflutau. per owie ragiom. di 
confermare questa nocizia. 

Lo scandalo nguarda le ope. 
razioni di pulizia di un bacino 
idrico del Bronx che. grazie a 
busureile e intimidazioni di 
«Cosa nostra 9. sono state affi-
date a una ditta senza badare 
all'esito del concorso di ap-
palto, 

mondo arabo. quella dell'Ara 
bia Saudita. e. dietro di essa. 
dal piu potente monopoho del 
mondo. la Standard Oil. La pe-
nisola arabica, con la ag 
giunta della Libia ^nche essa 
territorio della Standard, e il 
secondo produttore, subito do 
po gli Stati Uniti, e di gran 
lunga il primo es porta tore di 
petrolio della terra. 

Siamo nella classica leggen-
daiia Arabia felice, detta co-
si non solo in contrapposizio 
ne al tremendo deserto del 
l'Arabia interna, significativa-
mente designato nella sua par
te meridionale come il rub el-
khali (* il quarto vuoto>), e 
per le alte montagne vulca 
niche su cui si sciolgono in 
pioggia le nubi addensate dai 
monsoni, ma anche per l'in-
dustriosita degli antichi abi
tanti. che avevano costruito a 
Mareb, qualche anno prima 
della fondazione di Roma, un 
imponente sistema r,; dighe di 
cui restano ancora gli avanzi. 
rendendo l'antjca regione per 
un millennio verdesgiante. 

Ma le dighe — ne parla an 
che il Corano come di una 
« punizione divina » - anda 
rono distrutte all'epoca delle 
invasioni etiopiche, 14 secoli 
or sono. Rovinata ragricoltu 
ra, permaneva la funzione 
commerciale dello Yemen, tra 
mite tra l'occidente e l'estre 
mo oriente. Con 1'inizio del-
l'evo moderno. perd. gli eoro-
pei si impossessarono di que
sto commercio e della cono-
scenza dei monsoni. il segre-
to che avex'a assicurato fino 
allora la prosperita dello Ye
men. 

Alia decadenza del paese 
non rimediera. neppure rino,-
prowisa diffusiorie. nel seco
lo 17°. del caffd esportato da 
Moka e da Hodeida. E del-
l'Arabia felice restera solo il 
ricordo. il nome di Aden (il 
c soggiorno >. termine che nel
la Bibbia designa Q paradiso 
terrestre), e la produzione dei 
profumi: e la costa dell'Ha-
dramaut, ancora oggi. a for-
nire mirra e incenso a tutti i 
culti del mondo. Gli ultimi tre 
Imam dello Yemen si sono resi 
celebri per la loro ferocia: il 
regno di Yahia (1904-1948) era 
valso. certo. a salvaguardare 
1'indipendenza del paese nelle 
difficili condirloni delle cupi-
digie britanniche e fasciste, e 
di due guerre mondiali: ma 
Yahia e motto assassinate e 
uguale sorte dove\ra toccare 
al suo successore, Ahmed, nel 
1962. 

Quanto al figlio di Ahmed, 
Mohammed El Badr, cspada 
delllslam > (U tatolo riservato 
ai principi iemeniti che Mus
solini nel 1937 aveva cercato 
con una farsesca cerimonia 
di farsi attribuire a Tripoli). 
egli ha regnato solo pochi 
mesi col terrore: un colpo di 
stato progressista degli uffi-
ciali. guidati dal colonnello 
Abdullah As-Sallal. l'ha rove 
sciato e costretto all'esUio. 

II colonnello As-Sallal e sta
to tuttavia estromesso dal po-
tere, in questo autuimo, sem 
pre ad opera degli ufficiali. 
che si rivelano sinora la sola 
forza attiva del paesr. per fa-
cilitare una conciliazione tra 
le varie forze yemenite e l'ac-
cordo che si voleva raggiun 
gere con l'Arabia Saudita. 

La parte repuboiicana si d 
rafforzata in questi ultimi me
si con la liberazione di Aden 
e di tutto il sud-Yemet che 
dopo oltre un secolo di domi-
nazione britannica ha imposto 
la propria indipendenza ma 
che e destinato ad unirsi alio 
Yemen. L'unione di tutto lo 
Yemen in un unico Stato. la 
ripresa dei traffici nel canale 
di Suez, il rafforzamento del 
legami economici con gli altri 
paesi arabi. lo sviluppo delle 
rdaziorri commerciali tra Me
dio Oriente arabo e Estxemo 
Oriente. la nazionalizzazione e 
lesportazione indipendente dei 
petroli arabi sono le sole pro-
spettive di sal ezza per 1'eco 
nomia nord e sud-yemenita 

A Khartum i capi arabi. e 
innanzitutto Nasser e i diri-
genti sudanesi avevano aw'" 
una chiara visione di questa 
reaJta. Per questo la !otta del 
lo Yemen, che gli informatori 
miopi interessat- tentano di 
ridurre a semplka rivalita tri-
bab. e una parte impftante 
della lotta dei popolj arabi 
per la loro effettiva libera 
zione economica e poiitica. e 
per la rinwzione degli osta 
coli frapposti dagli imperia 
lismi ad una loro piu effi-
ciente unita d'azir^c. 

Lorit Gallico 

INFERNO DI FUOCO NEL CANALE DI HOUSTON KX?, 'X 
cendi spaventosamente dlstruttlvl: nel giro di pochi minuti II canale navigabile dl Houston e diventato stanotte un inferno di 

. fuoco. Una petroliera si e Incendiata ed e saltata in aria, un rimorchiatore e tre chlatte si sono scontratl in un grovlgllo 
incandescente, mentre una serie dl terrificanti deflagrazioni distruggevano i vicini deposit) della Shell Company. II canale che 
collega II porto di Houston al Golfo del Messico e tuttora bloccato. In tutto questo finimondo, solo quattro persone sono rimastt 
ferite, quattro opera! della Shell: I marina! della nave, del rimorchiatore, delle chlatte sono tutti sani e salvi. « Mi pare impossi
b l e — ha commentato uno di loro. — Per un'ora almeno ho seguitato a credere che il canale fosse l'obiettivo di un bombarda-
mento a tappeto >. Invece, stando alle prime indagini, non e'e stata neanche una causa comune a tantl gual, anche se molli 
pensano II contrario. Per prime le esplosioni a ripetizione nello stabilimento chlmlco della Shell: almeno tre deposit! di alcool 
e di petrolio sono saltati in aria. Erano qualche chilometro a monte del canale navigabile, ma non e escluso che spezzonl 
incendiari siano arrival! fino al Punto Morgan Investendo la petroliera lunga 113 metri, appartenente ad una compagnia panamens* 

II 13 febbraio prima udienza per I'assassinio di Kennedy 

Garrison: Ho detto quel the so 
per evitare the mi uccidessero » 

In queste condizioni un incidente al procuratore sarebbe interpretato co
me uno scandaloso tentativo di bloccare 1'inchiesta - Gli awocati di Clay 
Shaw chiederanno che la causa non venga dibattuta a New Orleans 

Nostro senrizio 
NEW ORLEANS, 16 

II primo processo per I'as
sassinio di John Kennedy sa-
ra celebrato a partire dal 13 
febbraio. Lo ha deciso la ma-
gistratura di New Orleans. Lo 
imputato sara Clay Shaw, I'uo
mo dl affari collegato alia 
CIA e alle central! fasciste di 
Europa (at tra verso la societa 

Permindex); il procuratore Jim 
Garrison lo accuse, d'esser sta
to tra 1 protagonisti della fa
se preparatona del complotto. 

Gil awocati di Shaw hanno 
fatto sapere che chiederanno 
10 spostamento del processo 
per legittima suspicione; ma, 
anche se riusctssero nel loro 
intento. II pubbllco accusato-
re sara sempre Garrison Essi 
hanno anche dichiarato che in-
terporranno numerosi ostaco-
11 di natura formale per impe-
dire il regolare svolgimento 
del dibattito. Era scontato; 
ma Garrison sembra prepara 
to contro queste schermaglie. 

II procuratore (dietro al qua
le si muove, come e noto, il 

Infferessati quasi tutt i gl i Atenei 

Si estende I'agitazione 
universitaria in Spagna 

Due anni di prigione chiesli al processo contro 
I'economista cattolico Comin 

MADRID. 16. 
Lo sciopero degli studenti uni-

versitan spagnoli si e esteso 
da Madrid alle umversita di 
Barcellona. Sivjglia. Malaga. 
Santiago di Compo«teIa. A Bar
cellona gli studenti avevano 
organizzato un manifestazio-
ne per le vie della citta ma 
dopo un massiccio intervento 
della polizia hanno dovuto ri-
piegare sulla sede delta facolta 
di architettura. dove si .sono 
barricati. Ne e seguito un ritto 
lancio di ptetre 

A Santiago di Compostela e 
a Malaga gli studenti di due 
facolta hanno indetto lo sciope
ro. Come e noto la vi^orosa 
lotta studentesca ha avuto on-
gine qualche giorno fa da una 
drastics misura del rettore del 
l'universita di Madrid con la 
quale veniva chiusa ftno a mag-
gio la facolta di sdenze politi-
che e economiche. A Madnd gli 
studenti avevano dato vita a 
forti dimostrazionl chiedendo li-
berta di associazione e U co-
stituzkme di un siadacato non 

vincolato al franchismo. 
II tribunale c dell'ordine pjb-

blico> si acemge a condannare 
I'economista cattolico spagnoto 
Alfonso Carlos Comin. accusa
to di e propaganda illegale 1 per 
aver pubblicato. prima su una 
rivista spagnola. e poi sulla 
francese . Temoignage Chre
tien >. un articolo con il titolo 
c Dopo il referendum, la re-
presswne». II P.M. ha chie«to 
per Comin. la pena di due an
ni di rec!u«ione 

II presidente del Tribunale ha 
letto. nell'aula affollata parti-
colarmente di sacerdoti in bor-
ghese. numerose lettere a fa-
vore deU'accusato. scntte da 
personalita spagnole e stramere. 
civili e religiose. 

Nel corso del processo fl Tri
bunale non ha ammesso la de
posizione di died testimoni ri-
chiesti dalla difesa. fra cui fi-
gurano i direttori di tre riviste 
cattoliche tra cui quello della 
italiana < Poiitica >. La difesa 
ha rinunciato, in segno di pro-
testa. a svolgere la sua arringa. 

leader della maggloranza del 
Senato. Russel Long, uomo vi 
cino al senatore Mansfield e 
quindi legato all'ala liberate 
del partito democratico) ha 
continuato, negli ultimi mesi. 
a fornire elementi alia stam-
pa per delineare il delitto di 
Dallas 

E' stato chiesto recentemen-
te al giovane accusatore, per
che' non abbia atteso il proces
so per scoprire molte delle 
sue carte; in questo modo — 
gli hanno obiettato — la dife
sa si trova awantaggiata. Gar
rison ha risposto che una re
gione e'e, e preclsa: • Se fossi 
stato zitto, e avessi lasciato 
soltanto intendere quel che sa-
pevo. mi avrebbero elimlnato 
certamente. Ma ho detto tutto 
fin dal principio. Se, in que-
sta situazione. ml uccidessero, 
il mondo penserebbe che i 
mandanU sono esattamente co
lore che lo bo tndicato come 
responsabib del delitto di Dal
las e come protettori dei re 
sponsabili. Essi non possono 
oorrere questo nschlo 

La test del procuratore e no
ta: Oswald era un agente del
la CIA cne awisO i'agenzia g o 
vemativa dei preparativi del 
1'attentato. Anche 11 FBI e fl 
servizlo segreto presldenziale 
furono messi al corrente. Ma 
nel sottobosco dei servizi spio 
nistld americani (gli stessi 
usati m tutto tl mondo per 
realizzare putsch e complotti) 
qualcuno aveva lnteresse a La-
sciar uccidere 11 presidente: 
sia per la sua poiitica econo
mica che per il nfiuto di un 
nuovo sbarco contro Cuba. 

Oswald fu. qulndl, irretito in 
una trama a due facoe: cre-
deva di proteggere U presi 
dente e per questo partecipa 
va, quale spia, alle riunioni 
del conglurati C16 bastava 
per costruirgli una Identtla dt 
assasiiTto. quella che poi do 
veva essere codtficau dalla 
commissione Warren I loiter 
e 1 conglurati erano, invece, 
uomini della CIA. Gil stessi 
che, secondo Garrison, sono 
ora protettl da Johnson e dal 
capo del FBI, Hoover. 

Samuel Evergood 

Claire Gobrial 

non verrebbe 

estradato 
da I l'Egitto 

Le aulorita egiziane non 
potrebbero estradare Clair* 
Bebawi per scontare la con-
danna a 23 anni inflittale 
dalla Corte d'Appello dl Ro
ma. Ouesta e ropinlone del
ta stamps eglzlana la quale 
afferma che la legge della 
RAU stabilisce che la tert-
fenze emanate da tribunal! 
stranleri non sono valldi In 
Egitfo e che Inottre non esl-
ste un accordo dl estraol-
zione tra la RAU e MlaUa. 
II glornale • Al Gttmhurrya », 
sostenendo qvesta opinlone, 
non speclfka tuttavia se una 
richiesta in questo senso sia 
o meno giunta dall'ltalla, an. 
che se agglunge che drillclo 
deirinterpol al Cairo • I n 
tend* dlscutere la question* 
cot ministers delrTnttrno >. 

E' noto d'altro canto che 
gli awocati del conlufl Be
bawi hanno gia presentat* 
ricorso contro la xntenza 
presso la Cassazion*, la qua
le dovra rfesamlnart la va
lidity del processo In via dl 
dlritto; quindi la tentenz* 
non potra venire tsegulta 
lino a quanoo la Cassazion* 
non avra deciso in medio. 

Clair* Bebawi si trova, co
in* • not* ad Alcssardrl* 
aTEgltlo dov* viva prtsso la 
famiglla, pastano* II pr**r|* 
tempo, si dice, nella visit* 
all* cfcta*. II marlt* lavac*, 
ancfw 1*1 c*nd*nnat* all* 
•less* **na in Aa**l l* , vtv* 

a Launn* In Svimra. 
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La replica del PCI alle false soluzioni della maggioranza 
i 

Universita: manca al governo 

la volonta di fare la riforma 

Una chiara nota della segreteria confederate 

COIbe urgente riprendere 
ilnegoiiato sulk pensioni 

L'intervento della compagna Rossanda — I fondi 
necessari per un rinnovamento organico delle 
vecchie strutture si possono trovare — Gli stu-
denti respingnno il paternalismo mentre la po-

lizia occupa gli atenei 

A Milano 

Tre studenti 
espulsi dalla 
«Cattolica» 

Arrestati a Torino 

due universitari 

II Rettore dell'L'niversita Cat
tolica di Milano ha deciso la 
e^puLsione di tre studenti. Lu
ciano Pero, Michelangelo Spa-
da e Mario Capanna « per aver 
diretto le agitazioni studente-
sche che si protraggono dal 
mese di novembre contro l'au-
mento delle tasse universita-
rie». La grave rappresaglia e 
stata severamente denunciata 
dalla cattolica < Intesa », men
tre gli studenti hanno organiz-
zato un'assemblea per decidere 
1'azione di protesta. 

Un'aJtra grave notizia viene 
da Torino, dove due universita
ri. uno dei quali e il figlio del 
prof. Norberto Bohbio, sono sta
ti arrestati sotto l'accusa di ol-
traggio, violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. L'episodio si 
inquadra nel clima di intimida-
zione montato dalle autorita ac-
cademiche contro le rivendica-
zioni studentesche. 

Senato 

A, Prosegue 

* il dibattito 

sulle Regioni 
II Senato ha proseguito ten 

il dibattito sulle regioni in cir-
costanze assolutamente ecce-
zionali. Missini e liberal! han
no infatti continuato imperter-
ritJ I'ostruzionismo, avanzando 
una richiesta di sospensiva del
la discussione. adducendo i piu 
disparati motivt. Lo scopo espli-
cito e quello di far perdere 
tempo. I discorsi flume della de-
stra sono stati per altro inter' 
rotti dalle drammatiche comu-
nicazioni fornite dal ministro 
Taviani sulle zone colpite dal 
terremoto in Sicilia. A tarda 
sera la richiesta di sospensiva 
delle destre e stata respinta a 
larga maggioranza. 

II dibattito sul disegno di 
legge per la elezione dei con
sign regional! proseguira ormai 
a Palazzo Madama flno alio 
esaurimento deH'ostruzionismo 
del MSI e del PLI. Sono tren-
tasci i senatori liberali e mis
sini gia iscritti a narlare nella 
discussione generale che inizia 
oggi. 

Si intensified 
I'afflusso degli 

abbonamenti 
sostenitori 

L'afTtauo degli abbonamenti 
tostinitori all'Unita, testimonian-
la di solldariet* verso i l glor-
nale dti lavoratori, si * Inten-
tiflcato In qutsti giomi. Diamo 
*n altro denco di abbonati so-
•fenltorl, moW dei quali hanno 
•Vstinato fabbonacnento ad or-
ganinaxtonl di Partlto: 

On. Giancario Morrill (Rovl-
90), Angelo Sorra (Milano), Giu-
soppo Porflri (Giaveno), Coop. 
C O M dol Popolo (Sartirana), 
Sod coop. Bar (Zctno), Nino 
BoMtl (Torrecchia), Giuliana 
BoHl fPlta) , on. Francesco Leo-
no (VercelU), sen. Giovanni 
Brambflla (Milano), Casa del 
Popolo (Sannazzaro). Bruno Tur-
cl (Aosta), LIbero De Sabala 
(Zoagll). Casa del Popolo t Pi-
sancllo • (Riglionc), Giuseppe 
FaMolla (Asti). Giovanni Cassi-
rwlll (Asti), a w . Leto Morvidl 
(Vitorbo). Ermete Soranzio 
fMonfaicone), Giorgio Bacca-
fjllonl (Mantova), Massimo Cas-
•ani (Mantova), Benedet Ricieri 
(Milano), Giorgio Alpron (Ge-
nova), Vanni Melusco (Pisa), 
Giucoppo Fiort (Torino), Ma 
riaccla Tlbaldi (Aosta), Ermene-
f iMo PrtmoH (Milano), on. Fau-
sto GvJfo (Roma), Lucia Sco-
ptateh fSatano), Anita Doxza 
(Bologna). Paolo Pesslna (Ar-
ajvata Scrlvia), Benito Baldini 
(Pont* a Egola), Sindacato edili 
(Modona), compagnl CdL (Mo
dem), co«npagni Federbraceleatl 
(Mooena), Lega Moratori (Mo-
dena). Oardo Paveranl (T»ri-
no). AMo Bergontinl (Bologna). 
Mario Guida fNapoli), Ella Man-
•eni (MHano), G LungareKI 
(Milano). E.B, (Milano), AWo 
Marri (MHano). ^ ^ 

« Not pratslinl gtaml pobbilche-
ramn attri aloncM. Invitlamo In
fante flit Amid doirUnlta ad 
•ccoHrara in twtte la province 
la raccolta dogll abbonamenti 
gan particelara riguardo v t r * 
I aaafanitan* 

Anche nel caso della rifor
ma universitaria il governo 
non ha fatto alcun tentativo 
per stabilire un rapporto co 
struttivo con I'opposizione: con 
la 2314. infatti. vengono pro-
poste delle soluzioni taUnente 
limitate da non poter racco-
gliere alcun consenso al di 
fuori della maggioranza go-
vernativa. L'attuale maggio
ranza parlamentare — ha 
detto ieri alia Camera la com
pagna ROSSANDA — rispoti 
de alio legittime istanze de! 
mondo universitario con attog 
giamenti patemalistici. me.i 
tre le forze di polizia sono or
mai eostantcmente prosenti a' 
1'interno degli atenei. 

I comunisti respingono eon 
fermezza il .rogetto governa-
tivo, che viene presentato con 
la formula del « meglio pi>co 
che niente ». La 2314 costitui 
see una falsa partenza. rap-
presenta una distorsione di 
ogni soluzione organica. e 
ignora che al posto della vec-
chia universita. ormai fradi-
cia. un'altra del tutto nuova 
va sorgendo nel tempo in 
cui maggioranza e governo di 
centre sinistra svolgono all'in-
terno del parlamento un di-
scorso vuoto e sterile 

Queste affermazioni sono 
state fatte ieri dalla compa
gna Rossana Rossanda che. 
concluso il dibattito generale. 
ha da to il via alle repliche 
dei related. Oltre alia compa
gna Rossanda ha parlato per 
la minoranza il liberate VA-
LITUTTI. Oggi, infine, dovreb-
be intervenire il ministro Gui. 
quindi inizieranno la discus
sione e le votazioni dei sin-
goli articoli. 

La compagna Rossanda ave-
va iniziato il suo intervento 
respingendo le affen azioni di 
color© che aUegano una pre-
sunta insufficienza delle esi-
stenti disponibilita finanziarie 
per dar vita ad un'ampia ed 
organica riforma delle -itnit-
ture scolastiche: se concreta-
mente. vi ftr:se. neH'ambuo 
della maggioranz?.. la volonta 
politica di rinnovare e potetv 
ziare il settore deH'istruzione. 
i fondi necessari potrebbero 
facilmente reperirsi attraver-
so una opportuna redistribu-
zione delle pubbliche spase. 

Le previsiorri — probabil-
mente troppo ottimistiche — 
avanzate dal governo fissano 
in 40.000 gli studenti che nel 
1970 dovrebbem laurearsi: il 
che significherebbe che ben 
due tend degli studenti u>-i-
versitari si limiterebbero ad 
ottenere il diploma. E' per 
questo che il gruppo comu'ii-
sta — ha affermato la com 
pagna Rossanda — insiste per-
che venga chiarito. superando 
!a nebulosita del disegno di 
legge ed evitando di conferi-
re al riguardo una dclega in 
bianco al governo. il carattere 
dei diplomi universitari. al fi 
ne di evitare che la maggio
ranza degli studenti venga so 
stanzjalmente emanrinata dal-
l'universita. 

I corsi di diplonvi potranno 
avere una reale validita sol 
tanto se ristrutturati — spe-
cialmente nelle faa>Ita •jcieim 
fiche — su una reale base spc-
rimentale: per questo .--arebbe 
indispensabile prevedere I'isti 
tuzione obbligatori* dei dipir 
timenti. che invece cos! come 
sono disciplinati nel progelt^ 
governativo. potranno tutl'al 
piu interessare ai Rni del co.i 
seguimento del dottorato i ' 
ricerca: gioveranno cioe sol-
tanto ad una minoranza di 
studenti gia in possesso della 
la urea. 

Soitanto una urflversita ri-
goiTksamente basata sui dipar-
timenti potrebbe arginare l'at
tuale tendenza alia frammen-
tazione delle sedi e degb <ir 
gani uni\^rsitari. eliminando 
inutili e costose duplicazioni. 
e asskrurando una maggiore 
produttivita delle spese per !? 
istruzione superiore. 

Un serio discorso — ha con 
duso la compagna Rossanda 
— sull'autonomia wniversitar * 
e sulla democratizzazione de
gli atenei pud essere awiato 
solo se si tiene presente la ne-
cessita di promuovere una 
compiuta integrazione tra at-
tivita didattica e ricerca scien-
tifica, e un progressivo a w i -
cinamento tra docenti e -1I 
scenti. II che nelle attuali 
strutture e praticamente ir-
renlizzabile: basti pvnsare ^<-
talvolta un solo doceme ordi-
nario de\*e insegnare la sua 
disciptina a sette od Mtornila 
studenti. 

f. «r«. 

| Numero speciale dell 'Uniti per il AT del PCI 

Nuovi impegni per la grande 
diffusione di domenica 21 

I 
I 
I 
I 
I Savona diffondera 8.500 copie - Le prenotazioni da 
| Parma, Rimini, Milano, Napoli, Reggio Calabria 

I 
I 

Prosegue Interna In tulle 
le FederazlonI I'organlzzazlo-
ne della grande diffusione 
dell't Unlta • dl domenica 21 
In occasions della pubbllca-
zlone del numero speciale 
dedicalo al 47 annlversarlo 
della Fondazlone del Partito. 

La Federazlone dl SAVO
NA diffondera 8.500 cople. 
Ed ecco alcunl Impegni dl 
diffusione di Sezionl del sa-
vonese: Sez. REBAGLIATI 
420 cople; Sez. BRIANO 350; 
Sez. VALDORA 100; Sez. 
BRIGANTI 250. Sez. SAN-
TARELU 170. A Parma la 
Sez. ROSSI diffondera 400 

menlca); la Sez. NOCETO 
300 (+140); la Sez. SORA-
GNA 150 (+90). Impegni dl 
Rlmlnl: Comltato cittadlno 
dl RICCIONE 1.000 cople; 
S. ARCANGELO 500; CAVA-
RETTA 350; MISANO 400. 

Le Sezionl dl ABBIATE-
GRASSO e di MAGENTA 
(Milano) aumenleranno la 
diffusione domenlcale di 200 
copie rlspelllvamente. Da 
NAPOLI sono pervenuti 1 
seguenli Impegni: Sezionl di 
CASTELLAMMARE 1.400 co
pie; Sez. ATAN 500; Sez. 
CENTRO 150- Sez. SOCCA 
VO 200. Sez. MARIANELLA 
150; Sez. S. ANTIMO 200. 

Le sezionl comuniste del

la provlncla dl Reggio Ca
labria dlffonderanno 4 mlla 
cople. I prlml Impegni di 
diffusione sono: Palml 200 
cople; Taurlanova 200; Po-
listena 200; Rosarno - S. 
Ferdinando 200; Bagnara 
150; Pellaro 150; Gramscl 
150; Melllo 100. Campo Ca-
lab'ra 100; Afrlco 100; Bran-
caleone 100; Glola Tauro 
100; Cillanova 100; Glolosa 
Jonlca 100; Slderno 100; Laz-
zaro 50. Palizzl 50; Bovall-
rvo 50; Grollerla 50; Mell-
cucco 50; Bagaladi 50; Cin-
quefrondl 50; Canolo 50; 
Roccella 50; Pazzano 50; Ca-
fona 50. • cople (200 In plii della do-

La Centrale riduce le quote dei conferimenti 

Per il prezzo del latte 
contadini ieri a Roma 

La manifestazione al Teatro Jovinelli - Due prezzi per lo stesso prodotto 
a seconda della destinazione - Chiesto un incontro degli enti e associa-
zioni interessate per la revoca immediata dell'ingiusto prowedimento 

Decisioni del Comiffato direttivo 

La FILTEA sulle 
incompatibilitd 

II problema va affrontato insieme a quel-
l i della politica economica, rivendicativa 

e organizzativa del sindacato 

I problem! delle incompatibi
lity fra cariche parlamentari e 
cariche sindacali sono stati esa-
minati dal Comitato direttivo 
della FILTEA CGIL, riunito lu-
nedl a Bologna. Al termine del
la riunione e stato approvato a 
larga maggioranza un ordine del 
giorno in cui si « riconfermano 
le decisioni prese dal preceden-
te Direttivo (20 e 21 novembre) 
che aveva dato mandato alia 
segreteria nazionale di sviluppa-
re con le altre organizzazioni 
(FILTA-CISL. UIL-tessili. UIL-
abbigliamento) il discorso sui 
problemi dell'autonomia sinda-
cale e della incompatibility tra 
cariche sindacali e cariche par
lamentari portando avanti. con-
temporaneamente. I temi che ri-
guardano 1'azJone nel campo del
la politica economica. rivendica
tiva e organizzativa che con la 
incompatibilita costituiscono i 
contenuti di una reale autono-

mia del sindacato*. 
Dopo aver rilevato che nel re-

cente incontro con gli altri sin-
dacati sono emerse posizioni 
« sensibilmente difTerenziate .̂ 
I'o.d.g. afTerma che € U discor
so va portato avanti nell'intento 
e con I'obiettivo di ricercare 
una soluzione unitaria >. 

« Peraltro — conclude I'o.d.g. 
— proseguendo autonomamente 
nel discorso con le altre orga
nizzazioni la FILTEA si varra. 
in una successiva riunione del 
proprio Direttivo. del dibattito 
e delle conclusion! che si avran-
no nella prossima riunione del 
Consiglio generale della CGIL 
(29 gennaio) >. 

Un documento approvato dal
la minoranza sostiene. fra l'al-
tro. che < la decisione di in
compatibilita deve essere presa 
al di fuori di ogni impostazione 
contrattualistica >. 

Dopo la rottura coi padroni 

II 31 gennaio 
scioperano 

tutti i fornai 
Venerdi fermata nelle case editrici 

Tutti i dtpotatl comnni-
ttl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA MOO ttmrtl ad 
«ss*r« prtssntl alia aarfnta 
pamaridiana dl aggl (mar-
caladl). 

Le <egretene nazKmali della 
FILZIAT CGIL, FULPIA CISL e 
UILLA • UIL. in conseguenza 
della rottura delle trattative 
per fl rinnovo del contratto dei 
lavoratori panetticri. hanno de-
ciso di promuovere una vasta 
azione di mobilitazkme unitaria 
dei lavoratori e di popoiariz-
zazkme dei termini della ver-
tenza tra Topinione pubblica e 
un primo sciopero nazionale di 
24 ore il giorno 31 gennaio 1968. 

< Nella prossima settimana 
— rileva un comunicato uni-
tario — sara convocata una 
conferenza stampa delle tre se-
greterie nella quale sara illu-
strata la posirione dei sinda 
cati e nei prossimi pomi sono 
programmate assemblee unita 
rie in tutte le province per 
adottare tutte le mi sure neces-
sarie per la migliore riuscita 
dello sciopero del 31 gennaio 
1968. e per l'ulteriore intensi-
flcazkme della lotta qualora la 
Associazkme paniflcatori abbia 
a persistere nella sua assurda 
posirjone >. 

CASE EDITR1C7 — Uno scio
pero unitario dj 24 ore e stato 

proclamato dai tre sindacati di 
categoria (CGIL. CISU UIL) 
dei dipendenti delle case edi
trici. L'azione e stata decisa 
in seguito alia rottura delle 
trattative contrattuali. Infatti 
gli editori su alcuni istituti 
che devono caratterizzare e 
qualincare fl rinnovo del con
tratto di lavoro (quali la ridu-
zione deirorario di lavoro. una 
migliore discipline dell'istituto 
delle ferie. gli scatti di anzia-
niti per gli operai. gli aumenti 
salariali e stipendialf) hanno 
a<;<iinto un atteggiamento del 
tutto negativo avendo ofTerto 
mezz'ora di riduzione dell'ora 
rio di lavoro con decorrenza 
1 169 per gli operai: un au-
mento da 2 a 3 bienni per gli 
scatti degli operai il cui godi-
mento dovrebbe decorrere dal-
1*1-1-71; un aumento di 1 giorno 
di ferie per gli imptegati coo 
anzianita sino a 5 anni: un au
mento salariale del 4 per cento 
daH'1-1-68 ed un alteriore 2 per 
cento dall'1-1-70. il tutto con 
una validita contrattuale di tra 
anni. 

Ieri mattina si e svolta a Ro
ma una manifestazione dei con
tadini produttori di latte del-
l'agro e della provincia che re-
claroano la immediata revoca 
di un ingiusto prowedimento 
recentemente adottato nei loro 
confronti dalla Centrale. L'agi-
tazione dei contadini trae ori-
gine dalla deliberazione della 
Azienda Comunale Centrale di 
Roma di limitare drasticamente 
i conferimenti a partire dal pros-
simo 1. marzo flno a tutto il 31 
luglio. A ciascun produttore e 
stata comunicata qual e la sua 
< media > mensile di conferimen
ti alia quale dovra attenersi: tut
to il latte c di supero » se verra 
ritirato sara pagato non piu a 
76,50 lire ma al prezzo medio 
ricavato dalla vendita alle In
dustrie private di trasformazio-
ne decurtato del 10 per cento. 
A causa della mancanza di con-
trattazione vi e infatti un forte 
divario nel prezzo del latte a 
seconda dell'uso a cui e desti-
nato. 

La misura sarebbe stata presa 
dall'amministrazione dell'Azien-
da con il pretesto di ridurre di 
circa 200 milioni I'anno il defi
cit della Centrale, quando in ben 
piu grosse e fondamentali que-
stioni di organizzazione e strut-
turazione vanno ricercate le cau
se del disavanzo che complessi-
vamente ammonta a ben 4 mi-
Uardi e mezzo. 

La decisione della Centrale. 
arbitraria ed unilaterale in quan-
to adottata senza consultare le 
organizzazioni sindacali dei con
tadini, risulta o'.tre tutto abu-
siva in quanto si basa su una 
deliberazione della Giunta, as-
sunta con i poteri del Consiglio 
comunale, nonostante che la ap-
posita Commissione consiliare 
del Comune di Roma si fosse in 
proposito espressa negativamen-
te. La protesta dei produttori 
e stata immediata ed energica. 
Ieri mattina la sala del teatro 
Ambra Jovine'Ii era gremitissi-
ma di contadini convenuti da 
tutta la provincia per chiedere 
la revoca del prowedimento del
la Centrale che mira in effetti 
a decurtare sostanzialmente il 
reddito dei produttori di latte. 

n presidente deU'AUeanza Con
tadini per la provincia di Roma. 
Angioto Marroni. ha sottolineato 
con forza i motivi di diritto dei 
piccoli e medi produttori di lat
te. Angelo Ziccardi. della dire-
ziooe deU'AUeanza nazionale. e 
intervenuto denunciando rinsi-
dioso attacco che certi ambienti 
del MEC vanno conducendo con 
tro l'azienda coHivatrice so^te-
nendo che le norme che rego-
lano la vita delle cen'rali del 
latte sarebbero incompatibili con 
0 trattato comunitario. 

Nel corso della manife5taz:o-
ne. alia quale era presente il 
compagno Tito Ferretti delfAl-
leanza Contadini di Roma, e in
tervenuto anche il consigliere co
munale Pio Marconi per porta-
re la solidarieta del gruppo con
siliare comunista al Comune di 
Roma e per sottolineare che la 
"otta dei contadini e rivoHa non 
contro la Centrale ma proprio 
per difendere Tazienda dalle in-
sidie contenute ne!le manovre 
dei gruppi indiistriali monopo-
li>tici del ?ettore. 

AI termine e state approvato 
un ordine del giorno in cui si 
chiede tra Taltro rimmediata re
voca del prowedimento della 
Centrale e l'awio di trattative 
a cut partecipino 1'Azienda PEn 
te di *viluppo Tn<co-I-azia"e e 
tutte le organizzazioni dei pro
duttori: inoltre Tattuazione del 
piano dl riordino aziendale, 

Airultim'ora si apprende che 
per lunedl e stata convocata 
una riunione. sotto la presiden-
za dell'assessore comunale al 
Tecnologico. tra Vamministra-
zione aziendale e I'Ente di svi-
luppo Tosco-Laziale per affron-
tare la discussione del problema. 

Confermato I'impegno di 

ricorrere, se necessario, 

all'azione sindacale - De-

legazioni di pensionati 

in Parlamento 

La segreteria della CGIL 
ha rilevato ieri che la ripre-
sa del negoziato sindacati-
governo per le pensioni 6 ur
gente. 

< A proposito della vertenza 
per il miglioramento e la ri
forma delle pensioni della 
previdenza sociale — dice un 
comunicato — la Segreteria 
della CGIL rileva che la veri-
flca in sede tecnica della pre-
visione dell'andamento dei co-
sti derivanti dalle richieste 
delle tre Confederazioni pre-
sentate al governo e inizinta 
con ritardo. e cioe soitanto il 
9 gennaio. perche la docu-
mentazione relativa non 6 sta
ta fornita prima, come inve
ce si era previsto. Si sono gia 
tenute tre riunioni ed e pre
visto che nel corso di questa 
settimana tale esame dovra 
essere concluso. 

In ogni caso — prosegue il 
comunicato — la CGIL ritiene 
che non si possa andare oltre 
perche e urgente la ripresa 
del negoziato tra governo e 
sindacati alio scopo di defi 
nire la vertenza L'urcenza e 
posta dalla necessitA di con 
cludere su problemi che sono 
sul tappeto ormai da anni. 
particolarmente per quanto 
riguarda la riforma delle pen
sioni. e dei limiti ristretti di 
tempo che ancora restano per 
la attivita delPattuale legi-
slatura. 

Nei giorni scorsi il Senato, 
approvando una proroga del
la delega al governo prevista 
dalla legge 903 del 1965, ha 
stabilito che i prowedimenti 
debbono essere attuati entro il 
31-3-1968. Anche da ci6 quin
di deriva una precisa diret-
tiva sulla rapidita del lavoro 
da svolgere. 

La grande importanza so
ciale della riforma delle pen* 
sioni e del miglioramento ai 
trattamenti degli attuali pen
sionati — conclude la CGIL — 
comportano un impegno con-
tinuativo e massimo delle or
ganizzazioni confederali e di 
tutti i lavoratori. Qualora si 
rendesse necessario. si deve 
sapere che saranno adottate 
tutte le iniziative sul piano 
della lotta sindacale per so-
stenere le rivendicazioni del
le Confederazioni >. 

Intanto ieri pomeriggio. do^ 
po la giornata delle pensioni 
indetta dal PCI. dai quartieri 
e dalle fabbriche romane de-
cine e decine di delegazioni 
di operai e pensionati si sono 
recate a Monlecitorio dove 
sono state ricevute dai com-
pagni on. Tognoni, D'Onofrio. 
Natoli e Mazzoni in rappre-
sentanza del gruppo parla
mentare comunista. Fra i de-
putati. i lavoratori e i pen
sionati. in una sala del grup
po comunista, si d svolto un 
dialogo franco, aperto. sulla 
situazione dei pensionati e sul
le prospettive della battaglia 
iniziata per un aumento degli 
assegnj e per una riforma se-
ria della Previdenza Sociale. 

Numerosi pensionati hanno 
sottolineato le gravi condizio-
ni in cui sono costretti a vi-
vere dopo una esistenza di 
lavoro. le incongruenze del si-
stema. le promesse governa 
tive non mantenute, l'appog 
gio dei lavoratori e dei pen
sionati alia proposta comuni
sta per minimi di pensione 
di 30 mila lire, per un aumen
to del 25 per cento delle pen
sioni superior! ai minimi, de
gli assegni familiari eguali a 
quelli della industria e per una 
riforma che prevede 1'80 per 
cento del salario e la gestio-
ne dei fondi della previdenza 
affidati ai lavoratori. A que
ste proposte i pensionati han
no consigliato di aggiungere 
quella della scala mobile per
che raumento del costo della 
vita non annulli come nel 
passato i pochi aumenti. 

Hanno preso la parola an
che numerosi lavoratori. Era-
no presenti. fra gli altri. lavo
ratori della STEFER. della 
Fiorentini. della Chimica An:e-
ne. della Babi. del Comune. 
della Centrale del latte e di 
numerosi cantieri ediii. 

I lavoratori hanno sottolinea
to 1'esigenza deila lotta nelle 
fabbriche. con lo sciopero. per 
I aumento delle pensioni. c E" 
un problema quanto mai senti-
to da tutti noi e dobbiamo 
farlo piu che mai sentire an 
che dai giovani >. hanno detto. 

fl colloquio si e concluso 
con le parole dei compagni 
onorevoli Tognoni e Mazzoni. 
II movimento che si e creato 
attorno alle proposte comuni
ste — hanno rimarcato — ha 
gia dato i primi risultati. E' 
necessario — hanno concluso 
— che le iniziative continuino 
e si intensifichino ancora. 

Sulle prospettive economiche del 1968 

Campilli: guardarsi 

dal facile ottimismo 
I pericoli dall'eccessivo peso delle esportazioni 
sulla domanda complessiva • Dieci anni di atti
vita del CNEL - Necessario un adeguamento strut-

turale e delle funzioni del Consiglio 

cLa nostra economia sara sem-
pre piu esposta ai contraccolpi 
della .sittrazione internazionale. 
Se mi si chiede quali sono le 
prospettive di questo llHill ri-
spondo: attenti al facile ottimi
smo! ». Cosl si e espresso Ion. 
Pietro Campilli. presidente del 
Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavoro (CNEL) nel 
corso della sua consucta confe
renza stampa annuale tenuta ie
ri a Villa Lubin. 

Sempre a proposito della situa
zione economica e dei suoi pas-
sibili sviluppi. il presidente del 
CNEL ha sottolineato che le 
esportazioni costituiscono oggi 
per I'ltalia il 20% della doman 
da globale. Se - ha aggiunto — 
negli USA si veriflcassero delle 
restrizioni in conseguenza delle 
misure annunciate da .lohnson. e 
se ditTicolta perverranno dalla 
situazione di altri mercati. si 
potrebbe verifieare per la nostra 
economia una pericolosa ondata 
deflazionistica. In altri termini 
tutto potrebbe ripercuotersi in 
una grave deficienza di mezzi fi-
nanziari con pericolasi riflessi 
nella produzione. nell*occupazio-
ne e nel turismo. 

Quest'anno il CNEL - che 
venne costituito nel febbraio del 
1958 — celebrera i suoi dieci 
anni di attivitn. Cio ha fornito 
all'on. Campilli argonienti per 
un consuntivo che si e partico
larmente sofTermato sullultimo 
anno di attivita ma non e stato 
privo di considerazioni piu ge-
nerali. In particolare Ton. Cam
pilli ha esaltato le funzioni del 
Consiglio che egli presiede ed 
ha piu volte lamentato che le 
conclusioni cui il CNEL e giun-
to sulle materie che via via 
sono state affrontate. non siano 
poi state tenute nel dovuto con-
to dai governi. L'on. Campilli ha 
anche detto che la strut turn del 
CNEL dovra essere adeguata 
agli sviluppi strutturali della «o-
cieta italiana ove le categoric 
legate all'industria c alia tecni 
ca hanno assunto un peso sem 
pre piu determinante. II presi 
dente del CNEL lia accennato 
anche alia neeessita di ren 
dere le funzioni del Consiglio 
piu aderenti alia neeessita di 
una organica partecipazione del
le categorie rappresentate alle 
decisioni che prendono governo 
e Parlamento. 

Aldo Sandulli 

nuovo 
presidente 

della Corte 
Costituzionale 

Era consigliere dal 1957 
E' tilolare della cattedra 
di Diritto Amministrativo 
all'Universita di Napoli 

II prof. Aldo Sandulli e il 
nuovo Presidente della Corte 
Costituzionale. Egli e stato elet-
to stamane dopo che i due giu-
dici piii anziani per carica, 
Biagio Petrocelli e Antonio Man
ca. avevano pregato i colleghi. 
in considerazione della brevita 
della loro permanenza neHulll-
cio. d̂ i non votare i loro nomi. 

La Corte ha quindi proceduto 
alle elezione dell'avv. Aldo San 
dulli. il quale ha designato • 
sostituirlo, per il tempo neces
sario, in caso di impedimento, 
l'avv. prof. Giuseppe Branca. 

II nuovo Presidente della Cor
te Costituzionale e nato a Napoli 
il 22 novembre 1915. E' da set
te anni titolare della cattedra 
di diritto amministrativo nella 
facolta dl economia e Commer-
cio deirUniversita di Napoli. 
Dal '56 6 anche professore ordi-
nario di dottrina generale dello 
Stato nella facolta di Giurispru-
denza dcll'ateneo napoletano. 
E" giudice della Corte Costitu
zionale dal '57. Membra dell'isti
tuto Internazionale di Scienzc 
Amministrativo. il prof. Sandulli 
e autore di un centinaio di put> 
blica/ioni scientiflcho, dirige la 
rivista giuridica dell'edilizia ed 
e giudice dell'Alta Corte per la 
regione siciliana. 

Giunta d.c. 
e liberale 

alia Provincia 
di Avellino 

AVEI.I.IN'O. 16 
Giunta dc e libeiale .il O-n î 

glio provinciale <ii \\ellmo I! 
deiiuicristiano (iiovanni ("leiiv.'ii 
te i* stato eletto ieri ^eia pre 
sidente della ammmistra/ionr 
provinciale con 17 voti su -W. 

La giunta e risultata compo-
sta di sei assessori elTettivi (4 
dc. un indipendente e un libe
rale) e di due supplenti (uno 
del PLI e un dc). 

Rallentati gli investimenti a Piombino 

Protestano i licenziati 
davanti alia Italsider 

Si tratta di 25 operai buttati sul lastrico da una dit-
ta appaltatrice — 1.500 posti di lavoro in meno per 
il mancato completamento del Centro siderurgico 

PIOMBINO. 16. 
Per tutta la mattjnata hanno 

manifestato nelle vie del centro 
i lavoratori della Salatti contro 
i 25 licenziamenti annunciati e 
per i quali scade oggi il termine 
del preawiso I dimostranti. al 
grido dj « lavoro. lavoro! *, si 
sono port at i dinanzi alia dire 
zione deli'Italsider per chiedere 
un incontro. La delegazione. for-
mata da dirigenti dei sindacati 
e dalla commissione interna del
la Salatti. si 6 trovata di fronte 
a uno sprezzante rifiuto per un 
incontro. 

Queste le richieste che ven
gono presentate all' Italsider: 
1) assunzione dei licenziati in 
conseguenza dell' assorbimento 
da parte deli'Italsider del lavoro 
prima appaltato. o comunque ga 
ranzia di precedenza m prossime 
assunzioni la cui urgenza e stata 
dimostrata anche dall'agitazione 
dei metalmeccanici contro la re 
strizione impressionante degli or-
ganici nei reparti; 2) precisa 
zione delle po«jziom dell'az:enda 
in relazione ai problemi dello svi-
luppo del Centro <iderurgico. sui 
quali regna la p.u grande ambi 
guitA e contraddittorieta 

Tuttavia questj e gli altn 
problemi riguardanti lo sviluppo 
di Piombino e dell'intero com-
prensorio. nor.ostante la proter-
via dei dirigenti deli'Italsider. 
andranno al pubblico dibattito 
in due vicinissime occasion!: la 
conferenza sulla condizione ope-
raia. cbe si terra sabato pros-
simo a Piombino. e il dibattito 
in Consiglio comunale sulla pro-
grammazione. 

L'esasperazione della manife
stazione odiema e accresciuta 
dal fatto che gli ultimi licenzia
menti fanno iceuito a una catena 
il cui anello apri. tre anni fa. 
la decisione presa ne! ristretto 
quanto autontario centro di po 
tore che e 1'IRI. fuori di oeni 
controllo pubbheo. dj sospende-
re il piano di potenziamento del 
Centro «iderurg:co. Si tratta di 
oltre 1500 posti di lavoro in me
no che hanno messo in crisi di 
lavoro Piombino e i comuni vi-
cini. 

In questi giomi. portavoce on 
qtjotidiano fiorentino. si getto 
benzina sul fuoco. pro«pettando 
add-rittura il potenziamento del 
porto di Livomo a danno del 
porto di Piombino e del suo 
sviluppo: farendo leva sul piu 
deteriore municipalismo. arma 
di questo q.xxidiano in tutta la 
regione. per ignorare le chiare 
prospettive tndcate dai comu 

.nisti e dairamminstrazjone co 
munale. gia coronate da parziale 
successo con Tapprmazione del 
Piano regolatore del pcrto (pri 
mo sviluppo) dove le opere di 
prossima attuazione potranno va 
lorizzare non solo il carattere 
industnale. ma anche il ruolo 
turistico del porto di Piombino 
e le prospettive di un suo svi
luppo commerciale in rapporto 
all'economia elbana e sarda. 

Bruno Mussi 

Dalla Commissione bilancio della Camera 

Approvato I'adeguamento 
del fondo dell'EN I 

II disegno di legge che auto-
rizza il conferimento di 256 
miliardi di lire al fondo di do 
tazione dell'Ente Nazionale Idro-
carburi (END e stato approvato 
ieri dalla commissione bilancio 
della Camera, in sede Iegisla-
tiva. e passa ora allesame del 
Senato per I'approvazione defi 
nitiva. La decisione e stata pre 
sa all'unanimita meno il voto 
del Ion. Delfino (MSI) che ha 
votato contro. 

Prendendo la parola per an 
nunciare il voto favore\ole del 
PCI. il compagno on. Leonardi 
ha specificato che I'odierno vo
to favorevoie non significa un 
consenso iniiscriminato all'at-
tivita fin qui svolta dal mini-
stero delle Partecipazioni Sta-
tali e dallo stesso ENI. L'on. 
Leonardi ha anche ribadito le 
linee essenriali della politica 
del PCI nella materia in di
scussione. Dopo le altre dichia-
razioni di voto e intervenuto il 
ministro Bo il quale ha tra 

ANAS: sospeso 
lo sciopero 

(dopo I'incontro 
con Mancini) 

I sindacati dei lavoratori del-
l'ANAS hanno sospeso lo scio
pero di quattro giomi che do 
veva avere mizio oggi. I-a so-
spensione dello sciopero e stata 
decisa in seguito ad un incontro 
tra i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e il mini
stro dei LL.PP.. Mancini. il 
quale — informa un comuni
cato ministeriale — e ha preso 
impeeno che entro il 25 gennaio 
promuovera un incontro con 
dusivo con i nrunistri del Te-
soro e della Riforma della Puo-
blica amministrazione al fine 
di predî rtorre un prowedimen 
to di legw da approvarsi entro 
la presente lesislatura > I la-
voraton dell'AN.AS rivendicano 
Tadeguamento degli organici — 
bloceati fin dal 1962 — alFin-
cremento del lavoro in conse
guenza dello sviluppo della re-
te stradale e dell'entrata hi eser-
dzio di quella autostradale. I 
lavoratori dell'Azienda delle 
strade hanno gia sdoperato 
quattro giorni per le rivendica
zioni riguardanti gli organici 

1'altro sottolineato positivamen-
te la quasi unanimita di con-
sensi che il prowedimento ha 
riscosso pur nelle different! va-
lutazioni illustrate dai vari 
gruppi. 

A proposito della legge 

all'esame del Senato 

ii 

Una protesta 
dei mutilati 

di guerra 
governo sta manovrando 

per insabbiare il disegno di leg
ge a favore dei dipendenti ci-
vili dello Stato ex combattenti 
ed assimilati gia approvato in 
sede deliberante alia Camera 
dalla Commissione Affari Costi-
tuzionah ed ora all'esame della 
analoga Commissione del Se-
nato. 

Si tratta di un prowedimento 
atteso da migliaia di dipendenti 
statali ex combattenti. i quali 
beneficerebbero di un avanza-
mento di camera con tin mo-
desto oncre finanziario per il 
bilancio dello Stato. II disegno 
di iegge e stato appro\ato il 
29 novembre <corso alia Came-
ra con I'assenso del ministro 
Bertinelli a nome del governo. 
Ora lo stesso ministro ha sol 
levato al Senato alcune riserve 
di carattere ftnanziario chieden-
do la remissione in aula della 
legge. che in pratica sigrinca 
affossarla. 

In un comunicato I'Associazio-
ne mutilati e invalidi di guerra 
rileva che le conseguenze finan
ziarie in questione «non pos
sono destare alcuna preoccupa 
zione». cio che del resto era 
gia stato riconosciulo dalla Com 
missone Bilancio della Camera 
che a suo tempo espres^e pare 
re favorevole con I'as^eneo. an 
che in quella sede. del rappre 
sentante del governo 
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di Natalie 

LONDRA — Natalie Wood (nella foto) ha dichlarato che sa-
rebbe suo deslderio inlerpretare un fi lm accanto a Marcello 
Mastroianni e che, ami, e gia pronto un soggetto partlcolar-
menle adatto per entrambi: c Cassandra alio specchio >. Na
talie si e detta incoragglata dal fatto che Mastroianni ultima-
mente ha accettato con facilita di Interpretare film fuori d'ltalla. 

Caloroso successb dei « Giorni dei Turbin» 

Bulgakov in forze 
nei teatri di Mosca 
a Bottega della fantasia»al Tealro-Club 

Ritratto di 
Palazzeschi 

< ...e ritrovare !e risonanze 
che suscita la sua invenzione 
continua. estrosa, felice della 
propria carica fantastica, at-
traverso le stesse voci dei 
suoi personaggi — le figure 
immagini delle poesie. i buf 
fi. gli animali parlanti — tra-
piantati in palcoscenico, dove 
sembrano muoversi con istin-
tiva naturalezza. II senso cosi 
straordinario del reale che 
alimenta le invenzioni di Pa
lazzeschi conferisce un'intera 
progressione drammatica alle 
loro storie. che si dispongono 
automaticamente in sequenza 
di un ineccepibile procedi-
mento teatrale... »: queste le 
intenzioni segrete della c ri-
lettura in chiave > che del 
poeta e romanziere Aldo Giur-
lani (cioe Aldo Palazzeschi) 
ha voluto offrire i| Teatro 
Club, in collaborazione col 
Teatro Stabile di Roma, pro 
seguendo quella serie di < ri-
tratti d'autore * che negli 
annj scorsi aveva portato sul-
la scena testi di Camus. Sar
tre e Moravia, mentre gia si 
annuncia una silloge di Carlo 
EmiMo Gadda e Rafael Al-
berti. 

La scelta, operata da Nic-

Lo spettacolo in Francia 

Premio Delluc a Deville 
Senghor in scena a Tolosa 

II riconoscimento attribuito al regista per il film 
« Benjamin ou les Memoires d'un puceau » 

Nostro servizio 
PARIGI. 16. 

II regista Michel Deville ha 
vinto con il film Venjamin ou 
les Memoires d'un puceau. il 
premio Louis Delluc che viene 
assegnato ogni anno a Parigi. 

Deville che e nato nei 1931. 
aveva esordito nella rcgia ci-
nematografica. dopo essere 
stato per alcuni anni 1'assisten-
te di Henri Deeoin. dirigendo 
Cc soir ou jamais con Anna 
Karma, nei 1960. Da allora egli 
h.i curato la regia di altri 
film « ma Benjamin — egli di
ce — e stato il primo di cut 
ahbia scelto liberumente il 
soggelto e gli atton >. 

I'rotagonista di Benjamin e 
Catherine Dencu\c. la quale 
era anche stata rinterprete 
pnncipale di altri due film 
che hanno vinto il « Delluc >: 
Les parapluies de Cherbourg di 
Demy (1963) e La n e de cha
teau di Kappcnau (1965). 

11 premio — quest'anno giun-
to alia venticinquesima edizio-
TW — e stato istituito nei 1937 
per onorare la memoria del 
critico Louis Delluc. morto nei 
1924: esso e generalmente 
considerate come 1'equivalcnte 
in campo cinematografico del 
« Goncourt». 

Deville sta preparando at 
tualmente un nuo\o film (che 
sara. come egli .stesso affer-
ma. una coxnmedia molto mo-
derna con pochissimi perso
naggi) la cui sceneggiatura e 
stata stesa da una sua abitua-
le collaboratrice. Nina Com-
paneez. 

• • • 
E' stato messo in scena. al 

teatro Capitol di Tolosa. un 
•ingolare oratorio ballctto che 

Sei settimane 
di concerti per 

Kociaturian 
negli USA 

NEW YORK. 16. 
II compositore e direttore d'or-

chestra sovictico. Aram Kaciatu-
rian e giunto ieri a New York 
per una tournee di concerti di 
sei settimane negli Stati Uniti 
do\e si trnttenne per un paio 
di giomi ncl 1960. di passa^gio. 
proveniente dal Mcssico. E" ac-
compaimato dal la moglie Nina. 
•nch'clla compoiitrice di musi-
ca. e dal ftgho Karen, di 23 anni 
•ttore. La tournee eomincera a 
Washington il 23 gennaio. 

ha ottenuto un grande succes-
so di pubblfco. Si tratta di 
Chaka, un'azione drammatica 
ispirata alia vita di un eroe 
negro, realmente esistito ed 
entrato nelle leggende di quasi 
tutti i popoli deH'Africa occi-
dentale. Autore del testo 6 il 
poeta Leopold Sedar Senghor, 
il quale e anche — comd' noto 
— il presidente della repubbli-
ca del Senegal. 

II giudizio della critica sul-
lo spettacolo non e stato cosi 
unanimemente favore\oie co
me quello del pubblico: tutta la 
stampa ha trovato ineccepibile 
il testo. cosi come prodigiosa 
d stata giudicata la parte co-
reutica; ma ha suscitato. inve-
ce, perplessita la parte musi-
cale. che consisteva in una 
specie di collage di danze afri-
cane c di musica elettronica 
compos to da Jean Etienne Ma
rie. 

Protagonista deH'oratorio-
balletto d stato Bachir Toure: 

hanno diviso con lui i calorosi 
applausi del pubblico la sopra
no Christiane Eda Pierre del-
1 Opera di Parigi e Louis Ha-
gen William che ha vinto 
l'anno scorso il concorso in-
ternazionale di canto < Citta 
di Tolosa >. 

• • • 

Arlecchino servo di due pa
droni e stato messo in scena 
al teatro « Mouffetard » di Pa
rigi, col titolo Arlequin valet 
de deux maitres. E' stata una 
giovane compagnia quasi esor-
diente che ha allestito il testo 
goldoniano. adattato da Michel 
Amaud. 

II risultato ha entusiasmato 
il pubblico e la critica. che 
sono rimasti conquistati dallo 
spirito. dal ritmo e dalla vi-
vacita della compagnia. nella 
quale si sono distinti gli atto-
ri Alain Mace. Jean-Luc Mo-
reau e Annick Blancheteau. 

m. r. 

cold Gallo e Giuseppe d'Avi-
nio (la regia della * messa in 
scena > e stata di Edmo Feno-
glio). si e artioolata dalle pri
me poesie agli * scherzi ». al 
Codice di Perela, dalla suite 
dei c buffi > al processo dei 
Fratelli Cuccoli e alia para 
bola del Doge, seguendo una 
precisa linea di < rilettura >: 
cioe. tentando di ricreare alia 
misura del palcoscenico quel 
« tempo » disarticolato. quel 
ritmo musicale incalzante fu-
nambolieo. che e tipico della 
arte di Palazzeschi. della sua 
singolare avventura poetica: 
« ... lo mi sono sempre. o qua
si sempre. sentito solo contro 
tutti: in guerra con tutti e con 
me stesso... >. scriveva l'au-
tore delle Sorelle Materassi, 
il poeta dalla bizzarra e iro-
nica fantasia, oggi giunto al
ia veneranda eta di ottanta-
tre anni. 

Ma se sono state queste le 
intenzioni della regia. molto 
spesso si sono rivelate troppo 
segrete. Non sempre il testo 
c letterario » si prestava per 
una < dizione > teatrale: an
che se alcuni passi avevano 
quel ritmo disarticolato. non 
era niente affatto detto che 
quel ritmo. quel tempo aves-
se una ineccepibile e automa-
tica dimensione teatrale: spes
so l'c immagine » ritmica let-
teraria si perdeva nella va-
stita della volta del Teatro 
Valle. ed era compito esclusi-
vo deH'attore (quale compito 
gravoso!...) riportare la pa-
rola. il valore poetico e dram-
matico deH'immagine alia 
viva concretezza della ribalta. 

Senza dubbio. Alberto Lio-
nello e stato il piu efficace e 
il piu abile (a volte, ha improv-
visato vere e proprie c recita-
zioni > mimiche) a condurre 
a buon esito roperazione ar 
dua di trapianto teatrale di 
un testo poetico o letterario. 
mentre gli altri attori e attrici 
non si sono elevati molto dal 
tono di una piu o meno colo-
rita « lettura ^: Paola Bacci. 
Mino Bellei, Dante Biagioni. 
Angela Cavo. Vittoria Dal 
Verme. Claudio Dani. Remo 
Foglino, Anita Laurenzi. Anna 
Maestri. Mario Maranzana e 
Dany Paris. Al termine. e 
durante lo spettacolo, il mi-
meroso pubblico presente ha 
applaudito a lungo. particolar 
mente le riuscite interpreta
tion! di Alberto Lionello. 

Vice 

Lucia Bose 
fornerd al cinema 

MADRID. 16. 
Lucia Bose tornera al cinema. 

dopo essersi separata da Domin-
guin. Lo assicura il giornale spa-
gnolo Ya. precisando che 1'udien-
za preliminare della causa di 
separazione awerra il 18 gen-
naio davanti alia Sezione n. XI 
del Tribunale di primo grado di 
Madrid. Una decisione prowiso-
ria dovra essere presa dal Tri
bunale entro trcnta giomi da 
quella data. 

DISTURBA IL GUIDATORE 

Impegnati alcuni dei 
piu noti attori - Tutto 
esaurito ai botteghinr 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 16. 

Ancora Bulgakov. Ancora 
un suo felice ritorno. La ri
balta del Teatro delle Arti di 
Mosca si e accesa per uno 
dei piu bei testi teatrali del 
grande drammaturgo: I gior-
ni dei Turbin. E' un'opera 
vecchia di quarantadue anni, 
nata nei fervore ribollente de-
gli anni successivi alia Rivo-
luzione, su un tema di estre-
ma attualita storica e morale: 
la crisi di coloro che stavano 
dall'altra parte della barri-
cata, di coloro che non si ri-
conobbero nella Rivoluzione e 
nei suoi valori 

Gli aristocratici, i borghesi, 
i sonnolenti benpensanti e an
che gli intellettuali espressi 
da queste classi furono alter-
nativamente — nella lettera-
tura, nei teatro. nei cinema 
— oggetto di spietata stronca-
tura. di satira. di dileggio e 
talvolta di manichea cataloga-
zinne. Bulgakov li riscopri co
me personaggi tragici. nan-
fraghi della storia. impotenti. 
ora sospinti da umano spirito 
di conservazione. ora immobi-
lizzati dallo scoraggiamento 
e dalla frustrazione. 

Quando I giorni apparvero, 
nei 1926, furono salutati come 
un avvenimento di grande por-
tata teatrale e si meritarono 
elogi e attacchi. II binomio 
Bulgakov-Stanislavski (autore 
e regista) raggiunse Vapice 
del successo e della polemica. 
Da allora e fino al 1941, il 
dramma fu presente costante-
mente sui cartelloni dei teatri 
piit importanti: solo a Mosca 
fu rappresentato 987 volte. 

Nella nuova messa in scena, 
curata da Leonid Varpakov-
ski. e rimasto in tutto il suo 
fulgore drammatico il tema 
della Rivoluzione e della sor-
te degli intellettuali. Tutta-
via, la regia ha operato una 
alterazione di tono: I'iniziale 
angolazione familiare, priva-
ta ha lasciato U posto ad 
una piii accentuata angolazio
ne etico-politica. L'asse si & 
cioe spostato dal dramma psi-
cologico di coloro che rifiu-
tavano la Rivoluzione a quello 
piu corale e positivo della Ri
voluzione come evento di di-
venire storico ineluttabile e 
come dimensione morale del
le stesse qualita e aspirazio-
ni soggettive. 11 dramma. in 
tale chiave, non soffoca ma 
anzi esalta con maggiore for-
za espressiva il rapporto fra 
storia e vicenda privata. 

II regista ha detto che to 
spettacolo, per essere degno 
del suo autore, doveva valersi 
di una interpretazione di tut
to prestigio, e cosi ha impe-
gnato alcuni dei nomi piu 
grandi della recitazione tea
trale, cogliendoli in tutte e 
tre le generazioni, da Alexei 
Gribov al giovanissimo Alexei 
Gorsumov. 

Sola gremita. naturalmente. 
e biglietti prenotati per vari 
giorni. Da quando Moskva ha 
pubblicato II maestro e Mar-
gherita I'interesse per Bulga
kov narratore e drammaturgo 
e andato costantemente dila-
tandosi e provocando una sa-
lutare accentuazione del dibat-
tito culturale che ha investito 
sia I'esame estetico delle ope-
re sia quello dei contenuti mo-
rali e ideali e soprattutto il 
giudizio, prevalentemente po
litico, sul danno enorme re-
cato alia cultura sovietica e a 
quella rivoluzionaria mondiale 
dal lungo, forzoso oblio di 
opere cosi valide. Oggi Bul
gakov conosce in VRSS una 
nuova rigogliosa primavera. 
II maestro e Margherita. La 
guardia bianca. Le novelle cir-
colano a centinaia di migliaia 
di esemplari. E ogni settima-
na migliaia di persone, solo 
a Mosca. prendono comtatto 
con lui nei teatri ove si rap-
presentano. oltre ai Giomi. 
L'evasione. MoJiere e Ivan 
VassHievic. 

Enzo Roggi 

Marie-France Pisler • Larry Ward Insleme nella cabin* di un —no, per una 
sta ben* rube re il tesoro», enneslmo film — anche se in chiave satirica — 
L'attore americano (che e anche scrittere di commedie) sara protagonista di 
• II vuoto intorno », di cut e cominclata la laverationo In Spagna. 

scena dl c Non 
di ipionaggio. 
un altro f i lm, 

II musicista Jarre 
sposa Laura Devon 

HOLLYWOOD. 16. 
II musicista francese Maorice 

Jarre si e sposato segretamente 
con I'attrice Laura Deton il 30 
dicembre. Si tratta. per ambe-
dje. del secondo matrimonio. 
Jarre, che abitualmente vive in 
America, ha solo 32 anni. ma 
ha gia vinto due premi Oscar 
per i suoi commenU musicali di 
Lawrence dArabia e 71 dottor 
Zirapo. 

Jean Renoir 
tonta sul «$et» 

PARIGI. 16. 
Jean Renoir, da tempo assen-

te dal set. prepara Juhenne et 
ton amour, che dingera questa 
estate. 

Si tratta di una vicenda ro-
manttca e insieme realistica anv 
bientata all'inizio del secolo. 
Renoir ha detto che vuole trat-
tarla come la tratterebbero il 
pittore Bonnard o U musicista 
Debussy. 

La Direzione ha chiuso i cancelli 

Serrata 
al Centra 

Aperfo o 
Budapest 

il dibattito 
sul cinema 
ungherese 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 16 

«11 cinema ungherese nei-
I'ambito dei problemi nazio-
nali e internazionali »; questo 
il tema della relazione che il 
critico ungherese Urvin Gyer-
tyan ha svolto oggi nei corso 
della seduta inaugurate della 
conferenza della Federazione 
internazionale della stampa 
cinematografico. La manife-
stazione. che si svolge qui a 
Budapest nei locali del Club 
degli artisti. si concludera 
sabato 20. 

Prendono parte ai lavori 
dell'important e assise qua-
ranta delegati che rappresen-
tano le seguenti nazioni: Sviz-
zero, Canada, Francia. Nor-
vegia. Austria, Inghilterra, 
Repubblica Federate Tedesca, 
Belgio, Portogallo. Svezia. 
Italia, Polonia, Unione sovie
tica, Romania, Grecia, Jugo
slavia, Cecoslovacchia. Bul
garia e Ungheria. 

1 critici avranno occasione 
di conoscere, in queste gior-
nate budapestine. il meglio 
della produzione cinematogra
fico ungherese degli ulfimi 
tempi. In particolare assiste-
ranno alle proiezioni dei film 
dei registi Jancso, Bacso. 
Gall, Kardos, Sandor e Ko-
vacs. 

Domani, dopo una visita agli 
studi della Mafilm (la societa 
ung^xerese di produzione cine
matografico, n.d.r.), i dele
gati cominceranno I'esame dei 
temi affrontati dalla relazione 
ed esporranno i loro pareri 
sui primi film visti. 

C. b. 

Un comunicato degli al-
lievi della Scuola di ci-
nematografia - Domani 
I'incontro con Corona 

Serrata al Centro sperimen-
tale di cinematografia. Gli al-
lievi. ierj mattina. hanno tro
vato i cancelli della scuola 
di via Tuscolana. sbarratj. La 
direzione dell'istituto. non riu-
scendo ad imporre agli stu-
denti di tornare a scuola, ha 
deciso di bloccare le entrate. 
Come abbiamo gia pubblicato, 
gli allievi sono in sciopero dal 
18 dicembre scorso per otte-
nere la trasformazione delle 
borse di studio in presalari; 
la partecipazione di una rap-
presentanza di alunni al Con-
siglio di amministrazione per 
una razionale distribuzione dei 
fondi del Centro che tenga 
conto delle reali necessita de
gli allievi: la partecipazione 
degli allievi alia elaborazione 
dei piani di studio e cid in 
conformita col carattere spe-
rimentale della scuola; la pa-
rificazione dello status degli 
uditori stranieri con quello de
gli italiani. 

II Comitato degli allievi del 
Centro sperimentale ha emes-
so sulla decisione di attuare 
la serrata un comunicato nei 
quale conferma « la prosccu-
zione dello sciopero ad oltran-
za per 1'ottenimento di precise 
garanzie riguardo ai quattro 
punti gia precedentemente for-
mulati e pubblicizzati. Infor-
ma. inoltre, deU'impossibilita 
degli allievi di accedere ai lo
cali del Centro per la soprav-
venuta chiusura dei cancelli. 
II provvedimento e stato preso 
dagli organi direttivi del Cen
tro stesso. Gli allievi hanno 
deciso. in seguito. di adottare 
quale sede provvisoria. per la 
riunione delle proprie assem
b l e o per eventuali nuovi pro-
grammi che si riservano di 
svolgere. i locali del Film-
studio 70 >. Domani maltina.-
comunque, una rappresentanza 
degli studenti dovrebbe avere 
al ministero l'annunciato in-
contro con Corona. 

Le prime di musica 

Nikita Magaloff 
in tutto Chopin 
all'Aula Magna 

C'e da celebrare una notevole 
iniza'ativa dell'Lstituzione uni-
versitaria dei concerti che ha 
awiato l'altra sera. all'Aula Ma
gna. l'esecuzione di tutta 1'ope-
ra pianistica di Chopin. Si trat
ta di un ciclo di sei concert]. 
ciascuno piuttosto denso di mu
sica. affidato all'arte interpreta-
tiva di Nikita Magaloff. pianista 
prodigio che. nei 1924. dodicen-
ne, aveva entusiasmato anche 
Ravel. 

Magaloff suona in un apparen-
te atteggiamento di distacco 
dalla musica che egli libera dal
le sue mam portentose. E in 
questa ftnta lontananza da Cho
pin ha stabihto il fondamento 
della sua interpretazione. in mo-
do che sia la musica stessa a 
rilevare, a mano a mano. la pa
rabola deH'arte chopiniana. Una 
parabola, peraltro. che appare 
gia compiutamente uelineata al 
termine della prima tappa del 
vaiggio attraverso il pianofor
te di Chopin. Gia nei Rondo 
op. 1. compost© a 15 anni. e poi 
nella Sonata op. 4. risalente ai 
18 anni del compositore. si scor-
gono. infatti. gJi elementi piu 
carattenstici della musica di 
Chopin. Ed e straordinario rile
vare come, agendo rapidamen-
te superato il periodo di un p)3 
nLsmo ancora salottiero e bril-
lante. Chopin, intomo ai 20 anni. 
fosse gii con*ape>oImente un 
musicista njo^o e modemo. 
Aden al movimento romantico. 
ma questo non .signified < recu-
perare > aali ^che.-ni formali del
ta tradizwne classica gli ele 
menti del folclore polacco. 

II ST-K) romanticismo e diverse 
e nuo.o. in quanto zh elementi 
della nvj5ica p-̂ poJare non \en 
gono € nobihtati » d3lla mĵ K-a 
colta. ma di\entano evsi ste*5i 
una nuova forma a:tu~tica. spo-

gli di fronzoli accademici. La 
< nuditii > delle prime Mazurke 
e. del resto. assai piu ncca di 
musica del piu rigonfio virtuo-
sismo compositivo. 

Nei 12 Studi dell'op. 10. com-
posti tra il 19 e i 22 anni Cho
pin (1810-1849) raggiunge gia 
un vertice di sapienza e di ge-
niahta musicali che il tempo, in 
circa un secolo e mezzo, non e 
riuscito a scalfire. Su questo 
vertice, Nikita Magaloff. ap-
plauditissimo. ha lasciato l'at-
tesa per Chopin. II ciclo conti-
nuera nelle giornate del 20. 22. 
27 e 29 gennaio. per concludersi 
il 3 febbraio prossimo. 

e. v. 

Successo 
dei « Dik Dik » 

airAriccia 
II comp!es50 dei < D-.k DJc > 

ha ottenuto un jusmgh:ero suc
cesso alTAncca. do-.e e stato 
invitato per ina j^urare un njo-.o 
dancing, il Residence «Beilan-
sta s. Particolarrvjc^te applaudi
to e stato «Senza luce». jno 
dei cavalli di hattazl:a del qu.-n-
tetto 

NeHo s*\s5o locale si aJteme-
ranro. prossimamente. i Cama-
leonti. Patty Pravo. 1'Equipe 84. 
Rocky Roberts. Fausto Leali. 
Ai Bano e Fred Bonjfusto 

La Scala conferma 
il rinvio dei 

«Sette peccafi 
capitali» 

.\ni_ANO. 16. 
La direzione del teatro alia 

Scala ha diramato un comuni
cato nei quale conferma quan 
to da noi pubblicato icn circa 
la mancata concessione dei vi 
sti d'entrata alia compagnia del 
la € Deutsche Staatsoper > di I 
Beruno democraUca. che dove- ' 
va rappresentare. alia Picco:a 
Scala. c I sette peocati capita
l i* di Brecht-WeilL Lo spetta
colo, che doveva aver loogo 
ieri sera, e stato rinviato a 
data da desUnarsi. 

I « Beatles » 
giudicati 

ancora i« migliori>» 
NEW YORK. 16. 

I eantanti inglesi donunano le 
graduatorie di musica leggera. 
secondo i rilevamenti effettua-
U dalle riviste Playboy e VUlaoe 
voice. Pur nella loro differenza. 
le due ri\i«te sono concordi 
nellattribuire ai < Beatles » la 
qjalifkra di mighor gruppo vo-
cale. Inoltre i c Beatles » hanno 
avuto il priTo posto in vane 
altre categone da qjella riser-
vata alia piu bella canzone del-
l'anno. a quella per il miglior 
4\xo o per le misjhori composi-
aoni Come migliore cantante, 
Plaubov ha scelto Petula Qark, 
mentre Village voice ha dato un 
riconoscimento al chitamsta hv 
glese Eric Clapton. Le due ri
viste si sono rivelate concordi 
anche nei dare il premio della 
categoria < Strumenti vari > al-
I'indiano Ravi Shankar, che suo
na a sitar, I'ormaJ nota chitarra 

Faaiv!/ 
a video spento 
VERSO IL FUTURO - Un 

anno di lavoro, ci dicono, e 
costata I'inchiesta di Emilio 
Sanna e Andrea Barbato 
Verso U futuro. della quale 
abbiamo visto la prima pun-
tata: tutto il materiale do-
cumentario e, infatti, origi-
nale e le interviste sono 
state tutte raccolte diretta. 
mente dagli autori. Ci sem-
bra giusto sottolinearlo per-
chd. finora, la nostra TV si 
e spesso servita, per inchie-
ate di questo tipo, di docu-
meniari acquistati all'estero 
e poi. magari, modificati e 
riadattati: il che, ovvia-
mente. finira sempre per 
offrire al telespettatore ita 
liano una trasmiss'tone di 
scconda mano. 

A giudicare da questa pri
ma puntata. Verso il futuro 
appare una inchiesta molto 
interessante: tanto che. se
condo noi. avrebbe meritato 
il canale di magnior ascolto 
lnteressante soprattutto per 
la messe di informazioni su 
Oh sviluppi della ricerca 
sclentifica e anche della tec-
nica chirurgica: e Vcnorme 
pubblicita di cui. in queste 
settimane. hanno goduto al
cuni trapianti carchaci ha 
conferito anche un nelto sa 
pore di attualitd alia mate 
ria. Giustamente. Sanna e 
Uarl)ato hanno spirito il loro 
s(/uardn sino al « futuribtle > 
fpur sema perdere il sen^o 
dei limiti) e hanno vo*to 
anli scienziati intervistati 
parecchie domande di ordine 
tecnico e morale. Non sent 
pre. tuttavia. queste ultime 
sono state azzeccate, se 
condo noi: mentre altre 
avrehbero merdato di essere 
paste con maggiore preci 
Ti'one e concretezza. In par
ticolare. ci sembra che me 
ritassero di essere meglio 

discuss! il problema dei rap-
porti tra scienza e societd 
e quello del controllo collet-
tivo sulla utilizzazione dei 
risultati della ricerca (che 
sul nostro giornale sono 
statl recentemente analiz-
zati da Laura Contl). So
prattutto verso la fine del-
i'inchiesta questi problemi 
sono emersi obiettivamente 
con notevole forza: ma, se
condo noi, gli autori non ne 
hanno colto tutte le impli-
cazioni sociali e politiche. 
In questo senso, le cose piu 
inU-ressanti sono state dette 
dal prof. Lerncr a proposito 
della responsabi'Ntd degli 
scienziati in quanto membri 
della collettivM. 11 dibattito 
che e seguito all'mchie\ta 
(e che. in se\ ha rappresen 
tato una giusta in'uiatna) 
avrebbe potuto svilupixire 
I'analisi di questi problemi: 
ma, purtrop}H). non lo lia 
fatto. La scelta dei parte 
cipanti non si preitava a 
sitnili sviluppi: sia pcrche 
nil intcrvenuti parlavana 
linguaggi troppo dii'ersi, sia 
percht. nei contempo. man 
cava — come al solito — 
uno schieramento signxfica-
two dealt orientamenti del 
pensiero italiano. Di fronte 
al placido empirismo del 
chirurao (il prof Stefanim) 
e all'intelligente cantesta-
none del teologo don Pat-
tara. i due /ilosofl sono ri
masti praticamente tagliati 
fuort. La presenza di un 
/iloso/o della scienza e quella 
di un marxista avrehbero 
contribuito a far procedere 
medio il dibattito sul punto 
cenlrale: la scienza come 
l>ossibile strumento di op 
pressione o di liberazione 
dell'uomo. 

g. c. 

preparatevi a... 
Sud cambiato (TV 1° ore 21) 

Non sono molte le Inchleste televlsive su teml e pro
blemi Italian!: anzi, sono pochisslme. E le poche che 
glungono sul video trattano di preferenza un argomenlo: 
i mutamenti avvenuti in Italia negli anni sessanla. Argo-
mento lecito e lnteressante, certo: a patto che si cerchl 
davvero dl cogliere la sostanza di questi mutamenti (sen
za dlmentlcare c!6 che mutato non e), e non si voglli, 
invece, far propaganda al presunlo «progresso» (e, 
quindi, ai govern! che I'avrebbero determinato). Da 
stasera, va In onda una inchiesta di Sabel, c Ritorno al 
sud >, nella quale si parla de! mutamenti avvenuti nei 
Mezzoglorno. Vedremo se sara la solita sotfa. Vedremo 
se Sabel s'e accorto che ogni mutamento, nei sud, ha uno 
sfondo: il crescente distacco tra Settentrlone t Mez
zoglorno. 

TELEVISIONE 1 
12,30 

13 ,— 
13,30-
17 — 
17,30 
17,45 

11,45 
19,15 
19,45 
20,30 

ai,— 
2 2 , — 
2 3 , — 

SAPERE 
Oifandiamo la vita 
A TU PER TU 
14 TELEGIORMALI 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) I raganl di Tlaldfeet 
b ) Pagina di muiica 
Opinlonl • confronts 
SAPERE 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
RITORNO NEL SUO 
MERCOLEDI' SPORT 
TELEGIORNAIE 

TELEVISIONE 2 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19.30 SAPERE 

Corso dl Inglaaa 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21,15 SANGUE E ARENA 

Film 
1 3 , — IL ' * • NCL MONOO 

RADIO 
NA2IONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. IS. 17. 20. 23; 
635: Corso dl lingua te
desca; 740: Musica stop; 
10.05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11,24: La donna 
o?gl; 11.30: Antologia mu
sicale; 12,05: Contrappun-
to; 12.36: SI o no; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Appuntamen-
to con Claudio Villa; 13^1: 
Le mille lire; 14.40: Zibal-
done italiano; 15: Radiote-
lefortuna 1968; 1535: II 
giornale di bordo; 15.45: 
Parata dl successi; 16: Pro-
gramma per i piccoli, LA 
grande famiglia; 16V25: Pas-
saporto per un microfono; 
17,40: L'approdo; 18J0: Cor
so di lingua inglese; 18J5: 
Sui nostri mercaU; 1 8 3 : 
Per voi giovani; 19,12: II 
cavaliere di Lagardere; 19 
e 30: Luna-park; 20:JS: La 
trilogia di Dorina, 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6JQ. 
730. 830. 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330. 143». 1530. 
183*. 1730, 1830. 1939. 
2130. 2230; 835: Svegliati 
e canta; 7.40: B^iardino a 
tempo di musica; 8.14: 
Buon viaggio; 849: Part e 
dispart; 8.45: Signori l'or-
cbestra; 9JB9-. Le ore libere; 
9,15: Romantica; 9.40: Al
bum musicale; 10: D tu-
lipano nero, Romanzo di A. 
Dumas; 18,15: Jazz pano
rama; 19,40: Corrado fer-
roo posta; 1135: Letter* 
•pacta; 11.41; Radiotelefor-

tuna 1968; 11.44: Le canao-
ni degli anni TO; 13: Ml 
lnvlta a pranzo?; 1335: 
Bacchetta magica: Bruno 
Caniora; 14: Le mille lire; 
14,05: Juke-box; 14.45: Di-
achi in vetrina; 15: lfoUvl 
aceltl per voi; 1545: Basso 
Alfredo Giacomotti; 153$: 
Musica da camera; 15^7: 
Tre minutl per te; 18: Po-
meridiana; 1735: Claase 
unica; 18: Aperitivo in mu
sica; 1830: Nan tutto tarn 
di tutto; 1835: Sui nostri 
mercaU; 19: E' arrivato un 
bastimento; 19^3: SI o no; 
1930: Punto e virgola; tfc 
Jazz concerto; 2030: Come 
e perche; 21: Italia che la-
vora; 2140: Norita disco-
paflche americane; 2135.* 
Le nuore canTonl. 

TEWZO 

Ore 10: Musicbe opefl-
stiche di L. Delibes, C. 
Gounod, A. Thomas, C. 
Debussy; 1030: Biagio Ua-
rini. Alessandro Stradella, 
Georg afuffat; 11: L. Jana-
cek, P. Mendelssohn. Bax-
tholdy; 12^5: L'mformato-
re etnomusicologloo; 1239: 
Strumenti: la tromba; IS 
e 35: E. Ysave; 12.40: Con
certo smfonico dlretto da 
Carlo Frand; 1430: Recital 
del quintetto H e r b e r t 
Handt; 1530: G. Fain*; 
1740: Gil operator! sanita-
ri; 173th Corso di Uncus 
tedesca; 17,45: Claude Prey; 
18,15: Quadrante economi-
co; 1830: Musica leggera; 
21: Musica fuori schema; 
2239: Luiffi Pirandello. Cen
to anni della naadta; ZSt 
Musiche dl Henri Tomasl; 
0 3 9 : Birista dell* ririaae. 
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Nato per 20 mila giovani VAteneo ha raggiunto i 63 mila iscritti 

I «BENEMERITI> DELL'UNVERSITA: 
gli studenti che non frequentano 
Se futti seguissero le lezioni le aule crollerebbero - Quasi raddoppiati gli iscritti mentre i laureati restano grosso 
modo gli stessi - Fra dieci anni si avranno 120 mila universitari a Roma - Come ci si muove per reperire nuove 
aree - L'utilizzazione di Tor Vergata e di venticinque eftari di Centocelle, gia di proprieta del demanio militare 

ROMA 

200 mq. 

RfO DE JANEIRO 

PARIGI 

MADRID 

rAOGCA 

350 mq. 

JACKSONVILLE (USA) 

Mozione del PCI in Campidoglio 

Baracche: la Giunta 
mantenga gli impegni 
Proposte misure immediate per il risanamento delle 
zone ove sorgono baracche e dove devono invece 
essere realizzate importanti opere previste dal P.R. 

, n problema della baracche. 
ancora molto pesante e grave 
nella nostra citta. e quelle- piu 
in generate della sistemazione 
e del risanamento delle zone 
urbane dove sorgono agglome-
rati di cos! dette € abitazioni im-
proprie* e oggetto di un'impor-
tante mozione presentata dal 
gruppo comunista 

La mozione. che e firmata dai 
compagni Leo Canullo. Giuliana 
Gioggi. Aldo Tozzetti. Alberto 
Fredda, Edoarrto Salzano. Piero 

Della Seta, fa riferimento alia 
manifestazione svoltasi davan-
ti il Campidoglio nel novembre 
scorso. rileva che molte delle 
baracche sorgono sui terreni de-
stinati a sede di opere essen-
ziali di piano regolatore impe-
dendone l'esecuzione con grave 
danno per 1'assetto urbanistico 
della citta e per l'intera collet-
tivita e quindi invita la Giunta 
c a rimuovere ogni ulteriore in-
dugio e a presentare al Consi-
glio comunale. entro il 31 gen-

Dopo le interrogozioni del PCI e del PSU 

licenze sospese per 
le ville del sogno 
II ministero dei Lavori Pubblici non ha ancora tra-
smesso al Comune il voto sul parco di Capocotta 

» 

Ieri sera si b riunito il Con-
siglio comunale. La notizia piu 
importante rlguarda la sospen-
•lone delle licenze edilizie per 
le cosi dette « ville del sogno ». 
che dovrebbero sorgere alio 
« Statuario » sull'Appia Nuova 
In una zona che il PR destina-
ra a parco pubblico (destina-
done successivamente modifi-
eata ma non ancora approvata 
dal ministero). Sul problema 
erano state presentate in Cam
pidoglio interrogazioni sia da 
parte del gruppo consiliare co-
munista che da parte del PSU. 
Ieri sera il sindaco ha annun-
eiato che rassessorato all'urba-
nistica ha disposto per la so-
•pensione delle licenze conces-
ae e, quindi. dei lavori. 

I compagni Della Seta e 

Ventura hanno inoltre avanza-
to precise richieste perche sia 
nelle commissioni che in aula 
vengono affrontati i problemi 
del metro, degli itinerari riser-
vati ai mezzi pubblici. della 
variante per destinare Capo
cotta a parco, e dei «taglim 
del ministero al bilancio. Ri-
spondendo il sindaco ha tra 
l'altro affermato che il voto 
del ministero dei Lavori Pub
blici che invitava il Comune 
a destinare Capocotta a par
co. non e ancora stato trasmes-
so airAmministrazione. II com-
pagno Tozzetti ha sollecitato 
un pronto intervento del Co
mune per sistemare un grup
po di famiglie di via Latina 
che abitano in baracche giudi-
cate dai vigili del fuoco peri-
colanti. 

Incidente mortale sull'Appia 
Una donna e morta in un incidente stradale verificatosi sul-

rAppia; Camilla Mattei. di 45 anni mentre si trovava a bordo 
della propria 8S0 per un improwiso malore ha invaso la corsia 
opposta: in quel momento sopraggiungeva un'altra 830. Lo scontro 
e stato inevitabue e la donna che si trovava al volante ha colp:to 
con viofcnza la testa. Durante il tragitto al San Giovanni. Camilla 
Mattel, che abitava in via Sannio 65. e deceduta. L'incidente si e 
Terificato aU'attezza del chiiometro 13. 

Presso le l ibrer ie Rinascita 

Chi si abbona aff'«UiNfa» 
ovrd subilo il Maupassant 

A tutti coioro che si abbonano all'Unita verra dato in dono, -
come * noto, uno splendido volume: € I racconti e le noveUe > _ 
di Guy de Maupassant. iUustrato con settanU tavoie a colori -
dovute ai maggiori artisti francesi deila fine dell'800. II libro. . 
elegantemente rifegato in tela seta, ripaga in gran parte il -
prezao dell'abbonamento. Chi fa rabbonamento presso le Ii- -
Irene Rmaocrta (via delle Botteghe Oscure e via dei Taurira) Z 

"i il volume al momento in cud sottoscrive rabbonamento. -

naio p. v. il programma prean-
nunciato del risanamento e bo-
nifica delle zone urbane ove 
sorgono agglomerati di abita
zioni improprie > e la impegna 
ad adempiere alle decisioni as-
sunte in Consiglio comunale in 
occasione del dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche e 
in sede di votazione degli or-
dini del giorno stessi nell'au-
tunno scorso. promuovendo qua-
li necessarie misure immedia
te volte ad avviare a soluzione 
l'intero problema. i seguentt 
provvedimenti d'urgenza: 

a) la Giunta comunichi. en
tro it mese corrente di gennaio. 
al Consiglio comunale. in qua-
li tempi si propone di perfe-
zionare le delibere necessarie 
a indire le gare di appalto per 
l'esecuzione del programma di 
costruzione di case ccmunali da 
assegnare a!Ie famiglie di ba-
raccati. programma il cui co-
sto. secondo le dichiarazioni 
programmatiche. comporterebbe 
una spesa di lire 6 miliardi e 
730 milioni da impegnarsi negli 
esercizi 1968-69 per la costru
zione di 1500 appartamenti: 

b) la Giunta provveda a riu-
nire. entro il corrente mese di 
gennaio p. v.. le competent! 
Commissioni consiliari per de-
cidere sulle concrete modalita 
di attuazione della proposta, 
approvata nel settembre scorso 
in sede di votazione dell'odg 
CanullO-Tossetti. cbe invitava 
la Giunta a stoma re 2 miliardi. 
gia destinati a opere di grande 
viabilita. a favore dell'acquisto 
di 300 alloggi di tipo economico 
da assegnare alle famiglie che 
abitano alloggi < impropri > siti 
su terreni destinati a sede di 
opere pubbliche urgentissime: 

c) la Giunta garantisca la vi 
gilanza e il controllo dei eom-
petenti uffici tecnici comunali 
affinche i progetti di costruzio
ne dei 168 alloggi comunali da 
realizzare in Acilia su aree di 
proprieta del Comune siano ese-
guiti entro ristretti tempi tec
nici necessari. vale a dire: en
tro e non otlre 15 mesi: 

d) la Giunta proweda a riu 
nire. entro il 31 gennaio cm.. 
Ie competenti commissioni corn 
siliari per concordare i criteri 
di assegnazione dei 3C0 alloggi 
comunali in corso di ultimazio-
ne nel quartiere Prenestino; dei 
circa 100 alloggi comunali. an
cora sfitti. siti in Casal Bru-
ciato: dei 16R alloggi comunali 
in corso di costruzione ad Aci
lia e del complesso di alloggi 
comunali da realizzare in ottem-
peranza agli impegni a<wunti 
dalla Giunta stessa in sede di 
dichiarazioni programmatiche: 

e) la Giunta intervenga im 
mediatamente. anche ai fini 
deU'azione direttamente inte^a 
alia elimmazkxie dei baracca-
menti. per consentire all'Istitu-
to Case Popolari e agli altri 
Enti l'urgente attuazione dei 
propri programmi gia finan-
ziati e da realizzarsi aH'intemo 
dei piani di zona della legge 18 
aprile 1962 n. 167. prowedendo: 

— airimmediato rilascio di 
tutte le licenze di costruzione 
gia richieste: 

— a sollecitare presso l'au-
torita prefettizia lemanazione 
di tutti i decreti di accesso sui 
terreni \inco!ati con i piani di 
zona della legge 167. onde sia 
possibile. anche nei casi di c«v 
testazione. effettuare la misura-
ztone dei terreni stessi e 1'ese-
ciiTione delle opere di urbaniz-
zazione: 

— a sollecitare presso le au-
torita ministeriali le necessarie 
disposizioni onde I'UTE stabi-
Hsca. entro termini di 30 giomi, 
Q valore delle indennita di 
esproprio dei terreni \incolati 
con la legge n. 167. 

In questi giomi si pud am-
mirare a Stoccolma un gran
de plasltco dove e rafftgurata, 
m mmiatura, la cttta del /«• 
turo. Strode a piam sovrap-
postl, linee di servizi pubblici 
aeree e sotlerranee, scale mo-
bili di collegamento fra i di-
verst piani delle strode, edi/i-
c; funzlonali dalle linee ardi-
te, ampi spazi fra una co

struzione e laltra, scuole, ospe-
dalt, uffici concepiti secondo 
le eslgenze del mondo che si 
avra fra 40 o 50 anni. 

Gli urbanisti che hanno la-
vorato tntomo a questo pla-
stico sostengono che ctttd co
me qnella da loro sognata e 
concepita devono essere mes-
se m cantwre subito, per far 
fronte al ritmo di crescita 
dell'epoca nostra. 

Per cht, come not, c abitua-
to a muoversi net problemi 
urbanisttci delle nostre citta, 
il ptastico di Stoccolma appa-
re come una visione fanta-
scientifica Eppure e'e chi si 
e gia messo al lavoro per 
realizzare la «citta del futu-
ro ». Nel nostro Paese ci tnuo-
viamo tnvece per risolvere 
problemi che in altre parti 
hanno trovato soluzione da 
molto tempo. Guardiamo. ad 
esempio, cosa avviene nel set-
tore dell'edilizia scolastica, nel 
quadro dellussetto urbanisti
co delle nostre citta. Gli esem-
pi, si sa. hanno una loro ef-
ficacia se non sono generaltz-
zati e se si soffermano su 
pochi fatti. Per questo guar
diamo quanto avviene a Roma 
nel settore dell'Universita. 

La capitate dispone attual-
mente di una sola umversi-
ta: la «Citta universttaria». 
come pomposamente vtene 
chiamato quel complesso di 
edifici che sorge alle spalle di 
Castro Pretorio. Nata per ospi-
tare un massimo di 20 mila 
studenti, I'Universita romana 
ha raggiunto in questo anno 
accademico 63 mila iscritti. 
«GU studenti che non fre
quentano — e stato detto con 
crudele ironia — sono del be-
nemeriti dell'Universita: se de-
cidessero di seguire le lezio
ni, crollerebbero le aule a. E 
le cifre dimostrano che « be-
nemeriti» dell'Universita ro
mana sono molti. In died an-
m, dal 1955 al 1965, la popo-
lazlone studentesca dell'ateneo 
di Roma e passata da 35 mi
la a 60 mila studenti. Nello 
stesso arco di tempo i laurea
ti sono stati: 4.000 nel 1955; 
4.700 circa nel 1965. Mentre 
gli studenti quasi raddoppia-
no, i laureati restano, grosso 
modo, gli stessi. In questi po
chi dati e racchiuso tutto il 
dramma dell'Universita di Ro
ma. 11 problema dello spazio 
ha avuto la sua inevitabile ri-
percussione nell'insegnamen-
to, nella formazione e nel ren-
dlmento degli studenti. 

La disponibilita media per 
ogni studente dell'Universita 
romana e di 5,65 metri qua-
drali. Sc confrontiamo questa 
clfra con la situazione delle 
umversita straniere. essa ap-
pare ancor piu impressionan-
te: nella citta universitaria di 
Tucuman ogni studente dispo
ne di 800 metri quadrati. a 
Rio de Janeiro 200, a Madrid 
240, a Jacksonville 359, a Mo-
sca 120, a Parigi 50. 

Se poi andiamo a vedere le 
singole facolta dell'universitd 
della capitate scopriamo che 
numerose sono quelle che of-
frono a ogni studente uno spa
zio inferiore ai 5,65 metri qua
drati Fra queste Giurispru-
denza, Scienze politiche, Scien-
ze statistiche, Economia e com-
mercio. Architettura, Ingegne-
ria e Magistero. 

Di fronte a queste cifre gra-
vissime, stanno poi le previ-
sioni di quello che sara lo svl-
luppo della popolazione uni-
tersitarm italiana entro dieci 
anni In un calcolo fatto dal
la commissione di indagine 
della SVIMEZ. e previsto. en
tro il 1978, it raddoppio degli 
studenti universitari italiani. 
Questa previsione, a nostro 
gindizio, e un po' al dt sotto 
della realta. Infatti, con il 
nuovo ordinamento universita-
rio in discussione in questi 
giorni alia Camera che prevede 
1'introduzione dl titoli e spe-
cializzaziont nuore. il numero 
degli studenti che frequente-
ra gli atenei italiani. subira 
un notevole incremento. Per 
avesto. anche se diverst stu
denti che oggi vengono fino 

a Roma troveranno domani 
sedi universitarie nelle loro re-
gtoni, come avverra in Cala
bria. non ci si allontana da 
una previsione realisttca ai 
fermando che fra dieci anni 
I'universita della capitate si 
trovera ad ospitare intorno ai 
120 mtla studenti 

Ma cosa st fa per fronteg-
giare la situazione di oggi e 
per tenere testa all'ondata di 
crescita del futuro9 In primo 
luogo I'universita ha cercato, 
in modo assai debole. a dire 
il vera, di venire in possesso 
di tutti gli edifici e di tutte 
le aree di sua proprieta at-
tualmente utilizzate da altri 

L'altra direttrice su cui ci st 
e mossi e stata l'utilizzazione 
di un'area di 540 ettari nella 
zona dt Tor Vergata che il 
piano regolatore generate del
la citta di Roma assegna alia 
« seconda citta universitaria ». 

I treni 
della neve 

A partire dal 21 gennaio. tut
te le domeniche e per tutta la 
stagione invernale. le Ferrovie 
dello Stato orgamzzano un tre-
no della neve da Roma Termini 
a Tagliacozzo per Marsi.i ed 
Avezzano per Magnola. con par-
tenza alle 7,13 e rientro .die 
20.10. II prezzo del biglietto. 
per la seconda classe. e fissato 
in 1.150 lire per Marsia ed in 
1.500 per Magnola. eompresi i 
collegamenti in autopullman. La 
vendita dei biglietti si eflettue-
ra presso Ie stazioni di Roma 
Termini e di Roma Trastevere 

In questi due filoni si e i«-
serita una iniziativa autonoma 
preset dalla facolta dt Ingegne-
ria per l'utilizzazione di una 
area di 25 ettari a Centocel
le ,gia di proprieta del dema-
ni militare 

Su ognuna di queste dlrettri-
ci seguite per dare « spazio » 
all"umversita di Roma avremo 
modo di soffermarci. Quello 
che invece destderiamo sotto-
lineare oggi e che tutti i prov
vedimenti presi e progettati 
hanno come obtettivo dt trova-
re una soluzione ai problemi 
pressanti dt tutti t giorm Nes-
suno tiene conto dell'avveni-
re Non ci st muove. cine, sul 
ftlone della « cttta del futuro », 
non si tiene conto che I'uoinn 
va avanti con un ritmo di svl-
hippo impresstonante. apren-
do problematiche sempre nuo
ve Anche qui un esempio ci 
sembra chiarisca meglio di 
tutto quello che vogltamo dire. 

Tutte le universita moderne 
e urogredite tengono conto 
che una considerevole parte 
degli studenti hanno la neces-
sita, per la loro formazione, 
di stare sempre piii vicino al-
I'aula, al gabinetto scientifico, 
alia bibltoteca Studenti a « pie 
no tempo », si dice in linguag-
gto tecnico. E per fronteggta-
re questa moderna esigenza, 
sono necessari atenei attrezza-
ti di alloggi, mense. sale di 
studio ecc. Le umversita ame-
ricane, sovietiche. inglesi ven
gono organizzate su queste ba-
si. E da noi. cosa si fa? Nul
la. Ct si muove cercando di 
rattoppare. alia meno peggio, 
la nostra arcaisa organizza-
zione. 

Taddeo Conca 

Li hanno cacciati con la ruspa 

Una «noffte b ianca» 
come i terremotati 

. Per lo donmi morta perch6 mancava il respiratore 
- — ' — — — — — TtfTTiirr " '—I—iTr—rnti "—' I_L> I — ~. . 

Sotto accusa ii San Giovanni: 
la Sanita ordina un'ispezione 
II medico provinciate si h trattenuto a lungo nell'ospedale ed ha voluto visitare le attrez-
zature del Centra di rianimazione - Crollano cosi i tentativi di chiudere dall'interno il«caso » 

Commerciante derubato di 800 mila lire 

Rientra a casa 
il ladro f ugge 
Rientrato a casa. un commerciante di via dell'EleUrodotto 12. 

ha trovato la porta aperta e un uomo che ne usciva di corsa. II 
commerciante Giulio Bazzini di 35 anni. che ha un negozio proprio 
di fronte aJl'abitarione. verso le 19 e stato awertito da alcuni 
inquilini che la porta della sua abitazione era aperta. Si e preci-
pitato per vedere che cosa succedeva e sul pianerottolo ha m-
contrato il ladro che fuggiva. L'ha inseguito fino in strada quando 
l'uomo con uno spintone l'ha buttato a terra ed e salito su una 
1500 bianca targata Temi 6 su cui erano due complici. Da 
un primo inventario sembra che neH'abitazione manchino gioielli 
ed altri oggetti per 800 000 lire. 

Una coltel lata 
dinanzi alia scuola 

Un banaie screzio tra due scolareite e stato aH'origine di una 
seria lite fra i rispettivi padri. conclusa con una colteilata. An
tonio Raino. di 44 anni abitante in via VLsconte Maggiokt 15. 
stava aspettando la figlia Patnzia dinanzi alia scuola media € Ga-
briele D"Annunzio> in via del Pigneto 311. quando Giuseppe Per-
rone. di 35 anni. padre di un'altra scdara, Turina, lo ha awkn'nato 
e dopo un breve diverbio gli ha vibrato una colteData e quindi e 
fuggito. ferendolo ad una coscia. L'aggressore. arrestato. ha am-
messo la lite ma ha negato d: aver estratto un coltello: secondo 
le sue dichiarazioni il Raino (che guarira in 15 giomi). si sarebbe 
ferito cadendo in terra. 

Ispezione al San Giovanni 
per ordi'ne del ministro della Sa
nita. L'ha effettuata ion matU-
na il medico provinciate nel 
quadro dell'inchicsta per l.i tra-
gica fine di Armanda Orlati. 
la donna morta perche manca\a 
un respiratore. 11 professor Del 
Vecchio e rnnasto a Liniio nel 
I'ospedale. Ha \isitato il C'en 
tro di rianimazione ed ha avuto 
qumdi coiioqui con il direttore 
sanitano. Drofessor Bonadies. e 
con il primariO aneste^ista. pro
fessor Fava. Quali siano l n-
sultati dell'indagine. non e an
cora dato sapere ma pare certo 
che il medico provinciale tor-
nera ancora nel nosocomio di 
via dell'Amba Aradam prima di 
stilare il rapporto per la Sanita. 

La decisione del senatore Ma-
notti denota da sola la gravita 
della situazione. In verita. no-
nostante tutti i tentativi delia 
direzione dell'ospeda.e di mini-
mizzare. il San Giovanni e an
cora una volta sotto accusa. 
N'emmeno a'la Sanita hanno pre-
so per oro co!ato il comumcato 
del PiO Istituto. secondo il qua 
le ad Armanda Orlati sarebbero 
state praticate «tutte le cure 
del ca^o*. E !a sce.ta. come 
ispettore. del professor De Vec j 
chio ha un chiaro s gmficato. ! 
p-.u \ol:e i! medico provinciale. 
che non ha giunsdiz.one sugli 
ospedali. si e battuto per Iisti-
luzione dei Centri di rianima
zione in tutti gli ospedali della 
citta. contro il parere del so-
vrintendente sanita no degli 
OO.RR, AJonzo. 

Come e noto. e'e voluta un'al
tra vittima. appunto la signora 
Oriati. perche I'anunin^strazicne 
del Pio htittuto si decidesse a 
deliberare ristituzione dei pri-

E' una giovane donna: caduta dal convoglio o suicida 

Cadavere sui binari alia Magliana 
Stritolato dal treno un ferroviere 

II cadavere di una giovane 
donna (30-35 anni al massimo) 
e stato rinvenuto ieri mattina 
alia Magliana tra i binan della 
fernn la Roma Piva. La donna 
non a\eva con se alcun doca 
mento e i>ertanto non e stato 
possibile iJentiftcarla. La poliria 
fcrro^aria sta compiendo inda 
gini tese ad accertare I'identi 
ta della sconoaciuta. ed inoltr* 
per stabilire se e stata investita 
da un treno oppure se e preci-
pitata da un convoglio in corsa. 

Un ferroviere e stato travolto 
ed ucciso dal direttissimo Mi-
lano-Roma nei pressi di Poggio 
Mirteto. ieri mattina alle 12.30. 
Si chiamava Giuseppe Pica, 

aveva 42 anni ed abita\a a 
Gavignano Sabino: salito lungo 
la scarpata, stava camminando 
sulle rotate quando. alle sue 
spalle. e sopraggiunto il con-
\ogha Non ha fatto m tempo 
a tirar^i da un Lato ed inutile. 
purtroppo. e stata la disperata 
frenata del macchmista. La li 
nea e stata bloccata a lungo. 
smo a quando non e inten*enuto. 
per i rilievi di legge. U ma
gistrate. 

La disgrazia e awenuta nel 
tratto di ferrovia che coUega 
la stazione di Poggio Mirteto a 
quella di Gavignano: per alcuni 
chilometri, in quel punto. la se

de di uno dei binari e in nfa-
ci mento e i convogli sono per* 
cio dirottati. a turno natural-
mente. su un'unica rotaia ET 
stata que.-ta cireo=tanza a trar-
re in inganno il Pica che. in 
base aU'esperienza. si era me> 
so a camminare lungo i binari 
in modo di \-edere e poter fron-
teggiare gli eventuali convo?'.i. 
II direttissimo. il «529 ,̂ pro-
veniente da Firenze. e soprag
giunto sullo stesso binario. pren-
dendo alle spalle il ferroviere. 

Giuseppe Piga e stato scara-
ventato in aria e. ricaduto sui 
binari. e stato trascinato per 
metri • metri dal locomotore. 

Inutilmente il macchmista. i fer-
rovien del convoglio e quelh 
che stavano lavorando sulla li-
nea hanno tentato di «occo*Ter-
k>; si sono subito resi conto 
che. purtroppo. non e'era pui 
nulla da fare. Hanno solo po 
tuto awertire la polizia. Anche 
il magistrato si e recato sul 
nosto e. a sera, ha dato il nulla-
osta per la nmozione della 
salma. 

Giuseppe Piga lavorava a Ter
mini. presso il servizio smista-
mento. Lascia la moglie e tre 
figli. Ora la polizia sta comple-
tando gli accertamenti per chia-
rire tutti gli aspetti della di
sgrazia. 

manati d'anestesia in a'tri quat-
tro ospedali (a San Camillo e 
San (Jiovanni gia esistono). Una 
delibera importante (pur se i 
dirigenti degli OO.RR. si sono 
* dimenticati » de! Policlinco) 
che ora c finita .sul tavolo de!la 
Commissione di tutela della Sa
nita per il necessano visto. K' 
davvero augurabile che la pra-
tita non dorma per mesi e mesi 
in qualche scafTa'e: che insom-
ma la commissione decida su
bito. e positivamente. 

Intanto. come si e detto. l'm-
chiesta per la morte della si
gnora Orlati sta andando avan
ti. E' assolutamente necessario 
adesso. dopo che !a stessa San.ta 
ha deciso di intervenire, di im-
pedire che il < caso» venia 
chiuso allmtemo del Pio Istitu-
to. che anche !a magistratura 
si occupi del San Giovanni. E' 
l'ennesima \olta. purtroppo. Per 
e^emp.o la Procura dovette in
tervenire per la morte di Anna 
Maria A vena, la bimba di 11 
anni uccisa durante un inter 
vento a.le tonsille da un attacco 
di fibriHaz.one ientrico!are so'o 
perche mancava. in sa'a opera 
tona. i! defibrillatore. Ailora gli 
ispetton del,a Sanita. profes=on 
Mazzioni e Gcraci. conclusero 
che tutti gli ospHa'i c.ttadmi 
doievano. essere dotati di Cen
tri di rianimazione. che Ie at-
trezzature e gli organici do^e-
vano essere sensibilmente po'en-
ziati. 

Ma e passato pu di un anno 
e mezzo e il Pio Istituto. so-
prattutto per 1'assurda ed in-
comprensibile opposizione del 
professor Alonzo. ha sempre 
fatto Rnta d; r.j'la. So!o adessa 
dopo la morte della signora Or
lati. ha deciso di muoversi. An
che questo gravissimo ritardo 
e uno dei motivi che debboro 
sp.n?ere la magistratura ad in
ter-. enire. 

Hanno trascorso tin altro g(or-
no all'addiaccio. come terremo 
tali, tra le macerie della loro 
abitazione ahbaltiita l'altro ieri 
a colpi di ruspa. Una intera 
famiglia. padie. madre e due 
figli. di tre e sett<- anni. ha 
ntteso la notte awnlta nelle co 
perte accanto ad un falo teiiuto 
vivo dal capofamiglia Paolo D.-
Francesco. 

L'altro* ieri mentre era in 
cantiere erano arrivate le ruspe 
del comune e avevano abhat 
tuto la sua abitazione, nono-
stante die la monlie axesso 
gridato la sua di-peia/ione i w 
lo sue due creature di em una 
gravemente inalnta. 

La donna piatiueva. gridava 
con quanto fiato aveva nei >uoi 
ixilmoni minati dalia tubeiLo 
losi. ma non hanno avuto pie 
ta: le hanno offerto «)lo un IKV 
5to in un dormitnrio. Ieri poi. 
dopo la notte passata aD'ape*' 
to. e tornata la |xili/ia jwr far-
li andar via. Con i bambini at 
taccati alle gonne la donna e 
nmasta dentro le poche mura 
ancora in pietli. in via Fiorenti-
ni 45, chiedendo solo che le des 
sero una casa 

E cosi ieri sera, padre madre 
e figli. si erano preparati di 
nuovo a trascorrere una notte 
aH'aperto nel freddo e nell'an 
goscia. Poi la febbre dei bam 
bini ha convinto i nenitori ad 
accettare una soluzione provvi 
soria presso un albcrgo con-
venzionato con la questura. 
NELLE FOTO: la casa demoli 
ta e la famiwha De Francesco. 

Per il 47° del PCI 

DIFFUSI0NE 
Una pioggia 
di impegni 

il partito 
COMMISSIONE CITTA' — E' 

convocata per le 17^0 con Ver-
dini. 
COMMISSIONE FEOERALE DI 
CONTROLLO — V convocat* 
oggi alle l l ^ t in Federazione. 
ZONA CASTELLI — Albano, 
ore 19, segreferia con Ceraroni. 
ATTIVI — Domani alle I I in 
Federazione, edili comonisti coo 
Giuliana Gioggi; Artena ore 19, 
con Fredduzzi e Strufaldi. PEN-
SIONI — Ariccia ore 11^0, con 
Nannuzzi; Caul Bertone ore I t , 
con Rorioli. DIRETTIVI — 
Ciampino ore 19, con Armati; 
Ponte Milvio (Cellula Flaminlo) 
ore 71 : Primavalle ore 19^9. 

FCGI 
ATTIVI — Parioli-Vescovio 

ore 18,30 con Qua rati no; Marie 
Alicata ore 19,30 con Imbetlone; 
Aguzzano ore 19,30 con Ammen-
dola; Monte Sacro ore JO^O con 
Ouaratino; Valnrclaina-Tufello 
oro 20^0 con Alagia; Torro 
Maura oro 19^0 con Santodona-
lo; Prenestino oro 19^0 con 
Grotfola. 

Domenica prosiima, in oc
casione del 47. anniversario 
della fondszione del PCI, il 
numero speciale de I'Unlta 
sara portato di casa in casa 
da migliaia di diffusori e dl 
compagni. La mobilitazionc 
in corso e adeguata al si 
gnificato politico della gior-
nata ed acquista un carat 
tere di eccczionalita, di pro-
va generate della diffusion* 
eleltorale. 

Ne sono riprova alcune no
tizia che giungeno dalle Se-
zioni. Ad esempio quella dl 
Tor de' Schiavl. Questa Se-
zione, che anche nei mo
menta di maggior impegno 
domenicale diffoode intorno 
alle 300 copie, domenica pas-
sa a 500 copie. Da rilevaro 
che gli iscritti della Sezio-
ne Tor de' Schiavi erano nol 
1H7, 22»: la diffusion* di 
domenica andra quindi ben 
oltre la forza organizzata del 
Partito. 

Anche la sezione Nomen-
tano si awia a baltere tutti 
I propri record, raddoppian-
do la sua diffusione e pat 
sando da 100 a 200 copie 
mentre la cellula dl Vigna 
Mangani dara il suo apprez-
zabile contributo passando 
da I M a 200 copie. 

Nuove prenotazionl sono 
giunte Intanto dalle Sezionl 
di Tufello, Aguzzano-Talen-
t i , Tiburtina, Tiburtino I I I , 
Alessandrina, Nuova Ales-
sandrina, Borghesiana, Vil
la Gordiani, Nuova Gordia-
ni, INA Casa, Quadraro, To 
scolano. Appio Latino. Don
na Olimpia, Aurelio Bravet-
ta, Porto Fluviale, Trullo, 
EUR, Bergata Andre. Cas
sia, Parioli, S. Saba, Vesco-
vi.-. Capannetle, Porta S. 
Giovanni, Porta Medaglia, 
Mazzini, Trionfale, Anzie, 
Rano, Marcellina, Guidonia, 
Palembara, Percile, Sae> 
fOreste, Mazzano, Artena, 
Carplneto, Genai 
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Plasma, coperte, medicinal!, viveri e denaro per i terremotati 

Ogni sezione & un centro di raccolta 
Un appello delle donne comuniste a ospitare i bimbi siciliani — Ieri 500 flaconi di plasma partiti per la Sicilia 
II Campidoglio ha stanziato venti milioni — Ore di ansia per i duecentomila siciliani che vivono nella Capitale 
La -soIidariotS dci romani con 

l e popolazioni s i c i l ianc dura-
niente colpite dal di.sa.stro.so ter-
l emoto , si fa ogni o i a sempre 
piii concreta . Anche ieri centi-
naia di cittadini si sono pre-.cn-
tati ai centri trnsfiLsinnali del-
la Croce rossa italiaiia tier do-
n a r c il loro s a n c u e a tiuanti so
no r imait i ferili ncl rovinoso 
c i olio dol le misere abitai ioni di 
Gibcl l ina. Sa lemi . S Ninfa. S. 
Marghe.-ita Holice. Montevago. 
Salaparuta . Da itoma sono par
titi ieri per via acrea 500 fla
coni di p lasma. 

I-a richieaLi di sangue si fa 
s e m p r e piii ptessaritc. Appelli 
disperati g iuugono dagli ospc 
dali da c a m p o alli'->titi nei luo-
tflii colpit i: la CHI ha per tjue-
s to l a u d a t o un nuuwt appel lo 
a (utti i cittadini. II .santfuc puo 
Cisere donatci in tutti i eent i i 
de l la CHI [»'cs<o uli o s p e l a h 
cittadini . al ia « Hanca del =an-
Biie v. via C'a->tio l . au ie im. ino 
n -1 his al centro na / iona le <li 
trasfusione. via Haiuuf/ ini 15 e 
prev>o I'autocmoU-ca mobile c h e 
domani s o l e r a |>er tutta la tfior-
nata in pia//<i Vene / ia . 

P e r faci l i tare la f f lu^so dei 
cittadini ai c e n t n del la CHI. 
il comitato per 1'as.sisten/a sani
taria al le popolazioni del Viet
n a m ha d e c i s o di sospendere 
per sette fiiorni |a raccolta di 
sangue 

II <irainnia t h e ha eolpito l,i 
Sicilia e statu pi i i t icolarmente 
senti to a I f ima dove i l i t ihani 
e tfli oritindi t l e l l l i o l a t h e \ i 
vono nella nostra citta sono nu-
merasLssimi. c i rca 200 mila. I.c 
famijjlie s ic i l ianc si trovann in 
tntti i rioni e in tuUi i t | iar-
tieri del la c i t ta : le loro ansie , 
i loro dtilon sono condivisi tla 
tutti i romani. 

I.c richie.ite. di informazioni 
dall 'Isola sono state so l lec i tate 
con tutti i m c / / i : telefono. to 
legrafo . posta. Numcrosi sono 
stati anchc i siciliani resident! 
nel la nostra citta c h e sono par
titi per raueiunKe'-e i luoghi di 
or ig ine: i voli dell'Alit.ilia per 
P a l e r m o e [>er Catania haimo 
re« i s tra lo ieri un tutto c-.au 
n t o : i treni in p.irten/a per la 
Sici l ia sono .stall presi tl'as-
sa l to . 

II ConsiKho comiin .de h.i le i i 
e-,[)resst>. a HOIHC dl tutti I ro 
tnani. il p r o p n o t o r d o g h o per 
il lutto c h e ha eolpito la Sicil ia 
e la propria so l idaneta con i 
s inistral! . N'el c o r s o del la breve 
seduta hanno parla lo . tlopo il 
s int laco Santini. i rapp r esentan-
ti tli tutti i gruppi. Per i c o 
miinLsti ha presO la parola il 
c o m p a g n o R e i u o T m e l l i . In 
precet len/a il Consiglio comti-
n.ile a v e v a approvato per ac-
c lamaz ione la decLsione del la 
( ininta di s t a n / i a r e 20 milioni 
a fax ore d e l l e famigl ie colpite 
dal terremoto e I'nppcllo lan
c i a t o a tutta la c i t tadmanza 
« a l l i n c h e . di fronte a l le pravi 
not iz ie re lat ive al ia ca tas tro fe 
nbbattutasi su l la Sici l ia Occiden
t s le. la citta non nsult i seconda 
a nessuno ne l le miz iat ive di 
-soccorso». I consigl ieri comu-
nali hanno a n c h e t lec iso di *ot-
to^criverc tin get tone tli pre-
seii7a. 

Anche da I la provincia *i han
no notizie di miz iat ive pre-^e dal
l e amminictrazioni comunal i a 
f . u o i e de l le f>opola/ioni colpite . 
II Comune tli ( i e n / a u o ha aper-
to una sotto->cnzione wr . tando 
100 mi la l i re , un centra di rac
colta e s t a t o a l l o t it<> all inter-
no del Pa lazzo comunale . La 
Giunta di Marino ha dec i so di 
s t a n z i a r e 300 mila l ire: centri 
tli raccolta sono stati aperti nel
la s e d e del municipio e presso 
tut te le delegazioni comunal i . 

Le Giunte cd i Consigli cc-
iuunali . c h e mani fes teranno la 
loro so l idane ta verso i s ic i l iani 
colpiti dall' imnvano disa-itro. pos 
s o n o inviarc i contnbut i de l ibe 
rati al t*o:mt.ttt> di - o l i f . i n c l a 
Lo^tit'iittv>i ieri a P a l e r m o 

I-i p r o i d c n z a del la F e d e r a / i o 
n e tooporat ivc ronianc ha i n u 
tato tutte le coo;H-rative a v n 
t i.ite ad c s p r i m c i e la loro *oh 
da net a con le zone tcrremotate 
racco-i l icndo \ i v e n . coperte ed 
iiMl'i'iienti. sottoscrizioni in d a 
naro. Sono stati istituiti a p p o 
5iti ccntri di raccolta e il ma-
t e n a l e e le s o m t i e s o t t a s c n t t e 
-».«ranno di^tribuite tramite le 
o ' c a m z / a z i o n i c o o . x r a t i v e s ici 
l iane . 

Le iniziative 
nelle sezioni 

Tutte le sezioni comunis te di 
IKoma e provincia . racco^Iiendo 
| l appel lo del la D i r e z i o n c d e l Par-
I t i to e del la F e d e r a n o n c . si so-
[ n o mobihtate per tras formare 
l i e sedi in ccntri di raccol ta . 
JAppclIi sono ^tati lanciati ai 
[c i t tadini ai l a v o r a t o n . ai de.no-
i c r a t i c i di tutti i o u a - t : e n e di 
[t itti i rioni l-e «e/ioni di Pon 
[ t e Milvio Prene>tiiM\ Torpiinat 
[ tara . Centticelle Porta Mai j i io 
Ire . Ca-npitelli hanno de^i*o di 
j l a s c i a r e Ic ^ezioni a^erte t.itto 
i i l g iorno . manife^ti e g i o m a l i 
I m u r a h con l e notizie sul la scia-
(g . i ra c h e ha eolpi to la Sici l ia 
l e c o n .eli appel l i a l i a so l ida-
Ir i e ta sono stat i afflssi e s t e m a -
I m e n t c a quas i tutte l e sez ioni . 

I.c donne comunis te romane 
( h a n n o lanciato im appel lo per 
j l a raccol ta di indumenti pe* i 
[bambini e i loro f a m i l u n s . i v 
l iv l l e t t i l i per la c a s a cnntrih-uti 
Jin d a n a r o t i n invito pa.tico-
l l a r c - d ice i n o l f e I'apnello — 
K i e n e n v o l t o a tutte le fami 
[ p h e romane ctie nanno la po^-
sibi l i ta di ac-cosl ierc per i me^i 

[ invcnval i un b imbo s icd iano per 
Lsottrarlo al freddo e ac l i stcn-
Iti ai quali sarebhe «ottoposto 

in qurst i primi mc5l di n o r g a -
ijizzazionc del la vita de l l e popo-
k z i o n i d e l paes l d i s tmtt t ». 

In un incontro con sindaco e assessori 

I sindacati in Campidoglio 

sollecitano lavori pubblici 
Associazione 

Programmatori 
Si e tohtituitd. con sede nel

la nostra citta in via Ignazio 
P e i s i c o (!. r.AssiKia/ione nazio-
uale programmaton italiam per 
centri e laborativi (ANPICE) . la 
quale si prcl lgge !o SCOJK) di 
valorizzare e qualificare sul pia
no prore.ssionale una categoria 
giA numerosa ed in contmua 
espans ione . 

Lotto ai rumori 
N'el rx'nodo dal 31 dicembre al 

(i gennaio i vigili urbani hanno 
e ievato 2*)9 contravven/.ioni. nel 
quadra della lotta ai rurnon. ct> 
si suddivise: HG per rurtM)n cau-
s<iti da autoveicol i . 16'J per se-
g n a l a a o m acust iche . 4 per grida 
e schiamazzi . Altre 1528 con-
travvenzioni per violazioni a l le 
n o n n e regolamentari di igiene e 
di poluia urbana relative al ia 
nettezza del suolo pubblico sono 
s ta te e l eva te dai vigili urbani 
nel lo scorso m e s e di d icembre . 

Urgente la ripresa edilizia per 
elevare il livello di occupazione 

1 rappiesentaiit i dei lavoraton 
ethh (I - ' ILLK\Ct; iL. FILCA-
CISL e FKNKAL UIL) hanno 
avuto ieri mattina in Campi 
doglio un incontro col s indaco 
Santini e con gli assessor i Cre-
scenzi . Di Segni . Met old. Ta-
bacchi r ispett ivamente titolari 
de l le ripartizioiu del patrimo-
nio. del lo svi luppo economico 
e tecnologico . dei lavori pub
blici e del l 'urbanist ica. 

Le organizzazioni dei lavora-
tori hanno prospettato al l 'ammi 
n i s t i a / i o n c capitolma la preoc-
c u p a / i o u e per la persistente sta 
si del se t to i e . con riflessi ne-
g.itivi sullo stato dcll 'occupa-
zione nonostante alcuni cenni 
di mi^l ioramento verilicati.si ne-
gli ultimi tempi. 

In part icolare e btata posta in 
. ri l ievo. ancora una volta. la 

necess i ta de l l 'u t i lu /o dei co-
spicui fondi (oltre cento mi-
liardi) stanziati per l'edilizia 
economica e popolare, per i la

vori pubblici e o,)ere prc-viste 
tlal piano regolatore. soprattutto 
ra->-c a t t r e / z i t o . la metiopol i ta-
na t-ti il r i sanamento del le l>or-
gate . La reahzzazione di (uie-
.ste oj)ere e una sol lecita attua-
/ ione dei piani partioclareggiati 
della l e g g e 167, favorirebbero 
notevolmente una ripresa del-
l o c c u p a z i o n e . 

Al fine di r imuovere gli osta-
coli che si franpongono ad una 
ripresa dell'edilizia nel suo com-
plesso cd alia messa in cant iere 
del le ojx?re pubbliche. le orga-
nizz<izioni dei lavoraton hanno 
proposto una urgente riunione. 
promossa dalla amminis traz ione 
comunalc . con i dirigenti re-
sponsabili di tutti gli cnti pre-
posti all 'edil izia soc ia le . i rap-
presentanti del l 'amministrazione 
provinciale e de l l e ca tegor ie in 
teressate . II s indaco . nel l 'acco-
g l iere le r ichieste dei s indacat i . 
si e impegnato a convocare l'in-
contro en tro i primi giorni di 
febbraio. 

Il giorno 
Oggi moico led i 17 gennaio 

(17-349). Onomast ico: Antonio. 
II sole sorge a l le 8 e tramonta 
a l l e 17.7. Pr imo quarto di luna 
il 22. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 78 maschi e 63 

fetnminc, sono morti KJ maschi 
e 57 femmine dei quali 3 nuno-
ri dei 7 anni. Sono stati ce le-
brati 46 matrimoni . 

La Nuova Italia 
II prt>fes->or Kmilio Se:va<h<>. 

pre.Mdente della societa p , u o -
anal i t i ea . terra, il 20 e il 27. 
pres>o la swle degh Incontn 
culturali de t l - i Nuova Italia », 
piazza Cola tli Hien/o 27, a l le 
ore 18.30. tine conferenze Mil 
t e m a t Problemi de l l educaz io -
n e s e s s u a l e >. 

Libri 
Domani a l le o re 17 45 presso 

l'Ordine dei Giornalisti in 
piazza San Ix>renzo in Lucina 26. 
saranno piesentat i due l ibn 
pubblicati dai giornalisti An
tonio Ciliirelli (La s t o n a del 
ca l c io in Ital ia) e Cianni La-
zotti (I 4C anni della R o m a ) . 

Lunedi 22 al le ore 18.30 in 
via Sicil ia 13G sara presentato 
il nuovo romanzo di Brunello 
Vandano « A d d i o alia gran-
dezza >. Sara prescnte 1'autore. 

ISLE 
P r e s s o l ' lstituto per la docu-

mentaz ione e gli studi legisla-
tivi ( ISLE) , in via dell 'Arco de' 

( i innasi , oggi a l le 18 30 sara 
presentata l'edizione italiaiia 
del vo lume « Ui programma-
zione dello svi luppo (Lc / iom 
deU'esiK'nenza) ». Sara pre-ien-
te 1'autore Albert Waterston. 

Mostre 
La mostra di d isegni e pit-

ture di alunni de l . e sctwle ni-
metK?. a l Museo nazionale de l le 
arti e tradizioni pojiolan. siira 
inaugurata oggi . 

A l a gal leria S tagm (v'a Hiu 
netti 43) si e inaugurata la mo
stra persoiidle del pittore Alber 
to Sacchett i . La mostra n ina i ra 
aperta tino al 2a gennaio. 

La mostra col lett iva di ton 
denze intern.»/ion.ill deJicata 
al ia Camera ed <d Senatt) ed 
at r a p p r c e n t a n t i dei v a n g o 
verni p i e s s o lo Statt) it .diano. 
e prorogata al 31 gennaio . 

Domani alle ore 18 alia gal le 
ria « L a P a u l i n a » , via de l le 
Carrozze 68, si inaugura la per-
sonale del la scultr ice Liana Bo-
nivento. c h e presenta opere del 
piu recente rxriodo di sue n 
cerche . La mostra i e s tera aper 
ta da l le 10 al le 13 e dal le 16.30 
al le 20.30. 

Appello 
Giovanni Einiii. di 42 anni. e 

senza lavoro ed ha un.i famigha 
a car ico con quattro figli. L'uo-
mo. c h e e anche un invalido ci
vile. ha bisogno di ogni forma 
di aiuto e soprattutto di lavoro. 
Chiunque possa risjwndere al 
suo appel lo si r ivolge diretta-
mente a l l ' interessato in via Ca-
sal Bellini 47. 

Universita 
Lo riomande per gli incarichi 

di in>egnamento da c o n f e n r e 
| K T l a n n o acvade imco 1968 1969 
dovranno e s sere presentate al 
Hettore del l 'Universita entro il 
31 marzo 1968. 

Danza classica 
La scuola di danza c las s i ca 

Pctroucka — via A. Baccarini 
32. telefono 7857159 — con l'ini-
zio del 1968 ha aperto le iscri-
zioni ai nuovi corsi di danz<i. La 
H'gretcna e a|>erta dal le 16.30 
al le 20,30. 

Astronautica 
Venerdi 19 al le 18, neH"aula 

magna del Consiglio nazionale 
del le r ice iche . Liugi Hroglio 
to ira una e o n f e i e n ' a sul tema 
•t Primi risultati seientifici del 
sate l l i te S. Marco B ». promos 
sa dal l 'Associazione Italiaiia 
Razzi afllliata alia Federaz ione 
astronautica internazionale. 

Pronto Intervento 
VV. UU. 

IvC scpiddrc dei vigili urbani 
di pi onto intervento per inciden-
ti strada'i hanno compiuto du 
rante il 1967 compless ivamente 
1.815 r.levamenti tecnici — di 
cui 632 durante le ore notturne 
— e e v a n d o ne' contempt! 421 
contravvenzioni a car ico di ct>n 
ducenti coinvolti negli incidenti 
l quali non erano in regt>la con 
i documenti di gu da e di c i r c o 
lazione. Le ch iamate r icevute 
nel corso del l 'anno sono s tate 
3.793 di cui 832 notturne. 

* > j i w -'> ,x 

SCHERMI E RlBALTE 
« Egmont» di 

Goethe-Beethoven 
ciH'Opera 

CJuesta sera a l l e 21. in ahl io -
n a m e n t o al le t erze seral i . « E g 
mont » di Wolfgang G o e t h e 
con le m u s l e h e tli Ludvvlg van 
Heethoven (rappr. n 27) Hcgia 
Lucti ino Viseonti . Maestro c o n -
cer ta tore e d l r e t t o r e Franco 
Capunna S c e n e e cos tuml cH 
Ferd inando Scnrftottl Interpre-
ti principal! : Giorg io De Lullo 
(protagonist.-)) e Elsa Alban i . 
G.ibriele Anton in l . Carlo Giuf-
fr^, Andrea M a t t e u / z i . A M 
Mcrl i . Renro Montagnani . Ot tn-
v ia P icco lo , Nora Ricci . R o m o l o 
Vall i 

Eugen Jochum 
oll'Auditorio 

Stasera , a l le 21.15 a l l 'Audi to -
rio tli Via del la Conci l iaz ione , 
c o n c e r t o d i re t to da Eugen J o -
c l ium (s t i j j ione s in fon ica d e l -
I 'Accademia di S Cecil ia, in 
abb tagl n 16) In program-
ma B e e t h o v e n Missa s o l c m n i s 
per -soli, coro e orchestra S o 
prano Mario Stadcr . me77o«:o-
prano Margn Hoel tgcn . t enore 
l l erhert Handt . basso Gerd 
FeltlhotT Maestro del coro Gior 
g io Kin=cliner Big l le t t i in v e n -
di ta al bt>tteghino deH'Audi te -
rio. in via del la Conc i l iaz ione 
4. dal le ore 9^0 a l l e 13.30 e d a l 
le 19 in poi e pres so 1*American 
Express in Piazza d l S p a g n a . 33. 

CONCERTI 
A C C A D E M M F I L A R M O N I C A 

R O M A N A 
D o m a n i al T e a t r o Ol implco 
a l l e 21.15 c o n c e r t o del Wuar-
l e t t o Gtiarneri (tagl n II) 
In programma Top 130 di 
H e e t h o v e n e q u a n e t t t dl Berg 
e Mende l s sohn Bigl iet t l in 
v e n d u a alia F i larmonlca 
<.f.2.sfi0» 

A>1K: | 1)1 C ^ S T K L S A N T ' A N -
GKI .O 
D o m a n i al le 17 concer to del 
pianis ta Michae l T a i m b e r g 
Musirbe dl S c h u b e r t . Cliopin. 
S c h u m a n n e del soprano C. 
I.avani Col laboraz ione p ian i -
s t i c a d i C e s a n n a Buonerba 

A U I I I T U R I O 1)1 VIA D E L L A 
C O N C I L I A Z I O N E 
Stasera al le 21,15 concer to d i 
re t to d.i Eugen J o c h u m In 
p r o g r a m m a la Missa so l emni s 
di B e e t h o v e n 

A l ' D I T O K I O G O N F A U ) N E 
Al l e 17.30 concer to del Coro 
I'olifor.ico R o m a n o Musichc 
di F C a v a l h Dir G Tomato 

S < H . I I - n ^ ' l»KI. (JL'ARTKTTI> 
Al ia Sa la Borromin i d o m a n i 
a!!o !7,"0 cir.crrtr* de ! piar.i-
s ta Don>enico Canina in m u 
s i c h c i ta l iane a n t i c h e c n i o -
derne . 

CIRCO 
C I R C O D I B E R L I X O ( P i a z z a 

M a n c m i • F o r o I t a l i c o • T e l . 
3 0 4 5 2 D 
Ul t imi Rlomt S i n o al 23 g e n 
n a i o S p e t t a c o l o < e n s a n o n a l e 
Tui t i I giorni due «pettacol i 
ore lfi e 21 Circo r t v a l d a l o 
h e i v i n o A T A C 1 . 32 - 43 -
67 - S7 harr - 39. 

C I R C O > A Z I O . > A L E O R 
I ^ M N ) O R F K I ( P i a z z a D o n 
Bcxco Cineci t la) 
D\ie tpe t taro l i ..lie Ifi e 21 
Circo n s c a t d a t o Visi ta a l io 
zoo 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A ( V i a Ri>-

ri. I I ) 
I m m i n e n t e D o r o t e o Corra e 
Benet le t ta B a n i n i in « Le ar-
niniiie • di Franco Mole N o -
v i t i »sjK>l»ta Rcgi» autore 

A R I . F t X . I I I N O 
Al le 2!-"Ui Teatrot to la m i n i -
c o m m e d i e i i a l i a n e 

A l i S O M A 
D o m e n i c » 21 al le 10.30 mini -
8hi>w »p*ttacolo per r a f u z l 
« S t a n h o t Ol l io alleftn l m -
hrogl ionl • s e g u e g ioohi a quiz 
e la pedana d e l g i o v a n e d i l e t 
tan te 

A K T I S T K X ) O P E R A I A 
I m m i n e n t e C l i S tab i l e de l 
T e a t r o dtr, Maaatmo A l i e n * 

in • • I.c al legre comarl dl 
Windsor • di Shakespeare 
Rcgia Pietro Zardini 

UKLI.I ( T e l . 510.3X4) 
Rlpt»so Domani al le 21 15 C ia 
Teatro d'Essai presenta « Al i 
ce nel paese del le mcravig l ie » 
raccontata tlal marehese De 
S a d e c da Freud Spett . r« i -
c h e d e l i c o d i F. Tont i R e n -
tlhel. 

B O R G O S . S P I R I T O 
S a b a t o e d o m e n i c a al le 16..10 
la C.ia D'Orig l ia -Palmi pre -
Benta « Santa A g n c s e » 2 t e m -

' pi di D o m e n i c o Tambol l eo 
Prezzl famil iari . 

CAKMKIX) B E N E 
Al le 22 • Arden of Fever -
s h a m » r ipropos io da C. B e n e 
e S S in i sca lch l c o n L. M a n -
clnel l i e F Citt i 

C E N T R A L E 
Al l e 21^0 il T e a t r o 3 presenta 
• Daisy Daisy deslt lcrlo • d i 
Rornain Wcingarten . 

D E L L E A R T I 
Al le 21.15 : « U n povcro ra-
gazzo » dl Pepp lno De Fi l lppo 
con B Toccafondi e L . D e 
F i l ippo 

D E L L A C O M E T A 
Riposo. D o m a n i a l le 17.15 f a -
mil iure « L'scirO dal la tua v i ta 
in taxi • di K Waterhouse e 
W. Hall Regia Mario Ferrero 

D E L L E M U S E 
Al le 17.30 famil e 21.30 ul t imi 
d u e giorni C ia Pao lo Poll in 
« Rita tl.i Cascla • dalTagiogra-
(la tradiz ionale di Ida O m b o -
ni cmi R Traversa . E Paganl . 
P Dot t i . M. Manfred i . G. M o -
rani Regia Poli 

D E ' S E R V I 
Al l e 21.15 u l t ima s c t t i m a n a 
C.ia Franco Ambrog l in i con la 
nov l ta < D u e c e n t o m i l a e una » 
di S a l v a t o Cappel l i con S. 
Ammirata . M. N o v e l l a . P. L u i -
no , S Sardone , M A. Gerlini . 
Regia Franco Ambrogl in i . 

D I O N I S O C L U B ( V i a M a d o n 
n a d e i M o n t i , 5 9 ) 
Al le 21.30 dal la 4 a c e n m o n i a 
in poi di • A d v e r t i s i n g s h o u » 
tli G Falzoni 

D l VIA B E L S I A N A 
A l l e 21^0 u l t i m e 2 replicl io-
« L'Informat iva 65 » i n . « II 
p icco lo Malcnm e la sua lot la 
r o n i r o gli e u n u c h i » dl D 
Al l iwcl l 

E L I S E O 
Al l e 21 il P icco lo Teatro d:-
Mi lano presenta: « lo , Ilertolt 
f lrrcht • con Giorg io Strehler 
e Milva 

F I I 3 1 S T U D I O 70 ( V i a Ort i d i 
A l i b e r t , 1 / c ) 
Al l e «'J e 21^50 persona le d l 
Fritz LAng « Dottor Mabuse 
Drr Spie ler • 2 a parte 

F O L K S T U D I O 
Al le 22.15 F e r m c c i o . c R a b 
bit », S m i t h . II B r o t m a n . F 
Kuiper? 

G I A R D I N O D E I S U P F L I Z I 
Alle 22 • L o p p l o *• II padre 
drgl l h i p p \ • di L Cirri Re
gia U Lione l lo 

IL C O R D 1 N O 
Alle 22 • La verl ta In c o n i r o -
lu fr • e • S p l g o U i u r r di Ca
baret • di Barlet ta . D'Angelo . 
Dragot to Reg.a Mario B a r 
letta 

M I C H E L A N G E L O 
Riposo 

P A N T H E O N 
D o m a n i al le 16.30 l e m a r i o n e t 
te d i Maria Accet te t la c o n : 
• B i a n c * t i c \ e e I s e t t e nani • 
fiaba mus ica l* di Icaro e B r u 
n o A c c e t t e l l a Reg ia autori . 

P A R I O L I 
Al le 21.15 « Lotero • d i Osbor
ne Regia Giuseppe Menegatt i 

Q U I R I N O 
Alle 21 15 Eduardo De Fi l ip
po con la si:a compagn ia 
presenta • II c o n t r a l t o • nov i -
tA di Eduardo partec ipa P u -
pella V a g g i o Regia E De F i 
l ippo S c e n e e cos tumi R Gut -
tuso Mus iche N Rota 

R I D O T T O E L I S E O 
Riposo 

R O S S I N I 
Al l e 21.15 C h e c c o e A n i t a 
Durante . Lei la D u c c i , Exuo 
Libert l c o n € La pappa *co -
dr l la ta • dl U g o Palmer in i . 
Regia Checco D u r a n t e 

S A T I R I 
Alle 21.30 r*ssegna compless l 
e c . n t a n t l pedana di lanc io d i 
g iovani compless l e voci ntio-
ve Spett mu«icale a premi 

S E T T E P K R i r r T O ( V l c o l o d e l 
Pan ier t . 5 7 ) 
S a b a t o e d o m e n i c a al le 22.30 
recital s t r a o r d i n a n o di Paolo 
Vi l laggto 

S I S T I N A 
Al le 17.13 famil e 21.15 E M . 
S a l e r n o . A l i ce e El len Kesaler 
nel la c o m m e d i a mus ica l e di 
Garine i e Giovann in i scr i t ta 
con Magnl « V i o l a v lo l lno • 
Tlo la d'aator*». Mmalcha: 

• • • > • • • • • • • • • 

L e a l g l e c h e a p p a t o n * «*-
c a n t o a l U t o U da) Olaa 
c o r r i s p o n d o n o a l i a a»-
g n e n t e e laas l f l eax lona p a r 
genert*. 

A ™ AvreataToa* 
C - • Caaaloo 
DA — Dlaegaw a a f a t a 
DO • • Doeiuaeatarla 
DB — Draataut tw 
O — OUR* 
M — Musical* 
8 — SeatUatcatala 
8A — Sattrtea 
SM — Starteo-atttalacle* 
U aoatn gludlsla m l fllaa 
vlene espreaa* sal atcda 
aeguenta: 

• • # # 4 — accaaloaala 
• • • • — «tUtM 

# ^ 4 — baoiM 
• • — dlacraia 

• • • aaedlocra 
V M 1« — Ttetate al wml-

anrl dl 16 anni 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
e 
• 
• 

Canfora. S c e n e e c o s t u m i : 
Colte l lacci . Coreografle: C h a r -
moli 

V A L L E 
Al l e 21.30 il Tea tro S t a b i l e 
di Tr ies te in « Edipo re » d i 
Sofoc l c Reg ia Orazio Costa 
Giovang ig l i . 

VARIETA' 
A M B R A J O V I N E L L I ( T e l e f o 

n o 7 3 J 3 J 0 6 ) 
GU erol m u o l o n o ur lando , c o n 
A. Rider DR • e r iv . D a n t e 
Cler 

V O L T U R N O 
l l e g u e j o , c o n J Stuart e riv. 
Vici De Roll (VM 14) A 4-

CINEMA 
I'rime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 363.133) 
l / i n v e s t i p a t o r e . con F S i n a t r a 

G • • 
A M E R I C A ( T e l . 3M6J68) 

Dal le A r d c n n e a l l l n f e m o . c o n 
F Stafford A • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 ^ 4 7 ) 
Rersagl lo m o b i l e 

A P P I O ( T e l . 779JB38) 
S ln fon ia dl gaerra . c o n C. 
Heston DR • 

A R C I U M E D E ( T e l . 875.567) 
B l o w - u p ( v e r s orig I 

A R I S T O N ( T e l . 353J230) 
Gangs ter S i o r v . con v\ B e a t t y 

(VM 13> OR • « 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 ^ 5 4 ) 

II padre dl l a m i g l i a , c o n N 
Manfredi S • • 

A S T R A 
Chiuso 

A V A N A 
Gal ia . c o n M. D a r e 

(VM 13) DR + 
A V E N T 1 N O ( T e l . 572.137) 

Arr lvederc i a l l i n f c r n o 
B A L D U 1 N A ( T e L 347SSZ) 

A g e n t e 353 massacro al so l e . 
c o n G. Ard i s son A «. 

B A R B E R I N 1 ( T e l . 471.707) 
Qaest l fantasml . con S Loren 

s * • 
B O L O G N A ( T e l . 426.700) 

i;n i ta l iano to Amer ica c o n 
A Sordi S \ • 

BRANCACX:iO ( T e J 73»J2i5) 
GoltWnakr i n n n l m a ki l lers . 
con S Kent A • 

C A P I T O L 
Guerra u n o i e e fuga . c o n F. 
N e w m a n S \ ^ 

C A P R A N I C A ( T e l . 672.465) 
II 13.o n o m o . c o n M Piccott 

D R 4> 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 672.465) 

Riflessi In a n o c c h l o d'oro, 
c o n M. B r a n d o 

( V M 18) DR • • 
COLA D I R I E N Z O ( T . 3 5 0 J 8 4 ) 

Arrlvederc i a l l ' lnferno 
a > R S O ( T e l . 671 A l ) 

Natavcla . con S Bondarc iuk 
(Orario 15 45-19.05-22,45) 

DR 4>4>4> 
D I E A I . I J O R I ( T e l 273.207) 

\ r r l \ e d e r c i a i r i n f r r n o 
E D E N ( T e l . 3SBAW) 

Agente M l si v ive so lo d o e 
vol te run S Connery A + 

E M B A S S Y 
| . a mor te ha fat to I n o v o , c o n 
G Lol lobr ig ida 

(VM 18) DR ^4> 
E M P I R E ( T e L S55.622) 

La rc l i f to ta , con A. Karina 
(VM 18) D R +4> 

E U K C 1 N E ( P i a z z a I ta l ia , 6 
E u r • T e l . 59.10.S86) 
Cul de sac. con D. P leasencc 

(VMi 14) SA • • • 
E U R O P A ( T e l . 865.736) 

Vlvere per v iverc , con Yves 
Montand DR + + 

F1A&1MA ( T e l . 471.100) 
Qtfesto dlfllcile amore , con II 
Mil ls (VM 14) S 4 > + 

F I A M M E T T A ( T e l . 470.464) 
Counterpoint 

G A L L E R I A ( T e l . 673.267) 
Un u o m o per tut te le s tag lonl , 
c o n P. Scofleld DR 4 - f 4 -

G A R D E N ( T e l . 582JM8) 
Goldsnake anoi i inia ki l lers , 
c o n S. Kent A • 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 3 4 6 ) 
T o m e J err j ' In top cat 

DA • • 
I M P E R I A L C I N E N . 1 ( T e l e f o 

n o 686.745) 
Lamlel . con A. Karina 

(VM 18) S • • 
I M P E R I A L C I N E N . 2 ( T e l e f o 

n o 686.745) 
B l o w - u p . c o n D n e m m i n g s 

(VM 14) DR + + • 
I T A L I A ( T e L 856.030) 

Troppo per v i v e r e poco per 
murire, con C Brook A • 

M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 
Go ldsnake a n o n i m a ki l lers , 
c o n S. Kent A • 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 3 0 8 ) 
II dottor Z i v a g o . con O Shari f 

DR + 
MAZZ1N1 ( T e l . 3 5 1 3 4 2 ) 

Ar izona Colt, con G. G e m m a 
A • 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o 
n o 6030 .126 ) 
Spet t . venerd i , s a b a t o e d o m 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
J a m e s Bond 0»7 cas ino Roya le 
c o n P Se l lers SA «•*-

M I G N O N ( T e L 869.493) 
U n a v o g l i a da morire . c o n A . 
Girardot DR + + 

M O D E R N O ( T e L 460.285) 
Dal l e A r d e n n e al l ' lnferno. c o n 
F. Stafford A • 

M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e f o 
n o 460.285) 
Nick mar.o fredda, con Paul 
N e w m a n DR + * • 

M O N D I A L ( T e l . 834Jf76) 
II 13 o u o m o . con M. Piccol i 

DR • 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

Guerra amore e f ega , con P. 
N e w m a n 9 A + 

N U O V O G O L D E N ( T . 7 5 5 3 0 2 ) 
II massacro del g iorno dl San 
Valen t ino , con J Robards 

DR + 
O L I M P I C O ( T e L 3 0 2 ^ 3 5 ) 

C e r a a n a vo l ta , con S. Loren 
8 • • 

P A L A Z Z O 
Guerra amore e fuga, con P. 
N e w m a n SA 4> 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 J 6 8 ) 
Dal l e Ardenne a l l l n f e m o . c o n 
F Stafford A • 

PLAZA ( T e l . 681.1U3) 
Mil l ie , con J A n d r e w s M 4> 

Q l ' A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o 
n o 470.265) 
O e n e t e n i o l * DA • • 

U U I R I N A L E ( T e l . 462^653) 
l o . d u e Agile, i re va l ig i e . c o n 
L. D e F u n e s C ^4> 

Q l i l R I N E T T A ( T e L 6 7 0 3 1 2 ) 
II g lard lno de l le de l l z l e . c o n 
M Ronet (VM 18) DR 4> 

R A D I O C I T Y ( T e L 4 6 4 J 0 3 ) 
G a e r r a a m o r e e faga , con P. 
N e w m a n S A • 

R E A L E ( T e L 5 8 0 ^ 3 4 ) 
Guerra amore e fuga, con P. 
N e w m a n SA 4> 

R E X ( T e l . 864.165) 
Mil l ie , con J A n d r e w s M • 

RITi. ( T e l . 837.481) 
Dal le Ardenne all Inferno, con 
F Stafford A 4> 

RI VOLI ( T e l 460JQJ3) 
I .a calda irntie dell i spettore 
T lbbs , con S P o i n e r G + + 

R O Y A L ( T e l . 770^49) 
Quel la spore* dozzina, c o n L-
Marv in (VM 14) A • 

R O X Y ( T e L 8 7 0 J 0 4 ) 
Arabel la , con V. U s ] SA 4V 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
l e f o o o 671.439) 
C i n e m a d'Essai: La e inese 

S A V O I A ( T e L 8 6 1 J 5 9 ) 
U n Ital iano In America , c o n 
A. Sordi SA + 

S M E R A L D O ( T e l . 451.581) 
Troppo per v lvere poco per 
morire . con C Brook A • 

S L P E R C I N E M A ( T e l . 4M.49S) 
I giorni dell Ir* con G G e m m a 

(VM 14) A • « • 
T R E V I ( T e l . 689 619) 

Be l la dl giorno. con C De-
n e u v e (VM 18) DR • • • • 

T R I O M P H E ( T e L 8 3 3 0 3 0 3 ) 
LamleL e o n A Karina 

(VM 18) S + • 
V I G N A CLARA ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 

B e l l a dl g iorno, con C. D e -
a i u v a (VM 11) D R +4>4>4> 

FILM5TUDI0 70 
Via degll Ortl d'Alibert t /C 
(V Lungaia) ore 19 e 21.30 
PERSONALE Dl FRITZ LANG 

D0TT. MABUSE 
(1. parte) 1922) 

Seconde visioni 
A F R I C A : T e m p o dl massacro . 

c o n F. N e r o (VM 14) A + 
A I R O N E : Murcsque ob lc t t l vo 

a l luc lnante , con L. Jeffries 
A • 

A L A S K A : I.* ore n u d e , con R. 
P o d e s t a (VM 18) DR • • 

A L B A : Un cadavere per Rockl , 
c o n L D e Funds C + 

A L C E : I pionlerl deU'ult lma 
front iera, con R Tus i i ingham 

A • 
A L C Y O N E : J o e l ' implacahi le . 

c o n R Van N u t t e r A • 
ALFIERI: I . ' lndomablle A n g e 

l ica. c o n M. Merc ier A • 
A M B A S C I A T O R I : N o n c > p o -

s to per I v ig l iacch l , con C. 
Everet t A • 

A M D R A JOVINELLI: Gil erol 
m u o l o n o urlando, con A Ri
der DR • e r iv is ta 

A N I E N E : Una ques t inne d'ono-
re, con U. Tognazz i 

(VM 14) SA • • 
A P O L L O : Assal to al centro n u 

c l e a t e . con F. Wolff A • 
A Q U I L A : Due matlosl nel Far 

West , con Franchi -Ingrass ia 
C • 

A R A L D O : L'ult imo del moicani 
A R G O : J o e I' lmplacabile . con 

R Van Nut ter A + 
A R I E L : Voe l lo sposar le tu t te . 

c o n E Pres ley S • 
A S T O R : Assass ln lo al terzo p ia 

no , c o n S S ignore t 
(VM 14) G • 

A T L A N T I C : II g r a n d e c l e lo , c o n 
K. Doug las A • • 

A U G U S T U S : A c ia scuno 11 suo 
c o n G M Volonte 

(VM 18) DR • • • 
A U R E O : Agente 007 si v l v e so lo 

d u e \ o l t e . con S Connery 
A * 

A f S O M \ : Fi lm d"E.«=«:ai- Vlri-
d iana . con S. Pinal 

(VM 13) DR • • • • 
AVORIO : I.a g r a n d e sflda a 

S r o l l a n d Yard, c o n S. G r a n 
g e r G • 

BEI.SITO: Per favore non m o r -
derml sul col lo , c o n R P o -
lanski SA • • 

B O I T O : 1 ^ v i e segTete. c o n R 
Widmark G • 

B R A S I L : El Dorado , c o n J o h n 
W a j n e A • 

B R I S T O L : Ray Master Tinaf-
ferrabi le , con G. Moschin 

A • 
B R O A D W A Y : A g e n t e 007 si v l 

v e so lo d o e vo l te , e o n S Con
n e r y A • 

CALIFORNIA: Cinque marines 
per S ingapore , con E F l v n n 

A • 
r . \«TF.I . I .O: II cobra , con D 

A n d r e w * (VM, 14» G + 
CINESTAR: Troppo per v lvere 

poco per morire . c o n C. Brook 
A • 

CLODIO: II cava l l ere Implaca-
b l l e 

COLORADO: II d e l i n q a e n t e d e -
l i ca to , c o n J. Vevns C • 

CORALLO: Un m i l i o n e dl d o l 
lar! per 7 assass inl 

CRISTALLO: Tecnica dl o n 
massacro , con G Cotxx A • 

DEL VASCF.UI.O: Un Ital iano 
In Amer ica , con A Sordi 

S.\ * 
D I A M A N T E : II ftschio al n a s o . 

e o n U Tognazzi 
(VM : t ) DR • 

D I A N A : Grido di vende t ta 
F.DF.LWF.I8S: K o / a r a l n l t i m o 

t o m i n d n . con O Marcovic 
DR • • 

ESPF.RIA: Troppo per v lvere 
p o c o per morire , c o n C. Brook 

A • 
E S P E R O : T h o m p s o n I$M. c o n 

G. Mitchel l A + 
F A R N E S E : II t o r m e n t o e I'esta-

s l . c o n C. Hes ton DR • • 
F O G L I A N O : A M7 da l la R u s 

s i a con amore . c o n S. C o n 
n e r y G • 

GIULIO C E S A R E : Top-Crack . 
c o n G. Moschin C •> 

H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : I due v ig i l i . con 

Franchi-Ingra.'Wia C • 
I M P E R O : tl sole sorgerA anco 

ra. c o n A Gardner DR • • • 
I N D U N O : P iano p iano non tl 

ag l tare . con T Curtis 8 \ 4> 
J O L L Y : 28 mlnnt l per 3 m i l i o 

ni dl dol lar! , c o n R. Harrison 
A • 

J O N I O : L e fate , c o n A Sord i 
(VM 14) C • 

LA F E X I C E : Troppo per v l v e r e 
p o c o per morire , c o n C. Brook 

A • 

LEIILON: Mislsotic sabli ie ro-
vent l . con S Poit ier DR 4 

LUXOR: Cinque mar ines per 
Singapore , con E F l y n n A • 

M A D I S O N : Speedy Gonzales il 
Miprrsoiiicti DA 4 . 4 

MASSIMO: T o m e Jerry per 
q u a k h e formaggl i io in pin 

DA • • 
N E V A D A : Ilal lata prr un p i s to -

Icro, con A Gliidra A + 
N I A G A R A : Asslcurasl vcrg ine , 

con R. P o w e r S • 
N U O V O : T o m e Jerry In top -

cat DA + + 
N U O V O OLIMPIA: Pet i t d'Es-

sni : In nonie del la l egge , con 
ML Girott i DR + 4 - + 

P A L L A D I U M : L o c c h l o ca ldo 
del c le lo , con D. M a l o n e 

A • • • 
P L A N E T A R I O : N i h o n no Hlge-

kl (una tragedia g iapponesc ) 
P R E N E S T E : Pugnl , pupe e pal-

lottole , c o n E. Costant ine 
SA • 

P R I N C I P E : Vera Cruz, c o n G 
Cooper , \ 4 4 

RENO: La trappola scat ta a 
Heirut 

RIALTO: A m o r e In 4 d i m e n 
s ion! , c o n F. Rame 

(VM 18) SA + • 
R U B I N O : Colul che d e v e m o 

rire. con J Serva i s DR 4 . 4 
S P L E N D I D : Crist ine Heeler con 

Y B u c k i n g a m ( V M I81 DR 4 
T1RRENO: I due v ig i l i . con 

Franchi -Ingrass ia C 4 
T R I A N O N : La spia dal cappel lo 

\ e r d e , con R. Vaughn A 4 
TUSCOLO: Jul ie perche non 

\ u o i ? con J Christ ie SA 4 
t 'LISSE: I naufraghl 
V E R B A N O : I profrss ionUtl con 

B. Lancaster A 4 4 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : A g e n t e spaz la le K.I. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La s p a d a nella 

roccla DA 4 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Operazlnne 

d lahol lca . con R Hudson 
(VM 14) DR 4 4 

DELLE RONDINI: L'uomo dal 
pugno d"oro. con G. Cobos 

A 4 
DORIV: Dnlci \ i z l al foro. c o n 

Z Mo«!trl (VM 14) C 4 
E L D O R \ D O : II c o m p a g n o don 

Camll lo . con Fernandel SA 4 
F A R O : La s p l a fantx jma , con 

R. L a n s m g G 4 
FOLGORE: Riposo 
N O V O C I N E : I cannonl dl N a -

v a r o n e , con G. P e c k A 4 4 4 
O D E O N : Colpo da re, c o n A 

Stee l A 4 
O R I E N T S : Borman c o n R Kent 

A 4 
PRIMA P O R T A : La va l l e del 

mis tero . c o n R Egan A 4 
P R I M A V E R A : Riposo 
REGILLA: Al ia i n f e d e l U . con 

N Manfredi (VM 18) SA 4 - 4 
ROMA: O K . Conner? , con N 

C o n n e r y A 4 
SALA UMBERTO: S lnfonia per 

== sad ico , cor. H V.;;e G 4 

Sale parrocchiali 
B E L L E A R T I : Massacro a 

Panthon Hill , con R Fuller 
A 4 

C O L U M B U S : II conqnis ta tore 
de l m o n r o l l SM 4> 

CRISOGONO: I mosche t t i er l 
de l mare , c o n A Rav A 4 

DELLE PROVIVCIE: Lo seertf-
fo sca izo , con A O'ConncH 

A 4 
E l ' C L I D E : Tre dol lar! di 

p l o m b o 
G I O V A N E T R \ S T E V E R E : II rl 

tnrrto del p l t to lero con Robert 
T a i l o r A 4 

MONTE OPPIO: II conte Max. 
con A Sordi C 4 

M O N T E ZEBIO: La cassa sba -
gl iata, con J. Mills SA 4 

N O M E N T A N O : Comanceros c o n 
J. W a y n e A «>4> 

N U O V O D OLIMPIA: Canzone 
del des t lno S 4. 

ORIONE: J u d i t h , con S Loren 
D R ^ 

SAL.A S. S A T U R N I N O : V e n t o 
Infnfirato de l T e x a s 

S A L A T R A S P O N T I N A : A g e n t e 
iK2 c h l e d e a iuto . c o n D J a n -
ssen G 4 4 

RIDUZIONI EN'AL - AGIS 
\ m h a s c t a t o r l . Adriacine. Afr i 

c a Alflerl. Bo logna . Cristal lo. 
Del le Terrazre. Eucl lde. Faro. 
F lammet ta , Imperia lc ine n. 2, 
La Fenlce , I .eblon, Mondial , 
N u o v o Ollmpta, Orione. P lane -
tar lo . P laza . Pr lmaporta . Rial-
to . Roma. Sa la Umber to . S p l e n 
did , Snl tano . Trajano dl F l n m i -
c i n o . Tlrreno. Tnscolo . U l l t i e , 
Verbano . TEATRI: A r l e c c h l n o , 
De l l* Art i , RoHla l , t a U r t . 

kti^.--^h^%r\ 

A die cosa 
ricorrono per 
evitare la crisi 

In questl giorni il governo 
americano ha deciso dl adot-
tare gravi misure flnanziarie 
per poter pareggiare la pro
pria btlancia dei pagamenti 
che attualmente ha raggiunto 
un deficit dt circa 4 mila mi-
liardi di dollari. Le cause 
fondamentalt della crisi. poi-
che di crtsi si tratta, sono 
da ricercarst nell'enorme e-
sportaztone di capitale USA, 
in particolar modo nei Paesl 
dell'Europa Occidentale, che 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale ad oggi hanno 
continuamente ricevuto pre-
stiti sempre piii consistenti 
che debbono essere rimbor-
satl quasi totalmente in oro. 

Anche nel 1929 si era crea. 
ta una simile situazione che 
raggtunse il punto crittco tl 
4 ottobre di quell'anno con il 
clamoroso « e r e c t » alia Bor-
sa di New York che vide il 
dramntatwo crollo det valori 
aztonari seguilo da tnnume-
revolt fallimenti. chiusura dl 
tabbriche e da un tormtda-
bile aumento della disoccu-
pazionc. Le ripercusstont nei 
Paesi cornprcsi nell'area del 
dollaro furano spaventose: 
oltre 30 mtltoni di disoccupa-
ti, fame, miseria, dispera-
zione. 

II capitalismo vorrebbe ora 
evitare tl rtpetersl di un si
mile disastro ricorrendo ai 
drastici mezzi che gli sono 
soltti aumento dello sfrutta-
menlo sm lavoratori, nuove 
tasse e accensioni di ulterio-
ri focolai dt guerra in varie 
parti del mondo 

Tuttavia. malgrado gli ac-
corgimenti escogitati e la rin-
novata « comprensione » offer. 
ta dai govvrnanti del centro-
sinistra aU'tnvlato speciale di 
Johnson, gli impcrialtsti ame-
ricani non nusciranno a fare 
di piu di quell'apprendista 
stregone — citato da Carlo 
Marx — che riesce ad evoca-
re gli spettrt ma non e poi 
piii in grado dl poterli domi-
nare. 

L E T T E R A FIRMATA 
( S i e n a ) 

I benzinai 
e il contralto 
fli « comodato » 

/ rapporti fra le socteta pc-
troltfere e i benzinai sono re-
golali da un contratto di co
modato, consentito dalla anti-
quata legge del 1933: tale con
tratto assicura tutti i vantaggl 
alle societa, e non da garanzia 
alcuna at gestori. 

Da alcuni anni la categoria 
det benzinai ha preso coscien-
za della necessita di modiftca-
re la legge che permette que-
sto tipo di contratto feudale: 
ne e risultata la presentazione, 
da parte di organizzazioni di
verse, ma tendenti alio slesso 
scopo, di tre proposte di leg
ge, alle quail hanno dato il lo
ro appoggio tutti I partiti de-
mocratici: DC. PCI, ex PSI, 
PSIUP. PRI. 

Mentre la commisstone par-
lamenta-e appositamente isti-
tuita per studiare, unificare e 
costituire in un'unica legge le 
tre proposte, e in piena atti-
vta, come un fulmine a ctel 
sereno viene annunciato che 
un certo dott. D'Andrea, auto 
proclamatosl unico rappresen-
tante dei gestori, avrebbe con-
cluso un accordo con I'AGIP. 
Che senso pud avere un ac
cordo normativo sempre basa-
to sul contratto di comodato? 
Lo scopo e quello dl nman-
dare alle calende greche la re-
golamcntazione per legge dei 
rapporti fra societa e gestort. 

Perctd facciamo appello in 
primo tuogo ai compagm de-
putati comunistl, come pure a 
tutti gli altri parlamentan. af-
ftnchh portino avanti il ptu 
sollecitamente possibile il nuo
ve progetto di legge. Incitia-
mo inoltre i gestori a resptn-
gere energicamente il tentati-
vo di irretirli in un accordo 
senza senso. mancando le ba-
ai gluridiche londamentali. 

E . C . 
p e r u n g r u p p o dl ges tor i 

( F i r e n z e ) 

Nessun accordo o trattatlva sin 
dacale puo e deve escludere op 
porturj triterventi legislativl sulie 
materie del lavoro 

II Comitato nstretto noralnato 
dalla commission* Industrla del
la Camera per 1'unlficazione delle 
tre proposte di legge (Lusoli ed 
altri per il PCI. Santi ed altrl 
per il PSU, Scarlato ed altrl per 
ta DC), sta dlscutendo per 11 te-
sto che consente di modiflcare. a 
favore della categoria del benzi 
rial, le disposlzJoni dl legge attual
mente in vif ore che prevedono. co 
roe sola forma possibile, la sUpu 
la dl un contratto di comodato 
forma che ha consentito e con 
setite alle societa petrolifere dt 
pOTre I gestori di porope dl ber. 
rtna in una condizione di assoluta 
inferionta. Unto che le stesse so 
ac ta possono cacciare. la quals:a 
si rnomento e senza nessuna giu 
stificazione. I gestori dagll tm 
pi&nu di di5tr.bu2.ooe 

LA richiiiTiiUt taiziatlra iegtsia 
tlva <v» ncordato che potra ave 
re successo solo se appoggiata dal 
la loua urntaria degll tnteressatil 
dovra appunto togl:ere dallo stato 
dl tnfenorita assorata, nella qua 
le e oggi eostretta, la categoria. e 
lasdare alia trattaxrra e alKacoordo 
trm le parti la nefrn!rlone dl tutt* 
una serte dl problem] rtguardacti 
U ntjoro contratto dl laroro. 

NELLO LCSOLI 
(Deputato del PCI) 

II fatturato Fiat e le 
tasse di famiglia 
dri signori Agnelli 

St legge sui giornali che tl 
fatturato 1967 della FIAT e 
di 1.188 miliardt e che le au
to costrutte sono state 1 mi
lione 335000 e piii, senza con-
tare tutto il resto. 

Peccato che qvalche gicrno 
addietro si ria letto rugli stes-
si giornali che I'tmponibile 
fsia pure contestato) dell'im-
posta d i famiglia dei signori 
Agnelli (e non occorre dire 
chi siano) sia dt 83 e 49 mi
lioni annui. 

Non occorre nessun com-
mento Le conclusiom saran
no tratU, propria nel 1968. 
da queglt italiam che deside-
rano un'Italia migliore ed an
che da quellt che vogltono 
un'Italia diver so. 

L E T T E R A FIRMATA 
( M o d e n a ) 

Dove finiscono i 
soldi delle lotte. 
rie nazionali? 

Vorrei alcuni chtartmenti 
in merito alle lotterie nazto-
nali. I numeri vincentt ten-
gono estritti all'indomanl del
la consegna delle matrict in-
vendute. E la domanda e que-
sta: Come fa I'Intendenza di 
Finanza a sapere se i nume
ri estrattt corrispondono 0 
meno ai numeri dei bigltetti 
venduti? La cosa e interes-
sante perche e noto che i bt-
glietti invendutt sono circa t 
due terzi di quelli messi in 
circolazione 

Sarebbe anche interessante 
conoscere quale parte dei 
proventt va a flnire in mano 
a collegi, opere dt cartta, istt-
tuti di preti e suore, i quali 
ml risulta vengano bencficiati. 
senza sborsarc nemmeno una 
Itrctta per I'acqutsto dei bi
gltetti. 

ALVARO r O I . E T T I 
( G e n o v a ) 

II mecennismo delle estraitonl 
e II seguenle allorche * indctta 
una lotiena nazionale vengono dl 
stribuitl dei fogU. dcttl • quadn 
dl annullamento a, alle varle In 
tendenw di Finarua, dislocate In 
tutti 1 capohiof.hi di provincia, 
tul quail sono riporlatl I numeri 
dei bigliettl Quando le Intendeiue 
di Finanza ricevono le matrlcl del 
biglletti venduti segnano sul « qua 
dro dl annullamento » I numeri 
corrlspondentl a tall biglletti Tut
ti I « quadrl », cost compllati. con 
flulscono presso la Commisslone 
lncaricata dl sorvegllare sul regola 
re svolgimento della lotterla Clft 
permette dl indlvlduare factlmni 
te 11 » quadro » Mil quale e ripor-
tato II nutnero eMratto e di sia 
blllre se corrtsponde ad un blgllet 
to venduto o meno e In quale 
zona 11 blgllctto stesso e stato 
venduto 

Le lstitiulonl religiose cm II 
lettore fa cenno \engono gin lar 
gamente beneflciate, «enza aipetta 
re II momentn dpllc estrazionl. al-
l'atto della rlpartlzlone dei pro-
venti delle lntterle nazlnnnll. E' so 
lo una modesta percentuale degll 
incassi. infant, quella che virne 
dlstrlbulta sotto forma dl preml. 
mentre la parte restante vlcne di 
visa, con apposita legge. tra una 
mlriide dl entl sceltl seoondo I 
pegglori cannni del sottogoverno 
Bastl dire che si nota un parti 
colare addensnincnto dl questl entl. 
per lo piu rehglosl, nelle province 
che annartrnijnno at rollt-Ri elrtlo 
rail del principal! esponentl poll 
tlci d c 

Un altro paese 
che ha sete (e 
un sindaco d.c.) 

Abblamo letto su l 'Unlta la 
corrispondenza da Licata sul 
« V l a g g i o attraverso I'ltalia 
della sete», e a questo pro 
poslto vogllamo segnalarvi la 
situazione di un comune ca 
labrese c h e h a s e t e , che ha 
come sindaco un deputato de
mocratic cristlano, che ha 
sperperato tutte le poche ri-
sorse del Comune sclupando 
le in inutili iniziative eletto-
ralistiche e rimanendo senza 
alcuna possibtlila finanzlarla 
per risolvere I'annovo pmble-
ma dell'acqua in un Comune 
alle falde delta Sila, picna di 
acqua e di sorgenti. 

Lo stesso comune di Roglla-
no ai tempi del fascismo ac-
cettd un pat to capestro con 
git amminiitratori faicisti di 
Co%enza nel 1931. e fu ceduta 
I'abbondante sorgente dpi Me-
rone, lasclando 11 Comune po-
vero dl rlsorse, senza acqua. 
Von Buffone, che e il sinda
co della bonnmiana dt que 
sto Comune. ha covtrmto una 
enorme sede per il Comune 
che da qutndtci anni c la 
centrate del totalitari.smo e 
dell'elettnralttmo d e e dci in 
ti di preferenza 

I compagnt Paparo. Pansio 
e Cimmo hanno m questt gior
ni denunciato a chiare parole 
in un manifesto pubbltco la 
grave * situazione di sete a m 
cut questo « s i n d a c o det po-
teri», come eglt ama deflntr-
si, tiene i p o v e r i amministra-
ti del suo comune. Chiedia-
mo pertanto che I'inchiesta 
iniziata a Licata dal nostro 
giornale continui e si e-
stenda in Calabria e qualcu-
no venga a vedere Rogliano, 
roccatorte dc: com'e fatta. 
come sono costrutte le case e 
dote e con quale cnlerm, a 
chi e data lassistenza, perche 
non nene I'acqua; e perche 
non viene aperto I'ospedalc da 
qumdict anni m costruztone 
(il sindaco — badate bene — 
da quattro campagne elettora-
It ci dice che «ha costruito 
lospedale »). 

M a r i o N1COLETTI - Giu
s e p p e MALETTA - Batti-

s t a G U A R A S C I O 
( R o g l i a n o - C o s e n z a ) 

Mutilati e invalidi 
rivendicano 
anche la pace 

II It gennaio saremo tutti 
a Roma f/er mamfestare coi 
tro le mgmstzzie perpetrate 
aal gcverno ai danm dei mu
tilati ed invalidt ciuli. Tutta 
la categoria sta vivendo una 
vtgilia agitata, carica dt giu-
sttjlcato sdegno, maturato 
doll' tnsoddisfazione che le 
modeste richieste avanzate da 
tempo non hanno trovato una 
soluzione eqva. 

D'accordo con i cinque pun-
ti ricendicativt 1) testo untfl-
cato sul coUocamento obbli-
gatorio al lavoro; 2) as segno 
dt tncollocabdita per i disoc-
cvpati; 3) aumento dell'attua-
le assegno di L. 8 000 al mi-
nimo pensione INPS; 4) cor. 
si di quahflcazione, Sf sicv-
rezza sociale nel nostro Paese. 

11 cartello nvendicativo e 
nutrito. ma manca di un pun-
to di fondamentale importan-
^a.• ta richiesta della pace. 
L'introduzume di un sesto 
punto richiedente la pace nel 
mondo, sta a more at muti
lati e invalidi civili italiani e 
a tutti i cittadini di buona to-
lonta, come bene supremo, 
come qualcosa di superiore 
che non si pud procrasttna-
re. per tl quale, se venisse a 
mancare. nulla sarebbe piii 
civile- e se prevalesse la guer
ra e gli uommi che la voglto
no, addio bene supremo, ad
dio speranze di vita migliore, 
tutto terrebbe travolto e tut
to cadrebbe nel nulla. 

G I O V A N N I C O L U N A 
( B o l o g n a ) 
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Oggi si gioca 

il recupero di serie B 

Un bivio 
Effettuato i l sorteggio per i quarti della Coppa Europa 

LA BULGARIA AVVERSARIA DEGLI AZZURRI» 

B M 

PARIGI, 1*. 
L'llalla affronter* la Bul

garia nel quarti di finale 
della coppa Europa per na-
zlonl: cosl ha deciso II sor
teggio svoltosl oggl a mezzo-
giorno nella sede dell'UEFA 
a Parigl alia preienza del-
le masslme autorita calel-
sllche (per l'llalla c'era II 
presldente della Federcalclo 
Franchl). 

Ma diamo I'esllo complelo 
del cortegglo: 

PRIMO QUARTO: Inghll-
terra o Scozla (II nome del
la squadra quallflcala si co-
noscera II 24 febbralo) con-
tro la Spagna; 

SECONDO QUARTO: Fran-
cla contro Jugoslavia; 

TERZO QUARTO: Unghe-
rla contro URSS; 

QUARTO QUARTO: Italia 
contro Bulgaria. 

Le semlflnall Invece oppor-

per 
• • • i l V H B a l B i i H B l B a H B I I 

la 
Lazio a Modena 

ranno la vlncente del primo 
quarto alia vlncente del se-
condo e la vlncente del terzo 
contro la vlncente del quar
to: vale a dire che se riu-
sclra a superare la Bulgaria 
l'llalla in semifinale dovra 
vedersela successlvamente 
con I'Ungherla o I'URSS. 

Come si vede dunque e un 
cortegglo, tutto sommato, che 
e stato abbastanza favore-
vole perche secondo I valori 
generalnunte attribuitl alle 
varie nazionali, URSS e In-
ghillerra debbono conslde 
rarsi le piu forli, Jugoslavia 
e Ungherla squadre abba
stanza fortl, Bulgaria e Fran 
cia le plii deboli. 

Del resto la magglor parte 
degli azzurri lnlerrogali dopo 
la qualiflcazione otlenuta a 
spese della Svlzzera avevano 
espresso II destderio di poler 
Inconlrare nel quarti o la 
Francla o la Bulgaria, per 

poter almeno entrare In se
mifinale: solo Valcareggi In
vece aveva mostrato dl pre-
ferire sublto I'lnghillerra o 
I'URSS i per poterml levare 
II penslero, per vedere quan-
to vale effetlivamente l'lla
lla, perche se vincessimo 
a v rem mo pol la slrada aper-
ta verso la finale ». 

Queste all'incirca le dichla-
razionl di Valcareggi, che 
pero deve essere di memoria 
corta perche appena ha ap-
preso I risultali del sorteg 
gio ha rllascialo II seguenle 
commento da Flrenze: « E' 
Indubblamente un turno dif
ficile anche se basta un'oc-
chiata alle nazlonl quallflcale 
per convenlre che lo sarebbe 
stalo In ognl modo. L'ultimo 
nostro incontro con la Bul
garia rlsale al 6-1 di Bolo
gna prima del mondial) ma 
da allora ad oggl mode cose 
sono cambiale anche nel cal-

Gei ha ritoccato la for-
mazione richiamando in 
squadra Carosi e Fava 

P A O L E T -
T O C A R O -
S I detto c II 
barone » rien-
tra oggi nelle 
file della La
zio: Gel dopo 
la sconfitta di 
Bar! si e de-
ciso infatti a 
provare nuo-
vamente il 
g locator* che 
e stato sem-
pre una pedi-
na essenziale 
per la Lazio 

Nostro servizio 
MODENA. 16. 

E' inutile nascondersi che c'e 
< maretta » nel clan laziale. per
che in conseguenza dell'ultima 
sconfitta a Bari la squadra ro-
mana e scesa di parecchi sca-
lini in classifica pregiudicando 
gravemente le sue speranze di 
promozione. 

Gravemente ma non definitiva-
mente: perche basterebbe vin-
cere il recupero di domani a 
Modena (una partita disgrazia-
tLssima, rinviata gia due volte 
per la nebbia prima e la neve 
poi) per pennettere alia Lazio 
di rimettersi in carreggiata e di 
affrontare con maggiore sere-
nita il futuro (specie l'immedia-
to futuro. perche domenica la 
Lazio 6 attesa da un'altra du-
rissima trasferta a Foggia). 

Ma riuscira la Lazio a non 
perdere quello che potrebbe defi-
nirsi l'ultimo autobus? Gei natu-
ralmente se lo augura e fa pre-
sente che per 1'occasione non ha 
lasciato nulla di intentato: ha 
richiamato in squadra Carosi in-

Per died giorni immobilitd assoluta 

Longo guaribile 
in venti giorni 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

Mentre il « giallo » di San Si-
ro continua a rimanere giallo. 
1'occhio di Miguel Longo sta 
diventando blu. 

II protagonista (passivo) del-
I'cpisodio di San Siro e da do
menica notte a Torino, dove 
abitano i suoceri. e giace. con 
1'ordine di non effettusre alcun 
rnovimento presso l'«oftalmieo» 
di via Juvarra. nella stanza 
contrassegnata dal n. 140. 

Ci va di scherzarci sopra. 
perche la contusione fortunata-
mente non e grave e il bravo 
Longo potra riprendersi i suoi 
galloni di capitano entro breve 
tempo. Al giornalisti il poveret-
to ripete. sino alia noia. sempre 
le stesse cose, e ogni tanto (per
che nasconderlo?) ha 1'impres-
sione di essere sottoposto a un 
interrogators. 

Per alcunt (per esempio. ai 
tirosi dell'Inter) farebbe comodo 
che il giocatore del Cagliari ca-
desse in contraddizione. Baste
rebbe che gli seappasse di boc-
ca che verso la fine del primo 
tempo aveva subito un eclpo. 
ma non ci fece caso. e allora 
la famosa gomitata di cui par-
la Facchetti diventerebbe Tin-

Due buone prove 

a Caponnelle 
Le Capannclle ospitano oggi 

due prove di buon in'.cresse 
tecnico e spettacoiare, cn.ram-
be sui grossi ostacoli, il prerruo 
« Luaano di Roccagiov ine > e 
il prerruo < Carlo Ccriana May-
oeri *. 

Nel «Roccagiovine > (lire 3 
milioni. m. 4.000) sette concor-
renti saramw ai nastri capeg-
giati al peso dal quabtamo 
GaaL E* alio stcsso GaaL mal-
grado il peso grave, die snet-
Uno gli onori del pronostico, I 
suoi awersari piu pericoiosi do-
vrebbero essere Dinghy al qua
le render* 9 chili ed Andrea 
Pisano al quale ne rendera 
ben 11. 

La riurdone. che comprende 
ahre due prove con dotazioru 
mibonarie. avra initio alle 14. 
Ecco le nostre se!«zioni. 

Prima corsa: Pitonio. Christy's 
Flame, Rtpostina; scconda: Sa
lami, Prince of Rome; terza: 
Attiiua, Kanpur; quarta: Soli
tude. Artemisia. Gentileschi. 
Stampa; quinta: GaaL Dinghy. 
Andrea Pisano: «sta: Persia. 
Brenden. Tilborgh: settima: 
Chansonnier, Daynty Boi, O-
•MOthus. 

cidente determinante. ma Lon
go ormai sa qual e la po3ta in 
gioco. 

Quelle «benedette> (o male-
dette) cento lire lanciate si-
curamente da un imbecille (e 
mascalzone) e raccolte da Vi-
sconti di Mod rone, sono 11 come 
corpo del reato e lui (Longo) 
se ne sta fermo con Tocchio 
bendato. come un vecchio pi 
rata, ed attenJe. 

Attende Longo la sua guari-
gione e attende il Cagliari il 
responso dell'aw. Barbe. Anche 
l'lnter e col ftato sospeso per 
iniziare la sua difesa. ma fino 
a quando non si avra la non 
omologazione del risultato e non 
sara reso noto il testo del re-
clamo del Cagliari. tutto rimar-
ra bloccato con la classifica del 
campionato compilata in modo 
provvisorio. II quotidiano spor-
tivo milanese sta mane parla gia 
di 50 giorni di attesa prima 
del giudizio definitive e se lo 
dice lui (c Tre stellette») vuol 
dire che Tlnter non e per nien-
te rassegnata a quella sorte che 
in molti conMderano scontata. 

Inutile cercare nei preceienti 
di Venezia conforto alia teM di 
condanna senza appello. perche 
in giudizio date le norme in 
vigore. conta essenzialmente il 
raprwrto arbitrale. e in que^to 
caso quello del signor De 
Robbk). 

Longo ripete a tutti. da 48 ore 
a questa parte, e ha almeno 
cento testimoni. che hri e sta
to colpito mentre parlava con 
I'arbitro. ma per la venta i 
cento testimoni possono solo af-
fermare che lui si d accasciato 
mentre parlava con I'arbitro. 

Ma quanti hanno visto arri-
vare le < cento lire? ». 

La moneta e stata raccolta da 
un dingente ddl'Inter e conie-
gnata all'arbitro. Ma dal 3 a 0 
alk> < zero-due» ce ne pa<*a. 
D'altra parte, propno sta-nane 
aHoflalmico. do\-e ci siamo re 
cati per parlare con Miguel 
Longo. parlando con un diri-
gente, le strade decenti per la 
Lega e gli Enti giudicanti sono 
apparse due: o si da la vittoria 
al Cagliari o si punisce Longo 
per simulazione. 

Se nessuno potra provare la 
gomitata di Facchetti, e d stu-
piremmo di trovarla nel rap-
porto arbitrale. la diagnosi dei 
vari medici e pressocne Con
corde e non si capisce perche 
la < rosea » si chieda fino a che 
punto Barbe sia autorizzato a 
prendere in esame il referto del 
medico federale. dott. Guerrini 
(inviato per I'antidoping) in 
considerazione che e stato pro-
prio Allodi a richiederk>. 

La Iesione subita da Migiiel 
Longo e di natura contusiva 
ed • ioteresMto (oltrt It pal-

pebre) il bulbo dell'occhio 
destro. Î a prognosi e di venti 
giorni con dieci giorni di iin 
mobilita assoluta in una stanza 
buia. Trattasi di una misura 
precauzionale essendo interessa-
La anche la retina. 

Questa e 1'esposizione obietti-
va della situazione. e ci pare 
propno che lanciare, anche sol-
tanto tra le righe. 1'accusa del
la simulazione. sia non solo for-
zare la ma no. ma tra visa re la 
realta. 

Si potra aggiungere che que-
M'anno all'Inter la fortuna ha 
\o!tato le spalle. che essendo 
il Cagliari gia stato colpito du-
ramente difTicilmente 1'Intei po
tra sperare in una sentenza di 
versa da quella che ormai ap-
pare come quella del buon sen-
so. L'lnter e la c rosea» po-
tranno anche lamentarsi (e a 
ragione) delle norme antiche 
che regolano il nostro foot
ball. ma e difficile uscirne fuo-
ri indenni. 

Miguel Ia>ngo proclama la sua 
seneta di professionista e ha 
gia mmacciato di querelarsi 
contro quanti intendono accu-
sarlo di simulazione. Continua 
a ripctere: « Quan io sono sta
to colpito ero vicino all'arbitro. 
Xon so cosa mi sia successo... ». 

Nelto Paci 

tanto per rafforzare il sestetto 
arretrato. quel Carosi che e 
stato sempre una peciina prezio 
sa per la Lazio. quasi una ban 
diera e che troppo a lungo & ri-
masto confinato tra le riserte. 

Poi ha provveduto a dare un 
pizzico di maggiore incisivita al 
l'attacco richiamando quel Fava 
che sara forse meno classico 
dell'infortunato Bagatti o di 
quel Dolso che aveva preso da 
menica il suo posto. ma che e 
vivo, vitale. modesto e concrete 

Naturalmente poiche Fava e 
un centravanti Gei ha dovuto 
spostare Morrone. allineandolo 
all'ala mentre all'altra estrema 
e stato confermato Fortunato (e 
gli interni saranno Gioia e Go-
vernato). 

Insomnia volente o nolente Gei 
ha approntato per la partita al 
« Braglia » (che iniziera alle 14) 
la fonnazione suggerita da tem
po dai critici. come la migliore 
possibile: con Tunica eccezione 
naturalmente del forfait che pa
re sia costretto a dare Zanetti. 
sostituito per la circostanza da 
Marchesi. 

Dunque stavolta non c'e da 
muovere il mlnimo appunto a 
Gei. se non quello di essere ri-
corso tardi alia formazione piii 
Iogica: ma ora bisogna vedere 
un momento quale e la forza de!-
ravA-ersario. A giudicare dalla 
classifica (il Modena e all'ulti-
mo posto) le speranze della La
zio narrebbero fondate: ed an
che a giudicare dall'ultima par
tita con il Lecco finita in pari-
ta (I a 1) ma con molta for
tuna per il Modena che a giu
dizio di tutti i critici avrebbe 
meritato di perdere. 

Senonche pare che il Modena 
abbia possibilita as^ai maggiori 
di quante non dica la classifica: 
possibility che non sarebbe riu-
scito ad esprimere a causa de
gli errori compiuti dall'allenato-
re De Giorgis che proprio in 
conseguenza dell'iiltima deluden-
te presta7ione offerta dai «ca-
narini» e stato licenziato in 
tronco. 

Al suo posto e stato assunto 
Szekely che gia domani dirigera 
dalla panchina il Modena. Si ca
pisce che il nuovo allenatore 
avra bLsogno di tempo: e diffi
cile cioe ritenere che possa ri-
solvere con un colpo di bac-
chetta magica tutti i problemi 
del Modena. Pero e probabile 
che gia domani riesca a dare 
un migliore assetto alia forma
zione: ed e probabile che il solo 
€ cambio della guardia > sia riu-
scito a galvanizzare i giocatori. 

Non per niente si dice che la 
tradizione e favorevole alia squa
dra che cambia allenatore... 

Insomnia se dal punto di vista 
tecnico la Lazio sembra avere 
buone frecce al suo arco. pero 
non pud dtrsi che la partita sia 
una specie di passeggiata: anzi 
c'e il pericolo che la «carta > 
risulti molto piu difficile da gio-
care di quanto non sembri in 
base alia classifica. 

Fiducioso di battere Austin 

Benvenuti 
«capellone » 

f. V. 

Arrivato il rapporto dell'arbitro 

Sentenza oggi 
o tra 7 giorni? 7 

MILANO. 16 
II verrktto del giudice spor-

tivo Barbe sul c giallo della 
monetina > si avra domani, op-
pure la sentenza sara riman-
data di 7 giomi? Per il mo
mento si sa che alia Lega e 
per\enuto il rapporto dell'arbi
tro De Robbio e dei suoi due 
segnalinee sull'incontro Inter-
Cagliari e pcrtanto resta da 
vedere se l 'aw. Barbe avra 
elementi per un giudizio im-
mediato o se si rendera neces-
sario un supplemento di istrut-

toria. vale a dire la convoca-
zione dell'arbitro e dei segna
linee neH'ufficio del giudice. 

Intanto U Cagliari. dopo aver 
prescntato riserva scritta nelle 
mani di De Robbio, sta pre-
parando un reclamo che inol-
trcra qualora la Lega omolo-
gasse il 3 0 a favore dell'Inter. 
E anche i legali dell'Inter so
no al lavoro per far valere le 
< test > difensive della societa 
nerazzuixa. < tcsi ^ che potran-
no essere presentate solo do
po la sentenza. 

Aila conferenza stampa di ieri mattina nella sede della ITOS, 
organizzatrice del suo prossimo incontro con Charlie Austin, Ben
venuti ha mostrato sul collo e sul vis© tanta peluria da far arros-
sire quelli che in precedenza lo avevano definito troppo precipito-
samente c capellone ». Vero « capellone >, senza scomodare le teorie 
filosofiche della categoria, lo e infatti solo ora. Ollre ai lunghi 
capelli, fex campicne a vari livelli (italiano, europeo e mondiale) 
ha ostentato, peraltro con successo, una non comune abilita dia 
lettica per un pugile per convlncere i presenti che al terzo appun-
tamento con Griffith giungera fisicamente e psicologicamenfe pre-
parato al punto da tenerc in scarsa considerazione la possibility 
di essere bartuto una scconda volta. La conferenza era impemlata 
sul prossimo impegno del frlestino, quello di venerdi con Austin, 
ma era inevitable che, dopo qualche preliminare, il discorso ca-
desse sulrlnconfro con Griffith. 

Orca il combartimento con Austin, Benvenuti si * limitafo a 
dire Infatti 41 averto accettato (« ben sapendo — ha osservato — 
che in genera nessuno alia vigilia d| un campionato mondiale e 
disposto a esporsi in Incontri pericoiosi ») perche e sua intenzione 
c collaudare seriamente lo stato di forma in vista delllncontro di 
marzo anche se limitatamente a died riprese ». c lo del resto — ha 
continuato Benvenuti — non ho mai rifhitato alcun awersario. 
Cosa questa che dovrebbe essere comune a tutti i campioni che 
si sentono tali». Dopo un accenno deirallenatore Golinelli, il quale 
ha detto che il triestino combattera venerdi alllO per cento delle 
sue possibility poiche la preparazione al campionato del mondo 
raggiungera fapice non prima di un altro mese, Benvenuti si e 
lungamente soffermato a parlare dell'argomento che oiu gli sta a 
cuore: la riconquista della corona assoluta dei medi. 

Benvenuti ha detto piu volte che la riconquista del litolo e una 
Impresa che vuole port a re a compimento: t So di poterci riuscire 
e quando mi prefiggo una meta, se vera mente lo voglio, ci rioco >. 
Benvenuti ha fatto anche una lanrata ammissJone che, una volt a 
riconquistato n titolo dei medi, potrebbe anche abbandonare r*at-
tivita da campione, ma ha aggiunto di essere un professionista che 
• aspiri ad aver* "borst" sempre maggiori* e che quindi, pur 
potendo permettersl gia ora un ragguardevole livello di vita, « non 
• facile rinuoclare di colpo alia notevole quantita di milioni che 
pwo procurara lo sfruttamento di un titolo >. c Ora per rincontro 
con Griffith c'e essenzialmente ettimismo ma non sicurezza — ha 
prosegulto il triestino — ed e meglio che sia cosi perche un pugile 
riesce sempre a far meglio quando e cosciente del pericolo che 
corre. Ricordo di non essermi mai trovato tanto impegnato e preoc-
cupato come quando, in occasione delle Olimpiadi di Roma, uno 
degli slogan piu ricorrenti tra "una medaglia iToro con Benvenuti 
• sicura". L'equilibrio di un pugile e cosi instabile, legato a fattori 
di non facile Identifkazionc da lasciare tutto nelllncertezza. Un 
giomo per esempio cl si pu6 sentire fisicamente euferici, • quindi 
imbattibill, ma a 24 ora dl distanza tutto pwo cambiara • ci si 
puo sentlra flacchl e senza volonta ». Nella foto: un curioso atteg-
glamento di BENVENUTI durante la conferenza stamps. 

do bulgaro. Ricordo dl aver 
visto a Sofia due partite del 
masslmo campionato e di 
aver asslstllo ad un gloco 
molto interessanle con degli 
elementi, tra cul due altac-
canll, dl notevole valore. Oo-
vremo quindi prepararci con 
molta attenzione, predljpo 
nendo doe delle selezioni che 
ci dUiio modo di apprestare 
una squadra di grande livel
lo agonlsllco. 

Insomma e evldenle che 
anche Valcareggi si sta la-
sciando prendere dalla pau-
ra; o per lo meno sta ten-
tando dl «Inglganlire» II 
valore dell'avversarlo, come 
hanno fatto sempre gli alie
nator! azzurri, per meltere 
le mani avanll In caso dl 
sconfitta o per meglio valo-
rizzare un successo, se suc
cesso cl sara. CI6 non toglie 
che II sorteggio deve essere 
considerato favorevole per 

l'llalla: che avrebbe detto 
Valcareggi se cl fosse capl-
tata come avversaria I'URSS 
o I'lnghillerra, come Incauta-
menle si era auguralo a Ca
gliari sublto dopo Italia-
Svlzzera? 

Ma vedlamo un momenlo 
gli ulliml risultali otlenuti 
dalla Bulgaria. La prossima 
avversaria dell'ltalia si e 
quallflcala vincendo II secon
do glrone ellmlnatorio al qua
le hanno partecipalo anche 
Portogallo, Svezia e Nor-
vegia. 

I bulgari, nelle sel partite 
disputale, hanno totalizzalo 
10 punti (quatlro incontri 
vinti e due pareggiali, quesli 
ultiml con la Norvegia a Oslo 
e con II Portogallo a Llsbo-
na) ed hanno preceduto i 
portoghesl (6 punll), gli sve 
desi (S) e I nor/egesi (3). 
Hanno segnato In Coppa 10 
reli subendone due, enirambe 

nella vlttorlosa partita (4-2) 
con la Norvegia a Sofia, pri 
mo Incontro del glrone. 

Nelle sel partite dlsputate 
In Coppa, II C.T. Boskov ha 
utlllzzato I seguenll venti gio
catori; Simeonov, Schalama-
nov, Penev, Gaganelov, Jet-
chev, Bonev, Ulmltrov, Der 
mendjev, Asparukov, Jakl-
mov, Kolkov, Jekov, Popov, 
Davidor, Mltkov, Vassilev, 
Alexejev, Zhekev, Guldarskl 
e Tzanev. I priml undid co-
stilulscono la formazione 
lipo. 

Quesli I risultali della Bul
garia dall'inlzlo deHratluale 
lorneo di Coppa Europa delle 
nazionl: 1966: Bulgaria Nor
vegia 4-2; 1967: Germanla 
occiderlale-Bulgaria 1-0; Sve-
ria-Bulgaria 0 2; Norvegla-
Bulgaria 0-0; URSS-Bulgarla 
2-1; Bulgaria Svezia 5-2; Bul-
garia-Portogallo 1-0; Porto
gallo Bulgaria 0-0. 

Oggi i « quarti» di Coppa Italia 

In campo Milan 
Bologna e Torino 

Mereoledi calcistico di gran
de interesse. perche oltre il re
cupero Modena - Lazio di se-
ne B. oggi sono in programma 
tre incontri per l quarti di 
coppa Italia (il quarto incontro. 
Inter-Pisa, si giochera il pros
simo mereoledi): anzi per me
glio dire si tratta dei rctour 
match degli incontri gia dispu-
tati in precedenza. Bologna-
Reggina fvinto a tavolino dai 
rossoblu per 2 a 0). Milan-Ban 
(finito in panta 1-1) e Torino-
Catanzaro finito pure in panta 
ma a reti inviolate. Naturalmen
te si giochera oggi a campi 
invertiti rispotto alia prima ^e-
rie di incontri. vale a dire die 
si giochera sui campi delle tre 
squadre maggiori (Milan. Bolo
gna e Torino): il che significa 
che le tre squadre maggiori in 
line a di massima devono consi-
derarsi favorite, sia per usu-
fruire dei favori del fattore 
campo. sia per aver superato 
il primo turno indenni (o- nel 
caso del Bologna addirittura 
vittorioso sia pure a tavolino 
in conseguenza degli incident! 
veriflcatisi a Reggio Calabria). 

Ma vediamo un momento nel 
dettaglio i tre incontri. Da Mi-
lano (ove si giochera Milan • 
Bari con inizio alle 14.30) si 
e appreso che Nereo Rocco ha 
dato una tirata d'orecchie ai 
suoi giocatori per la prova de-
ludente fornita domenica a Va-
rese ove sono incappati nella 
prima sconfitta del campionato. 
Poi ha deciso di lasciare a ri-
poso il portiere Belli, il difen-
sore Malatrasi e l'attaccante 
Hamnn. ai cui posti subentre-
ranno Cudicini. Baveni e Mora 
mentre e previsto che Angelillo 
si altcrni per un tempo nel nio-
lo di mezz'ala con Lodetti. 
Si capisce che Rocco ha chiesto 
ai rossoneri una prova di or-
goglio anche per riscattare la 
sconfitta di Varese e per re-
stare in corsa in coppa Italia. 
Da parte sua invece il Bari 
si presenta a San Siro con la 
stessa formazione che si e 
impost a alia Lazio ma con molti 
interrogativi: perche in trasfer
ta i «galletti > finora hanno 
reso assai meno che in casa. 
Ix probabili formazioni dunqtie 
sono le " êguenti: 

MILAN: Cudicini; Anquillelti 
Schnellinger; Rosafo, Baveni, 
Trapattoni; Mora, Lodetti (An-
gelillo), Sormani, Rivera, Prati. 

BARI: Miniussi; Diomedi, Zi-
gli; Correnti, Vasini, Muccini; 
De Nardi, Volpato, Galletti, 
Mujesan, Cicogna. 

ARBITRO: Canova. 

Da Torino imece si dice che 
dopo la sonante vittori2 contro 
la Roma, esiste un solo peri
colo per I'mcontro di domani 
con il Catanzaro: l'eccessiva 
fiducia dei granata in se ste«!«i. 

E il Catanzaro non e una 
squadra che seherza: e anzi 
contro le squadre tonnes s: 
e tolto lo sfizio. neuli ultimi 
anni. di elim:nar)e entrambe 
sicch6 \orrebbe n«pettare la 
regola del «non c"e due sen 
za tre >. 

II Torino, per la prima vo!ta 
si presenta in quella che attual-
mente pud considerarsi la squa
dra tipo: cioe con Agroppi al 
posto di Bolchi e tutti gli altri 
che hanno \into a Roma. 

Queste le probab'h forma
zioni per I'incontro (che comin-
cera alle 15). 

TORINO: Vieri, PoleHi, Fov 
sati; Puia, Cereser, Agroppi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Mo-
schino, Facchiru 

CATANZARO: Ompiel, Mari-
ni, Lorenzini; Ghelft, Tonani, 
Bertoletti; Pellizzaro, Macca-
caro, Zimolo, Farina (Vanlni), 
Braca. 

ARBITRO: Bigl. 

Infine Bologna. o\-e si gio
chera alle 13.30. Gb ospiti par-
tono da una sconfitta per 0 a 2 
che pratkamente significa gia 
da ora la loro eliminazione per 
cui raUenatore Maestrelli pre-
sentera una formazione di n-
pjego ancora da decidere. 

Egh pensa soprattutto alia 
classifica della serie B dove la 
sua squadra sia pure m com-
pagma di altre. si tro\-a al 
terzo posto. Anche il Bologna 
sara largamente tncompleto. Si-
curi assenti per mdisposizione 
sono: Haller. Pascutti, Turra e 
BulgarellL Incerto • e Janich: 
pertanto e probabile che la 
mediana sia la stessa di dome

nica scorsa con Guarneri «li-
baro». L'allenatore Cer\*lla-
ti (oggi Viani c a letto con 
I'mfluen/.i. ma domain sara in 
panchina) annuncia questa 
squadra: 

Vavassori; Furlanls, Ardlz-
zun; Rovers) (Guarneri), Guar
neri (Janich), Tentorio; Pera-

nl. Pace, Clerlcl, Fogll, Car-
mlnali. 

Piobabilc formazione della 
Reggina: 

Ferrari (Jacobini); Sbano, 
Ghiglione; Dlvlna, Sonelli, Bel-
lo; Zani, Ferrarlo, Vallongo, 
Campagna, Tacelli. 

ARBITRO: Branzonl di Pavla. 

Questo il 

regolamenlo 
Sara quallflcala per le 

semifinali la squadra che, 
al termine delta gare di 
andata e rilorno del terzo 
turno, avra segnato il mag-
gior numero di reti. Non 
essendo prevista I'effellua-
ztone di una terza gara, in 
caso di parita dopo la gara 
di ritorno, si procedera im-
mediatamente su quesf ulti
mo stesso campo alia di-
spula di due tempi supple-
mentari di 15 minuti cla-
scuno. Nella eventualila di 
nuova parita, si dovranno 
tirare i calci di rigore, con 
le seguenti modalita: 

a) verranno tirati al-
ternativamente da ognuna 
delle due squadre sel cal
ci di rigore in un'unica 
porta, lasciando ampia li-

berta alle squadre circa II 
giocatore od i giocatori in-
caricati dei t ir i ; 

b) se il punleggio doves-
se risullare ancora In pa
rita, le due squadre do-
vranno tirare alternative 
mente altri calci di rigore, 
fino ad un massimo dl sel 
per parte, cambiando ad 
ognl esecuzione II gioca
tore incaricato del tiro. 
Sara dichiarata vlncente la 
squadra che, a parita di ti
ri , si trovera per prima hi 
vantagglo di una rete; 

c) se anche dopo I'ef-
feftuazione di quesli sel fl-
ri per parte le due squadre 
dovessero trovarsi ancora 
alia pari, I'arbitro provva-
dera al sorteggio sul cam
po alia presenza del due 
capitani. 
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Preoccupanti rivelazioni del Washington Post 

Missili USA puntati contro 
le principal] citta dell'URSS 

In plena crisi la strategia ufficiale degli Stati Unit! enunciata dal dimissionario McNamara - II fallimento della teoria 
della« guerra controllata»e della «escalation»sembra spingere verso una accentuazione della politica aggressiva degli USA 

WASHINGTON. 16 
. n Washington Post afferma 
che il governo degli Stati Uni-
tl avrebbc deciso di far pun-
tare i suol missili Interconti
nental! in direzione delle prin
cipali cittA dell'URSS. invece 
che delle basi militari sovie-
tiehe. II glornale riferisce che 
tale decisinne sarebbe giusti-
ficata dal fatto che i wvietici 
stanno collocando I propri 
missili in hasi sotterranee. 
che gli FCBM amerlcani non 
potrebbero individuare e col-
pire. Un'altra ragione e che 
gli amerlcani intenderebhero 
adottare su larga scala il si-
stema dei missili a testate 
multiple. 11 quale sarebbe me-
no preclso di quello a testata 
singola. e pertanto potrebbe 
essere usato efficacernente 
contro le citta. ma non contro 
basi militari isolate nelle fo-
restp e collocate nel sotto-
sunlo 

I/autnrevole quntidiann pre-
cisa chp il sistrma delle te-
statp multiple sarn noolicato 
In un prosslmo avvenire ai 
missili amerlcani Minutemnn-3 
e Poseidon, mentre gli amerl
cani si attendono che I'URSS 
faccla altrettanto ron I pro
pri missili. II Washinnton 
Post dirhiara che la decisinne 
deeli USA di punlare i mNslll 
contro !P rtHA driniRSS 
« nnrp una svnlfn fnnrinmon 
tnlr nrlln stratosiin » doeli 
St»*i tlnt'M p « iinn nunva ora 
n^lPpo'illihrfo do] forrorp fra 
S'nU Uniti p Uninnp Rovie-
tira » 

T.e rivelazioni del glornale. 
non ^nnfermate finora da Ton-
ti ufflciali. sono accolte dagli 
osservatori otialificati come il 
posslbile Indizio non solo di 
una t svolta >. ma di una cri
si del principl assuntj negll 
ultimi cinque anni a fonda-
mento della strategia ufficiale 
del governo USA e del Penta-
gono. La «strategia contro-
forza » — Jntesa cioe a colplre 
le Installation! militari e le ca-
pacita offensive dell'avversa-
rio — fu enunciata da Robert 
McNamara, 11 ministro della 
Difesa ora dimissionario. il 
IS giugno 1962 in un discorso 
alia Universita del Michigan. 
Nel discorso dj McNamara. e 
nella successiva propaganda, 
questa strategia e stata pre
sented come U sistema atto 
a condurre guerre nucleari 
« conlrollate » o < graduali », 
appunio percne non avreobe 
puniato suUa uislruziune mdi-
scmninata, bensi su obietuvi 
del mm. Connessa cun questo 
criierio slraiegico base e la 
teoria, successivamente svi-
luppaia. della escalation — 
sperinientaia ai bvelio con 
venzionale uel Vietnam — cioe 
della supposia capacila degli 
USA di commisurare 1 impiego 
dei propri mezzi bellici aile 
possibility dell'avversario. 

Tutte queste teorie vengono 
a cadere (come d altra parte 
l'efficacia della escalation e 
state smenuia dalla appUca-
zione fatune nel Vietnam), 
se sara confermata la nvela-
zione del Wathinglon Post: la 
decision* USA di dirigvre il 
tiro dei missili inlercuntinen-
lali contro le cilia sovietiche 
sigmfica. senoplicemente. che 
gli americaru scelgono la via 
della aggressione nucleare pu 
ra e aempUce. terronslica e 
indiscriminata; rinunciano a 
giustificare la propria politica 
di avventure c di aggressione 
con la pretesa di poier «gra-
duarea e « ounlrollare • lof-
fesa in tutte le circostanze; 
confessano infine che. di fron-
te alia potenza miliiare del 
lURSS. essi non sono affatto 
in grado di cummisurare Tim-
piego dei propri mezzi ai 
mezzi impiegati dali awersa 
no. ma sono invece al limite 
delle proprie capacita aggres
sive. Di fronte a un avversa-
rio non roeno forte di loro. 
gli Stall Uniii abbandonano in 
sostansa la pretesa di poter 
condurre una guerra nucleare 
c controllata ». e tornano alia 
ammissione che la guerra nu
cleare pud solo essere un di-
sastro immane e smisurato. 

Le rivelazioni del Washing-
ton Post vengono dunque mes-
se in relazione con le dimis-
sioni di McNamara. ma an 
che con I'adozione da parte 
del governo americano di una 
politica estera e miliiare an-
cora piu avventuristlca e ag
gressiva di quella a cul Mc 
Namara aveva legato fl pro-
prio oome. Infatti l'abbandono 
della c strategia contro-for-
xa ». mentre dovrebbe consi 
gliare maggiore prudenza. pud 
anche. aU'opposto. aprire la 
strada alia semplice ripresa 
della massive retaliation. la 
« risposta massiccia > teorizza 
U da Foster Dulles Ed e cer-
tamente questo il caso. e Q 
senso che emerge dalKannun 
ck) che i missili interconti 
nentali USA sarebbero puntati 
fin da ora in direzione delle 
ettia sovietiche. 

I laburisfi costrefti a ridimensionare il ruolo della Gran Brelagna nel mondo 

Drastiche riduzioni delle spese 
annunciate da Wilson ai Comuni 

Entro I11971 chiuse le basi militari in Estremo Oriente - Introdotta una tassa sulle ricette me-
diche • Inasprita la tassa sul reddito per aumentare gli assegni familiarl 

LONDRA. 16. 
c Dobbiamo venire a patti per 

quanto ri guar da U nostro ruolo 
nel mondo». Con questa frase 
il Premier laburista Wilson ba 
sintetizzato oggi ai Comuni U 
programma di drastiche ridu
zioni nelle spese per le basi 
militan britanniche oltremare. 
In una aula gremita. tesa. Ha-
rod Wilson ha presentato il 
piano del governo per attuare le 
indispensabili economte per ri-
mettere in sesto le flnanze dello 
Slato. economie che colpiscooo 
non solo formal declinato pre-
stigio britannico come potenza 
mondtale. ma anche dtrettamen-
te il reddito dei cittadini. ap-
portando riduzioni a quel pro 
grammi sodali flno a ieri con-
siderati intoccabiU per il oar-
Uto laburista. 

Wilson ha annunclato che U 
bilamno del:a difesa sara ridot-
to di 110 milioni di sterline per 
Teserciro flnanziarto 196971 e 
di una cifra che va dai 200 ai 
260 milioni di sterline per quelk) 
del '72-73 In questo quadra rien-
tra U progettato ritiro di tutte 
le forze arma:e britann che dah 
I'Estrwno Oriente entro la fine 
dei 1971. « Per queiia data - ha 
annunciato il Premier, fra gJ 
app'ausj di gran parte dei de-
putati — non avremo piu basi 
militari fuon deL"Europe e del 
Mediterraneo». Inoltre Wilson 
ha dichiarato che le forte per 
la difesa ©vile saranno ndot 
te aJU'essenziale e do permet-
tera di risparnrare 14 milioni 
di sterline anche se signifchera 
to sctoghmento dei corpi del'a 
difesa civile, r servizio ausilia-
rio dei vigilj del fuoco 

Un altro grosso nsparmio ssra 
realizzato annuilando U contral
to per facquisto di SO bombar
dier! P-ll gia supuato con gli 
Suitt Uniti: 420 milioni di ster
line. Procedendo nella sua espo-
sicone Wilson ha dichiarato che 
d'ora in pot la Gran Bretagna 
fara dipendere il propoo coo-
tributo alle alleanse occidental! 
dalle sue poasibilita economiche, 
Anche questo passo del discorso 
del Premier e stato aocoito coo 
applausi eotusiastict «Ora — 
ha detto L Premier — la tl-
curezza dell'Inghi t«rra giace 
fondamenta;mente in Europe e 
deve basarsi sulta NATO*. 

(Tuttavia I'Inghtiterra dovr* 
far fronte ancora al problema 
delle spese inerentl tl manteni-
mento delle truppe britanniche 
in German!* occidentale. Si aa 
che colloquj non ufflciali sono 
suti gii awiati a Bonn per cer-
care di persuadere il governo 
federale a partedpare a quelle 
spese). 

La parte riguardante 1 tagll 

alle spese per le basi militan 
si e conclusa con I'annuncio che 
anche tutte le portaerd saranno 
gradualmente eliminate < non 
appena il nostro sgombero dal 
Golfo Persioo e da Singapore 
sara stato completato ». 

L'atmosfera e subito mutata 
non appena U Premier ha af-
frontato I'aJtra parte delle sue 
dichiarazioni: quella riguardan
te le riduzioni ai programmi db 
politica economics interna. Al-
tissime grida di « dimissioni. di-
missioni » hanno accolto I'annun-
cio che rlpnstina tl pa ga men to 
parziale per le medicine. Questa 
conquista. che data dal 1964 (fu 
uno del primi prowedimentl del 
governo Wilson appena giunto 

al potere) era stata considerate 
intoccabile flno a ieri: oggi non 
lo e piu. anzi la situazione in 
questo campo. con I'lntroduzJone 
dj una tassa di due scellinJ e 
sd pence (circa 200 lire), e 
peggiorata rispetto a quella che 
esisteva sotto U precedente go
verno conservators II progetto 
che npristma la tassa esclude 
dal pagamento le persone oltre 
i 65 anni. I ragazzi al disotto 
dei 15. le gestanti o le madri 
che aUattano un flglia Con U 
pTOSsimo settembre cesser* an
che la distribuzlone gratuita di 
latte per gli scoiarl delle scuole 
secondarie dello Stato. 

Wilson ha anche annunciato 
che saranno ridotte anche la 

spese nelle amministrazioni lo
cal!, mentre ha confermato che 
andra in porto il prowedimento 
con il quale saranno aumentati 
gli assegni familiati (il cul inrv 
porto sara pero coperto da nuo-
ve taase sul reddito). Secondo 
I ca'coli fatti dal governo. que
ste riduzioni. e le altre che sa
ranno rese note oelie prosslme 
settimane. comporteranno per il 
periodo 68-69 un risparmio di 
300 milioni di sterline. 

Ieri sera il piano di economie 
era stato discusso in una riu-
nione del gabinetto. Wilson ha 
posto alia Camera la questlone 
di flduda suli'intero programma. 
D dibattKo dovrebbe concluder-
si domani o dopodomanL 

Secondo la rivista U S A « N e w s w e e k » 

De Gaulle vorrebbe un accordo 
miliiare con I'Unione Sovietica 

Per la Francia la permanenza nella NATO non 
sarebbe incompatiblle con la firma di an 

patto con I'Unione Sovietica 
Breznev, Podgorni 

• Kosstghin in 
visita nella RDT 

MOSCA. 16. 
Leonid Breznev. Nikolaj Pod-

?;orni e Aiexei Kossighin - in-
orma la c Tass » — hanno fat

to ritorno a Mosca da Berlino. 
ore hanno soggiornato ieri e 
oggi in visita non ufficiale. 

I dirigenti sovietici hanno avu-
to incontri e conversazioni con 
0 primo segretario del C.C del 
SED e presidente del Conslglio 
di SUto Walter Ulbricht, 

Durante uno scambio di opi 
nioni. che si e svolto — affer
ma la « Tass > — in un clima 
cordiate. sono stati affrontati 
problem! del movimento comu-
nista e operaio internazionalc. 
dell'ultertore sviluppo della coo-
perazione politica ed economica 
e dei rapporti rrateml tra 
I'URSS e la Repubblica Demo-
cratica tedesca, il PCUS e fl 
SED. ed anche alcunl problem! 
delTattuale aKuaziane. Su tutte 
le question! affrontate le parti 
hanno pienamente concordata 

NEV» YORK. 16 
II settlmanale « Newstceek • 

scrive che la Francia comtn-
ceriv queafanno negodaU per 
un accordo militare oon ru-
nione Sovietica. Secondo la ri
vista, vl snri aache un tmpor-
tante cambtamento nella poli
tica nucleare trances* ed e da 
£revedar* che la foraa mlasl-

itlca franceaa diventert t on> 
nldireaionaJe * alia Una di qua-
sto decennlo. 

Cttando una fonte gollitta, 
la rivista scrive che « una bav 
taglia politica di vasta prqpor 
zioni sara sostenuta tra Pari-

e Washington* a che Da 
tulle non lntenderebbe ri-

manere nella NATO dopo D 
1908 se gli SUti Uniti tnsistes-
sero nel soetenere che la per 
manenaa nell'alleanaa sarebbe 
lncornpaUbll* coo un accordo 
con I'URSS. 

i N f w i w t e k i aggiunge: 
a Idealmente. d6 che De Gaul
le desldera e la concluslone di 

Gat 

accordi bilateral! di slcui 
sia con gli Stati Uniti che 
con I'URSS. E se gli Stati 
Uniti tentano di bloocare que
sto cambiamento strategic©, 
De Gaulle probabllroanta rt-
sponder* vletando tutu I vol! 
militari di aeraJ strmnierl al 
di sopra della Pranda, una 
dedsicne che per do che rt-
guarda la NATO provochareb-
be unlntermxiona nello spav 
sto aerso daUXuxopa ocdden-
talea. 

La rivista scrive. pot, che 
subito dopo la tvaiutaalooa 
della sterllna britannica la 
Pranda consegn6 90 milioni di 
doUarl ail •Algeria alia spedfl 
ca condizione che CAlgeria ao-
quistasae oro americano 
«Newsweek • scrive. tnfln*. 
che la Pranda e tntervenuta 
nella guerra dvtle in Nigeria 
tnvlando arrol. oompraal all-
eottarl, landaraaxl a mlaalll 
terra-aria, alio Stato •eceaalo-
nista del «Biafra», via U-
sbona. 

Si estende I 'opposizione a l i a polit ica d i Johnson 

La fine dei bombardamenti 
chiesta da seicento 

uomini d'affari americani 
Erano 800 riuniti alia Camera di commercio di Rochester — Solo 25 favorevoli alia continuazione 
degli attacchi sulla RDV — II Senato respinge un appello alia pace di migliaia di donne — Provoca-
torie notizie d'attacchi nordvietnamiti al Laos — U Thant respinge I'invito a visitare il Sud Vietnam 

WASHINGTON. 16 
II presidente Johnson rivol-

gera domani sera al Con-
gresso 11 suo messaggio sullo 
< slato dell'Unione >, il cui te-
sto 4 gia pronto salvo, dlcono 
gli ambient! uiclni alia Casa 
Blanco, la parte riguardan 
te tl Vietnam, per la quale 
egli attenderebbe < fino all'ul
timo minuto > una * chiarifi 
cazlone t da Hanoi sulle con-
segueme di una eventuale so-
spensione del bombardamenti 
aerei sul Nord. Pochl. cono-
scendo 11 personaggio. credono 
che questo rlsponda a verita. 
Negll ambienti suddetti si pen-
sa che. nella mlgliore delle 
ipofesi. Johnson dichiarerd di 
essere « dlsponibile > a futu
re trattatlve. e tntanto procla-
merd che la guerra continue-
ra pfii intensa dl prima. 

Cid sembra confermato dal 
fatto che sono tornate a clrco 
lore le vocl. non smentite, di 
imminenti dimissioni di Arthur 
Goldberg dalla car lea di rap 
presentante americano al-
VONU. Non partlcolarmente 
dedicato alia rlcerca della pa
ce. ma sensibile alio stato di 
isolamento in cui gli Stati Uni
ti sono venutt a trovarsi nel 
mondo, Goldberg sarebbe par-
tlglano di pW concrete « aper
ture • da parte degli Stati 
Uniti. invecp delle qroticsche 
mnnnvre prnpanandistiche che 
Johnson sembra prediligere. 

Un'altra confermn <* data 
dalle dichiarazioni con le qua-
li II Segretario di Stato Dean 
Rusk ha ieri sera immediata 
mente cercato di rassicurare 
i fantocci sudvietnamiti che 
nulla verrd fatto dagli Stati 
Uniti € alle loro spalle * per 
una soluzione politico del pro
blema vietnamita. < Ribadisco, 
ha detto Rusk, che non vi i 
stato alcun cambiamento del
le nostre opinionl sul futuro 
politico del Vietnam... Vimpo-
sizione di un qualslasi ooverno 
di coalizione contrasterebbe 
con tali principii». 

Piu che a rassicurare i fan
tocci di Saigon, la dichlara-
zione dl Rusk sembra avere 
di mira gli amblenti sla ame
ricani che sudvietnamiti che 
puntano sulla chlara offerta. 
fatto dal Fronte di liberazio-
ne, di una coalizione di tutte 
le forze patriottiche e demo
cratize, come mezzo per ri-
solvere il problema vietna
mita. Lo stesso Romney. 
candidato possibile dei repub-
blicani alia Presidenza. ha 
presentato un suo piano che. 
per quanto nebuloso su molti 
punti, precede con qualche 
chiarezza contatti tra Saigon 
e FNL. 

La sospensione dei bombar
damenti sul Nord torna d'al
tra parte ad essere richiesta 
da ambienti politici sempre 
piu larghi. Ieri sera, su 800 
uomini d'affari presenti ad un 
banchetto delta Camera di 
commercio di Rochester, ben 
600 si sono dettl favorevoli ad 
una proposta di Robert Ken
nedy per la cessazione dei 
bombardamenti, come primo 
passo per negoziati con Hanoi. 
Solo 25 dei presenti st sono 
detfi favorevoli. invece, alia 
continuazione dei bombarda
menti. Questa presa di posizto-
ne segue di 24 ore quella del 
sen. Mansfield, anch'egli Ja-
vorevole alia *ospensione. V'c 
stata inoltre la marcia di mi
gliaia di donne. nelle vie co 
pert* di neve di Washington, 
sul Congresso. dove hanno 
presentato alio speaker della 
Camera. Mc Cormick e alio 
stesso Mansfield, un documen-
to in cui si c invito a porre 
fine al massacro nel Vietnam 
e al continuo trascurare delle 
necessitd umane in casa no
stra ». 

La richiesta i stata respin-
ta oggi in Senato. ottenendo 
tre soli voti favorevoli, circo-
stanza molto indicativa della 
situazione nei messimo con-
sesso americano. Cid si ag-
gismge alia pubbUcazione di 
uno tstudiot fatto da una com-
misskme di cui facevano parte 
campioni del pocifirmo come 
gli ex prtsidenti Truman ed 
Eisenhower, secondo U quale 
ad una cessazione dei bom
bardamenti aerei sul nord do
vrebbe corrispondere. come 
oppvnto vuole Johnson, una 
« cessazione dell'invio di uomi
ni dal nord al sud » e addirit-
tura « la cessazione di qualsia-
si atto di ostilita contro le 
truppe americane. 

Un rnassiccio bombardamen-
to sul centra metallurgico di 
Thai Nguyen nel Nord Viet
nam e su localita presso Q 
confine cinese hanno sottoli-
neato d"altra parte quale aria 
trri a Washington ed a Saigon, 
mentre incredibili notizie. dif
fuse dalla destra laotiana e 
dal < poveTno » di Vientiane. 
indicano che i falchi puntano 
sempre piu la loro attenzione 
su questo paese. Secondo que 
ste notizie duemila soldati del 
Vesercito reale che tenevano 
Q centra di Nam Bac, a nord 
di Luang Prabang. sono stati 
« cost rerf i > a fugghe in disor* 
dine davanti ad una offensi-

va « del Paihet Lao e dei nord
vietnamiti appoggiati dall'avia-
zione nord-vtetnamita >. 

Non & la prima volta che no
tizie altrettanto fantasiose ven
gono diffuse da Vientiane, e 
amplificate dagli americani, 
col chlaro scopo di « giustifi
care * un intervento statuni-
tense. 

Radio Hanoi ha diffuso un 
bilancio deli'ultimo anno ri
guardante la capitate della 
RDV. Risulta che nel 1967 
Hanoi ha avuto 384 allarmi 
aerei, e che in media un allar-
me su due o tre £ stato carat-
terizzato da tiri antiaerei o 

da bombardamenti aerei. Nel 
1967 sono stati abbattuti sul 
nord 1.064 aerei USA, dei quali 
176 sulla capitate. 

U New York Times da aggi 
notizia d'un manifesto di intel-
lettuali sudvietnamiti che chie-
dono elezioni generali con la 
partecipazione del FNL nel 
quadra di un loro piano per 
una soluzione del canflitto. Gli 
autori del manifesto hanno 
mantenuto I'incognito per ti-
more di rappresaglie. Essi vo 
gliono inviare il loro documen-
to al governo americano, a 
Paolo VI e all'Ufficio del FNL 
a Parigi. 

A New York, attraverso un 
suo portavoce. il segretario 
generate dell'ONU U Thant ha 
reso noto di non aver inten-
zione di recarsi nel Vietnam 
del Sud. L'invito era stato 
espresso lunedi in un discor
so tenuto a Saigon dal presi
dente fantoccio Van Thieu. 
Contemporaneamente a que
sta dichiarazione di non ac-
cettazinne dell'itwito, U Thant 
ha fatto sapere di condividere 
il puntn di vista del candidato 
repubblicano alia Presidenza 
degli USA Rnmney sulla neu-
tralizzazione dr»i due Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 

Sulla nota dichiarazione di Nguyen Duy Trinh 

Intervista alia TV francese 

del rappresentante di Hanoi 
Gli USA debbono cessare senza condizioni ogni atto di guerra con
tro il Nord — « Dopo un tempo adeguato cominceranno i colloqui» 

PARIGI. 16. 
Mai Van Bo. rappresentante 

del governo del Vietnam del 
Nord a Parigi. ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti deb 
bono cessare i bombardamenti 
sul suo paese senza attendersi 
contropartite. ma ha ribadito 
che Hanoi iniziera trattatlve con 
Washington quando i bombarda
menti e gli altri attl di guerra 
sarano cessati. 

Un intervistatore della radio-
televisione ha chiesto al rappre
sentante della RDV: < Sembra 
che gli Stati Uniti richiedano da 
voi un gesto di reciprocita. chle-
dendovi di non trarre vantaggio 
da una eventuale sospensione dei 
bombardamenti. Che ne pensa-
te?». 

Mai Van Bo ha risposto: < Gli 
Stati Uniti hanno attaccato. sen
za una valida ragione e senza 
dichiarazione di guerra. la Re
pubblica democratica del Viet
nam. un paese (ndipendente e 
sovrano. E' stata un'aggressione 
voluta. in spregio a tutto e a 
tutti. Di conseguenza, gli Stati 
Uniti debbono metter One ai 
loro atti di aggressione senza 
condizioni di sorta > 

II ministro degli Esteri nord-
vietnamita Nguyen Duy Tn'nh 
feoe 11 29 dicembre scorso una 

dichiarazione secondo cui collo
qui con gli Stati Uniti comince
ranno dopo la sospensione delle 
ostilita contro il Vietnam del 
Nord. Undici mesi prima. II 28 
gennaio 1967. una dichiarazione 
di Hanoi sulla question* delle 
trattatlve diceva che colloqui 
« potrebbero cominciare » dopo 
la fine degli atti di guerra. In
terrogate sulla ditTerenza fra 
il « potrebbero cominciare > di 
allora e II < cominceranno » del 
29 dicembre. Mai Van Bo ha ri
sposto: < Sapete certamenle che 
tutti gli osservatori politici han
no messo l'accento sul passag-
gio dal condizionale al futuro 
con la dichiarazione del 29 di
cembre. Cio e chlaro. e non bi-
sogna essere esperti in seman 
tica per costatare che la di
chiarazione del 28 gennaio 1967. 
che continue ad avere larghe 
approvazioni e potente appoggio 
nel mondo, e stata cosl perfct-
tamente chiarita con la dichiara
zione del 29 dicembre >. 

Altre domande e risposte del-
rintervlsta: 

D, — Cessazione del bom
bardamenti: questo e chiaro, ma 
qua] e il signincato di « ogni 
altro atto di guerra contro la 
Repubblica democratica del Viet
nam >? 

R. — Ogni a zione militare che 
colplsca la sovranita e il terri-
torio della Repubblica democra
tica del Vietnam. 

D. — In .che modo il gover
no americano dovrebbe annun-
ciare la fine del bombardamenti? 

R. — II governo degli Stati 
Uniti potrebbe annunciate que
sta cessazione Incondizionata del 
bombardamenti e dl ogni altro 
atto di guerra con una dichiara
zione. o ricorrere a qualsiasi al
tra procedure che la compro-
vasse. 

D. — Quanto tempo passe-
rebbe fra la fine dei bombar
damenti e 1'apertura di tratta
tlve? . " : 

R. — Le conversazioni comin
ceranno dopo un tempo ade
guato a segulto della oessazione 
incondizionata del bombarda
menti e di ogni altro atto dl 
guerra contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam. 

D. — A quale livello ritenete 
che queste trattative dovreb-
bero tenersi e di quali question! 
dovrebbero occuparsi? 

R. — Dopo la cessazione in
condizionata dei bombardamen
ti e di ogni altro atto di guer
ra... le due parti si riuniranno 
pre raggiungere un accordo su 
tall interrogate. 

Prossimo 

il rinnovo 

del trattato 

bulgaro-

romeno 
Dal nostro corritpondenle 

BUCAREST. 16. 
Nell'anniversario della Arms 

del trattato ventennale di ami-
ciria e mutua assistenza, U 
Presidente romeno Ceausescu e 
U Primo ministro Ma tire r hanno 
invlato al dirigenti bulgari un 
messagg:o nel quale rilevano 
con soddisfazione che nel venti 
anni di validite del trattato. i 
tradlzionall legaml esistenti tra 
I due popoli st sono continue. 
mente sviluppatl In ogni campo 
sulla base dei principl marxi-
sti - lenimsti e delTinternaziona-
lismo sodalista. 

tSitmo convtnU — dice II 
messaggio — che le relazioni 
rrateme tra tl PCR e U PCB. 
tra la Repubblica sodalista di 
Romania e la Repubblica p> 
poiare bulgara. le quali acqul-
steranno nuova espressione col 
prossimo rinnovo del trattato 
di amicizJa di coilaboraziooe 
e mutua assistenza si svllup-
peranno con succeaso anche nel 
futuro per U bene del nostri 
popou. oell'interesse della causa 
del soaalismo, delTunita del 
paesi socialist!. deu'uniU dt tut
te le forze ant»mperiaiiste in 
iotta per il progresso sodale 
e la pace nel mondo». 

La < Sonteia ». in un ampio 
editorizie, deAmsce dal canto 
suo il 16 gennaio 1946. gtorno 
delia firma del trattato rome
no • bulgaro. « aweniroento me-
morabile nella stona delle re-
larom tra t due paesi >. 

II giornaie ricorda il cammroo 
percorso dai due paesi oeU'edi-
ficazione socialists e neilo svi
luppo da rapporti in ogni cam
po. Circa gli scambt commer-
ciali. rileva che nel 67 essi sono 
stati due volte e mezzo mag-
gion del '65 e che U 40 per cen
to del loro volume e coatituito 
attualmente da macchine uten-
sili. testimonianza questa dello 
accelerato processo di industria-
lizzazjone. 

t. m. 

« Parlerd del dramma del mio paese» 

Andreas Papandreu 

ha lasciato la Grecia 
Giunto a Parigi, terra una conferenza ttampa noi 
prossimi glorni . II sindaco ed il prefetto di Salonicco 
si dimettono in disaccordo con la giunta militare 

PARIGI. 16. 
Andreas Papandreu. figJio del 

I'ez primo ministro greco. e giun
to stamane a Parigi. accompa-
gnato dalla moglie Margaret. 
americana. dai tre flgli e dalla 
madre. Interrogato dal giornali-
sti. egV si e riflutato in un pri
mo tempo di fare delle dichlara-
sJonL Dinanzi alle Insistenze dei 
giomalisti. Papandreu leader 
deU'ala sinistra dell'Uhione del 
Centro. ha fatto poi la seguente 
dichiarazione: <Tra due giornl 
parlerd del dramma del mio 
paese: la mia tristezza per aver 
lasciato la mia amata terra e 
compensata dalla liberta che tro-
vo nel vostro paese cosl ospi-
Uie». 

Papandreu ha successivamen
te dichiarato che spera di pro-
seguire alia volta degli Stall 
Uniti a Se andro a Washington. 
se tornero all'insegnamento o co-
s'altro faro non posso dirlo at
tualmente. Sard In grado di pre-
dsarlo tra qualche giomo». ha 
detto Papandreu. aggiungendo: 

«Mi sto rimettendo In forze. 
Otto mesi di isolamento non so
no facili » 

Andreas Papandreu. arretta-
to nella notte del 21 aprile 
scorso e incriminato per II caso 
ASPIDA, si trovava nelle car-
cert Averoff di Atene, in attesa 
di essere processato. Alia vi-

Slia del Natale. fu amnlstiate 
ai colonnelli. insieme ad altre 

300 persone, esponenti dei par-
titi di destra e di centro e uf
flciali. mentre migliaia dl de
mocratic! continuano flno ad oggi 
ad essere rinchlusi nelle career! 
e nei campi di concentramento; 
tra di loro Mlkis Theodorakis, 
Kostzs Filinis. loannis Leloudas. 
Manolis Glezoa e altri. 

Ieri e Papandreu era stato rt-
stituito 11 passa porta 

A quanto pare. Papandreu a 
Parigi si sottoporra • un con-
trollo medico prima di partire 
per la Scandinavia o pet gli Stati 
Uniti. Nel primi fiorni del mese 
corrente venne ricoverato d"ur-
genza in ospedale dopo essere 
svenuto nella sua casa. 
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da un paese 

esistepiu 
E' il secondo giorno dopo la morte di un intero 

paese, Gibellina, u n o d e i piu distrutf i, simbolo di 

tutt i g l i altr i . L'alba sorge su un panorama alluci-

nante, da disastro atomico: dail'alto d i una collina, 

ovunque si gira lo sguardo, si vede un mare di ro-

vine, sudario a centinaia di mort i . Qualche ora piu 

tardi, inizia la penosa opera di scavo: eccolo un cor-

po, disteso la dove I'hanno trovato. Unico fiore, la 

freccia contorta indica la direzione di un paese, Sa-

laparuta, che anch'esso non esiste piu. Pure la stra-

da per andarci e cancellata. Fuori di Gibellina, ai 

margini del disastro, mute, ancora terrorizzate le 

donne, le bambine superstiti. A notte, giganteschi 

falo non bastano a scaldare tanta desolazione. In-

torno si aggruppano gl i scavatori di turno, i pochi 

uomini val idi , quell i che hanno perso tutto. A d 

aspettare l'alba del terzo giorno dopo il disastro. 
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Apertoall'EUR 
il Convegno 

su I la r if or ma 
delloStato 

A pagina 4 

Chi fira i fili 
dello scandalo 

sui fondi del Sifar? 

A pagina 4 

Commovente solidarieta popolare 
Le offerte vanno indirizzate alle redaziont dell'UNITA': Via dei Taurinl 19 . ROMA; Vial© Fulvio Test! 75 - MILANO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovi paurosi crateri si sono aperti ieri pomeriggio fra Partinico e Camporeale 

LA 
Fare presto 

(Dal nostro direttore) 

B PALERMO, 16 

ISOGNA fare presto, impiegare tutte le forze 
disponibili per battere in breccia i guasti immani, 
materiali e morali, prodotti dalla sciagura. Le imma-
gini della Sicilia percossa ancora una volta dalla sven-
tura entrano oggi in tutte le case d'ltalia con la 
televisione e recano brandelli fuggevoli e approssima-
tivi di quella che e la realta. La realta e che ha 
piovuto sul bagnato, la folgore del terremoto s'e acca-
nita su zone povere che, anche senza il terremoto, 
avrebbero avuto il diritto non a un « soccorso t> ma 
a un piano generale di riforma capace di trasformarle, 
farle vivere. Perche non e vero cio che sembra logico 
talora ad alcuni sociologhi spietati: che cio che e 
povero da secoli debba restare cosl per sempre, atten-
dendo da un cinquantennio all'altro un terremoto che 
aiuti a fare « piazza pulita ». A Gibellina, a Monte-
vago, davanti a spettacoli che aprono il cuore alia 
pieta, deve esserci il posto per la riflessione su ci6 
che si deve fare, su cio che lo Stato deve fare, per 
riformare una struttura sociale che grida vendetta, 
estirpare dalle radici un processo di stabilizzazione 
della miseria che, in questi giorni, appare in tutta 
la sua crudezza. . - ' 
C OME PER I/ALLUVIONE In Toscana e nel Veneto 
la sciagura mette a nudo drammaticamente piaghe 
vecchie e nuove, debolezze congenite delle strutture, 
un « lasciar fare > tipico di un metodo sociale arre-
tiato in cui e data quasi per scontata l'esistenza di 
un passivo compreso nelle regole di un giuoco in cui 
deve essere sempre il Mezzogiorno a fare la parte 
delPumiliato e dell'offeso. Sarebbe stato meno grave 
l'effetto delle scosse se esse si fossero abbattute su 
una zona meno povera e abbandonata? E* certo che e 
cosl: e potevano essere inferiori al previsto i dati 
della catastrofe. potrebbe essere meno arduo oggi lo 
stesso generoso soccorrere, se nei decenni trascorsi 
qui in Sicilia non avessimo avuto come nota dominante 
la « politica di Agrigento ». ma una linea coraggiosa 
di risanamento. di bonifica, di ricostruzione radicale. 
Invece non e stato cosi. Le immagini delle folle degli 
scampati messinesi del 1908 sono eguali, nelle foto 
dell'epoca, alle immagini degli scampati di Monte-
vago e Gibellina del 1968. Gli stessi volti di donne 
precocemente invecchiate dalla fatica di una vita di 
stenti, gli stessi occhi malinconici di bambini nutriti 
male, le stesse schiene ricurve di braccianti invec-
chiati a quarant'anni: le stesse macerie di casette 
povere e fatiscenti rase al suolo come castelli di carte, 
le stesse straducole di paesetti senza fognature e 
senza acqua. «II tempo s'e fermato». scoprono qui 
con un sussulto tanti inviati sul posto. S'e fermato 
da cinquant'anni, da sessanfanni, in queste zone eter-
namente ignorate: zone di poveri contadini, di miseri 
artigiani, di emigranti. le cui immagini devastate e 
squallide oggi sono dinanzi agli occhi di tutti per 
ricordare a tutti che qui il terremoto non e stato che 
il colpo di grazia su un corpo gia squassato da un male 
antico e feroce, la miseria meridionale, la brutta mi
seria italiana di sempre che di tanto in tanto ritoma 
rabbiosa sulle prime pagine dei giomali ed obbliga an
che i portavoce della borghesia piu satolla a qualche 
atto di pietosa contrizione. 

i l O N DI QUESTO hanno bisogno. oggi. le migliaia 
e migb'aia di terremotati siciliani, ma di una presa 
di consapevolezza seria da parte della classe dirigente 
che in Sicilia il prezzo che si paga per una frana, 
per una gelata. per un terremoto e sempre piu alto 
ed esoso che altrove perche qui si tocca il fondo di 
cid che fc una societa divisa in classi e dove, dunque, 
debbcno esistere le classi povere. 

Oggi e verso le popolazioni piu povere d'ltalia che 
deve stendersi la mano di tutta l'ltalia. C'e bisogno 
che non sia una mano che lancia un soldo di ele-
mosina. ma sia una mano capace di solidarieta effi-
cace. pronta, risoluta, armata di tutti i poteri che sono 
necessari per sradicare per sempre le origini e i risul-
tati della cosidetta «fatalita». Se e vero infatti che 
i terremoti non si possono prevedere o prevenire, e 
perd vero che le strutture economiche e sociali si pos
sono riformare radicalmente: e che questa e sempre 
la migliore garanzia perche quando piove non piova 
sul bagnato e quando la casa crolla cid non significhi 
per chi scampa la fine di tutto, la condanna a vita 
alia conditione di «terremotato > e di « sinistrato >. 

Siamo in queste ore ancora nel pieno della cata
strofe e le cifre di questa ennesima battaglia perduta 
dalla societa italiana nel suo complesso non sono 
ancora definitive. Ma rendiamole subito meno amare 
queste cifre per chi e destinato a pagarle, dando agli 
scampati la certezza che di fronte ad essi non c'e 
una societa elemosiniera e pronta all'oblio ma una 
societa che e consapevole dei suoi torti storici e che 
e capace di affrontarli e sanarli per sempre, senza 
•spettare l'appuntamento del prossimo terremoto. 

Maurizio Ferrari 

TREMA ANCORA 
Abbandonano le case gli abitanti 
di Trapani, Agrigento e Palermo 

Una gran folia davanti all'Ucciardone reclama il frasferi-
mento urgente dei reclusi - Anche le carrozzelle pubbliche 
date alle fiamme nelle piazze raggelate da folate di vento 

MONTEVAGO — II rapporto ministerial* die* laconic*: c Montevefle, previncia di Agrigento. Totalmonta dlstrutto. Tutto lo 
COM, comproso lo chioso, il munklpto, lo senate, sono crollati. Tutti gli impianti igienki, lo strado; I'olottrodoHo dovranno 
ossoro di nuovo costruiti. Almono 210 I morti. ISO mila I mctri cubi di macerie da asportar*. cSolo da pocho oro i primi 
sono arrivati a misnrar* tanta desolaziono: sono dune continuo di macorio, piu alto dolla statura umana. (Tel. Pais-Sartarelli) 

La tragedia ha colpito le zone piu povere della Sicilia 

ACCAMP ATI SENZA VIVERI 
DA VANTI Al PAESI MORTI 

Una distesa di fold dalla pianaia alle collirte - Ci vorranno ancora settimane per 
contore lo centinaia di morti - La rapida vhha del Presidente dolla Ropvbblica 

Dal oawtro umate 
TRAPANI. 18 

La geografia dell'orrore s'e 
ormai configurata con pred-
siooe. Ne abbiamo percorso 
gli alludnanti oonfini. e non e 
stato un viaggio facile ma era 
l'unioo modo per sapere, per 
non restare nel vago o nel f al
so delle fonti uffkaali sul nu-
mero dei morti come su quel-
lo dei soccorsi, suite condi-
zioni dei profughi come sulla 
entita delle devastazioni. 

Cinque paesi completaraente 

distrutti, con centinaia di mor
ti ancora sotto le macerie: so
no Montevago, Gibellina, San
ta Ninfa. Poggioreale, Sala-
paruta. Distrutto al 90 per 
cento Santa Maighertta Beli-
ce; distruzionj gravissime a 
Paxtanna, Salemi, Menfi. Cor-
leone. Vita (non mettiamo nel 
conto le leskwi provocate in 
altri centri abiteti come Castel-
vetrano, San Vito Lo Capo. Pa-
ceco, Akamo, Casteuatnmare 
del GoUo. Calatafimi. Sdacca). 

Ct sono poi centinaia di ca
se contadine isolate nelle 

campagne che le scosse sismi-
che hanno letterabnente spap-
polato. riducendole a tappeti 
di pietxe; per questo ci vor-
ranno ancora settimane. per 
accertare il nuroero dei 
mortL 

n conto compIessiTO delle 
vittime, ancor oggi, e impos-
sibile farlo; in ogni caso es-
so ha sicuraroente superato 
le 500. Ieri sera, solo nelTospe-
dale civile di Castdvetrano. 
sono deceduti otto ricoverati, 
di queQi trasportati vivi ma 
feriti dopo essere stati estrat-

ti dalle macerie. Centinaia e 
centinaia di cadaveri sono an
cora sotto la bianca cottre di 
polvere e massi che coprono 
Montevago e Gibellina. E* 
una tragedia senza lhniti. 
ogni ora che passa sembra 
accrescere i lutti, i dolori. 
le tremende ferite. 

La geografia dell'orrore ha 
trasformato Tintera Sicilia 
ocddentale fla punta del trian-
golo formato dall'isola, per 

Cesar* Do> Simon* 
(Segue a pagina 2) 

DAI NOSTRI INVIATI 
TRAPANI. 16 

La terra si e squarciata. si 
sono aperti crateri che erut-
tano fiamme verdi. zaffate 
sulfure'e e sabbia. Una nuova 
scossa violentissima ha ab-
battuto in molti centri quel 
poco che era rimasto in pie-
di. Otto gradi e mezzo della 
scala Mercalli, quindi una del
le piu forti dall'inizio del si-
sma. E' durata un tempo 
eterno: '• cinquantadue secon-
di. E mentre la tragedia si 
abbatteva di nuovo sui centri 
gia colpiti e sul nuovo epi
centre, nella zona tra Parti
nico e Camporeale, Trapani si 
e svuotata. Siamo rimasti in 
citta, terrorizzati anche noi, 
un pugno di giornalisti. i capi 
dei servizi di soccorso e i 
medici che assistono i feriti 
piu gravi all'ospedale. I pilo-
ti dell'elicottero che sorvola-
va Camporeale hanno dichia-
rato. pallidi dall'emozione: 
c La terra si e squarciata, tre 
crateri si sono aperti sotto di 
noi, a un chilometro dal cen
tre del paese. Le zaffate di 
zolfo sono arrivate fino al-
relicottero... >. 

Una notizia isolata da San
ta Margherita Belice annun-
cia che e crollato un palazzo 
a tre piani a pochi metri da 
un camion dal quale venivano 
distribuiti soccorsi a cento 
persone. Numerosi sarebbero 
i feriti. forse qualcuno e ri
masto ucciso. 

A Montevago cinquantasei 
persone sono state uccise dal
la rovina del tetto di un ca-
pannone in cui si erano rifu-
giate. 

Altre notizie. per ora. non si 
possono avere. I telefoni sono 
interrotti con tutti i centri 
maggiormente colpiti. Trapani 
e una citta fantasma. nella 
quale si muovono poche per
sone allucinate. 

c. d. s. 
PALERMO. 16 

- Tre nuove scosse hanno fat-
to fuggire i palermitani dal
le loro abitazioni: alle 17.55. 
alle 18.10 e alle 19. Sono state 
tre ondate di gente che cor-
reva come impazzita. a piedi 
e in automobile, cercando di 
allontarnarsi fl piu possibile 
dagh' edifid, dalla citta. Ma 
e difficile evacuare Palermo: 
le strade sono invase da co-
lonne di auto, che volta per 
volte si dirigono dalla parte 
che sembra piu sgombra al 
traffico, verso il parco della 
Favorita o verso gli sbocchi 
esterni. E* l'esodo del terro-
re. I negozi sono tutti chiusi. 
In un clima da coprifuoco, in 
alcuni quartieri completamen-
te bui. girano soltanto rare 
pattuglie di polizia e di ca-
rabinieri su camionette e ca
mion. Si prepara una veglia 
della paura. per stanotte. Al 
freddo: gia ora un vento ge-
lido sferza la citta. 

Per riscaldarsi. negli spiaz-
zi. la gente accende grandi 
fald. Si brucia di tutto: ta-
voli, armadi: bo visto dare 
alle fiamme anche una car-
rozzeua da passeggio. da cui 
era stato staccato il cavallo. 

Davanti all'Ucciardone sta-
ziona una enorme folia che 
chiede revacuazione del car-
cere dove sono rinchiusi pa
rent! e amka. Tra i carcerati. 
per ragioni politiche. e an
che il segretario regionale 
della FGC sicOiana, compa-
gno Franco Padrut, arrestato 
mesi fa durante una manife-
stazione per fl Vietnam. I 
carcerati gridano, sono tutti 1 

alle inferriate delle celle, chie-
dono di essere portati via. 

In questo momento Palermo. 
per quanto riguarda 1'ordine 
pubblico, e una poVeriera. La 
polizia non osa intervenire ne 
per i fal6 ne per la manife-
stazione davanti all'Ucciardo
ne. Potrebbe veriflcarsi una 
esplosione violentissima, ali-
mentata dal terrore di questi 
giorni assillanti. 

m. d. b. 
AGRIGENTO. 16. 

Scene di terrore in alcuni ci
nema cittadini quando sono ri-

prese le scosse di terremoto, 
avvertite distintamente questo 
pomeriggio. Si e temuto che 
qualcuno fosse rimasto calpe-
stato nella fuga disordinata, 
ma sembra che non vi siano 
state vittime. 

Trentamila agrigentini han
no abbandonato la citta river-
sandosi verso la valle dei 
Templi e verso altre zone ma
rine, specialmente San Leone. 
In citta non si segnalano dan-
ni ma le notizie che giungono 
dai nuovi epicentri del sisma 
sono tutt'altro che rassicuran-
ti e la popolazione ha il terro
re di un allargamento della 
zona colpita. 

s. g. 

Messaggio 
di Podgorni 

MOSCA. 16 
II Presidente del Presidium 

del Soviet Supremo dell'URSS 
N. V .Podgorni ha inviato al 
Presidente della Repubblica ita
liana G. Saragat un telegram-
ma in cui si dice: <AccoIga. si-
gxtor Presidente. l'espressione 
del nostro profondo cordoglio 
e di partecipazione per la tra
gedia provocata dal terremoto 
in Sicilia. La prego di trasmet-
tere questi nostri sentimenti 
alle famiglie delle vittime e ai 
sinistratl 

La TV impone 
il silenzio 

ai terremotati 
Ancora una volta, come 

sempre, difronfe al disastro 
che ha colpito nella Sicilia II 
nostro Paese, la TV sta di-
mostrando la sua volonta di 
non usare delle sue enorml 
possibility per Informs re gli 
Italian). Se Ieri, nel Telegior-
nale meddlano, un collega-
mento dlretto aveva permes-
so alia voce del terremotati 
dl gluns^rt flno nelle case del 
telespettatori. II Telegiornale 
della sera ha raggiunto pun-
te addirittura grottesche, ver-
gognosamente grottesche. Ad 
ascoltare Bozzlni, sembra-
va che II falto del giomo 
non fosse la condizlone del 
terremotati, ma la c solleci-
tudlne > del vari personag-
gl e organism! governativl. 
Le Immagini del terremoto 
(soltanto mucchi di mace
rie riprese dall'alto, nem-
meno II volto di un terre
motato) sono state trasmes-
se alia fine del notizlarlo: 
prima, milioni di itallanl 
hanno continuato a contem-
plare II volto di circostan-
z» di Bozzlni che, quando 
non sapeva piu come magni-
ficare le inizialive delle 
t autorita », ripeteva le co
se due volte. Comprendlamo 
il complesso di colpa che il 
govemo ha, dato che gli aiu
ti, in Sicilia non si vedono: 
ma cio non fa che aumenta-
re lo scandalo. Forse co» 
sclent! di questo, i respon-
sabili del Telegiornale han
no pensato bene di manda-
re in onda, a meta notizla
rlo, flnalmente, un altro 
servizio dai luoghi del disa
stro: ma, ancora una vol
ta, si trattava soprattutto 
di un servizio su Saragat In 
vislta, non sui terremotati. 
Quando II primo terremotato 
ha aperto bocca, il servizio 
e stato brutalmente tronca-
to. Chi e colpito dalla scia
gura non ha diritto alia pa
rol*: questa e la legge del
la TV del centro-sinistrat 

g. c. 

OGGI 

I GIORNALI borghtsi 
sono indignati per lo 

« scandalismo » che dila-
ga, dicono, in Italia. Va 
bene. Lo « scandalismo » 
in si e per se e deplore-
vole, ma di chi e la col
pa se fiorisce e prospera 
nel nostro Paese? 

Appena vengono de-
nunciati una sopraffaao-
ne, una illegality, un abu-
so, i circoli governativi 
e i giomali che li appog-
giano mostrano una sola 
preoccupazione: mettere 
ogni cosa a tacere, otte-
nere che tutto rientri 
nell'ombra e nel silenzio. 
Se poi si e costretti a 
promuovere una indagi-
ne, Vindagine i ammini-
strativa, non c*i bisogno 
della magistmUtra. Quan
do viene la volta della 
magistratura, perche ag-
giungere una inchiesta? 
Arrivati all' inchiesta, 
quale necessita Ci di 
fare intervenire U Por
tamento? Se poi, nono-
stante tutti gli sforri di 
insabbiamento o di oc-
cultamento, le ricerche 
della verith procedono, 
cominciano le resisten-

lo scandalismo 
re individuals i minuitri 
tacciono, mia sorella si 
sposa, ho un cugino che 
sta male, la zia Ersilia 
ha Vinfarto. Gli uomini 
di questa Italia, ufficiale 
chiamati in causa, per 
prima cosa tirano addi
rittura a non smentire. 
Se smentiscono, non dan-
no querela. Se danno 
querela, la danno senza 
facolta di prova. Se la 
danno con facolta di pro
va, cercano di far rin-
viare il processo perchk 
piove. Quando viene il 
sole, dicono che k me-
glio aspettare I'autunno. 
E siccome in aulunno 
cadono le foglie, la loro 
idea i che dovrebbero 
cadere anche i processi. 

Allora sorge e si af-
ferma Vindustria scanda-
listica. Certo, e degra-
dante e antipatriottica. 
Ma se lor signori pro-
vassero, finalmente, a la-
sciarsi guardare, sfidan-
do U nostro disgusto, 
dentro e fuori, non ere-
dete che alia fine lo 
« scandalixmo » rerrebbe 
battuto? 
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LA GENTE CHE HA PERDUTO TUTTO VAGA IMPLORANDO UN AIUTO 
Solidariela dei Comuni democratici 

L Italia 
deiralluvione 
ha risposto 
per prima 

Prime a nsi>on teie all appello 
di solidarieta per i colpiti dalla 
catastrofe siciliano .sono state 
le amministra/ioni dt'tnocratidie 
comunali e proviiuiuh in osni 
parte d'ltalia. le oru.int//a/ioni, 
a tutti i livelli. del no«tro parti-
to die ien attravei.so I Ututa si 
e fatto promotore di .ma sotto
scrizione in f.uore dei terreino-
tati le coopciatne. le orgamz-
za/iooi sindacdli e le assocu-
/loiii iimtaiie (iciiiiK latithe. (o-
me I'l'DI e I Mleari/.i Contadini. 
i comttati studcnti'idii e i eir-
coli cultur.'ili. Kcco i pnmi n 
Bult.iti di questa tojeante gaia 
iniziata solo da poche ore. 

Nelle zone delta Toscana die 
due anni fa piowtrono I augoscia 
e la dispera/ione deH'alluumie 
— e clu- saiiiio quanto lenti e 
irrisori giunsero i pnmi sw-
cor.si gmernativi — la mohihtn 
zione si va fatendo imponente. 
I consigli coirunali di (Irosseto. 
Hoecastrada. Gavorrano e altri 
minori si sono riuiiiti subito in 
sedute ttraordmarie e hanno de-
liherato I'invio dei pnmi. co-
spiciu cotitiiliiiti lin ni/i.iri. Die 
milioni di lire, quale primo con 
tributo per i bi.so.4111 piu urgenti 
sono stati stan/i.iti dall'ammi 
nistra/ione piovuui tie di PISJ. 
Hanno aperto --ottosci i/ioni la 
pimincia di Siena. 1 ionium di 
Miintepiik'iano. di \.-eiano. di 
Colli- Val d'KIsi di Pon«ihomi. 
di Itaiwl.uio. Chum Oii.in.i.ino. 
Sinalitiiga. Cditelnuovo Ik-tar-
den>{d. Iladkondoli e define ('i 
altri. I.e prime cifre sono del 
1'ordine di centinaia di migliaia 
di lire per ofittutio di questi cen 
tri. A Modena I'amministra/ione 
comunale e partita con un pri
mo contributo Ji tin milione. 
quella provinciale con due mi
lioni e mezzo. 

L'amministrazione provinciale 
di Bologna ha stanziato cinque 
milioni di lire, mentre la giunta 
comunale della stessa citta ha 
messo a disposizionc le proprie 
istituzion! per accoglicre e as-
sistere per diversi mesi. sotto 
ogni punto di vista centinaia di 
bambini siciliani. ha predisposto 
un primo invio di letti e vestia-
rio nelle zone colpite. ha aper
to una sottoscrizione in denaro. 

A Ferrara cinque milioni cia-
scuna hanno sottoscritto le am-
ministrazioni comunale e provin
ciale. Tali somme sono state de-
stinate aU'acquisto di generi 
alimentari da inviare in Stcilia 
con la massima urg^nza. Uno 
appello e stato lanciato ai fer-
raresi dalle amminislrazioni de-
mocratiche, con l'invito a dô  
nare sangue da inviare nelle lo-
calita sinistrate. 

A Ravenna 1'AVIS ha gia prov-
vedilto a inviare venti flaconi di 
sangue. Prelievi vengono effet-
tuati tra la popolazinne nella 
sede dell'AVIS e con I'autoemo-
teca nelle ptazze cittadine. 

A I.a Spezia ingente la mo-
bilita/iooe degli enti e delie 
associazioni democrattehe. II co-
mitato provinciale della CRI ha 
inviato 300 mila lire alle pre-
fetture di Trapani e Agngento 
e ha ofTerto turni di soggiorno 
in colonia ai bambini sinistrati. 
Gruppi di g.ovani si sono offer-
ti per far parte di squadre di 
lavoro. 

A Biella la federazionc del 
PCI ha inviato un primo vaglia 
di 25 mila lire. II romttato del 
PCI di Cossato ha sottoscritto 
10 mila lire. 

N'el Novarese ntimerosi Con-
gh comunali «ono stati convo-
cati per iniziativa dei gruppi 
comunisti al fine di studiare le 
misure di «o!idarieta per le po
polazioni colpite. II Consiglio 
comunale di Domodos^ola ha de
liberate un contributo di mezzo 
milione 

Commoventi al limite del sa-
crificio i contnbuti di ammini-
strazioni comunali di paesi po-
veri della Puulia com? Ceri 
gnola. San Xirandro (larganico. 

I comunnii *ono in prima h-
pea a sollecitare ini/iathe e 
prowcdimenti in molti Comuni 
e provinrie dove sono alloppo-
sizione. da Matera a Casrliari. 
da Foagia ad Ancona. a Sassari. 
a Peseara: sono <=o!o i primi no-
mi di un elenco di centri grandi 
e pircoli dove le nostre forze 
$t mobililano a tutti i livelli. in 
tutti gli ambienti 

La sottoscrizione lanciata dal 
no*tro giornale suhito dopo la 
notizia della cata<t*v»fe. comin 
cia a nccvere le prime risposto 
La Fedcraztor.e modenes^ ha 
gia \ersato 2f0 mila lire, quella 
forlixe-^e 100 mila. quella scnese 
quasi 300 mila. quolla Inorne'e 
50 mila. qurlle sarde sono gia 
meta fin dalla mattina di una 
lunca teoria di cornp.iffni e cit 
tadini che porta no le loro offer 
te. la segretena del comitato 
Citt?dino. del PCI di Sasvin. 
«d esenipto. nol giro di pochi 
minuti ha racrolto .V> mila ire. 

K presto ancora. per a\ere 
un quadro cenerale di una mo 
bilttazjooc che imoecna 1 com 
pagni in raeooUe ill fondi. acne 
ri alimentari. medicine, vestia 
rio: ma essa e in corso owinque. 
nelle nostrp sozioni. nei posti 
di lavoro — nei oantieri livor 
npsi come in quelli eenovesi 
nolle fabbnche a Temi come a 
Rcggio Emilia, a Milano. a Ro 
mm — nelle scnole e negli uffici 

A Porto Marghera una ôT 
to-cr.z one e >tata tmziata dalle 
oi"ganiZ7az:ont comtmi«te nelle 
fabbnche Alia SIRMV durante 
la pausa di meziogtorno sono 
state raccolte 40 mila lire. 

Analoco si profila limpegno 
delle Camere del I-avoro. delle 
federa?ioni delle cooperative. 
dei centri dell'UDl. delle orga 
nizzazioni contadine c artigiane 
fel ogni refilone. 

II compagno 
Treccani invia 

un milione 
ai terremotati 

Can compagm, sono scomol-
to dal susseguiiM delle notizie 
.sulla gia vita del disastro che 
ha colpito la Siciha occidtntale. 
Conosco bene quei poveri pae
si. una fra le /one piu de-
presse d'Kuropa. per avere par 
tecipato alia marcia per la ri-
nascita e pet la pace che la 
primawra scotsa ci ha por 
tato a picdi da Partanna a Pa 
let mo II mio primo impulso e 
stato di raggtungete subito i 
compagni e gli amici che vi-
vono laggiu. alcum dei quail 
fotse non rivedro. Ma a cosa 
puo servire la mia presenza in 
questo niomento? Vorrei in 
qualche modo rendermi utile e 
percio aderibco alia sottoscri
zione a[>eita dal Partito con la 
soiiuna piu alta che mi e po->st-
bile dare: un milione di lire. 
Vi satei grato se meta di que-
.sta sotnma andasse al Comi
tato intercomunale che ha sede 
a Pattanna. uno ,lei p.iesi col 
piti. Mi adujierero moltrc per-
che =organo fra gli artisti ini-
ziative di mo^tre a fi-vore del 
le po[x>lazioni colpite e fin d'ora 
assicuro la mia partecipazione. 
Fraterni saluti. 

Ernesto Treccani 

«Almeno il latte per i bambini» 
Nella distesa di macerie si odono solo scricchiolii sinistri e I'ululato dei cani - Un panino ogni dieci ore per i carabinieri - 1 primi soccorsi in-
viati dai comunisti - La commovente iniziativa dei minatori di Caltanissetta - « Se non ci aiutano subito queste rovine ce le terremo per cento anni » 

Due ritratl i di famiglia rappresentano le unlche cose salvatesl nei crollo di una casa andata completamente distrulta. 
(Telefoto Pais-Sartarelli) 

I soccorsi inviati da ogni parte: lenta la distri buzione 

Tonnellate di viveri in Sicilia 
su 5 navi da guerra inglesi 

I centri di raccolta stabiliti a Roma e Agrigento dal tninistero degli Interni - II conto corrente 
200709 messo a disposizione dalla Croce Rossa - Disposizioni speciali d i ramate da Inam, Inail 

ed Anea - Le misure per prevenire epidemie - Numerosissimi Paesi offrono aiuti ai sinistrati 

Una vera e propria gara di 
solidarieta si sta svolgendo. in 
Italia e all*estero. per aiutare 
i sinistrati siciliani. Le offcrte 
e gli invii si susseguono in con-
tinuaztone: 1'importante e che 
arrivino presto agli sfollati. Nei 
p>iesi colpiti. nelle campagne 
dove vagano a centinaia i pro-
fughi. si attendono aiuti che 
arrivano con dillicolta e irre-
golarmente, anche per le dif-
ftcolta di comunicazione tra le 
vane zone. 

La distribuztone degli aiuti 
e 1'organizzazione delle colonne 
di soccorso vtene stabilita dai 
due centri direztonah predtspo-
sti dal ministero degli Interni 
ad Agrigento e a Trapani. Le 
offerte per la Sicilia — ha co-
municato 1) ministero — devono 
essere preannunciate alia dire-
zione della Protezione civile, a 
Homa. o direttamente al diret-
tore dell'Assistenza pubblica che 
si trova nei centre direrionale 
agrigenttno. 

Medici o infermieri volontari 
— si aggiunge — si devono pre 
sentare nelle sedi locali della 
Croce Rossa o a! Servizio civi
le internazionalc. 

Venti acrei militari proseguo-
no intanto la spola tra Ciampi-
no e la Sicilia recando i generi 
di soccorso raccolti centralmen 
te dalla Proteztoe civile. Anche 
la nave traghetto Gennargenlu. 
delle Ferrovie, e il Canguro 
Rosso, affittato dal ministero 
degli Interni. continuano i loro 
viaggi via mare per trasport© 
di automezzi. 

La Croce Rossa utilizza per 
il trasporto del plasma anche 
gli aerei di linea diretti in Si
cilia. Da Roma sono partiti ieri 
altri 200 flaconi di plasma. Cen
to flaconi sono stati invtdti inol-
tre dall'AVIS di Milano. 50 da 
Pavia e da Acerra. 30 da Na-
poli mentre in numerose locahta 
prosegue la raccolta di sangue. 

La Croce Rossa ha aperto un 
conto corrente speciale (1/200709. 
inte.stato alia Banca nazionale 
del Lavoro - CRI per la Sicilia) 
per una sottoscrizione nazionale. 
Le organizzazioni sarde della 
Croce Rossa hanno inviato indu-
menti. 

I chirurghi delle clintche or-
topediche di Padova (universi-
ta) e Asti fospedale civile) 
si sono messi a disposizione per 

I/0RA di 
Palermo per 
i bimbi delle 
zone colpite 

II quotidiano dem-Kratuo di 
Palermo. I Ora ha aperto una 
sotto^cnzion? per aiutare i banv 
bini delle zone colpite dal di
sastro. 

< Che si puo fare per le vit 
time e 1 superstiti del disastro? 
Ce k> hanno chiesto in tanti in 
queste ulnme ore: nostri amici. 
letton. fedeh e occasionali. Xoi 
stessi ce lo siamo chicsti. Che 
fare-* Certo non sta a noi. ne 
ne avremmo le forre. dar ma no 
ai soccorsi II nostra comptto 
e altro. Ma ci sono btsogni ur 
genti. drammatici di cui noi 
stessi posstamo rendere testi-
momanza e cui noi stessi. con 
prontez2a certo maggiore della 
macchina ufficiale potremmo 
provvedere. E* per questo che 
lanciamo e apnamo una sotto-
scn/ione per 1 acquisto di latte 
c di altri generi alimentari di 
prima necessita per i bimbi del
le zone colpite. L'amministra
zione del no>tro ziomale ha gia 
messo a disposizione due mi
lioni di lire. I dipendenti del 
giornale < giornilisti. opcrai e 
impiegati) hanno gia sottoscrit
to mezzo milione. L'agenzia di-
stnbuzione dcll'Ora centomila 
lire ». 

CGIL, CISL e UIL: 
si mobilitino 

tutti 
i lavoratori 

Le segreteric delle tre Con-
federazioni, riunite ieri matti-
na. in base alle notizie diret
tamente pervenute dalle orga-
nizzazioni sindacali siciliane 
della CGIL. della CISL e della 
UIL che danno un quadro di 
crescente gravita della situa-
zione delle popolazioni colpite 
dal tcrremoto. esprimono la 
loro commossa partecipazione 
alle famiglie delle nttirne del
la catastrofe. solleeitano tutte 
le organizzazioni territoriab" 
e di categoria di tutto il Pae-
se a prendere e a promuove-
re iniziative comuni di attiva 
e concreta solidarieta. colle 
gandosi direttamente con gli 
organismi sindacali siciliani 
delle tre Confederazioni. e in-
\itano i poteri pubblici, a tut
ti i livelli. a dare corso agli 
intorventi necessari mediante 
un loro organic© coordinamen 
to e soprattutto adottando tut
te le procedure d'urgenza ade-
guatamente alle dimensioni del 
disastro per far fronte pron-
tamente ed efficacemente alle 
necessita delle popolazioni 

qualsiasi intervento operatorio. 
Disposizioni speciali sono state 
impartite per i soccorsi ai ter
remotati dalle direzioni dello 
INAM. dell'INAIL e dell'Asso-
ciazione nazionale degli Enti di 
assistenza alle sedi dei centri 
siciliani. 

II ministero della Sanita ha 
proweduto a rafforzare gli uf-
flci dei medici provinciali di 
Trapani e Agrigento e ha pre
disposto I'invio di una colonna 
mobile con microbiologhi. chimi-
ci e ingegneri medici nelle zone 
piu colpite per prevenire i] dif-
fondersi di epidemie. 

Mentre Industrie, uffid. gior-
nali. la Pontificia opera di assi
stenza. banche locali inviano 
soccorsi in danaro e in medi-
cinali. la Marina militare ha 
fatto partire da Napoli una squa-
dra speciale portaferiti compo-
sta da un ufficiale medici. due 
sottufflciali e II soldati. Da Ve-
nezia e partita una colonna spe-
cializzata di vigili del fuooo con 
12 bulldozer. 24 ribaltabili e 1 
carro officina. 

Vasta anche la solidarieta dal-
1'estero: la Gran Bretagna ha 
inviato cinque navi da guerra 
(quattro spazzamine e un cargo-
appoggio) con coperte. medicine. 
25 tonnellate di nfomimenti; 
inoltre da Malta e giunto un 
aereo della RAF con tre uffi-
ctali media inglesi e sei infer-
m.en specializazti. 

La Croce Rossa romena ha in
viato generi alimentari. medi
cinal! e indumentu 

A New York la Societa sto-
rica italiana ha aperto una sot
toscrizione. Dalle basi america-
ne nella RFT sono partiti tre 
aerei (2 da Bonn e 1 da Stoc-
carda) con tende. cassette ali
mentari. materiale sanitario e 
infermieri. Dalla bi«e america 
na di Sigonelia e stato inviato 
un elicottero con le attrezzature 
per il rapido scarico dei mate 
riali dai tre aereL 

La Croce Rossa jugoslava si 
e messa a disposizione per in
viare i generi che saranno indi 
cati dalla consorella italiana co 
me i piu necessari. Dalla Fran-
da e pronta a partire una squa 
dra speciale do'ata di apparec 
chi per rintracciare eventuali 
feriti che si trovino ancora sot 
to le macerie: inoltre la Croce 
rossa francese ha sottoscritto 
20 mila nuovi franchi e il Soc 
corso cattolico ha inviato tende 
e coperte. Circa duemila scatole 
di alimenti per bambini sono 
state mviate dall'Olanda insieme 
ad altri generi dj assistenza. a 
cura della Croce Rossa e della 
organizzazione < Persone in pe
ri colo». Centomila corone sve-
desi sono state inviate daTJ'As-
sodazione deU'infanzia di Stoc-
colma, 

La comunita italiana in Cana
da si e impegnata a raccogliere 
almeno seimila dollari. La Cro
ce Rossa della RFT ha inviato 
sedici milioni di lire Haliane. 

Un cane vaga smarrite tra le macerie del paese. 
(Telefoto Pais-Sartarelli) 

(Dalla prima pagina) 
intenderci) in una zona luna-
re. L'abbiamo pcrcorsa que-
sta notte, sino alle prime ore 
del mattino. In un'altra parte 
del giornale il compagno Del 
Bosco vi narrera dei paesi di 
strutti. dei paesaggi schele 
trici e mortali. Ma 6 anche 
I'insieme di questa notte al-
lucinante a raggelare. 

I fuochi nei prati e sulle 
colline. attorno ai quali uo 
mini, donne e bambini, av-
volti in coperte, cercano di 
riscaldarsi; 1 paesi morti. si-
lenziosi sotto la luna. Di tan-
to in tanto si odono i sinistri 
scricchiolii e i tonfi di qual
che muro che cade, di un cor-
nicione che si sgretola. di una 
persiana che sbatte nei ven-
to; i lunghi. ossessionanti 
ululati dei cani rimasti soli, 
tra le macerie. a cercare i 
corpi dei padroni. E 1'aspro, 
vischioso tanfo dei cadaveri 
che aleggia sulle macerie in
sieme al puzzo di zolfo che 
sale dalle crepe del terreno. 
E le tendopoli nelle campa
gne. le colonne di profughi 
che vagano senza meta appa 
rente; i carabinieri che bat-
tono i piedi per il freddo e 
che non mangiano che un pa
nino ogni dieci ore. di guardia 
a due a due airingresso dei 
paesi fantasma. 

A questa geografia del di
sastro il Prcsidente della Re-
pubblica Giuseppe Saragat ha 
fatto. questa mattina. una ra-
pida visita. Ma attorno a lui 
era stato creato una specie 
di sbarramento, per non far-
lo avvicinare dalle popola
zioni. II paese di Montevago 
e stato bloccato dalla polizia 
e carabinieri — per ordine di 
chi? — per isolarc la gente 
dal contatto con Saragat. E 
mentre il sindaco eomunista 
di Montevago, Leonardo Bar-
rile, che pure era rimasto 
ferito nei terremoto, si stava 
prodigando a Sciacca nell'aiu-
to ai profughi, nessuno lo ha 
avvisato. Con Saragat han fat
to parlare solo il parroco. 

Invece va tutto male, i morti 
di Montevago sono ancora qua
si tutti da estrarre (e forse 
anche qualche vivo, l'ipotesi e 
tremenda ma reale), i soccor
si non sono arrivati se non in 
misura ridicola. 

Questa notte. alle ore 4. men
tre stavamo raggiungendo 
Montevago, la nostra jeep e 
stata bloccata — a circa sei 
chilometri dal paese — da un 
gruppo di persone. Sagome ne-
re a cui il tremolante chiarore 
della luna conferiva un aspet-
to ancor piu tragico. 

Un volto si e affacciato al 
finestrino della jeep: «Avite 
latte pei picciriddi? » — ci ha 
detto — c Abbiamo otto picci
riddi che muoiono di fame >. 
Poi altre voci, di uomini e di 
donne. irate e furiose: « Date-
ci pane, sono due giorni che 
non mangiano >. « Dateci ac-
qua >. « Cosa avete portato per 
i picciriddi? ». 

Siamo scesi e abbiamo spie-
gato che non eravamo i soc
corsi del prefettn o del gover-
no, ma soltanto giornalisti. Al
tera altre ombre sono sbucate 
fuori dai campi. altre voci so
no risuonate. Un uomo ha co-
minciato a piangere. sighioz-
zare come un bambino: si 
chiama Ignazio La Rocca. ha 
36 anni: € Nessuno ci ha por
tato nulla, sono ormai due gior
ni che stiamo qui. accampati 
al freddo. Ieri siamo tornatd al 
paese ad estrarre i feriti dal
le macerie. urlavano. A noi si 
spezzava il cuore perche ave-
vamo ognuno di noi 1 nostri 
feriti da tirar fuori. ma come 
fare quando altri gridano aiu-
to? I nostri bambini, muoiono. 
per grazia di Dio. telefonate a 
aualcuno! ». ' 

Sono profughi di Monteva
go. una cinquantina di fami
glie. almeno 300 persone. Do-
menieo Ferraro. 32 anni. la 
testa imbacuccata in uno sciai-
Ie nero: «Ieri sono passati 
elicotteri per quatto volte. Ab
biamo fatto segnali. ci hanno 
risposto facendo lampeggiare 
le luci. Ci hanno visto — ab
biamo detto — ora ci vengo
no a soccorrere. Invece. nien-
te. Non abbiamo visto nessu
no. Abbiamo fame, abbiamo 
sete. I vecchi e i bambini 
stanno male: hanno bisogno di 
medicine >. 

Antonio Larocca. un altro 
del gruppo: cL'unieo aiuto ce 
Ilia dato il medico di Menfi. 
Ieri e venuto qui con la sua 
macchina. ci ha portato qual
che medicina e un po' di lat
te per i bambini. E' venuto di 
sua iniziativa. Quasi piangeva 
a vederci in queste condi-
zioni >. 

Intorno d notte. fl freddo. 
gli ululati dei cani ci arriva
no dalla cima delle colline do
ve e il paese distnitto. 

Di gruppi di profughi come 
questi — gente inebetita. di-
sperata, che si stringe silen-
ziosamente 1'uno all'altra. che 
trova Tunica forza per soprav-
vivere proprio in questa comu
nita di dolore — ne abbiamo 
incontrati a diecine, fra le 
colline e le piane attorno ai 
paesi di Salaparuta. Santa 
Margherita Belice. Gibellina. 
Una disperata diaspora che 
ha disperso, spesso distrug-

geiuloli, migliaia di nuclei fa-
miliari. una tragedia conta-
dina in una regione gia po-
vera e disperata 
A Contessa Entellina. sta-

mane. a oltre 4R ore dalla 
prima scossa. nessuna delle 
autorita di polizia o della pre 
fettura. si era fatta viva: nes 
sun soccorso era arrivato. 
Morti ve ne sono stati solo 
due. ma tutta la popola?io 
ne (2700 nnime) e da due 
giorni all'nddiaccio perche le 
case sono losionate: ed e tut
ta affamata. bisognosa 

Stamane. la prima ad ar 
rivare a Contessa En'ellina 
era stata una delega/iono di 
dirieenti do'l.i Federazione 
coininista di Palermo I*n 
gente si e stretta intorno. a 
chiedere coperte, cibo. niedj 
cinali. Il sindaco socialhta ha 
raccontato che nualche o n 
prima si ora recatn in pre 
fettura a Palermo, per chie
dere aiuti" cli hanno risno 
sto che non potevano dargli 
nulla Solo nei pomerigsiio or 
gani/zate dai comunisti due 
colonne di soccorso hanno en 
minciato a distribuire viveri 
alia popolazione 

A Sciacca — dove tra I'al 
tror. affluiscono molti profu 
ghi di Montevago. Menfi e 
Salaparuta — l'unico centro 
di assistenza che funzioni 6 
questo pestito dalla CAMST. 
dai partiti democra'ici e dai 
sindacati CGIL e CTSL II se 
natore Cipolla ci dice: « Aiuti 
del governo o del prefetto di 
Agrigento nemmeno 1'ombrn. 
Abbiamo dovtito pensare noi 
a reoit;s're dei viveri per di 
strihuirli alia nopolaz'one » II 
=enatore Cipolla e eomunista: 
insieme a lui. diriee 1'assi 
stenza un democristiano Ton 
Mannino Sia Montevago che 
Sciacca appartengono alia pro 
vincia di Agrigento. E le re-
sponsabilita del prefetto di 
Agrigento. dottor Giagu, ci 
sembrano troppo gra\i per 
non essere apertamente de-
nunciate. 

Questa storia del soccorsi 
che partono da ogni parte 
d'ltalia (autocolonne della Di-
fesa civile e viveri e vestiario 
offerti da enti, da privati e 
da organizzazioni come la 
Croce Rossa) e anche da 
paesi stranieri. ma che qui 
non arrivano e non si vednno. 
e una storia assurda. Dicia-
mo subito che le uniche or 
ganizzazioni di soccorso che, 
questa notte. abbiamo visto 
all'opera. sono due tendopoli 
orgam'Z7ate dall'esercito. una 
sotto Gibellina e 1'altra sotto 
Montevago: ma ospitano una 
minima parte dei profughi. 
quelli che hanno avuto la for-
tuna di capitarvi. Di tutti gli 

altri. migliaia. nes. uno sem-
bra curarsi; vagano sperdutl, 
quasi si trovassero al centro 
di un immenso deserto: oppu 
re vivono all'addiaccio Tuori 
dei paesi rimasti ancora in 
picdi. sopravvivetulo non ai 
sa come. 

Se non fosse per gli aiuti 
immodtati dalle organizzazio
ni deiniicratiche, la situa/io-
ne sarebbe — anche se senibra 
paradossale - ancor piu de-
solante. Ed e in questo (|tia-
dro che si apprendono eon 
commozione notizie come quel
la che i minatori di Calta
nissetta. adertnti alia CGIL 
stanno organiz/andosi in squa
dre, per andare a spalare le 
macerie dei paesi distrutti e 
tirare fuori i morti. O. come 
quella dcll'autocolonna orga-
nizzata dalla FGC di Palermo. 
che partita domain mattina 
|HT recarsi sin liio^ln put di 
sasttati al fine di ivcarvj 1 
piu 111 genti soctoist 

Ieri. il sindaco democristia
no di Santa Margherita Roll-
ce si aggirava tra le mace
rie del suo paese: da Inntano 
veniva il CUJXJ ronfare di una 
ruspa che stava aprendo.11 un 
varco tra i detriti II sindaco 
gridava « E' una vergogua! 
E" una vergngna ». ce l'aveva 
con i soecorritori che non ar-
rivavano. Qui a Santa Mar
gherita Belice l'inviato della 
televisione e stato awieinato. 
mentre trasmetteva in presa 
diretta con Roma. daglt 
scampnti: un uomo e liusci 
to a parlare al microfono. In 
sua disperazione sara certo 
arrivata in molte ease d'lta
lia Urlava: « Che ci auitino 
subito. o queste macetie ce 
le terremo per cento anni' * 
Un fuori programma che. se 
ha reso efliciente e dramma-
tico il collegamonto. e stato 
del tutto involnntario per la 
nostra RAI-TV. la quale si 
guarda betw dal portare te-
lecamere e microfoni a regi-
strare la disperazione. lo stra 
zio, la realta insomma. dei 
siciliani. 

Gli obiettivi zoomano le ma
cerie e i paesi distrutti, la 
voce dei commentatori trova 
accenti commossi e partecipi, 
per questa apocalisse, cite ha 
dimezzato 1'isola. Ma quando 
si parla con questa gente. 
quando ti fissano i volti ine 
betiti delle donne e dei bam
bini. quando gli uomini ti 
piangono davanti porgendo le 
mani nude e dicendo: * Solo 
queste mi sono rimaste >. al-
lora ci si chiede se anche 
quella commozione — cosi so
la — non sia un atroce scher-
mo alia verita. Che oltre ad 
essere quella dei morti. deve 
anche essere quella dei vivi. 

Taviani al Senato 

Impossible per ora 

il bilancio delle 
vit time e dei danni 
Dodicimila sfollati a Trapani e ottomila ad 
Agrigento — II cordoglio dell'Assemblea 

espresso dal presidente Zelioli Lenzini 

II ministro Taviani. rientra-
to dalla Sicilia, ha riferito ie 
rj al Senato sui danni causati 
dal terremoto. fornendo un bi-
lando che egli stesso ha de-
finito impreciso e € neppure 
approssimattvo ». 

Circa I'entita delle distruzio-
ni. Taviani ha fomito dati gia 
noti. Per quanto ri guarda le 
vittime, Taviaru ha detto di 
non essere in grado di poter 
fare un bilancio neppure ap-
prossimati'-o. Secondo le auto
rita locali a Montevago i mor
ti si aggirerebbero sui duecen-
to e fino ad ora sono state re
cuperate centoventidue salme. 

E' in corso un'azione per coor-
dinare I'esodo delle popolazjoni 
dalle zone co!pitc. Sinora — 
ha aggiunto Taviani — risul-
tano area dodtdmjla sfo'.iati 
per la provinda di Trapani e 
ottomila per quella di Agri
gento. 

A Taviani ha replicato il *e-
natore MARL'LI.O il quale ha 
affermato la necessita che il 
ppilamento si impegni ^ubito 
ad adottare per la rinavita dei 
paesi terremotati le stesse nor- • 
me apphcate dopo il terremo
to di Messna nei 1908. All'ini-
zio della seduta pnma che par-
lasse il ministro dell'Intemo il 
presidente del Senato ZELIOLI 
LAN"Zr\I aveva espresso il cor
doglio e la solidarieta della as-
semblea con le popolazioni si
ciliane colpite. 

II Consigl-.o dei nrnistn ave
va compiuto in mattinata un 
primo esame deUa situaz one dei 
Comuni sinistrati e dei danni 
arrecati dal terremoto in Sici
lia. Alia riunione. che si e svol-
U a Paazzo Chigi sotto la pre-
sidenza di Moro. hanno preso 
parte i ministri Taviani. Colom
bo. Pieraccmi. Preti. Mancirri. 
Bosco e il sottosegretario An-
toniozzi. 

Dopo ui>a informaztone svolta 
da Taviani sui primi prowedi-
menti di protez-one civile e di 
assistenza la r:uru"one si d con-
c'usa con un generico impegno 
di assicurare tutti 1 mezzj 00-
correnti per il pronto soccorso 
alle vittime del terremoto. Nulla 
di p:u preciso si e saputo daTJe 
dichiarazioni che singoii nxnt-
stri hanno ri asciato al term.ne 
della riun one. 

II ministro del Bi'ancio. Pie-
racc.ai. ha detto che « si e co-
minc:ato anche l'eiame dei pri
mi prowedimenti p:u orgamci 
da adottare in seguito». Il mi
nistro Preu ha dichiarato che 
t per quanto nguarda le misure 
da prendere seguiranno 1 criteri 
di quanto e stato faUo in pre-
cedenti analoghi cas di calam.ta 
naturale >. II ministro Mancni. 
inflne. ha nnviato « ai prossimi 
g:orn.» \a cons.derauone dei 
pro\-ved.ment: per '.a rcos:ru-
zjone e la n presa ecooom ca. 
« quando cioe si avra un bilan
cio esa'.to ». 

Da regisirare inoltre una as
surda proposta della Voce re-
publicana a proposito de finan-
namento del a rieos*ruz.one de*. 
centri terremotat. Secondo lor-
ftano del PRI l'ammontare dei 
danni sara dell'ord;ne di un 
centinaio di miliardi e data la 
« insuffldenza della nostra «trut-
tura flnanziara. con un b*.lar>c« 
ngdo. appesantito dal'a spe;a 
corrente, che non conse-ite mi-
novre dj capitah 1. f s e s . vorra 
sollecitare la solidarieta d. tu:to 
i! paese attraverso una fi--ca.:7-
zazione delle e'argizion. che o?n: 
cittadino e d.sposto a dare». 
TimposizJone straordinana « do-
vra essere ana tantum. imme-
diata e indsiva >. 

In sostanza si ch.ede una nue> 
va tassazione. quando ci son* 
molte altre possibihta che 
vadano a gravare sui cittad; 
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PER CHILOMETRI SOLO UN PIANETA DESERTO IMPASTATO DI MACERIE 

Inesorabili ruspe 
stanno cancellando 

perfino i ricordi 
Da Montevago a Gibellina da Santa Ninfa a Margherita Belice viag
gio in una landa fantasma — Dove sono i soccorsi ? — « Chiddu ca 
successi un si po' ripetiri » — Le preoccupazioni della TV e di Taviani 

MONTEVAGO (Agrigento) — I corpi delle prime vittime estratte dalle macerie vengono allineati in una strada del paese. (Telefoto Pais-Sartarelli) 

Da uno dei nostri inviati 
MONTEVAGO. 16. 

« Si erano raccolti in 52 nel
la Chiesa. |>er stare insieme. 
così si sentivano più sicuri... 
|H>i è venuto giù tutto e di loro 
non si è salvato nessuno... ». 
Parlando il carabiniere indica 
ad un palmo tlai pesanti scar
poni. un cumulo di macerie, i 
vaghi contorni di un muro croi 
lato. Ecco. Montevago è tutta 
qui: un mare uniforme di de
triti. di travi, di mura anne
rite. di blocchi di tufo. 

Non c'è più nessuna differen
za: la caserma dei carabinieri 
o la cliiesa. le scuole o la mer
ceria. le case o le stalle, non 
esistono più. E nessuno può 
dire con certezza dorè si tro
vassero prima del terremoto. 
C'è soltanto quella distesa di 
sassi e macerie a ricordare clic 
lì c'era un paese di tremila 
aiutanti. 

Quel mare di calce e mattoni 
die nasconde ancora centinaia 
di vittime. « Ce ne .saranno sei
cento. forse settecento cadave
ri sotto le macerie ». ripete il 
carabiniere. Eppure si va avanti 
lo stesso, precedendo le ruspe. 
calpestando quella distesa, quel
la difiantesca pietra tombale 
che ricopre il paese, fingendo 
di non vedere le cliiazze di san
ane, le sciarpe e i restili ar
rossati. le foto lacerate e i pio 

Per primi senza risparmio di forze nei centri più colpiti 

Al soccorso centinaia di compagni siciliani 
La delegazione dei parlamentari coordina il lavoro - I primi risultati della sottoscrizione dell'Unità e dell'Ora - Pioggia di iniziative e di 
aiuti dalle federazioni, dalle cooperative, dai comuni democratici, dai sindacati - L'inerzia del governo regionale 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

L'unico soccorso reale porta
to alle popolazioni colpite dalla 
catastrofe è quello della soli
darietà popolare che ovunque si 
è dimostrata generosa, e quella 
del nostro partito. Centinaia di 
compagni sono mobilitati nei co
muni sconvolti dal sisma; una 
delegazione di deputati sicilia
ni al Parlamento nazionale e 
regionale, guidata «lai compa
gno Bufalini e composta dai 
compagni Cinciari Rodano. An

na Grasso. Pompeo Colaianni. 
Corrao. Pellegrino. Giacalone e 
Giubilato, sta operando nelle 
zone colpite per coordinare le 
opere di soccorso messe in atto 
dai compagni delle federazioni 
di Trapani. Agrigento e Pa
lermo. 

Il comune democratico di Raf-
fadali ha versato un milione ed 
ha istituito dei centri di rac
colta per i soccorsi, lanciando 
un appello a tutti i comuni della 
Sicilia perchè facciano la stes
sa casa; le operazioni di soc
corso in questa zona dell'Agri

gentino sono guidate dal com
pagno Di Benedetto. La Fede
razione di Ragusa ha mobili
tato tutti i compagni della pro
vincia e centinaia di lavoratori. 

Comuni popolari come Comi-
so. Scicli, hanno messo a dispo
sizione del Comitato unitario per 
la raccolta aiuti, alcuni milio
ni. E' stata chiesta con urgen
za la convocazione delle giunte 
dei comuni di Ragusa. Vittoria. 
Modica. Al sindaco di Pachino 
sono pervenute da parte di nu
merosi compagni, offerte per il 
ricovero dei sinistrati. Una de-

Partono per i paesi terremotati le prime spedizioni della Lega Nazionale delle Cooperative: 
nelle prime ore sono state inviate derrate per 200 quintali. 

r i 
Primo bilancio del ministero LLPP 

Un rapporto catastrofico 
Il Ministero dei lavori pub

blici ha compiuto un primo 
sommario bilancio dei danni 
sulla base dei rapporti dei 
tecnici del genio civile delle 
Provincie colp:te dalla cata
strofe tellurica. 

Ecco il tragico quadro che 
ne scaturisce, ancora, pur
troppo. incompleto e vago. 

PROVINCIA DI AGRI-
CENTO - MONTEVAGO è to
talmente distrutta; le case 
d'abitazione crollate fino ad 
ora contate sono circa ot
tocento: sono crollate anche 
la chiesa, il municipio, le 
banche, gli edifici scolasti
ci; sono inoltre da demolire 
un numero imprecisato di 
fabbricati Le strade, le fo
gne. l'acquedotto e gli im
pianti elettrici sono comple
tamente da ripristinare. Fi-

ad ora sono stati contati ol
tre 200 morti. Il genio ci
vile calcola che bisognerà 
trasportare altrove oltre 150 
mila metri cubi di detriti. 
senza quelli che risulteran
no dalle demolizioni degli 
edifici danneggiati e che 
verranno demoliti nei pros
simi giorni. SANTA MAR
GHERITA BELICE: distrut
ta al 95 per cento. Sono 
crollate quattro chiese, la 
casa comunale, più di un 
terzo del paese, mentre so
no parzialmente danneggiati 
l'acquedotto, la fognatura e 
le opere d'arte. I morti fi
nora accertati SONO NOVE. 
ma si presume che ve ne 
siano altri sotto le macerie. 
A MENFI e a SAMBUCA 
i danni sono in corso di ac
certamento, A SCIACCA i 

danni sembrano lievi, ma 
sono ancora in corso di ac
certamento. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
- SALAPARUTA e POGGIO-
REALE sono gli abitati sen
z'altro più danneggiati. Ir
raggiungibili fino all'altro 
ieri, sono stati raggiunti ieri 
mattina. I danni sono in 
corso di accertamento, ma 
già risulta che Salapanrta è 
stata distrutta quasi total
mente. così come è stato di
strutto quasi totalmente GI
BELLINA. Per avere noti
zie più precise sull'ammon
tare dei danni e sul nume
ro dei morti, che si presu
me siano numerosi sotto le 
macerie, così come sono nu
merosissimi i feriti, ricove
rati nell'ospedale di Trapani. 
bisognerà attendere ancora. 

legazione composta dai cpmpa-
gni Lo Monaco. Romano, Mer
cante. della federazione di Pa
lermo.- hanno visitato Contessa 
Entellina, Corleone e Chiusa 
Sclafani. le zone più colpite del 
Palermitano: manca pane, man
cano coperte e ancora non è ar
rivato nessun aiuto governativo. 

Da Ragusa è partita alla vol
ta dei paesi sinistrati una ru
spa con degli operai della Edil-
Coop. II compagno Marino della 
CGIL di Marsala e il compagno 
Ingoglia, segretario della fede
razione trapanese, da due gior
ni svolgono ininterrottamente. 
con l'aiuto di numerosi altri 
compagni, un intenso lavoro di 
coordinamento delle operazioni 
di soccorso nei comuni di Sa
lemi. Santa Ninfa. Salaparuta. 
Gibellina e Poggioreale, che so
no affidati esclusivamente al
l'umanità dei volontari. 

A Sciacca il compagno sena
tore Cipolla opera attivamente 
nel coordinare l'attività del Cen
tro di soccorso CAMIST cui fan
no parte pure i sindacati della 
CGIL e della CISL. 

Ovunque i cittadini offrono il 
loro sangue per i feriti, auto
emoteche de la CRI sono in giro 
per tutta la Sicilia per la rac
colta. A Palermo è sorto per 
iniziativa della presidenza re
gionale del Patronato INCA 
CGIL, un comitato per l'assi
stenza ai terremotati del Belice. 
La Amministrazione comunale. 
dietro proposta dei nostri con
siglieri. ha stanziato la somma 
di trenta milioni per il ricovero 
in istituti dei bambini delle 
zone colpite. 

Il direttivo de' gruppo PCI 
all'Assemblea regionale ha ascol
tato in serata la relazione dei 
deputati che sì sono recati nelle 
zone dei terremotati, ed ha ap
provato e presentato due proget
ti di legge con richiesta di ap
provazione immediata da parte 
dell'Assemblea regionale. Nel 
primo si stanziano tre miliardi 
per corrispondere subito due
centomila lire ad ogni famiglia 
co'pita da', disastro. Nel secondo 
si stanziano altri quindici mi
liardi per la ricostruzione dei 
paesi distrutti. 

R direttivo del gruppo, nel 
condannare l'inerzia del governo 
regionale che non è riuscito a 
coordinare l'opera di salvatag
gio dei feriti e dei profughi, di 
pronta assistenza per gli sfol
lati. ha inviato prèsso il presi
dente dell'Assemblea una dele
gazione composta dai deputati 
De Pasqua e. De Luca. Messina. 
Cagnes. per chiedere La convo
cazione dev'Assemblea regionale 
siciliana per dopodomani. 

Questa sera partiranno alla 
volta dei centri raccolta profu
ghi di Castelvetrano. Ma zzar a 
e Sciacca, dei camion carichi di 
frutta, medicine, coperte, viveri. 
Da altri comuni democratici par
tiranno alla volta di Salemi cin
quanta quintali di pane per sfa
mare gli abitanti della zona e 
vino inviato da una cooperativa 
di San Giuseppe Jato. 

A provvedere ail'invio di que
ste provviste non è stato nessun 
prefetta ma il Partito comuni
sta che con un massacrante la
voro di centinaia di compagni è 
l'unica forza efficiente. 

Giovanni Ingoglia GIBELLINA (Trapani) — Con telo una coperta sulle spalle, un gruppo di senzatetto abbandona 
il paoso ridotto od un cumulo cH rovino. (Telefoto ANSA-t l'Uniti >) 

cattali dilaniati. Cercando di 
non posare lo sguardo fra le 
mura sventrate, sui pochi mo
bili incredibilmente rimasti in 
piedi e soprattutto su quei letti. 
dove sotto la coltre di sassi, nes
suno dubita clic vi siano altri 
morti. 

Per tirarli fuori tutti, per con 
tarli, ci vorranno forse settima
ne. Intanto appena fuori dell'a
rea devastata nella piccola 
piazzetta, vendono allineate per 
terra le prime salme, velate 
appena dagli scialli a colori 
sgargianti o da gramaglie ne
re. Tutte quelle che si sono pò 
tute trovare.' 

E d'altronde, qui, sembra che 
ormai nulla abbia un senso: 
neanche tirare fuor'' cadaveri. 
Un soffio potrebbe lar crollare 
quei pochi muri, fitti di ere 
pe. che ancora svettano. E tor
se vi sarebbero altii morti, 

€ Gibellina? Montevago? un ci 
simun ccliiu... *•. l.a voce era 
rimbalzata Uno a Palermo: ma 
c/ii poteva credere che i due 
paesi fossero letteralmente can
cellati e die tanti «'fri to<sero 
distrutti'.' E poi. <l<ivc erano tilt 
ti (pici mezzi di soccorso? E 
tutti quei morti, iptei feriti'.' Co
sì. in piena notte si lascia alle 
spalle Palermo le piazze affol
late di acide in preda al pani 
co. i prati e le vie principali 
tappezzati di auto, camions e 
roulotte, zeppi fino all'inverosi
mile e gli scintillanti falò. Si va 
avanti così per chilometri p ben 
presto ci si abitua alle colonne 
di auto ferine in sosta lungo 
l<*. strade, ai distributori di ben
zina e ai silos nei quali la qente 
in silenzio attende il trascorre
re dei minuti, l'arrivo dell'alba. 

1 profuqhi. le code di automo
bili lungo le strade, i biracchi 
intorno ai focolai, lo spettacolo 
di bimbi tremanti dal freddo e 
digiuni da ore che si rannic
chiano contro la paglia per af
ferrare un po' di tepore non ci 
abbandoneranno mai, come un 
orribile incubo che secondo per 
secondo tortura, riporta sotto 
gli occhi una miseria spavento
sa. un dolore infinito, e nello 
stesso tempo una forza eccezio
nale. 

Le strade sono sgombere e 
così d'improvviso appena fuori 
di Salemi, come una mazzata, 
arriva il primo squarcio della 
sciagura: una casa sventrata, 
una palazzina di due piani di 
cui uno interamente crollato. E' 
rimasto soltanto un lembo di pa
timento e il tavolo che vi era 
appoggiato: sopra, sulle pareti 
traballanti, come sempre, spic
cano fotografìe di gruppi fami 
liari. Poi. dentro il paese, si 
comincia a saggiare la cruda 
realtà: un quartiere, quello di 
Santopadre, è crollato pressoché 
interamente. E' andata giù an
che una parte del Castello Nor
manno. 7 morti? Fino a notte ne 
avevano estraiti tre, ma chissà... 

Così sì continua filando sulla 
strada che ti aspettavi zeppa 
di camions e di mezzi di soc
corso, fino a Santa Ninfa. E al
lora non ci sono più dubbi, nes
suno si è inrentafo niente: le 
case sono venute giù l'ima dopo 
l'altra, a ripetizione. Strade in
tere non esistono più; aiventu 
rarsi fra i cumuli di macerie è 
pressoché impossibile, e Chiddu 
ca successi un si pò ripetiri. un 
si pò diàcriveri... ». Sì. non ci 
sono parole sufficienti. Si capi
sce appena si arriva a Gibelli 
na: mitra in mano i carabinieri 
ti fermano cento metri fuori del 
paese. Manca qualche minuto 
alle 4 del mattino. « Non si può 
andare avanti, qui le scosse 
continuano, c'è un ponticello 
che può crollare da un istante 
all'altro... ». 

.Velie prime, fievoli luci, si ve
dono appiattite a ridosso di un 
costone di roccia le case di Gi
bellina. come un minuscolo pre
sepe disastrato. Intorno fanghi 
glia alta tre dita e qualche spruz 
zata di nere sui cespugli. E c'è 
la TV che e monta » le interriste. 
t Devi dire il nome, poi che sei 
di Imola e infine che hai lavo
rato per salvare la gente — ri
pete il teleoperatore all'infred
dolito soldato — ricordati però. 
queilo che dici dopo non conta: 
importa soltanto che dici che sei 
di Imola... ». Cosi dopo riene 
fatto il censimento: tutti i sol
dati del Nord si facciano aranti. 
Giusto, cosa conta adesso se non 
far sapere alla gente che i bravi 
ragazzi del Nord si sono preci
pitati in soccorso ai loro fra
telli del Sud? Al resto, ai soc
corsi. al cibo, alle coperte, a ri
parare i danni, forse ci si pen
serà dopo. 

Ma nessuno adesso deve du
bitare che i siciliani si senta
no soli, abbandonati in questo 
momento così tragico. Comun
que la resistenza dei militari si 
affievolisce e si pud raggiunge
re navalmente Gibellina. proprio 
mentre si accende il gruppo elet
trogeno e un fascio di vira fu 
ce spazza A paese. In primo 
piano avanza un gruppetto di 
soldati. Alle loro spalle arranca
no due cagnolini, nati qualche 
giorno fa. Nessuno riesce a far
li allontanare: sentono un po' 
di calore umano. Poi. d'improv
viso. le casette che sembravano 
così lontane, le trori davanti. 
No. non c'è più niente. Gibelli 
na non esiste più. Sotto il costo
ne di roccia si è formato un 
altro costone di macerie. 

Non c'è in piedi un muro che 
superi il metro di altezza: tut
to è un enorme blocco di tufo 
e calcinacci e delle case non 
si indovinano neanche le sago
me. Gli squarci di luce spesso 

calano impietrai su tendine, se
die. cestiti, su culle schiacciate 
da travi. E ogni volta è una 
stretta al cuore. Si girano le 
spalle senza avere dubbi: pò 
citi si saranno salvati. Ma le 
cifre ufficiali invece dicono il 
contrari». i morti sarebbero /or 
se una quarantina. E r/li abi 
Uniti, che hanno raggiunto la 
campagna lontana, spiegano: 
* Molti se ne erano anelati via 
alle prime scosse, si orano mes 
si in salvo... ». 

Diffìcile capire se è una cer
tezza o se è soltanto una spe 
ronza, l'ultima rimasta. Ma i 
morti e le devastazioni sono 
auclie oltre Gil>ellina. sono a 
Castelvetrano. a Santa Marghe 
rita lielicc. a Sala\mruta. a 
Hoccamena. a Coricane, a Mai 
fi. a Par tanna. 

Così, di un fiato, si va da un 
paese all'altro: ormai l'occhio 
è abituato alle spettrali risioni 
di macerie, alle desolazioni, ai 
crateri, ai ixdazzi lacerati. Co 
sì Santa Margherita Belice e 
SalaiHiruta non stupiscono più. 
non alleniscono più: in giro non 
c'è nessuno, neanche gli ani 
nudi che pure sono rimasti negli 
altri paesi. Anche qui si sente 
soltanto aleggiare la sinistra 
atmosfera che avvolge questi 
paesi che forse non si ripren 
deranno mai. 

Anche qui. tutto, o quasi, di
strutto. E tanti morti. 

Ma l'urlo più tremendo deve 
ancora arrivare: Montevago. 
No. nessun bombardamento a 
tappeto avrebbe potuto provo
care ciò che è avvenuto in po
chi secondi di sisma. Uno spet
tacolo terrificante, disumano: si 
arriva nella piazzetta quasi sen 
za accorgersi di essere giunti 
al centro del disastro. Poi. gi
rata la testa, è come piombare 
in un deserto lunare. Il paese 
è raso al suolo: dicevano. E' 
vero, ormai non è cìie un geo
metrico allineamento di mace
rie. che solo una gigantesca 
distesa di muri sbriciolati, di 
case sventrate, di travi spezzate 
in due come fuscelli, di ferri 
contorti, di groviglio dì fili. Si 
salta da un blocco di tufo al
l'altro. da una porta ad un mu
ro giù tutto d'un pezzo, da un 
tavolo di legno a uno di ferro 
massiccio. 

Ci si avventura lontano, nel 
centro del paese, dove ancora 
nessuno è arrivato. Si gridano 
richiami all'interno delle case 
squartate in due. oltre ogni mu 
ro che incredibilmente si rcgue 
ancora, nella vana speranza clic 
qualcuno risponda, che si senta 
un soffio di vita. Ma no, pur
troppo no: non risponderà più 
nessuno. Si ascoltano soltanto i 
lamenti degli animali che pazzi 
di terrore, sono imprigionati fra 
le mura crollate. Nessuno, al
meno per ora. li potrà salvare. 

Non si può più andare avanti. 
Con mille cautele, e solo a forza 
di braccia, bisognerà alzare 
pietra per pietra, trave per tra
ve. e recuperare i morti. 

A scavare e a tirar ria i 
massi sono una cinquantina di 
uomini del Genio e dei Vigili. 
A pochi passi è sorta una pic
cola tendopoli; e la folla dei 
profughi, muta, angosciata, vol
ta le spalle ai resti del paese; 
non vuole vederlo sparire pal
mo a palmo. 

Soldati e vigili avanzano a 
fatica: sono spezzati dalla fati
ca e dalla fame: «ci hanno 
dato due panini a testa, e so
no 27 ore che stiamo qji ». mor
morano senza neanche curarsi 
di parlare sottovoce in presenza 
degli ufficiali. E raccontano di 
quello che hanno fatto e so 
praltullo di ciò che hanno vi 
sto: di quella vecchia di 104 
anni trovata senza un graffio 
ma che. impazzita, gridava chi 
aveva lancialo tutte quelle pie
tre accanto a quell'auto dove 
cinque giovani sono stati tro
vati morti, schiacciati dal croi 
lo. mentre cercavano di fuggi 
re. E raccontano di tutti quelli 
che sono morti fra le braccia. 
mentre cercarono di tirarli fuo
ri dalle macerie: e E' venato 
Taviani. in elicottero: poi ha 
fatto un giro qui... La gente 
non gliene ha risparmiate... Ma 
i soccorsi non sono arrivati lo 
stesso: forse li hanno passati a 
Gibellina. a Santa Margherita 
Belice ». 

Ma anche lì. queste colonne 
di cui sono pieni i titoli dei 
giornali, non si sono viste. An
che li. Gibellina. dodici cara
binieri e volontari * frugano tra 
le macerie da tante ore che 
hanno perso il conto, riscaldan
dosi a tratti presso un falò: 
accettano con gioia le sigarette 
che offre qualche giornalista. 
1 più sono ormai impietriti dal
la fatica ma aspettano ancora 
che arrivi qualcuno che li tolga 
per poche ore da quelle mace
rie. da quelle rovine. Altro che 
interviste alla TV ! I loro rac
conti sono zeppi di particolari 
macabri, di scene agghiaccian
ti: di quella madre che. prima 
di morire, ha baciato i figli già 
senza rito, o di quel vecchio 
che trovato con le gambe spez
zate è stato lascialo in vittm 
perché non si poteva arrivare 
fino a lui Poi. gettano il mozzi
cone ormai spento e ritornano 
a tuffarsi fra le macerie. Cosi 
a Gibellina, cosi a Montevago. 
spianano il terreno passo a pas
so: in attesa delle ruspe che 
arriveranno, che spazzeranno via 
tutto, che cancelleranno anche 
il ricordo. 

Marcello Del Bosco 
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Governo e prefefture continuano a ignorare il dramma delle popolazioni del Sud colpite dal maltempo 

Nessun intervento per disoccupati e braccianti I 
Foggia: neanche I'ECA pub aiutare i bisognosi 
Nella frazione di San Carlo i pensionati non pos-
sono riscuotere i loro assegnj - Deserti asili e 
scuole: non c'fc riscaldamento - Un miliardo di 
danni nelle campagne calabresi - II Comune di 
Matera «costretto» ad assumere 100 disoccupati 

FOGGIA. 10 
Passato il grande freddo c 

lc abhondanti nevicate dci gior
ni .scorsi e tomato a splendere 
in tutta la Capitanata il sole 
caldo d o nonostante rnolti Co-
rnuni ancoru sono isolati, irrag-
giungibili per via dolla neve 
die non pcrmcttc I'acccsso ad 
alcun me/zo. I comuni isolati 
sono: Anzano di Puglia, Monte-
leone. SanfAgata di Puglia. Ac-
c.idia, Panni, Kaeto, Ro:>eto Val-
foitoie e Celenza Valfortore. 
Con questi comuni non vi e al-
tun collegamcnto telefonico. 

La situa/ione stradale invece 
e la segucnte: la statale 17 e 
tiansitabilc con catene sino a 
Volturara. poi e completamen
te interrotta. Le provinciali Ro-
setoAlberona. CandelaCerigno-
la. Carpino Monte S.mt'Angelo e 
la San NicandroSan Marco in 
Latins sono completamente in-
terrotte. Da segnalare che un 
elicottero clei earabinieri ieri 
sera tardi lia prestato soccorso 
nd una partoriente di San Giu-
liano di Puglia, in provincia di 
C'anipobasso. 

La citta di Troia a venti clii-
lomctrj da Foggia e stata ri-
fornila di viveri e di medici-
n,di i>er mezzo di un elicottero. 
A Volturino e stata inviata una 
grande quanlita di cloro per po-
tabiliz/are l'ac(|ua. Gravissima 
v la situazionc nella contrada 
San Carlo presso Ascoli Satria-
no. Una famiglia di questa con
trada, rimasta isolata per la 
neve, dopo un marcia forzata e 
stata raggiunta dai earabinieri 
i quali hanno provveduto a di-
-stribuire viveri e medicinnli. 
La cosa c nncor piu dramma-
tica se si nensa che non vi e 
alcun collegamento di pullmans 
con la cittadina di Ascoli. In 
questa zona, San Carlo, vi sono 
oltre mille abitanti e nessuno 
di questi puo lasciare la fra-
7ione per sbrigare le proprie 
faccende nel vicino comune di 
Ascoli. Addirittura i pensiona
ti non possono andare ad in-
c.issare la misera pensione e 
quindi si trovano in una situa
zionc quanto mai difficile. 

Per iniziativa del PCI e sta
to chiesto alia ditta STEA che 
gestisce il servizio automobili-
stico tra Aseoli-Satriano e San 
Carlo, di mettere in funzione 
i collegamenti interrotti da una 
settimana. C'e da dire che la 
strada e impraticabile per via 
dolla mancata manutenzione da 
parte del Consorzio generale di 
boniflca di Foggia. 

In questa grave e drammati-
ca situazionc, e sono trascorsi 
tre giorni dalle nevicate di gio-
vedi e vencrdi scorsi. un grande 
Kivoro di soccorso e di inter-
venti e stato compiuto dalla po-
lizia stradale che con nume-
rose autocolonne ha provvedu
to a raggiungere le zone mag-
giormente isolate nel tentativo 
di aprire un varco tra la neve. 
A parte quindi il lavoro vera-
mentc apprczzabile della Stra
dale, bisogna djre altrettanto 
francamente che l'Amministra-
zione provinciale, la Prefettu-
ra e il governo non hanno com 
piuto alcuno sforzo serio per 
fare fronte a questa dirflcile si
tuazionc. 

II loro intervento e stato in-
sufficiente. assolutamcnte non 
rispondente ai gravi danni cau
sal i dal maltempo. La cosa che 
piu non si capisce e data dal 
fatto che il governo non e per 
niente intervenuto ne per fare 
fronte alle difficili condizioni 
dei paesi rimasti isolati e tut-
tora bloccati. n6 per alleviare 
le sofferenzc della crescente 
massa dei disoccupati in tutta 
la Capitanata. 

In molti comuni I'ECA non ha 
potuto soddisfare le incessanti 
richieste di assistenza avanza-
te da parte dei lavoratori. Lc 
categorie piu colpite nella pro
vincia di Foggia sono quelle 
dei braccianti. dei contadini e 
dcU'edilizia. i cui cantieri so
no rimasti completamente fcr-
mi per oltre una settimana. 

II PCI per il tramite del com-
pagno scnatore Luigi Conte e 
intervenuto presso gli organi 
competenti per chiedere che 
siano aperti cantieri di lavoro 
per dare modo aH'enorme ma'-
sa di disoccupati di trovare uno 
sbocco sia pure saltuario. II 
compagno Conte ha inoltre 
espresso la necessita che la 
Prcfettura faccia pas«i presso 
il governo perchc intervenga 
con stanziamenti di fondi straor-
dinari in favore delle popola
zioni e l* addirittura non hanno 
neanche potuto usufruire dcl-
1'acqua c del pane in questi 
g.orni. 

Nel campo della sciiola gli 
alunni di Foggia. del Gargano 
e dei comuni del Basso Ta-
voliere e parte dell'Alto Tavo-
liere sono tornati a scuola. An-
che qui il discorso si fa serio 
e grave perche non c'd una 
scuola che abbia dei tcrmosi-
foni. E" sintomatico a qucsto 
proposito 1'attcggiamcnto della 
signora Antonietta Acquaviva. 
a^sessore alia Pubblica Istni-
zione al Comune di Foggia. che 
ha invitato pubblicamente i ge-
nitori. in modo particolare le 
mamme. a non inviare nei gior
ni di freddo. i proprii figli alia 
scuola materna. «Quando fa 
freddo — ha detto infatti ai ge-
mtori di un asilo del none 
dei Preti — non dovcte invia-
rc i bimbi agli asili. Non 6 pos-
sibilc crcane locali accoglienti 
perche mancano i fondi >. 

Sul problcma della scuola ma-
tcma c degli asili. infine. la 
consiglierc comunale del PCI 
al Comune di Foggia Marghe-
rita Occulto, ha inviato una in-
ferrogazione al sindaco Salva-
tori imitando rAmministrazio-
nc di ccntro sinistra a sollecita-
re la rofczione calda per i bim
bi delle scuole materne. A se-
fuito di questa iniziati\a il Co

mune ha fatto sapere che a 
partire dal 18 corrente in tutte 
le scuole materne sara distri-
buita la refezione. 

MATERA, 16 
La prcssiono esercitata dal 

sindacato unitario e dai par-
lamcntari comunisti presso il 
sindaco di Matera e presso la 
Prefettura insieme alle vivaci 
manifestazioni di lavoratori di
soccupati sotto il palazzo mu-
nicipale, hanno avuto come 
primo risultato l'assunzione da 
parte del Comune capoluogo 
di cento operai per tre giorni 
alio scopo di sgomberare la 
citta dall'abbondante neve ca-
duta durante i giorni scorsi. 

REGGIO C . 16 
Da stamane, una calda gior-

nata di sole ha riportato la 
normalita in tutti i centri del
la provincia di Reggio Cala
bria; la neve, sulle colline 
circostanti. si e completamen
te disciolta e le lncalita fino 
a ieri irraggiungibili. sono 
state, stamane, rifornite del 
necessario. Ixi interruzioni di 
cnergia elettrica sono state 
ovunque ripristinate. Rimane. 
ancora. interrotto il transito 
sulla strada Stilo-Pazzano. a 
causa della grossa frana ab-
battutasi ieri 1'altro in Iocalita 
« gole di Pazzano ». un tratto 
di circa un chilometro. conti-
nuamente battuto. nei mesi 
invernali. da forti venti che 
provocano una continua azio-
ne erosiva sul costone roccio-
so che sovrasta la strada. 

Soltanto ieri e stata ripristi-
nata la variante per Bivonci. 
consentendo. in tal modo. con 
un lunco giro, di raggiungere 
anrhe Pazzano. 

Non e ancora possibile fare 
un calcolo preciso dei danni 
provocali dalle abbondanti ne
vicate e dalle violente ma-
reggiate dei giorni scorsi. Dai 
primi sommari calcoli. si puo 
parlare di circa un miliardo 
di lire di danni nell'agricol-
tura. e soprattutto nel lungo-
mare di Bagnara. 

In tutto il Mezzogiorno iniziative e raccolte di viveri e medicinali 

» » • 

Solidarieta con i terremotati siciliani 

. < * 

Abitanti di Gibellina lasciano il paese distrutto per rifugiarsi in campagna 

Centoventi operai privati del lavoro 

Interrotti i lavori nel 
complesso del Cuga-Temo 

Lecce 

Migliaia di 

firme per la 

legge Longo 

sulle pensioni 
LECCE, H . 

Prosegue In tutti i centri 
della provincia di Lecce la 
vasta azione popolare in ap-
poggio alle proposte del PCI 
riguardarti I'aumento delle 
pensioni della Previdenza So
cial*. Migliaia di ftrtne yen-
gono raccotte in questi giorni 
fra pensionati e lavoratori 
in calce ad una petizione 
con la quale si esprime la 
piena adesione dei lavora
tori al progetto di legge Lon
go, e in particolare all'au-
mento dei minimi di pensione 
a 30.000 lire e alia maggio-
razione del 2S % per tutte le 
pensioni contribwtive di mag-
gior importo. 

Assemblee pooolarl si svol-
gono in quasi tutti i Comuni; 
per I prossiml giorni sono 
previsti comizi e manifesta
zioni pubbtiche nel magqtorl 
centri della provincia. Oual-
che giomo fa. In un teatro 
di Cutroflaro, si e svoOa una 
grande manifestazione cui 
hanno partecipato centinaia 
di lavoratori e pensionati. Le 
proposte del PCI sono state 
illustrate dall'on. Giuseppe 
Calasso; numerosi lavoratori 
hanno voluto prendere la pa-
rota per esprimere la loro 
piena approvaxlone. 

E' intervenuto anche II sin
daco socialista di Cutroflano, 
Raffaele Verglne, il quale 
— accogliendo finvlto rivol-
togli dal compagno Foscarlni 
a nome deD'assembiea — si 
e formaimenta impegnato a 
convocare con soUecitudlne 
II Consigllo comunale al flna 
di votare un edg In 
gio al progetto di 
Longo. 

I I 

La ditta appaltatrice 
vuole altri soldi dalla 

Regione 

Dal nostra comspondente 
SASSARI. 16 

Una grave minaccia pesa 
nelle opere del complesso del 
Cuga - Temo per 1'irrigazione 
della Nurra. Dopo le peripezie 
riguardanti la diga del Cuga. 
costruita da anni e ancora inu-
tilizzata. anche la galleria di 
conversione dalle acque del Te
mo al flume Sette Ortas e 
quindi al Cuga rischia di su-
bire ritardi e addirittura di 
non venire ultimata. L'impresa 
costruttrice ICES ha deciso uni-
lateralmente di sospendere l'at-
tivita di costruzione in quanto 
i oosti di realizzazione dell'o-
pera sarebbero di gran lunga 
superior! a quelli stabiliti al 
momento deU'appalto. 

Con questa decisione. della 
quale non sono stati informati 
anticipatamente ne i sindacati 
dei lavoratori ne i dirigenti 
del Consorzio della Nurra. co
me ha tenuto a sotto! inea re it 
direttore del Consorzio inge-
gnere Oggianu. circa centoventi 
lavoratori rischiano di rima-
nere disoccupati per molto 
tempo. L'impresa infatti ha la-
sciato intendere che qualora la 
Regione non accogliesse entro 
otto giorni dalla sospensione dei 
lavori (il ricatto sarebbe gia 
stato messo in atto da tre 
giomi) le sue richieste. gli ope
rai verrebbero licenziati e i la
vori bloccati definitivamente. 

L'esempio del ricatto. attra-
verso notizie di stampa ispi-
rate. messo in atto da Rovelli 
per ottenere t miliardi della 
Regione. \iene seguito da altre 
impre«e continenlali che ope-
rano in Sardegna. In pratica 
e questa: o mi date altri soldi 
o mando a spasso gli operai. 
Si crea cosi un clima adatto 
per chiedere I'intervento im-
mediato degli enti che debbono 
sborsare it danaro. 

Non sappiamo se quanto ri-
vendicato dall'ICES le spetti ve-
ramente. Tenia mo pero a sot-
tolineare che una simile prassi 
non pud essere toUerata. Gli 
operai non pouono pagare per 
gli errori degli altri. 

In serata a Villanova si e 
svolta una riunione di operai 
sospesi nella serione del PCI. 
presieduta da Angelo Lusani 
della Commissione operaia della 
Federazione comunista. Sono 
stati imiati ordini del giorno 
a tutte le autorita. 

t. I. 

Valledoria 
ancora 

senza sindaco 
VALLEDORIA. 16 

Per due volte al comune di 
Valledoria fumata nera. La 
DC. che pure nelle ultime e-
lezioni comunali di novembre 
ha conquistato sedici consiglieri 
su venti. non riesce a mettere 
insieme i suoi uomini per eleg-
gere il sindaco e la Giunta. La 
DC vuole imporre un sindaco 
«accettato> solo da otto con
siglieri. Gli altri otto non con-
dividono le imposizioni del par-
tito ed hanno votato scheda 
bianca. 

Anche i quattro consiglieri 
della minoranza di sinistra 
hanno votato scheda bianca. 

La frattura nella DC. almeno 
alio stato attuale. appare insa-
nabile. Si delinea !a possibi-
lifa di costituire una maggkv 
ranza con le forze di sinistra 
sulla base di un programma 
di rinascita del comune e della 
zona. 

La sciagura di Apricena 

Accertare tutte 
le responsabilita 
Tutto il paese ha partecipato ai 

funerali dei t re bambini 

Dal nostra corriipondente 
FOGGIA. 16. 

Hanno avuto luogo ieri po-
meriggio i funerali dei tre 
bimbi di Apricena annegati nel 
canale Vallone del Consorzio 
generale di boniflca. Al fune
rali. ai quali hanno preso par
te gli amministratori comuna
li al gran completo con alia 
testa il sindaco compagno Pa
lermo. dirigenti sindacali e il 
comitato sezionale del PCI. ha 
partecipato con profonda com-
mozione 1'intera cittadinanza. 

L'eco della grave sciagura 
non si e ancora spenta nella 
provincia di Foggia: iniziative 
sono in via di elaborazione da 
parte del PCI perche si ac-
certino le responsabilita di 
un episodio che potcva benis-
simo essere evitato qualora chi 
di dovere avesse accolto — a 
suo tempo — le giuste denun-
ce deirAmministrazione comu

nale e della cittadinanza. 
II canale Vallone, che cir-

conda 1'intera cittadina di 
Apricena, e stato sempre tra-
scurato nella manuteozione del 
consorzio generale di bonifica. 
piu volte in\itato a prendere 
sen provvedimenti perche il 
canale medesimo non provo-
casse gravi danni alia popola-
zione. Questa sordita e questa 
incuria. fermamente puntualiz-
zate in tutta Apricena dalla 
popolazione. ha fatto si che 
una sciagura si compisse al-
1'indomani di una abbondante 
nevicata. 

E' sperabile che questa vol-
ta il Consorzio generale di bo 
nifica inter\enga perche nel 
canale Vallone non si stagnino 
le acque e perche i rifiuti mel-
mosi prodotti da una segheria 
che costeifgia il canale siano 
dirottati alt rove. 

r. c. 

II Procuratore generale di Bari 

«Che il 1968 sia 
un anno di pace» 

Assemblea 
a Lecce 

sul tentato 
colpo di stato 

LECCE, 16 
Nelle sezioni comuniste della 

provincia di Lecce si svolgono 
in questi giorni numerose as
semblee popolan aventi per te-
ma i fatti del luglio 1964. Iscntti 
e simpatizzanli sono impegnati 
in un'amnia discussione sui te
rm della democrazia e della \ i 
gilanza popolare a salvaguardia 
delle istituzioni democratiche. 

In tutta la provincia la Fe
derazione del PCI ha affisso un 
manifesto in cui si denunciano 
all'opinione pubblica il tentato 
colpo di stato e le gravi respon
sabilita che pesano sulla DC: 
i| manifesto termma reclaman-
do una immediata inchiesta par-
lamentare. Anche nel corso delle 
nun ion i e delle assemblee popo-
lari vencono votati o d g cbc 
richiedono l'lnchiesta parlamen-
tare. 

I paesi della «sete» e le gaffe della «Gazzetta»> 

Al servizio del padrone 
I democris'.iani di Matera han

no pcrso la colma leggendo U 
servizio che il nostra giomale. 
nel corso deW inchiesta svi 
« paesi della sete > ha dedicate 
U 31 dKembre scorso oWAnic di 
Pisticci. 

L'incarico di insultarci con una 
corrvpandenza • sulla Gazzetta 
del Mezzogiorno e stato affidato 
ad uno scriba che ha voluto fa
re (e ha docuto fare) la voce 
del padrone. Per capire e spie-
garsi U linamggio forcuto della 
eorrispondenza occorre subito 
predsare che Tarttcolista che 
ci ha dedicato la sua attenzione 
i uno di quelli che campa nella 
casa del padrone. E campa be
ne! Poich* a *V.V. > che ha 
firmato la litania di beslemmie 
e di insulti contro di not. guar-
da casot e uno dei faroriti. dei 
pTivtieaurti — naturalmente de-
mocristiano — a 250 mila lire al 
mese con non sappiamo quali 
improrvisate nwn.*ioni in uno 
degli uffici del Consorzio In
dustrial* Vol Basento dot* 4 

potuto entrare non per concorso 
o per speciali meriti tecnici. ma 
esclusiramente dopo e per esse
re stato diriocnle del partita 
democristiano. Ci dmostn d 
contrario. 

E" endente nel brutto articolo 
del * V. V. > il tentativo mal 
r,uscito di difendere il suo pa
drone. il pres'tdenfe del Consor
zio industriale. U democristiano 
Salerno (che e anc*ie searetario 
provinciale della DC) dalle re-
sponsabUitd precise da noi sot-
tolineate nel servizio dedicato 
all'Anic e aUa Pozzi circa gli 
avvelenamenti che si sono veri-
ficati e continuano a verificarsi 
a causa deWacqua ecidentemen-
te non potabile. soprattutto al-
rAnic, dove le maestranze ope
rate — ormai — per dissetani 
senza correre u* rischio di re-
stare intossicati bevono pepsi-
cola o acqua minerale, o addi
rittura si portano ogni giorno 
da casa una bottiaUa di aequo 
potahile. 

Kclla corsa agli insulti, peri, 

lo scriba demoensttano che nel
la sua lunga litania non ha 
smentito in nulla le circoslanze 
e le accuse da noi mosse. ha 
fatto un buco aro\solano. ha 
daio del bugzardo ai suox amici 
democristumi che. insieme at 
socialist! amministrano d comu
ne di Pisticci. Qui. infatti. I'd 
larme prorocato dai casi di 
avrelenamento che si renficano 
neWAnic. fu ogoetto d: attenzio
ne del Cons'.aho comunale che 
void un ordine del g.omo per 
chiedere che lacqua erooata al
le Industrie della Val Basento 
fosse «resa potabile non solo 
dal punto di vista batteriologico. 
ma anche dal punto di vista 
chimico >. Allora come la met-
tiamo? 

A Pisticci i democristiani di-
cono di exsere prcoccupati per 
la erogazione di acqua potabi
le che ha provocate ben 770 in-
tossicazioni fra le maestranze 
dell'Anic, a %1atcra i dc dicono 
che non e vera niente, che Vac-
qua del nucleo industriale t 

ottima. «i pud here tranquilla-
mente perchc non ha mat in-
tossicato nessuno. Chi e dun 
que buoiardo? 

Infine — ma sentitcli — <i ar-
rabbiano perche noi scnriamo 
queste cose sul no-tro giornale. 
che finiscono. dicono loro. con 
I'allarmare i poreri mdustriali 
del Sord o di Roccacannuccia. 
II « V. V. > pero non ci ha spie-
pato, nd cred'mmo che potra 
mat farlo. perche nella Val Ba
sento dove solo la Cassa per il 
Mezzogiorno ha speso oltre 50 
miliardi in opere di infrastrut-
tura proprio per preparare d 
lerreno alYinsediamento di altre 
indu<trie. non e sorta altra fab-
bnca dopo quelle della Ponzi e 
dell'Anic. Anche questa e col-
pa dei comunisti? 

Ragioni con calma il * V. V. » 
nella Gazzetta del Mezzogiorno, 
e soprattutto ragioni con la sua 
testa se non vuole correre it 
rischio di altre cattive figure. 

d. n. 

Con questo auspicio ha 
concluso il discorso con 
il quale ha inaugurate 

I'anno giudiziario 

Dal no*tro corrispondente 
BARI. 16 

Intensificazione delle totte sin
dacali — che, specie nel '66 '67. 
hanno toccato inriici molto alti — 
dovute alia inquietudine e alia 
precaricta. che rendono insta-
bili i rapporti sociali: un sus-
scguirsi di scandali ammini-
strativi giunti al magistrato 
non gia attraverso gli organi 
di controllo. ma a seguito di 
denunce della stampa; aumento 
degli omicidi colposi a seguito 
di incidenti stradali (280 nel 
1960. 341 nel 1967): queste al-
cune delle importanti con stata • 
ziani che sono emerse questa 
mattina dalla relazione che il 
procuratore generale Cesaroni 
ha prcsentato in occasione del-
I'inaugurazione dellanno giudi
ziario. pre^ente il ministro di 
grazia e giustizia on. Reale. 

II procuratore ha denunciato. 
inoltre. un aumento delle de
nunce di frodi e alterazioni ali-
mentari. di fronte alle quali 
I'attuale disciplina della mate
ria appare superata. La se-
conda parte della relazione del 
procuratore Cesaroni si 6 occu-
pata del problema della dclin-
quenza minorile che ha segnato. 
nc! distretto. una Iieve dimi-
nuzione. pur mantenendo. il fe-
nomeno. serie preoccupazioni. 

Collezandolo a questo feno-
meno. il procuratore ha afTron-
tato il problema del cinema e 
della influenza suggestiva. molte 
\oltc negativa. che t̂a eserci-
tando sui piu giovani. auspi-
canio non gia una Centura in 
discriminata sui film, ma solo 
quel I a sui film per i minori. 

Altro argomento della rela
zione e stato quello sulla stampa 
pomograftca c sulla propaganda 
sfacciata della perversione sev 
suale. Dopo aver elogiato I'at-
teggiamento del Consiglio na-
zionale dell'Ordine dei giorna-
listi che ha depk>rato tale scon-
cia editoria. il procuratore ha 
lamentato che molti esaltano 
addirittura questo fenomeno. 

Allinizio della relazione. il 
procuratore aveva ricordato le 
vittime del terremoto della Si-
cilia occidentale. mentre nelle 
conclusion! ha auspicato che il 
1968 sia un anno di pace, con 
pa lose allusionc alia guerra del 
Vietnam. 

Itilo Palasciano 

CAGLIARI. 16. 
I/immane tragedia die ha 

colpito la Sicilia. ha suscitato 
fortissima emozione tra lc popo-
lazioni sarde. Una gara di soli
darieta si e svilup.wta in tutta 
1'isola. II vice presidente del 
Consiglio rcgionale, coniiwgno 
Girolamo Sotgiu, nel corso del
la seduta di stamane. ha un-
iiunciato l'invio di un messag-
gio aU'Assemblea rcgionale si-
ciliana in cui si mauifestano le 
espressioni di fraterna solida
rieta con I'lsola sorella da par
te dell'intero jwpolo sardo. 

II compagno Sotgiu lia poi da-
to lettura di un telegramma in
viato dal presidente del Consi
glio rcgionale sardo, on. Cerio-
ni, al presidente dell'assemblea 
siciliana on. Rosario Lanza. 

I gruppi cousiliari csamine-
ranno. dal canto lor-j. le inizia
tive da prendere pt>r garantirs 
forme concrete di solidarieta. 
II gruppo comunista — ha di-
chiarato il vice presidente com-
IKigno Andrea Raggio — fara, 
in tal senso. piojjoste immedia
te di aiuti materiali. 

Iniziative i>er alleviare il di-
sagio delle popolazioni siciliane 
vengono intanto adottate nalla 
Amininistrazione rcgionale. L'as-
sessore all'Igiene e Sanita ha 
presieduto stamane una riunione 
per coordinare le diverse attivi-
ta a favore dei sinistrati. Sono 
iiitenenuti il presidente della 
Croce Rossa rcgionale. il rap-
presentante del medico provin
ciale. il presidente deH'AVIS. il 
direttore deirUHlcio assi<=teiua 
della prefettura. funzionaii e 
mtnlici di di\ersi enti. K" stato 
deciso. in primo luo^o. di isti-
tuire dei centri pe- la rnccolta 
<!el sangue che vc ra ti'in|H'.-ti-
vamente inviato in Sicilia con 
aerei messi a disposizinne dalla 
Aeronautica militare. Comincia-
no a funzionare liiinterrotta-
mente. a ciiiesto SCOJH). i Centri 
trasfusionali degli cs|>edali di 
Cagliari. Sassari e N'uoro, Quat
tro Centri mobili sosteranno 
domain mattina. a Cagliari. da-
vanti al palazzo della Regione. 
al Municipio. nella piazza Yen-
ne e davanti al mercato di San 
Benedetto. Altri centri per la 
raccolta del sangue funzionano 
a Carbonia. Iglcsias e Bosa. 

II segretario rcgionale del 
PCI. compagno Umberto Cardia. 
ha inviato al compagno Maca-
luso, segretario del Comitato 
rcgionale siciliano. questo tele
gramma: c Comunisti e lavora
tori sardi esprimono cordoglio e 
fraterna solidarieta alle popola
zioni colpite dall'immane scia
gura. Ci impegniamo di promuo-
vere e sviluppare un'azione con-
creta di solidarieta tra i lavo
ratori ed il popolo sardo. e di 
rivendicare adeguate misure del 
governo per affrontare la dram-
matica situazionc contempora-
neamente ad un mutamento di 
indirizzo politico verso la Sici 
lia e 1'Intero Mezzogiorno >. 

La Segreteria del Comitato 
cittadino del PCI di Sassari si 
e riunita per esaminare le ini 
ziative di solidarieta a favore 
delle popolazioni della zona ter-
remotata della Sicilia. 

Un invito particolare rivolge 
alle autorita locali aflinchc si 
adoperino nelle misure e nei 
modi possibili ad inviare la loro 
concreta solidarieta in viveri. 
in denaro e in medicinali. alle 
famiglie colpite. Infine la Se
greteria del Comitato cittadino 
ha deciso di adenre alia rac
colta di fondi organizzata dal 
quotidiano del Partito. stanzian-
do una prima comma di 30 mila 
lire e lanciando una sottoscrizio-
ne in danaro. in viveri e in me
dicinali presso tutti i compagni 
e gli amici. 

Per i vc-rsamenti delle quote 
possono recarsi nelle sezioni cit-
tadirte e nella Federazione. 

II gruppo consihare comunista 
della Provincia di Matera ha 
indirizzatn alia giunta provin
ciale un telegramma e una let-
tcra per chiedere concrete e 
tempestive iniziative in soccor
so delle popolazioni siciliane 
colpite dal terribile terremoto. 

E* stato inoltre chiesto che la 
Amministrazione provinciale di 
Matera invii nelle zone terre-
motate aiuti di uomini e mewi 
per organizzare solleciti soccorsi. 
Analoga iniziativa e stata pre-
sa dal gruppo comunista aUa 
Provincia di Potent . 

PESCARA. 18 
S J sollecitazione del PCI si 

c tcr.uta stamattina presso I'Am-
ministrazione provinciale una 
riunione dei capigruppo per esa 
minare i provvedimenti da pren 
dere in soccorso alle popola
zioni colpite dal terremoto. 

AI termine e stato deciso che 
la Provincia di Pescara inviera 
in Sicilia alcuni camions cari
ch! di viveri ed indumenti. 

FOGGIA. 16 
In tutta la province di Fof-

gia profonda emozione ha su«ci-
tato la notiria del terremoto che 
ha colpito le popolaz.oni della 
Sicilia. 
A Foggia il compagno Antonio 
Belgioioso del PSIUP. unitamen-
te al compagno Mcbele PistiHo 
del PCI hanno chesJo al sin. 
daco di Focsia di e«prirr.ere la 
solidar.eta de;;a citta alle po
polazioni coipite. con uno stan-
ziamento di somme a favore dei 
terremotati A Cengnola la 
Giunta dell" ammininranone di 
sinistra si e riunita d'urgenra 
e ha stanziato una somma a fa
vore delle popolazioni della Si
cilia e ha inoltre lanciato un ap 
pello alia cittadjnanza 

Anche a Sanmcandro Gargani-
co la Giunta di sinistra si e 
riunita d'urgenza per prendere 
provvedimenti di soiklaneta 
Analogs iniziativa e partita an
che daH'Amministrazione di si
nistra di San Ferdinando di 
Puglia. 

II gruppo comunista d) San 
Giovanni Rotondo tta mflna to\-
lecitato !a Gfunu dl cemr* *L 
nistra a (ntarTenir* perch* MprV 
ma concretamente *a tr>lidarlal4 
coo le popolaziooi s icuaoa 
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